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le piazze e le menti di qualche e che ha avuto le conseguenze 
squilibrato. Non deve ripetersi quello che tutti sappiamo». Roberto Maroni, 
che è successo con l’articolo 18 ministro del Lavoro, Agi 4 ottobre 


Rivolta in tv: basta Berlusconi 


Clamorosa protesta a «Domenica In»: valanga di email contro il premier 
Lui intanto annuncia spot, messaggi, lettere e manifesti ad uso personale 


Silvia Garambois 


ROMA «Basta a Berlusconi e ai politici 
che dicono e non fanno»: il giochino di 
Domenica in sulla basedelleemail invia¬ 
te dagli spettatori ha avuto unaconclu- 
sioneasorpresa, proprio mentre parti va¬ 
no! titoli del Tgl, e Paolo Bonoiis- alla 
sua prima puntata - ha tentato un cor¬ 
ner: «Berlusconi ha vinto anchequi.,,,» 

Imbarazzo anche da parte del diret¬ 
tore di Raiuno Del Noce che si augura 
che «la classifica politica dei "basta" non 
crei qualche altra polemica». 

E pensare che il programma di Bo- 
nolis era partito sotto ben altri auspici 
con uno sconcertante attacco del con¬ 
duttore a iVnità. «Ognuno è libero di 
dire quello che vuole - aveva affermato 
proprio in avvio Bonoiis, a proposito 
delle critiche mosse dal nostro giornale 
al programma - ma se evita fesserie è 
meglio». 

A PAGINA 21 


Federica Fan tozzi 


MILANO Berlusconi annuncial'occu- 
pazionedeU'ltalia. Duranteun comi¬ 
zio ai suoi fedeli a M ilano il premier 
annuncia infatti che sta per partire 
una megacampagna politica a uso 
personale. E quindi via a spot, mes¬ 
saggi tv, lettere, manifesti. Il Paese, 
dice il premier, deve sapere quel che 
abbiamo fatto. E quindi sarà inonda¬ 
to. I pensionati, invece di ricevere 
qualche euro in più, presto riceve¬ 
ranno una lettera in cui Berlusconi 
spiegherà la bontà della sua riforma. 
Perché, di ce attaccando naturalmen¬ 
te! sindacati, si lanciano allarmi pre¬ 
giudiziali. D'altra parte, come è ov¬ 
vio, è sempre colpa dell’opposizione 
antidemocratica. Insommaècomin- 
ciata la campagna elettorale. Il mes¬ 
saggio a reti unificate sulle pensioni 
è stato solo un tremendo assaggio. 

A PAGINA 7 


I MIC 
I FAf^ 


MICA ?OGSO 
FARLI -SEMPSe 
IO i MIRACOLI 

//, come 

VIVRETE IN 
FUTURO 


f„C\ PENSERÀ' 
LA PROVVIDENZA 
SOCIALE l 




Pendoni 

D governo si ridivide 
Sindacati: partita chiusa 

Felicia Masocco 


ROMA Primecrepenellamaggio- 
ranza anche sulla riforma delle 
pensioni. An e Udc rilanciano 
una vaga soluzione «a tappe», 
scatenando l'ira di Maroni. Mai 
sindacati non «abboccano» alle 
false aperture. «La gradualità 
non ci interessa - afferma Pezzet¬ 
ta- perché non cambia la sostan¬ 
za di una proposta a cui restia¬ 
mo fermamente contrari». 

MATTEUCCI A PAG. 6 


Marzabotto, la loro morte 
ci rende uomini lìberi 

Scalfaro: qualcuno può dire sciocchezze grazie ai caduti 
D ministro Fischer chiede scusa per la strage nazifascista 



L’ex presidente Scalfaro e il ministro degli Esteri tedesco Fischer BONZI A PAG. 12 


La guerra sì allarga: raìd contro la Sìria 

Sharon attacca una base della Jihad, Damasco reagisce duramente: interviene l ’Onu 


Chi Gioca 
COL Fuoco 

Siegmund Ginzberg 

S addam Hussein non era 
riuscito acoinvolgerelsra- 
ele nella guerra. Che ci stiano 
provando ora i terroristi eli go¬ 
verno di Ariel Sharon?Detto co¬ 
si sembra pazzesco. Nessun go¬ 
verno israeliano, per quanto di 
destra, nessun «falco» al mon¬ 
do, per quanto ani mato da spi ri¬ 
to missioniario di esportazione 
della democrazia con le baionet¬ 
te, può volereuna cosa del gene¬ 
re. M a nel caos di prospettive 
strategiche in Medio Oriente, 
sono in molti a giocare col fuo¬ 
co. 

SEGUE A PAGINA 2 


Umberto De Giovannangeli 


La colleradi Israele non conosce con¬ 
fini. L'annunciata reazione militare 
perii massacro di H alfa (19 civili ucci¬ 
si, tra i quali 4 bambini), giunge alle 
porte di Damasco. L'obiettivo del 
raid aereo notturno dei caccia con la 
stelladi David è l'area di Einel Zahab, 
15 chilometri a nord ovest di Dama¬ 
sco. Le bombe sganciate dagli F-16 
israeliani contengono un messaggio 
per il presi dente si ri ano Bashar Assad. 

SEGUE A PAGINA 3 


Iraq 


Cook accusa Blair: 
sapeva che Saddam 
non aveva le armi 

BERNABEI APAGINA9 


Il Papa sofferente fa santi I difensori dell'Africa 


Proff'amma/1 


Pensioni, 
NON Basta 
DIRE Sì 

Nicola Cacace 

A lcuni amici dell’Ulivo, intel¬ 
lettuali e politici, intervenen¬ 
do sulle pensioni, hanno sostenuto 
la tesi che «non basta dire No» e che 
una sinistra di governo deve anche 
dire come essa risolverebbe il pro¬ 
blema reale, il peso crescente della 
spesa pensionistica, la famosa 
"gobba" che avrà il massimo nel 
2010. Non condivido la tesi di una 
opposizione consulente del gover¬ 
no che avrebbe l'obbligo di offrire 
formule operative per risolvere i 
problemi, ma neanche quella di 
una opposizione che dice solo No. 
Penso cheunaopposizionedi gover¬ 
no abbiali doveredi indicarele poli¬ 
tiche e le strategie che seguirebbe 
nel quadro di un programma com¬ 
plessivo di riforma del Welfare e del 
mercato del lavoro. 

SEGUE A PAGINA 26 



MONTEFORTE A PAGINA 11 


Il Papa durante la cerimonia di ieri a San Pietro 


Prog^amma/2 


L’Ulivo 

CERCA 

Mercato 

Piero Sansonetti 

P er scrivere un programma di 
governo bisogna avere chiare 
due cose: da dove si parte e la di re- 
zionedi marcia. È la condizionemi¬ 
nima per lavorare. Il punto di arri¬ 
vo poi si vedrà. Nel centrosinistra 
esiste questa chiarezza? Vediamo. 
Paolo Gentiioni è un deputato della 
M argherita piuttosto influente ed è 
forse il consigliere più ascoltato di 
Francesco Rutelli. Diciamo che fa 
parte deH'area riformista dell'U Ilvo. 
Fabio M ussi inveceèil coordinato- 
re della sinistra Ds ed è uno d^li 
esponenti più radicali del centrosini¬ 
stra. Gentiioni ama la mediazione, 
la ricucitura dei dissensi, i toni mor¬ 
bidi. M ussi èun livornesefdi Piom¬ 
bino per l'esattezza) e considera la 
polemica come il sale vero della vi¬ 
ta. 


SEGUE A PAGINA 5 
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Il punto G 


Zambrotta Allmato da Taormina 


Gene Gnocchi 


V . 
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Ballata di Un cane Sciolto 


Ancona-Udinese 0-3 Immediati 
gli effetti della cura Sonetti sul¬ 
l'Ancona. 

Il nuovo tecnico ha previsto 
ogni mossa avversaria tranne, 
purtroppo, il fatto che Vi ali aves¬ 
se fruito dei nuovi incentivi per 
il lavoro flessibileeavessesubap¬ 
paltato la marcatura di Fava a 
un suo vecchio zio di Mestre, 
che purtroppo non si è presenta¬ 
to perché bloccato dal fenome¬ 
no dell'acqua alta. 

N ell'U dinese, sempresignori- 
le Spalletti, che ha augurato a 
Sonetti una pronta risalita dalla 
serie B, aggiungendo: «Sempre 
se ci sarà lui». 

SEGUE A PAGINA 13 


Sotterranei di Viale 
dell'Umanesimo (Roma-Eur) 
Sabato 4 Ottobre 2003, 
ore 5:05 del mattino 

(Meno 204 gorni, 1 ora, 55 minuti 
alla caduta del Governo Berlusconi) 

S tanotte ho camminato con i 
pantaloni dellatutaeun paio di 
mocassini sfondati intorno allo «sta¬ 
dio globale» dell'Eur, transennato da 
poliziotti col casco ecamionetteblin¬ 


date (sotto il casco, ormai, ogni fac¬ 
cione di poliziotto assomiglia in mo¬ 
do impressionante a Pisanu). M i so¬ 
no persino dimenticato su quali argo¬ 
menti e a che titolo si confronteran¬ 
no, oggi, i grandi della terra. M i sono 
altreà dimenticato in nomedi chi, e 
contro che cosa, esattamente, caleran¬ 
no sull'Eur i giovani new globai con 
la loro divisa contraria. 

SEGUE A PAGINA 21 
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l’Unità 



lunedì 6 ottobre 2003 


Umberto De Giovannangeli 


Un Paese sotto shock per l'ennesima 
stragedi innocenti. Un Paese in trin¬ 
cea, blindato, che ceiebra tra misure 
di sicurezza straordinarie lo Yom 
Kippur, la solennità religiosa ebraica 
dell'espiazione che si concluderà og¬ 
gi al tramonto. Un Paese in guerra. È 
Israele. Il silenzio che accompagna 
l'inizio del digiuno penitenziale per 
lo Yom Kippur è lo stesso, carico di 
dolore e di angoscia, che avvolge i 
funerali dei 19 israeliani, tra i quali 4 
bambini, massacrati a Haifa da una 
kamikaze palesti¬ 
nese. 




A frenare 
Gerusalemme 
dall’attuazione dei suoi 
propositi è aneora 
la resistenza degli alleati 
amerieani 



Trenta paeifisti israeliani 
e stranieri pronti a fare da 
«seudi umani» per proteggere 
la vita del presidente 
palestinese: la sua morte 
sarebbe una tragedia yy 


All'indoma¬ 
ni della strage al 
ristorante di Hai¬ 
fa nel timore di 
nuovi attentati 
suicidi durante il 
Kippur, per il 
quale sono state 
rafforzate le mi¬ 
sure di sicurezza 
attorno allesina- 
goghe, in Israele 

la ventilata «rimozione» di Yasser 
Arafat continua a suscitare riserve, 
anche se fonti governative hanno af¬ 
fermato che «il conto alla rovescia» 
sarebbe ormai cominciato, anche se, 
aggiungono le fonti, l'espulsione 
non è inquadrabile nell'Immediato 
futuro. A spiegare le ragioni politi¬ 
che di questo rinvio è, con la garan¬ 
zia dell'anonimato, uno stretto colla¬ 
boratore del premier Ariel Sharon: 
«II fatto è - rileva - che gli americani 
egli europei non hanno ancora com¬ 
preso che Yasser Arafat è un arci-ter- 
roristaecostituisceil principale osta¬ 
colo a tutti i negoziati, ma arriverà il 
giorno della resa dei conti». La stessa 
fonte governativa ha dovuto ammet¬ 
tere che «esistono delle divergenze 
tra noi in Israele» sull'utilità di una 
eventuale espulsione (o uccisione) 
del leader palestinese. Secondo il 
quotidiano M aariv, «non c'è garan¬ 
zia che Arafat possa essere espulso 
senza essere ferito o ucciso*, ma «al 
contrario, il presupposto operativo 
dell'esercito è che un'espulsione di 
Arafat possa precisamente provocar¬ 
ne la morte». Per l'altro quotidiano 
Ha'aretz, «nessun leader palestinese 
accetterà di prendere il posto di un 
Arafat espulso, o addirittura marti¬ 
re», ragion per cui «non ci sarebbe 
più un'autorità palestinese». Non 
sorprende quindi che, alla luce della 
«pericolosa situazione» e d'intesa 
con Arafat che ha proclamato lo sta¬ 
to d'emergenza nei Territori, il pre¬ 
mier incaricato Ahmde Qrei (Abu 
Ala) abbia deciso di accelerare i tem¬ 
pi per la nascita di un nuovo gover¬ 
no palestinese, che verrà presentato 
mercoledì prossimo al Consiglio legi¬ 
slativo (Cip, Parlamento), A patto 
che la situazione non precipiti pri¬ 
ma, magari con una massiccia opera¬ 
zione militare nella Striscia di Gaza, 
che è stata divisa ieri in tre tronconi 
da Tsahal e dove un palestinese è 
stato ucciso a Rafah, al confine con 
l'Egitto. L'emittente «Voce della Pale¬ 
stina», la radio dell'Anp, ha reso no¬ 
to che in un incontro con Arafat, 
Abu Ala ha anche discusso con il 
presidente palestinese una serie di 
«misurecontro la pericolosa situazio- 


Hamas promette 
nuovi attacchi suicidi 
in risposta al raid 
aereo israeliano in 
Siria: colpiremo^ 
duramente 


Conto alla rovescia per Arafat sotto assedio 

n rais proclama lo stato d’emergenza nei Territori. Abu Ala vara il nuovo governo palestinese guardia persona- 

J. lorli Arafal- rnn_ 


ne» venutasi a creare dopo il sangui¬ 
noso attentato suicida di Haifa. In 
particolare, aggiunge la radio, Arafat 
e Abu Ala hanno concordato che il 
nuovo ministro degli interni palesti¬ 
nese- con ogni probabilità, il genera¬ 
le Nasser Yusef - verrà affiancato da 
tre vice ministri. E in serata, Abu Ala 
annuncia che Arafat ha approvato la 
formazione di un governo di «emer¬ 
genza». Il nuovo esecutivo, puntua¬ 
lizza il premier, comprenderà otto 
ministro, confermando chela presen¬ 
tazione avverrà mercoledì al Cip per 
il voto di fiducia. 

Nel ridotto di Ramallah, l'anzia¬ 
no rais palestine¬ 
se si prepara a 
un nuovo asse¬ 
dio israeliano. Al¬ 
l'esterno della 
Muqata, il semi¬ 
distrutto quar- 
tier generale del- 
l'Anp a Ramal¬ 
lah, gli uomini 


T) 


Dopo l’attentato di Haifa che ha provocato 19 vittime, il 
governo israeliano punta il dito contro il leader palesti¬ 
nese Arafat. Per II rais Yasser si profila l’ipotesi di un 
nuovo assedio. Ieri nella Mudata, il quartier generale di 
Arafat a Ramallah, gli uomini del suo entourage ammas¬ 
savano viveri e medicinali In casi di un nuovo assedio, a 





questo punto sempre più probabile. Il leader palestine¬ 
se in realtà è confinato a Ramallah, nella Muqata, dal 
dicembre 2001, quando gli edifici simbolo del potere di 
Arafat furono praticamente circondati dai carri armati 
israeliani e il governo Sharon impose al rais di non 
lasciare II quartier azzerando di fatto la sua libertà di 


spostamenti. Da allora sono stati fatti vari tentativi e 
pressioni per convincere Israele a togliere l’assedio 
attorno ad Arafat. L’ultimo circa un mese fa dal capo del 
dipartimento politico (Affari esteri) dell’Olp, Faruk Kad- 
doumi, che ha chiesto un intervento europeo sul gover¬ 
no Sharon per «togliere l'assedio Imposto» ad Arafat. 



Palestinesi 
attraversano 
una zona 
controllata 
dagli israeliani 
nella Striscia 
di Gaza 


demolita la casa della kamikaze 


1 genitori: ha vendicato 
il fratello e il fidanzato 


J ENIN Airindomani della strage nel locale Maxim a 
H alfa, che è costato la vita a 19 persone, l'esercito 
israeliano, in una delle sue azioni di rappresaglia, 
ha fatto saltare in aria ieri ajenin, nella Cisgiorda- 
nia settentrionale, la casa di famiglia di Hanadi 
Tayssir Jaradat, l'avvocatessa di 29 anni palestine¬ 
se, autrice dell'attentato kamikaze. 

Mentre la casa veniva distrutta, i genitori di 
Hanadi facevano intanto sapere di essere «fieri» 
della loro figlia, che ha voluto vendicare -spiega¬ 


no- la morte del fratello Fahdi Jeradat, 25 anni, e 
del cugino Saleh Jeradat, 34 anni, che era anche il 
suo fidanzato, uccisi sotto i suoi occhi il 12 giugno 
scorso dai soldati israeliani davanti alla porta di 
casa. 

Non ancora trentenne, laureata in giurispru¬ 
denza in Giordania, la giovane H anadi stava svol¬ 
gendo il praticantato di avvocato a Jenin, sua città 
natale. Era una fervente musulmana e pregava con 
assiduità. «Sono fiero di quello che ha fatto - rac¬ 
conta il pad re mentre su Ilo schermo della televisio¬ 
ne passa il video registrato dalla figlia prima di 
trasformarsi in bomba umana - Aveva una perso¬ 
nalità molto forte. Pregava e leggeva il Corano 
ogni giorno». 

H anadi «aveva visto uccidere suo fratello e suo 
cugino - dice sospirando la madre Umm Fadi, 
senza neanche più piangere- Era rimasta sconvol- 

Assenza di strategie in Medio Oriente 


ta. Sono contenta per lei, perché ha ucciso quelli 
che avevano assassinato mio figlio. Ci uccidono 
ogni giorno. E ogni giorno distruggono le nostre 
case». 

Umm Fadi dicedi non aver avuto il minimo 
sospetto quando sabato mattina la figlia è uscita 
dicendo di andare come al solito in ufficio. «Era 
tranquilla, normale - racconta la donna - Però 
quando ho sentito che c'era stata un'esplosione ad 
H aifa ho chiamato in ufficio. Non rispondeva nes¬ 
suno. Sono una madre, ho capito che forse era 
successo qualcosa. Quando la televisione ha fatto il 
nomedi Hanadi sono rimasta annichilita». 

Da ieri Umm Fadi, il marito egli altri otto figli 
non hanno più una casa. È stata demolita dalla 
dinamite dell'esercito israeliano cheormai da mesi 
fa regolarmente saltare In aria le abitazioni dei 
parenti dei kamikaze palestinesi. 


ledi Arafat, con¬ 
tinuano i prepa¬ 
rativi per r«ultima battaglia»: si raf¬ 
forzano le finestre degii uffici del 
rais, si scavano trincee, si accumula¬ 
no armi, provviste aiimentari, batte¬ 
rie elettriche, medicinali. «Siamo 
pronti a ricevere gli israeliani. Mori¬ 
remo per Abu Ammar», dice NabiI, 
un giovane miliziano di Al-Fatah 
mentre accarezza nervosamente il 
grilletto del suo kalashnikov. A Ra¬ 
mallah sono giunti anche una trenti¬ 
na di pacifisti israeliani estranieri. La 
loro meta è la M uqata, il loro propo¬ 
sito è di fare da «scudi umani» al 
leader palestinese in caso di attacco 
israeliano. «Siamo venuti qui senza 
armi - dichiara Uri Avnery, scrittore 
e ed ex deputato, del movimento Gu- 
sh Shalom - per fare da scudi umani 
nel caso dovessero arrivare i soldati 
israeliani. Uccidere Arafat sarebbe 
un disastro per Israele, per l'intera 
regione, per il mondo». Gli stranieri, 
una ventina, fanno parte del Movi¬ 
mento di solidarietà internazionale. 

U ri Avnery non si fa però grandi 
illusioni: «L'obiettivo di Sharon - di¬ 
ce- èsemprestato quello di elimina- 
reArafatecon lui distruggere l'Auto¬ 
rità palestinese. Solo un deciso inter¬ 
vento internazionale potrà evitare 
questa sciagura». M a quella che per 
lo scrittore pacifista è una «trage¬ 
dia*, per la maggioranza dei ministri 
del governo Sharon si rivelerebbe 
una «liberazione». In attesa dell'«ora 
X», quella dell'assalto alla M uqata, la 
ministra dell'Educazione Limor Liv- 
nat(Likud) hasuggerito, in un'inter¬ 
vista a radio Gerusalemme, di erige¬ 
re una «barriera ermetica» attorno al 
quartier generale di Arafat a Ramal¬ 
lah. «Se non possiamo ancora cac- 
ci ari 0 - tagl i a corto I a m i n i stra - al me¬ 
no rendiamogli la vita impossibile». 
E una vita impossibile è quella che 
gli integralisti palestinesi prometto¬ 
no ancora a Israele. Dopo il raid ae¬ 
reo israeliano in Siria, le Brigate Ezze- 
din al-Qassa, braccio armato di Ha- 
mas hanno minacciato nuovi attac¬ 
chi suicidi: «La nostra risposta a que¬ 
sta dura escalation - - recita un comu¬ 
nicato - sarà dissuasiva e colpirà nel 
profondo l'entità criminale sioni¬ 
sta». 


Un Paese sotto shock 
per la strage di Haifa 
e blindato per timore 
di altri kamikaze ha 
iniziato a celebrare il 


Kippur 


» 


L’incubo di una nuova guerra del Kippur 


Segue dalla prima 

Chi manda una giovane donna a farsi 
saltare in aria in un caffè affollato di 
innocenti e bambini, alla vigilia della 
più sacra delle ricorrenze religiose 
ebraiche, il Kippur, lo fa ovviamente 
di proposito. Seminare caos, provoca¬ 
re rappresaglie che estendano il caos è 
il suo mestiere. Più complicato è l'in¬ 
terrogativo su dove voglia parare il go¬ 
verno Sharon decidendo di bombarda¬ 
re in profondità in territorio siriano, 
per la prima volta dalla guerra del Kip¬ 
pur di 30 anni fa (c'erano stati altri 
interventi in territorio controllato dai 
siriani, ma in Libano, eun inseguimen¬ 
to di caccia dal Libano nello spazio 
aereo siriano nel 1985). Si premurano 
di precisare che l'obiettivo non erano 
installazioni siriane, ma un campo di 
addestramento delia Jihad islamica, 
l'organizzazione che rivendicato l'at¬ 
tentato di H aifa, a Ein Saheb, meno di 
una cinquantina di chilometri da Da¬ 
masco. Aggiungono l'avvertimento 
che intendono farlo ancora, non solo 
contro la Siria, ma qualsiasi paese sia 
sospetto di ospitare i terroristi. «La Si¬ 
ria era stata avvertita dagli Stati Uniti 
che avrebbe dovuto chiudere tutte le 
sedi della jihad islamica. Apparente¬ 


mente non l'hanno fatto. E, dopo quel 
che è successo sabato ad H aifa, la no¬ 
stra politica è andare a caccia della 
Jihad islamica dovunque si trovi», ha 
detto il portavoce di Sharon, Avi Paz- 
ner. La vicenda ha riportato in primo 
piano la questione dell'espulsione (o 
addirittura dell'eliminazione fisica) di 
Yasser Arafat. Che con lajihad c'entra 
ancor meno che con H amas o con le 
brigate Al Aqsa che si richiamano alla 
sua Fatah, ma è sempre accusabile di 

L’escalation non può 
portare né alla fine 
del terrorismo 
né alla pace e alla 
sicurezza 
di Israele 


non fare abbastanza per debellare, o 
addirittura di strumentalizzare per la 
propria sopravvivenza politica, il cli¬ 
ma in cui maturano gli attentati suici¬ 
di. 

Si sa che il capo storico di J ihad, Abdal- 
lah Shalah, vi ve a Damasco. Si sa che la 
Siria prot^ e finanzia diverse orga¬ 
nizzazioni che rivendicano attentati, 
comprese H amas ed Ezbollah. Soprat¬ 
tutto Ezbollah è stata originariamente 
incubata in Iran. H anno mostrato, per 
giustificareil raid, un filmato sui depo¬ 
siti di armi e l'addestramento da mili¬ 
tanti che recentemente era stato tra¬ 
smesso dalla tv iraniana. Ma non è 
solo questione di terroristi. All'Iran 
hanno promesso qualcosa di più: di 
bombardargli la centrale nucleare di 
Busher, l'impianto segreto ad «acqua 
pesante» di Arak o le centrifughe di 
N atanz, così come nel 1981 avevano 
fatto per il reattore iracheno di Osirak, 
se qualcun altro non ferma la costru¬ 
zione dell'atomica, che ritengono or¬ 
mai solo 2-3 anni a venire, di pari 


passo con la costruzione in serie dei 
missili Shahab (una versione modifica¬ 
ta del nord-coreano a lungo raggio N o 
Dong). «Colpire mentre gli ioni sono 
caldi», ha riassunto il Jerusalem Post. 
M a quel che non si capisce ancora be 
ne è dove possa portare tutto questo. 
Alla fine del terrorismo probabilmen¬ 
te no (è oggetto di discussione se la 
sistematicaeliminazionecon gli assas¬ 
sini! mirati della dirigenza di Hamas 
l'abbia sinora indebolita a morteo raf¬ 
forzata, abbia ridotto o aumentato il 
pericolo). Alla pace e alla sicurezza in 
Medio oriente, che ci avevano tanto 
promesso, neppure. Forse nemmeno 
ad una nuova guerra come quella del 
Kippur. M a questo resta l'incubo. 

Per fortuna, anche chi prevede cata¬ 
strofi spesso si sbaglia. L'invasione dell' 
I rak non aveva fatto esplodere il mon¬ 
do islamico. Non aveva unito gli arabi 
contro il comune «nemico sionista». 
Non aveva chiuso irrimediabilmente, 
anzi appariva aver aperto spiragli per 
una soluzione pacifica del conflitto 


israelo-palestinese. M a non ha mante¬ 
nuto le promesse, su cui tanto si erano 
sprecati gli «imperialisti democratici», 
i «neoconservatori rivoluzionari» di 
Bush, di spianare la via a tutte le solu¬ 
zioni. Non si vede il «dividendo» di 
pace di quelle guerra. M en che meno 
appare portare acqua al mulino della 
«strategia» rivendicata da Sharon: che 
una volta bypassato, con le buone o 
con lecattive, il problema dei palestine¬ 
si, I sraele avrebbe potuto trovare un'i n- 
tesacon i paesi arabi che contano dav¬ 
vero. Si poteva accusare di orrendo 
cinismo. Il guaio è che non si sta rive¬ 
lando nemmeno «cinicamente» reali¬ 
stica. 

Il blitz sulla Siria ha avuto come effet¬ 
to immediatodi compattare nellacon- 
dannadi Israeleanchegli arabi «mode¬ 
rati», compreso l'egiziano Hosni Mu- 
barak, che certo non è amico della 
J ihad islamica (l'obiettivo finaledi que¬ 
sta organizzazione terroristica non è 
«liberare la Palestina», ma far fuori i 
regimi come il suo) e nemmeno della 


Siriadegli Assad. Allariunionedel G-7 
a Dubai c'era stato il debutto del nuo¬ 
vo ministro dellefinanze iracheno, ma 
gli arabi se n'erano andati tutti quan¬ 
do il turno di parlare era toccato al 
rappresentante israeliano. Ieri era il 
trentesimo anniversario dello Yom 
Kippur del 1973, l'ultima guerra guer¬ 
reggiata che vi de tutti gli arabi in cam¬ 
po contro Israele. Non è detto che si 
possa ripetere. Anche se, in oscuri siti 
internet «antisionisti», ci si rallegra 

Il blitz contro 
Damasco ha 
ricompattato i Paesi 
arabi moderati 
eompreso l’egiziano 
Mubarak 


chel'Arabia saudita abbia trasferito se¬ 
gretamente! propri bombardieri F-15 
a Nord, nella base di Tabuk a ridosso 
della frontiera giordana, fuori dalla 
portata degli americani in Iraq ma ad 
un soffio da Israele, elo stesso abbiano 
fatto i siriani coi loro Mig e Sukhoi, 
mettendoli in condizione di «distrug¬ 
gere I sraele». 11 fatto è che quel la guer¬ 
ra non èstata ancora digerita del tutto, 
se in Egitto la considerano ancora una 
«vittoria» (al Cairo sono attesi decine 
di migliaia di visitatori ad una mostra 
celebrativa che si apre oggi) e persino 
in Israele discutono se dimostrò agli 
arabi che non potevano vincere mili- 
tarmenteo, al contrario, ad Israeleche 
non era invulnerabile. È passato ormai 
un quarto di secolo da quando Jimmy 
Carter convinse un leader israeliano 
forse ancora più ultràdi Sharon, Mena- 
chem Begin, a firmare a Campa David 
la pace con l'egiziano Anwar Sadat. 
Ma non c'è stata mai pace con la Siria. 
Qual è la strategia di GeorgeW. Bush? 
C he J i mmy C arter abbi a senti to i I bi so¬ 
gno di osservare, nella ricorrenza qual¬ 
che giorno fa, che «a Bush oggi non 
sarebbe possibile, perché ha troppi al¬ 
tri problemi di cui occuparsi», non è 
incoraggiante. 

Siegmund Ginzberg 
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Se^e dalla prima 

11 concetto - spiega la radio militare 
israeliana- è che deve assolutamen¬ 
te finire il sostegno siro-iraniano 
allajihad islamica palestinese, l'or¬ 
ganizzazione terroristica che ha ri¬ 
vendicato la paternità della strage 
in un ristorantedi H alfa. Per la pri¬ 
ma volta dal 1982 gli israeliani han¬ 
no colpito in territorio siriano. 
Israele afferma di aver colpito un 
campo di addestramento della 
Jihad islamica, finanziato dall'Iran, 
dove miliziani palestinesi vengono 
addestrati allaguerrigliaeancheal- 
l'usodi armi pe¬ 
santi. In questi 
corsi, aggiunge 
Israele, vengo¬ 
no addestrati 
fra l'altro i futu¬ 
ri confezionato¬ 
ri di ordigni edi 
corpetti esplosi¬ 
vi utilizzati dai 
kamikaze. Il 
campo - secon¬ 
do la radio mili¬ 
tare-è stato col- 
pito con preci¬ 
sione dagli ae¬ 
rei, i cui piloti 
hanno constata¬ 
to di aver provo¬ 
cato danni note¬ 
voli. Da Beirut, 

Abu ImadAI-Ri- 
fai, portavoce 
della Jihad isla¬ 
mica ha negato 
che il suo grup¬ 
po abbia in terri¬ 
torio siriano al¬ 
cun campo di 
addestramento. 

Nella località 
colpita - ha ag¬ 
giunto - abita¬ 
no profughi pa¬ 
lestinesi, e nes¬ 
suna attività mi¬ 
litare vi vienein- 
trapresa. 

Già nell'agosto 
scorso Israele so¬ 
stenne di aver 
inoltrato ad As- 
sad «un chiaro 
messaggio» di 
avvertimento. 

Allora aerei da 
combattimento 
sorvolarono a 
bassa quota-se¬ 
condo la televi¬ 
sione israeliana 
- la residenza 
privata di Assad 
a Latakia. In 
quella occasio¬ 
ne Israele inten¬ 
deva far capire 
al presidente si¬ 
riano che era il 
caso di limitare 

le attività degli Hezbollah, dopo 
che i guerriglieri sciiti dal Libano 
meridionale avevano colpito obiet¬ 
tivi israeliani. Periodicamentelsrae- 
le inoltre messaggi di avvertimento 
a Damasco, di preferenza attraver¬ 
so i canali diplomatici statunitensi. 
Nell'ultimo anno il governo di 
Ariel Sharon ha intimato a più ri¬ 
prese ad Assad di chiudere gli uffici 
di Damasco di Hamas, della jihad 
islamica e del Fronte popolare-Co- 


Parigi, Londra, 
Berlino e Mosca 
condannano il blitz 
israeliano 
Protestano i Paesi 
arabi 


Per la prima volta 
ww dal 1982 i caccia 
israeliani hanno colpito 
in territorio siriano: 
«Lì si addestravano 
i terroristi» 








Assad protesta: «I missili 
hanno centrato una zona 
civile, violato il diritto 
intemazionale» 

Kofi Annan condanna 
il raid 


Rappresaglia di Israele in Siria, si riunisce POnu 

Bombe su un campo Jihad dopo la strage di Haifa. Insorge Damasco. La Ue protesta. Gli Usa: cautela 


» 

Mfcriiitervista 


Un blindato israeliano controlla una zona centrale di Gaza 

tensione con Teheran 

Sotto accusa anche l’Iran 
«Finanziano i terroristi» 

Gabriel Bertinetto 


I palestinesi del gruppo terroristicojihad si addestrano in Siria, 
accusa Israele, ma ricevono soldi dall'Iran. Teheran replica condan¬ 
nando con durezza l'attacco dell'aviazione di Tel Aviv sulla base di 
jihad a Ein El Zahab, presso Damasco. A pronunciarsi è lo stesso 
ministro degli Esteri, Kamal Kharrazi, definendo il raid «un tentati¬ 
vo per distrarre l'opinione pubblica dalle sofferenze del popolo 
palestinese». Kharrazi, in una dichiarazionediffusa dall'agenzia uffi¬ 
ciale iraniana I ma, bolla «l'inazione della comunità internazionale 
nel condannare l'aggressionedel regimesionista alla Siria», cosa che 


«rafforzerà leambizioni aggressivedi Israele occupante», «Ricorren¬ 
do a tali aggressioni -continua il ministro degli Esteri di Teheran- il 
regime sionista porta una minaccia alla sicurezza nella regione 
mediorientale». 

Nella logica di Israele l'attacco a Ein El Zahab è una rappresa¬ 
glia per la stragekamikazedi sabato scorso. Teheran non fa esplicito 
riferimento all'attentato suicida di H alfa, ma sostiene il diritto alla 
«legittimadifesa della nazionepalestinese contro leforzedi occupa¬ 
zione». Una formula vaga, con cui si evitadi giustificareapertamen- 
tegli atti terroristici suicidi contro i civili, ma nemmeno li si condan¬ 
na. Del resto, il regime d^li ayatollah non ha mai nascosto il suo 
appoggio politico e umanitario ai gruppi della resistenza palestine¬ 
se, anche i più estremisti comejihad e Hamas Ha sempre negato 
però di fornire loro aiuti finanziari e militari. Cosa che viene conte 
stata da Israele, che nel 2002 intercettò nel mar Rosso una nave 
proveniente dall'isola iraniana di Kish, che trasportava cinquanta 
tonnellatedi armi ed esplosivi destinati ai palestinesi. Questi ultimi, 
e così pure gli iraniani, hanno sempre negato, affermando che si 
trattava di una montatura ordita da Tel Aviv. 

Certo non contribuiranno a rasserenare il clima delle relazioni 


hanno detto 


Washington La Casa Bianca 
esorta Israele e Siria «ad evita¬ 
re azioni che aumentino le ten¬ 
sioni 0 che possano condurre 
ad ostilità» e ammonisce Da¬ 
masco perché «continua a sta¬ 
re dalla parte sbagliata nella 
guerra al terrorismo». 

Londra II ministro degli Esteri 
Straw difende Israele che ha 
«il diritto di prendere misure 
per proteggersi dagli attacchi 
terroristici» ma queste misu¬ 
re -avverte- «devono rientrare 
nell'ambito del diritto interna¬ 
zionale» 

Berlino Dal Cairo, dove è in 
visita, il cancelliere Schròder 
condanna il raid israeliano e 
dice che «la violazione della 
sovranità di un paese terzo 
complica sempre più il proces¬ 
so di pace e per questo non si 
può accettare quello che suc¬ 
cede in Siria». 

Damasco Per il ministro degli 
Esteri siriano al Sharaa il raid 
israeliano è «una flagrante vio¬ 
lazione del diritto internaziona¬ 
le e una nuova e grave escala¬ 
tion». Sharaa ha chiesto «una 
riunioneimmediatadel Consi¬ 
glio di sicurezza deirOnu». 

Il Cairo II presidente Mubarak 
condanna «la violenza e l'ucci¬ 
sione di civili da entrambe le 
parti», ma anche «l'aggressio¬ 
ne compiuta ad un paese fra¬ 
tello, portata con il pretesto 
della presenza di alcune orga¬ 
nizzazioni». 


fra Iran e Israele gli ultimi sviluppi giudiziari relativi all'attentato 
compiuto nel 1994 a Buenos Aires contro la sede deH'assodazione 
ebraica Amia (84 morti, oltre 300 feriti). Da oltre un anno sulla 
vicenda è in corso a Buenos Aires un processo, in cui vengono 
giudicati numerosi ex poliziotti ed alcuni civili accusati di aver 
«collaborato» con gli autori dell'attentato, che secondo l'accusa 
sarebbe opera di diplomatici iraniani. Contro questi ultimi, il giudi- 
cejuan josèGaleano ha spiccato un mandato di cattura, respinto al 
mittente dall'Iran che l'ha definito «infondato e motivato politica- 
mente». 

Secondo il quotidiano argentino Clarin, il processo agli iraniani 
potrebbe svolgersi in M arocco graziea un'intesa raggiunta in settem- 
brea New Yorkin un colloquio «informale» tra il presidente argenti¬ 
no Nestor Kirchner ed il re del Marocco, Mohammed VI. Ma ieri 
pomeriggio Teheran ha fatto sapere di ritenere «inaccettabile» una 
ipotesi di questo genere, «La nostra posizione in questa vicenda - ha 
dichiarato alla stampa il portavoce del ministero degli esteri Hamid 
Reza Asseti - è chiarissima e noi abbiamo detto dall'inizio cheè una 
posizionepoliticaenon giudiziaria. La magistratura argentina serve 
gli interessi del regimesionista». 


mando generale di Ahmed jibril. 
Fonti di intelligenceisraelianeaffer- 
mano che malgrado tutto la prote 
zione offerta da Damasco ai gruppi 
delI'I ntifada armata resta tangibile. 
N el caso specifico queste fonti trac¬ 
ciano sulla carta geografica il trian¬ 
golo Damasco-Jenin-Haifa, da cui 
è scaturito il raid dell'altro ieri alla 
periferia della capitale siriana. A 
quanto risulta in Israele, l'ufficio 
dellajihad islamica di Damasco (di¬ 
retto da Ramadan Abdallah Shallah 
edal suoviceAkram Ajuri) prowe- 
deafinanziare leatti vi tà dellajihad 
islamica in Cisgiordania. Nella zo- 
nadi jenin il re¬ 
ferente di que 
ste attività è sta¬ 
to - fino al suo 
assassinio, awe 
nuto pochi gior¬ 
ni fa - Bassam 
Saadi. Questi 
fondi - valutati 
in alcune centi¬ 
naia di migliaia 
di dollari - sono 
serviti, secondo 
l'intelligence di 
Tel Aviv- asostenerelefamigliedei 
militanti caduti in combattimento 
e a finanziare nuovi attacchi. E pro¬ 
prio da jenin proveniva Hanadi 
Tayssi r j aradat, la kami kaze che si è 
fatta esplodere nel ristorantedi Hai¬ 
fa. 

La reazione siriana imbocca i canali 
diplomatici e investe il Consiglio di 
Sicurezzadell'Onu, riunitosi in not¬ 
tata in seduta urgente. «L'aeronauti¬ 
ca israeliana - scrive il ministro de¬ 
gli Esteri siriano Faruk al Sharaa in 
un messaggio inviato al segretario 
generale delle Nazioni Unite Kofi 
Annan, che a sua volta ha «deplora¬ 
to fortemente» l'attacco aereo di 
Israelein territorio siriano - ha lan¬ 
ciato un attacco con missili contro 
una zona civile in territorio siriano, 
nel villaggio di Ain asSaheb, causan¬ 
do danni materiali». Si tratta, ag- 
giungeil capo delladiplomazia siria¬ 
na, «di una flagrante violazione del 
diritto internazionaleedi una nuo¬ 
va grave escalation». 

Sul piano internazionale, condanna 
e preoccupazione per il raid aereo 
israeliano sono venute da diverse 
capitali europee (Parigi, Londra, 
Berlino, Mosca ), mentre la Lega 
Araba ha parlato di «terrorismo di 
Stato». Più sfumata è la posizione 
americana. In una dichiarazione, il 
Dipartimento di Stato sollecita pru¬ 
denza e autocontrollo a israeliani e 
ad arabi. In questa disputa, gli Usa 
prendono comunque posizione per 
Israele, affermando che gruppi 
estremisti, inclusa la jihad islamica, 
sono presenti in Siria cheè, tra l'al¬ 
tro, uno degli Stati accusati da 
Washington di essere «sponsor del 
terrorismo». La Casa Bianca invita 
l'alleato israeliano alla moderazio¬ 
ne, in un colloquio telefonico Geor¬ 
ge W.Bush e Ariel Sharon hanno 
convenuto «sull'esigenza di evitare 
un innalzamento del livello di ten¬ 
sione nella Regione in questo mo¬ 
mento». Al tempo stesso, però, il 
presidenteusa e il premier d'Israele 
«hanno concordato - rivela un alto 
funzionario dell'amministrazione 
Bush - sulla necessità di continuare 
a combattere il terrorismo». Com¬ 
batterlo ovunque, anche in Siria. 

Umberto De Giovannangeli 

Il presidente Bush 
telefona a Sharon 
e chiede di evitare 
un’escalation 
militare 
nella regione 


Yosef Paritzky 

ministro israeliano 


Il responsabile delle Infrastrutture, leader del partito centrista Shinui: non ci sono santuari inviolabili. Non rinunciamo a difenderci 

«Colpiremo ovunque, i regimi lilo-terroristi devono sapalo» 


«L'operazionecontro un campo 
di addestramento dei terroristi pale¬ 
stinesi in Siria è un messaggio indi¬ 
rizzato ai criminali di Hamas e della 
jihad islamica ma anche a quei regi¬ 
mi cheli sostengono: Israele è inten¬ 
zionato a colpirei suoi nemici ovun¬ 
que essi si annidino, dentro o fuori i 
Territori". A sostenerlo è il ministro 
delle Infrastrutture Yosef Paritzky, 
uno dei leader del partito laico cen¬ 
trista Shi nui (terza forza poi iti ca del¬ 
lo Stato ebraico), colui che avanzò 
la proposta, che scatenò l'ira dell' 
estrema destra ebraica, di aprire la 
Knesset all'allora premier palestine¬ 
se MahmoudAbbas (Abu Mazen). 
In risposta alla strage di Hai¬ 
fa, l'aviazione isradiana ha 
colpito un campo di addestra¬ 
mento delia Jihad islamica in 
territorio siriano. Non temete 
una estensione del conflitto? 
«Da tempo abbiamo denuncia¬ 


to il sostegno politico, militareefi- 
nanziario offerto da alcuni Stati ai 
gruppi terroristici palestinesi. L'ope¬ 
razione condotta in territorio siria¬ 
no indicala volontà d'Israeledi col¬ 
pire i suoi nemici ovunque essi si 
trovino. Per chi ordisce massacri co- 
mequello di H aifa non possono esi¬ 
stere santuari inviolabili. Si tratta di 
un diritto di difesa a cui non inten¬ 
diamo rinunciare. In questa guerra 
scatenata dai gruppi terroristi e dai 
loro mandanti, Israele è l'aggredito 
e non certo l'aggressore». 

L'attacco è anche un monito 

al regime di Damasco? 

«La Sria dà ospitalità a tutti i 
gruppi estremisti palestinesi e la sua 
coperturanonèsolodi natura politi¬ 
ca. Il sostegno offerto ai gruppi ter¬ 
roristi è molto più concreto, è di 
carattere operativo, logistico, di ad¬ 
destramento militare. E ciò avviene 
in coordinamento con l'altro regi¬ 


me che ha come obiettivo dichiara¬ 
to la distruzione di Israele: il regime 
iraniano. Il campo di addestramen¬ 
to attaccato dai nostri aerei ha l'auto¬ 
rizzazione del governo siriano e fi¬ 
nanziamenti da quello iraniano. 
Non è Israele a voler estendere il 
conflitto, questo semmai è l'obietti¬ 
vo per^uito dai gruppi terroristi e 
da quei regimi che temono un M e- 
d i o 0 ri ente senza pi ù barri ere e de- 
mocratizzato, perché quel Medio 
Oriente non avrebbe il volto di 
Bashar el Assad o degli ayatollah ira¬ 
niani». 

Ciò significa che per Israele ii 
terrorismo palestineseèetero- 
di retto? 

«Abbiamo le prove che elementi 
legati all'ala estremista del regime 
iraniano hanno preparato ad opera¬ 
zioni suicide, in campi di addestra¬ 
mento in Iran, Siria, Libano e Su¬ 
dan oltre che nella Striscia di Gaza, 


terroristi di Hamasedellajihad isla¬ 
mica, così come è ormai accertato il 
l^ame operativo tra Hamas, la 
jihad egli Hezbollah libanesi. Vi so¬ 
no regimi che puntano alla destabi¬ 
lizzazione del Medio Oriente e in 
questa chiave giocano spregiudicata¬ 
mente la carta del terrorismo palesti¬ 
nese». 

Secosì è perché Israele accusa 
Yasser Arafat di essere il gran¬ 
de orchestratore del terrori¬ 
smo palestinese? 

«L'esistenza dei legami tra Ha¬ 
mas, jihad e la Siria e l'Iran, non 
cancella le responsabilità gravissime 
di Yasser Arafat. E la prima respon¬ 
sabilità è quella di non aver agito 
contro i gruppi terroristi. Arafat ha 
pensato di poter cavalcare la violen¬ 
za e usare il terrore per trattare su 
un piano di forza con Israele. Si è 
trattato di un scelta imperdonabile, 
di un calcolo irresponsabile che ha 


causato morte e devastazione non 
solo per Israele ma per lo stesso po¬ 
polo palestinese. Ed è per questo 
che Arafat rappresenta un ostacolo 
sul cammino della pace». 

U n ostacolo che I sraele i nten- 
de rimuovere al più presto? 
«Se si riferisce alla sua espulsio¬ 
ne, essa non è all'ordine del giorno, 
e per quanto riguarda la posizione 
di Shinui, posso dirle che una deci¬ 
sione del genere assunta in contra¬ 
sto con l'orientamento dei nostri al¬ 
leati americani, può rivelarsi contro¬ 
producente. M a sul piano politico la 
sua sorte è segnata irrevocabilmen¬ 
te. Arafat ha sacrificato la pace per 
mantenere il potere assoluto».. 
Alcune settimane fa, il suo 
partito ha invitato il leader la¬ 
burista Shimon Peresa entra- 
rein un nuovo governo di uni¬ 
tà nazionale. Ritiene ancora 
attuale questa proposta? 


«Certamente. Israele vive oggi 
uno dei momenti più delicati e per 
molti versi drammatici della sua sto¬ 
ria. NeH'immediato futuro saremo 
costretti a prendere decisioni crucia¬ 
li e sarebbe importante che a concor¬ 
rere a queste scelte vi fossero tutti 
quei partiti democratici che hanno 
fatto la storia d'Israele. E il Labourè 
uno di questi». 

Vorrei tornare sull'attacco in 
territorio siriano. L'iniziativa 
militareisraeiiana èstata una¬ 
nimemente condannata daiia 
Comunità internazionale. 
Non temete l'isolamento? 

«Ciò che temiamo di più èl'azio- 
ne incessante di un terrorismo che 
viene sostenuto da regimi ostili a 
Israele. Più volte abbiamo denuncia¬ 
to il sostegno dato dalla Siria e dal¬ 
l'Iran ai gruppi terrorisi mediorien¬ 
tali. Abbiamo chiesto l'intervento 
delle Nazioni Unite senza ricevere 


risposta. I terroristi che seminano la 
morte nelle nostre città ricevono ar¬ 
mi e addestramento in Paesi come 
la Siria e l'Iran che oggi invocano il 
diritto internazionale». 

Resta il vulnus palestinese. 
«Che non potrà essere risolto in 
termini militari. Ciò è chiaro per 
noi. M a ogni volta che si apre uno 
spiraglio di dialogo, ecco i terroristi 
entrare in azione per distruggerlo. 
Sconfiggere il terrorismo dovrebbe 
essere interesse degli stessi palestine¬ 
si, anch'essi ostaggio di una mino¬ 
ranza di criminali che Arafat ha col¬ 
pevolmente lasciato agire». 

Trent'anni dopo la guerra di 
Yom Kippur, i venti di guerra 
tornano a soffiare sul fronte 
israelo-siriano. 

«Trent'anni fa combattemmo 
per la nostra esistenza. Fu una guer¬ 
ra di difesa. Come lo è oggi la guerra 
contro il terrorismo». u.d.g. 
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Umberto De Giovannangeli 


Sei ottobre 1973, ore 14:00. Israele si scopre 
vulnerabile, impreparato afronteggiareun even¬ 
to bellico che mettea rischio la sua stessa esisten¬ 
za. Nel Giorno dell'Espiazione! Yom Kippur) il 
governo laburista guidato da Golda M eir viene 
spiazzato, quasi travolto dall’attacco coordinato 
scatenato a sorpresa da Egitto e Siria attraverso 
il Canale di Sue e le alture del Golan. Golda 
rifiutadi decretareda subito lo stato di mobilita¬ 
zione generale, che 
avrebbe riguardato 
ci rea 200mila uomini. 



6 ottobre 1973 


nonostante re Hus¬ 
sein di Giordania si 
fosse recato di nasco¬ 
sto a Tel Aviv per av¬ 
vertirla dell'Imminen¬ 
te pericolo. Golda 
non volle sconvolgere 


Israele, la guerra nel giorno dell’Espiazione 


territorio oltre la linea del cessate il fuoco del 
1967, arrivando a 30 chilometri da Damasco, 
Con i siriani cheinvocavano aiuto, il Mottobre 
gli egiziani lanciano una delle più grandi batta¬ 
glie di mezi corazzati della storia, con circa 
2mila carri armati impegnati a combattere lun¬ 
go l'intero fronteQuesta volta gli israeliani era¬ 
no meglio preparati. Gli egiziani, invece, uscen¬ 
do dalla copertura dei loro missili anti aerei 
erano più esposti e il loro attacco venne respin¬ 
to. Fu il punto di svolta della guerra. La notte 
seguente gli israeliani approfittarono dell'occa¬ 
sione e attraversarono 
il canale lungo una 
«giuntura» tra duear¬ 
mate egiziane, in 
un'operazione orga¬ 
nizzata e diretta dal 
giovane generale Ariel 
Sharon. Spingendosi 
rapidamente a nord e 
a sud lungo la retrovia 
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nelle sinagoghe, la fe¬ 
sta più solenne del calendario ebraico, Israele 
pagò un prezzo altissimo per quel tragico errore 
di valutazione. 

Sei ottobre, ore 14:02, mentre un centinaio 
di jet sfrecciano verso i comandi e i depositi di 
armi dell'esercito israeliano, quasi 1000 canno¬ 
ni aprono il fuoco simultaneamente contro i 
rifugi della fanteria e le concentrazioni di arti- 
glieriaemezzi corazzati. L’obiettivo dell’offensi¬ 
va siriana è di sfondare, distruggere le forze 
israeliane e raggiungere il Giordano in 18-24 
ore. Gli eserciti di Egitto e Siria sono pronta¬ 
mente riforniti, per mare e per via aerea, dal¬ 
l'Unione Sovietica, la quale respinge gli sforzi 
degli Usapergiungereaun cessateil-fuoco im¬ 
mediato, Altri novePaesi arabi entrano in armi; 
solo a questo punto gli Stati Uniti decidono di 
awiareun ponteaereo con Israele, Al momento 
dell’offensiva egiziana i carri armati israeliani 
sul Canaledi Suez erano in unaposizioned'infe 
rioritàdi unoadieci.Sul bordo dell’acqua Israe 
leaveva 450 soldati etrecarri armati lungo una 
frontiera di circa centocinquanta chilometri. 

Sulle alture del Golan, circa 180 carri armati 
israeliani affrontarono un assalto di 1430 carri 
siriani. Nel primo minuto del blitz egiziano le 
postazioni fortificate sulla linea Bar Lev subiro¬ 
no un bombardamento massiccio e la prima ^ 
ondata di circa Ornila fanti ^iziani attraversò il 
canalea bordo di gommoni, demolì le difese in 
terra con getti d’acqua ad alta pressione e si 
trincerò per respingere i contrattacchi israelia¬ 
ni. L’aviazionedi Gerusalemme cercò di colpire 
i ponti di chiatte egiziani, ma fu contrastata dal 
pesante fuoco di una fìtta retedi batterieantiae¬ 
ree. Il fronte del Canaledi Suez si stabilizzò il 10 
ottobre, quando gli egiziani si trincerarono, per 
la rabbia dei siriani e il sollievo degli israeliani 
che poterono concentrarsi sul più delicato fron¬ 
te settentrionale. Anche qui le forze di Tsahal 
erano numericamente molto inferiori eal quar¬ 
to giorno, il 9 ottobre, la situazione era dispera¬ 
ta. La settima brigata corazzata, ridotta ad appe 
na sette carri armati, stava per ritirarsi quando i 
siriani interruppero l’attacco. Una decisione a 
cui non fu estranea, secondo ricostruzioni della 
stampa americana, la minaccia di rappresaglia 
nucleare ventilata, davanti al rischio della scon¬ 
fitta, dal ministro della Difesa Moshe Dayan. 

L’il ottobre gli israeliani avevano riconquistato 
le posizioni sul Golan. Contrattaccarono efini- 
rono la guerra ottenendo un’ulteriore fascia di 



Una bandiera 
israeliana 


Guerra del Kippur 



La cronologia 


6 ottobre 1973. Nel Giorno deil’Espiazione (Yom 
Kippur), learmatedi Egitto eSiriasferrano un attac¬ 
co a sorpresa contro Israele. 

11 ottobre 1973. Dopo uno sbandamento iniziale, 
l’esercito israeliano passaall’offensivaericonquistale 
posizioni sul Golan. 

14 ottobre 1973. Gli egiziani lanciano una delle più 
grandi battaglie di mezzi corazzati della storia. Ma 
con una abile operazione a tenaglia, gli israeliani 
attaccano le difese antiaeree di terra e accerchiano la 
terza armata egiziana. 

22 ottobre 1973. Entra in vigore il cessate il fuoco 
delleNazioni UniteGli egiziani conservano due im¬ 
portanti teste di ponte sulla sponda orientale del 
Canale di Suez e le forze israeliane una striscia di 


territorio sulla sponda occidentale. 

17 ottobre 1973. M entrei Paesi dell’Opec si accorda¬ 
no in Kuwait per alzareil prezzo a tutti i Paesi filoisra¬ 
eliani, l’avanzata di Tsahal vieneimpeditadallegran- 
di potenze, timorose di una disfatta deil’Egitto. La 
fine del conflitto fu subordinata al ricatto del petro¬ 
lio. 

17 settembre 1978. Il presidente egiziano Anwar 
Sadat, con la mediazione del presidente Usa jimmy 
Carter, incontra a Camp David il premier israeliano 
M enahem Begin, convenendo una «Struttura di ba¬ 
se» per la pace in M edio Oriente. 

26 marzo 1979. Sadat firma il Trattato di pace tra 
Egitto e Israele, cherestituivail Sinai. L’Egitto ricono¬ 
sceva il diritto d’Israele all’esistenza. 


eaccerchiarono later- 
za armata egiziana. Questa fu salvata da un ces¬ 
sate il fuoco delle Nazioni Unite che entrò in 
vigore il 22 ottobre. Gli egiziani conservavano 
due importanti teste di ponte sulla sponda 
orientale del Canaledi Suez e le forze israeliane 
una striscia di territorio sulla sponda occidenta¬ 
le e u na strada apparentemente spianata verso i I 
Cairo. Fu l’allora segretario di Stato americano 
Henry Kissinger a premere su Golda Meir e 
M oshe Dayan affinché dessero l’ordineallefor- 
zedi Tsahal di arrestarsi a 100 chilometri dalla 
capitale egiziana. «In questo conflitto - riflette 
lo storico israeliano Eli Barnavi - ebrei e arabi 
non sono certo stati marionette con i fili tirati 
da Washington e M osca; ma è evidente che le 
due superpotenze hanno regolato l’intensità del¬ 
la battaglia e ne hanno in larga misura fissato i 
limiti e lo sbocco». Ciò che non riuscirono a 
«regolare» fu l’altissimo tributo di sangue. Egit¬ 
to e Siria contarono oltre limila vittime, 4mila 
carri armati e452 aerei abbattuti, mentreisraele 
perse 2812 persone, cifra considerevole per uno 
Stato allora popolato da 3 milioni di abitanti. 

Sono passati trent’anni da quei tragici even¬ 
ti, ma per Israele quella della guerra di Yom 
Kippur resta per molti versi una ferita ancora 
aperta, Israelesi scoprì capace di sbagliare, fece i 
conti come mai in passato con la perdita di 
centinaia di vite umane sui campi di battaglia, 
mise in conto, per la prima volta nella sua sto¬ 
ria, il riti roda territori conquistati manu milita¬ 
ri per raggiungere un accordo di pace col nemi¬ 
co. Ma sulle macerie di quella guerra, si realizzò 
anche un percorso di pace che, sei anni dopo, 
portò alla firma della pace di Camp David tra il 
primo ministro d’Israele Menahem B^in e il 
presidenteegiziano Anwar Sadat. Quegli Accor¬ 
di - fondati su quel principio della «pace in 
cambio dei Territori» sancito dalle risoluzioni 
242 e 338 dell'Qnu - offrivano agli arabi di 
Palestina la miglior occasione dal progetto di 
spartizione del 1947, ma nessuno tra i Paesi 
arabi tentò di allacciare un negoziato. Tuttavia, 
Israele scoprì allora una verità valida ancora 
oggi, in questo presente segnato dall’odio edal- 
la violenza, e marchiato da un terrorismo torna¬ 
to a colpire ^ietatamente. La verità è che il suo 
diritto alla sicurezza non può essere garantito 
solo dalla forza delle sue armate ma anche dalla 
lungimiranza dei suoi leader. Quella lungimi¬ 
ranza di cui dettero prova, in momenti diversi, 
M enahem Begin e Yitzhak Rabin. 


La figlia del responsabile della Difesa racconta come visse la guerra 

Yael Dayan: mio padre 
da accusato a salvatore 


Il nostro colloquio si muove sul¬ 
l’onda di struggenti ricordi familiari 
che s’intrecciano con una delle pagine 
più drammatiche della tormentata sto¬ 
ria d’Israele. Sono i ricordi della figlia 
dell’eroe della Guerra dei Sei giorni e, 
insieme, la testimonianza di chi ha 
combattuto in prima linea per la difesa 
del suo Paese, raggiungendo il grado di 
tenente. I giorni dellaguerra dello Yom 
Kippur e il loro 
lascito nel diveni¬ 
repolitico d’Isra¬ 
ele, filtrati dai ri¬ 
cordi edallecon- 
siderazioni di 
Yael Dayan, fi¬ 
glia del generale 
Moshe Dayan, 
scrittrice ed ex 
parlamentare la¬ 
burista. Il primo 
flash di memoria 
riguarda un epi¬ 
sodio accaduto qualche giorno dopo la 
finedella vittoriosa guerra dei Sei Gior¬ 
ni (1967). «Ricordo - racconta Yael - 
che ci sedemmo con mio padre su un 
ponte sopra il Canaledi Suez, a Kanta- 
ra. Dondolavamo legambe sopra leac- 
quecalmee, quando davanti a noi pas¬ 
sarono un paio di cadaveri rigonfi, mio 
padre M oshe disse: "Dev’essere insop- 
portabilefar parte di un esercito scon¬ 
fitto’’». Appena alcuni anni dopo Mo¬ 
she Dayan sarebbe andato vicino a co- 
noscerequel terribile sconforto. L’eufo¬ 
ria del 1967 avrebbe ceduto il posto 
alla disillusione del 1973. Moshe Da¬ 
yan, l’eroe della guerra dei Sei giorni, 
divenne, in qualità di ministro della 
Difesa, il capro espiatorio della guerra 


Sulle rovine 
del conflitto si aprì 
un percorso di pace 
che portò nel 1978 
agli accordi di 
Camp David 



dello Yom Kippur. «Non scorderò mai 
- afferma Yael Dayan - il doloredi mio 
padredi fronteallefamigliedei soldati 
morti che lo accusavano di essere un 
assassino». Quel dolore non si placò 
neanche quando la commissione uffi- 
cialed’inchiestaAgranat prosciolse Da¬ 
yan, definito nel rapporto finale il più 
importante «ministro per la Sopravvi¬ 
venza» d’Israele. 

Cosa rappresentò per Israele la 
guerra ddio Yom Kippur? 

«U n trauma, quasi quanto la guer¬ 
ra dei Sei giorni lo era stata per gli 
arabi. Certo, dopo uno sbandamento 
iniziale, lenostreforzearmate riusciro¬ 
no a trasformare un disastro iniziale in 
un successo militarefinale, ottenuto an- 
chegrazieal decisivo sostegno america¬ 
no. E tuttavia qualcosa si era rotto nella 
coscienza collettiva d’Israele: il mito 
della nostra invincibilità militare» 

E sul piano personale cosa signi¬ 
ficò quei conflitto? 

«In pochi attimi ognuno di noi, 
ogni israeliano passò dalla incredulità 
alla percezione che in quel momento, 
forse ancor più che nel 1967, l’esistenza 
d’Israele era messa a rischio. Ancora 
una volta eravamo chiamati ad una 
guerra di difesa e questo cementò 
l’unionedi tutto il popolo d’Israele». 
Suo padre scrisse che i'offensiva 
scatenata da Egitto eSiria «giun¬ 
se di sorpresa, anche se non era 
inaspettata». 

«Non credo che si siatrattato di un 
deficit di informazioni dapartedei no¬ 
stri servizi segreti. Ritengo invece che 
Israelenell suo insieme, non solo i verti¬ 
ci politici e militari, fu indotto in erro¬ 
re dalla convinzione che gli arabi non 


fossero pronti alla guerra. Pensavamo 
che avessero ancora bene in mente la 
"lezione della guerra dei Sei giorni". E 
invece non ci rendemmo conto che il 
presidente ^iziano Anwar Sadat aveva 
in mentedi lanciare una guerra limita¬ 
ta per ottenere un vantaggio politico. 
Voleva negoziare, ma con un rapporto 
di forza a lui favorevole». 

Quale fu il lascito politico di 
queiia guerra per Israele? 

«Direi la percezione diffusa che la 
sicurezza d’Israele non potevadipende 
re sempre e solo dal la forza di Tsahal e 
della nostra aviazione militare. Fu una 
presa d’atto dolorosa ma per molti ver¬ 
si salutare. Un ritorno alla realtà che 
aprì la strada ai negoziati con l’Egitto 
che portarono, nel sdlembredel 1978, 
alla firma degli accordi Camp David. 
Accordi fondati su quel principio di 
"pace in cambio di territori" che può 
guidare la ricerca di un’intesa di pace 
traIsraeleel’Anp». 

Nonostante le aspettative di quei 
giorni, quella tra Israele ed Egit¬ 
to si trasformò presto in una «pa¬ 
cefredda». 

«Più che "fredda" fu la pace dei 
generali, realistica, priva di retorica edi 
illusioni, ma forse proprio per questo è 
una pace che ha retto nel tempo. È 
un’idea di pace fondata sulla consape¬ 
volezza che nessuna delle parti in guer¬ 
ra può distruggere l’altra e che il com¬ 
promesso è una strada obbligata. È 
l’idea di pace che venti anni dopo lo 
Yom Kippur, Yitzhak Rabin tento di 
applicare al conflitto israelo-palestine- 
se. Ed è una idea di pace per cui conti¬ 
nuerò a battermi». 

Da quella guerra c'è chi trasse la 
convinzione che per difendersi 
Israele doveva colpire per pri¬ 
mo. 

«Questa logica del colpire per pre¬ 
venire portò Israele a imbarcarsi nella 
più grande follia militare della nostra 
storia: l’invasionedel Libano. E il prin¬ 
cipale sostenitore di quella disastrosa 
avventura fu Ariel Sharon. Eravamo 
nel giugno 1982: sono trascorsi 21 anni 
da quei giorni, ma la mentalità di Sha¬ 
ron è rimasta la stessa». u.d.g. 


Lo storico ed ex ministro degli Esteri laburista ricorda quel giorno 

Ben Ami: ci scoprimmo 
vulnerabili e impreparati 


La guerra di Yom Kippur e suoi 
lasciti nàia memoria collettiva d’Israe¬ 
le sono il filo conduttore del nostro 
colloquio con il professor Shiomo Ben 
Ami, già ministro degli Esteri laburista 
nel governo guidato da Ehud Barak. 

Lei come ricorda quei giorni 
drammatici per Israele? 

«Quando la guerra scoppiò ero ad 
Qxford per completare il mio dottora¬ 
to. La sensazione 
immediata fu di 
un grande imma¬ 
nente pericolo di 
distruzione; una 
sensazione che 
non lasciava al¬ 
tra possibilità 
chequelladi rien¬ 
trare subito in 
Israele. Ricordo 
cheli terzo gior¬ 
no della guerra 
mi trovai sul vo¬ 
lo specialecheci ri portava a casa, insie¬ 
me a molti altri amici e conoscenti. 
Atterrando in una Tel Aviv oscurata ci 
rendemmo ancora meglio conto della 
gravità della situazione. È impossibile 
dimenticarelatristezza per amici eco- 
noscenti perduti nella guerra ma so¬ 
prattutto lapreoccupazionedi quei pri¬ 
mi giorni in cui si è arrivati a temere 
per la esistenza stessa dello Stato». 

Sul piano della memoria colletti¬ 
va che retaggio ha lasciato que¬ 
sta guerra? 

«Come storico, sono molto sciti¬ 
co sul la capacità dei popoli di imparare 
dai propri errori, e non parlo qui solo 
di Israele. Se Bush, per esempio, avesse 
imparato dalla storia, non sarebbecer- 


Studiavo a Oxford 
Con un aereo speciale 
tomai a Tel Aviv 
insieme a tanti ragazzi 
per difendere resistenza 
di Israele 



to ora a cercare di imporredall'esterno 
una democratizzazione a Paesi come 
Afghanistan o Iraq, perché avrebbe do¬ 
vuto sapere che ogni liberatore si tra¬ 
sforma 0 viene recepito sempre come 
occupante. Tuttavia, non c'è dubbio 
che se si vuole pensare ad un retaggio 
della guerra del Kippur, ad una lezio¬ 
ne, questa è rappresentata dal prezzo 
pagato per l'arroganza e il senso di su¬ 
periorità maturato nel popolo e nella 
leadership israeliana dopo la guerra dei 
Sei Giorni del '67, con la cieca fiducia 
accordata ai generali». 

Israele potrebbe ricadere nello 

stesso errore? 

«Tutto nella storia si può ripetere, 
compresa l'impreparazione in cui Israe- 
leèstato colta allora. Perfino Sharon lo 
ammetteva in un giornalealcuni giorni 
fa. Ma anche qui, come storico, non 
posso chericordarecheisraeleèin buo¬ 
na compagnia: Roosevelt aveva forse 
previsto Pearl Harbour? La Cia aveva 
forse anticipato la caduta dell'Unione 
Sovidiica 0 l'invasione del Kuwait? E 
noi israeliani, da parte nostra, non sia¬ 
mo riusciti ad anti ci pare e a prepararci 
né all'Intifada dell'87 né a quella del 
2000. Purtroppo, questo ragionamen¬ 
to ci riporta al problema forse più fru¬ 
strante e doloroso della questione: la 
prevenzione, e l'assorbimento di avve¬ 
nimenti gravi - che nella nostra area 
sono continui e quasi inevitabili - è 
funzionedellecapacitàedelledecisioni 
della leadership, che hanno dinanzi a 
loro due possibilità: armarsi epreparar- 
si alla guerra, oppure cercare con tutte 
le forze la strada della pace. I capi dei 
popoli interessati al conflitto me¬ 
dio-orientale hanno quasi semprescel- 


to laprimaepurtroppo, ancheil gover¬ 
no laburista guidato da Barak di cui io 
ho fatto parte, pur avendo scelto la stra¬ 
da della pace, non è riuscito ad ottene¬ 
re alcun risultato. In ogni caso, nel 
comportamento di Israelec'èun errore 
di fondo: il mantenimento e l'amplia¬ 
mento dei territori allo scopo di ridur¬ 
re il rischio in caso di nuovi attacchi a 
sorpresa, sta minando a fondo la socie 
tà israeliana, nesta mettendo in perico¬ 
lo l'identità di stato ebraico - tenendo 
sotto il proprio controllo più di 3 milio¬ 
ni di palestinesi - e la sua democratici¬ 
tà. È dunque preferibile stare in guar- 
diacontro un possi bile attacco a sorpre 
sa oppure andare incontro ad un sicu¬ 
ro stravolgimento del carattere demo¬ 
grafico e democratico del Paese che 
porterebbe ad una sicura distruzione 
di Israele da dentro?». 

Che tipo di influenza ha avuto 
questa guerra sulla dinamica ge- 
neraledel conflitto medio-orien¬ 
tale e quali effetti ne sono oggi 
visibili? 

«Nel MedioQrientec'èpurtroppo 
una triste e ferrea regola: l'unico stru¬ 
mento in grado di portare la pace, è la 
guerra. Senza la Guerra del Kippur non 
ci sarebbestata la pacefirmata da Sadat 
e Begin a Camp David. Senza la Guerra 
del Golfo, non ci sarebbe stata la Confe¬ 
renza di Madrid e l'Accordo di Qslo. 
L'amara conclusione è che nel M edio 
Qrientenonsi impara la lezione prima 
della catastrofe ma sempre e solo do¬ 
po». 

E la situazione in cui ci si trova 
oggi è quella che potrebbe gene¬ 
rare la pace fra Israele e i palesti¬ 
nesi? 

«La mia impressioneèche purtrop¬ 
po per i capi dei due popoli eforseper i 
popoli stessi, questa situazione non è 
abbastanza grave; si dovrà forse arri va- 
rea qualcosa di più drammatico, di più 
apocalittico. La risposta di tutto sta nel¬ 
la saggezza dei leader, che devono agire 
non sulla base della paura, ma con 
l'obi^ivodi dareun nuovo ordì ne al la 
zona, un ordine più logico e più giusto, 
per il benessere dei popoli della Regio¬ 
ne». u.d.g. 
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Segue dalla prima 

Hanno idee, mi pare, abbastanza di¬ 
verse su come dovrà essere l'Italia di 
domani. Però son d'accordo su alcu- 
necoseessenziali, Per esempio, da do¬ 
ve partire. Pensano che si debba parti- 
redalla ricostruzione del programma 
politico: perché l'Ulivo non può utiliz¬ 
zare il programma del '96. È vecchio, 
è superato dai fatti, E sono d'accordo 
anche sulla direzione di marcia: è 
quella che va verso il rafforzamento 
dello Stato sociale e a una maggior 
regolamentazionedel mercato. Pensa¬ 
no che sia questo il cammino per una 
alleanza politica 
chetorna a candi¬ 
darsi al governo 
del paese. Forse 
ancora sei mesi 
fa questo accor¬ 
do non c'era. U n 
pezzo consisten¬ 
te del centrosini¬ 
stra era convinto 
che si dovesse 
semplicemente ri¬ 
prendere il cam¬ 
mino da dove si 

era interrotto, cioè dalla fine del go- 
verno-Amato: considerava la sconfit¬ 
ta del 2001 come una sconfitta fonda¬ 
mentalmente elettorale, originata da 
errori tattici e di comunicazione, non 
da un difetto nel «disegno politico». 
Oggi invece tutti sono d'accordo sulla 
necessità di correggere il disegno del 
'96. Dunque, comesi vede, le condi¬ 
zioni di base per lavorare al program¬ 
ma esistono. 

Dove nascono le differenze all'inter¬ 
no del centrosinistra? La differenza 
più chiara - e probabilmente la ma¬ 
dre di tutte le differenze - è sul ruolo 
del mercato. Sia i riformisti sia la sini¬ 
stra radicale pensano che il mercato 
vada riformato: il dissenso èsulla pro¬ 
fondità della riforma. I riformisti ere 
dono che bisogna bilanciaregli ecces¬ 
si del mercato, sradicarelesuetenden¬ 
ze al monopolismo o all'oligopolio, 
ma che si debba però mantenere il 
mercato come principale motore del¬ 
lo sviluppo economico. I radicali han¬ 
no vari e posi zion i : qualcu no ( u na par- 
tedi Rifondazione, per esempio, ean- 
che una parte della sinistra ds e del 
pdd) pensa che in linea di principio, 
e gradualmente, il mercato vada del 
tutto abolito, 0 comunque relegato a 
un ruolo assolutamente marginale 
nella vita economica; qualcun altro, 
più moderato, pensa che debba resta¬ 
re uno dei pilastri del sistema econo¬ 
mico democratico, ma ingabbiato in 
regole severe e affiancato da robusti 
meccanismi di economia regolata - 
pubblica 0 affidata al terzo settore - 
chesianol'anima vera del I a strutto ra 
produttiva e distributiva. 

Paolo Gentiioni diceche per iniziare 
il lavoro sul programma bisogna parti¬ 
re dai punti fermi messi da Romano 
Prodi. Punto fermo numero uno: è 
finito il pensiero unico. Punto fermo 
numero due: la globalizzazione- que¬ 
sta globalizzazione- non èque! mec¬ 
canismo meraviglioso di allargamen¬ 
to della ricchezza e delle conoscenze 
chea un certo punto avevamo imma¬ 
ginato, ma è un congegno che sta ac¬ 
centrando ricchezzeeconoscenze. Va 
criticato, combattuto, corretto. Genti- 
Ioni dicechequestaanalisi rappresen¬ 
ta un «ombrello generale»sotto il qua¬ 
le si ritrova tutto il centrosinistra. 
L'obiettivo èquello di trovare un pun¬ 
to di convergenza tra le sinistre (me¬ 
glio dire: tra i centri e le sinistre) che 
realizzi la rinuncia, da partedi alcuni, 
ai propri eccessi anti-capitalistici, eda 
partedi altri alle sbornie da pensiero 
unico che gli avevano fatto credere 
alla «sacralità» del mercato. 

M ussi non è con vinto cheli problema 
sia quello della mediazione tra queste 
due aree e questi due pensieri. Lui 
pensa che alla mediazione, casomai, si 
arriva alla fine. Ma che per fare un 
programma si deve partire dalle cose 
concrete. E lecose concrete, talvolta- 
per esempio a questo passaggio di mil¬ 
lennio - possono essere anche grandi 
cose, molto complesse, molto poco 
spicciole. QualiTM ussi indica tre pro¬ 
blemi, di quelli chefarebbero tremare 
leveneei polsi achiunque: primo, il 
surriscaldamento del pianeta; secon¬ 
do, il rapporto tra pace e guerra; ter¬ 
zo, il diritto - di tutta la popolazione 
umana - all'acqua, al cibo, alle infor¬ 
mazioni; equindi la regolazione della 
proprietà. M ussi diceche nessun pro¬ 
grammasi può scrivere se non si par- 
teda qui. Perché è da queste tre gran¬ 
di questioni che discendono tutti i 
problemi politici e di comportamen¬ 
to di un governo che governi. E per 
affrontarequesti problemi - diceM us- 

Dalla differenza 
di idee sull’Europa 
diseendono i dissensi 
su pace e guerra 
e la difesa dei diritti 



Viaggio nel 
futuro progetto del 
eentrosinistra. E e’è ehi spera 
ehe aleuni rinuneino ai loro 
eeeessi antieapitalistiei, altri 
alle sbornie da pensiero unieo 


Il dibattito su globalizzazione, 
politiea estera, lavoro 
e riforme: anehe la varietà 
di posizioni può rappresentare 
una rieehezza. Se non si traduce 
in battaglia feroee 




Nel nuovo Ulivo il mercato non è un tabù 

Rutelli, Mussi e Gentiioni a confronto sul programma. E alla ricerca di un punto di convergenza 


si - non bisogna «mediare» al centro, 
ma bisogna operare per uno sposta¬ 
mento a sinistra di tutto il baricentro 
della politica italiana. Quindi - se ho 
capito bene - si tratta di invertire il 
processo degli ultimi 15 anni. Negli 
ultimi 15 anni la destra ha spostato a 
destra tutta al politica, attirando ver¬ 
so di se(o comunque verso il centro) 
anche la sinistra. Óra bisogna fare il 
contrario; attirare anche la destra su 
posizioni più avanzate. Quindi non 
spostarsi verso il centro, ma spostare 
il centro verso sinistra. 

Paolo Gentiioni dice che i terreni sui 
quali si svolgerà il confronto program¬ 
matico tra le varieareedel centrosini¬ 
stra sono tre: politica internazionale, 
politica del lavoro, riforme istituzio¬ 
nali. Su tutte e tre questi terreni ci 
sono molte differenze, su tutti e tre è 
possibile una mediazione se si adotta 
la bussola del realismo e della saggez¬ 
za. Sulla politica internazionale- spie 
gaGenitloni - il disaccordo tra lasini¬ 
stra radicaleei prodiani è molto forte 
sul piano dei concetti. C'è la questio¬ 
ne dell'esercito europeo, quella della 
Costituzioneeuropeaequelladel rap¬ 
porti tra Europa e Stati Uniti. Lo ab¬ 
biamo visto nella precedente puntata 
di questa inchiesta - ascoltando leopi- 
nionidi Fausto Bertinotti-: lasinistra 
radicale contesta l'idea di un'Europa 
amica degii Stati Uniti perché pensa a 
un Europa che costituisca un'alterna¬ 
tiva di civiltà agli Stati Uniti. Su que 
sto i prodiani e buona parte dei ds 
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I presidente della Margherita Francesco Rutelli 


Luca Zennaro/Ansa 


non si trovano (così come non si tro¬ 
vano i «mastei li ani» e i socialisti dello 
Sdi). Dailadifferenzadi ideesuii'Euro- 
pa discendono i dissensi su pace e 
guerra, sull'esercito europeo, sullepo- 
iitiche per ia difesa dei diritti umani. 
Gentiioni è convinto però che queste 
differenze siano tutte dentro una co¬ 
mune visione «etica» del mondo. 
Cioè dentro un'opzione «multipola¬ 
re» della globalizzazione. Contraria al- 
i'uniiateraiismo e aiie «ragioni delia 


forza». E per questo motivo crede che 
sia possibile scrivere un programma 
comune di poiitica estera che tenga 
insieme - per semplificare facendo 
qualche nome - Boselli e Bertinotti. 
Anche se non si nascondecheiediffi- 
coltà potrebbero poi veni re nel l'eserci¬ 
zio concreto del governo. Perché non 
è possibile in un programma scritto 
prevedere I a di rezi one che prenderan¬ 
no levariecrisi internazionali, equin¬ 
di i'unitàrischiasempredi esseremes- 


sa in discussione dal reale svolgersi 
dei fatti e dei conflitti. 

Sui nodo del lavoro, gli eventuaii con¬ 
trasti sono attenuati dai disastri com¬ 
piuti dal governo Berlusconi. Anche 
se tra ie diverse aree delia sinistra ci 
sono ancora moltequestioni di princi¬ 
pio irrisolte - specie sul tema della 
flessibilità,deli'aiiargamentodei dirit¬ 
ti, della difesa della competitività- c'è 
però un pezzo di programma comu¬ 
ne già scritto che riguarda ia riforma 


della legge 30, ecioè delle norme det¬ 
tate dal centrodestra che hanno tra¬ 
sformato il mercato del lavoro in una 
giungla. L'antiberlusconismoèun col¬ 
lante. 

Infinesi poneil problema, ancheque 
sto abbastanza complicato, delle rifor¬ 
me istituzionali. Gentiioni dice che 
nel centrosinistra ci sono due sensibi¬ 
lità diverse e opposte: quella di chi 
ritiene che ie riforme debbano porta¬ 
re a un miglioramento della governa¬ 
bilità (maggioranza Ds, Margherita, 
Udeur di Mastella, socialisti. Di Pie¬ 
tro) equelli cheinvececonsiderano la 
governabilità un disvalore (per esem¬ 
pio Rifondazione, ma anche, in parte, 
Pdd, verdi e sinistra ds) e credono 
che ie riforme debbano andare soio i n 
direzionedeH'aumento dei poteri dei 
cittadini. Gentiioni pensaperòchean- 
chesu questo tema sia possibiietrova- 
reun accordo, e che ia ricchezza delle 
posizioni, se non si traduce in una 
battagiia senza esciusione di colpi, 
può anche rappresentare una ricchez¬ 
za. Cioè può diventare l'arma vincen¬ 
te del centrosinistra. 

FabioMussi i nvece pensa che per scri- 
vereun programmasia necessario pri¬ 
ma analizzare ia crisi del capitalismo 
(mi mostra un numero deilo 
"Spiegel" tedesco che parla di queste 
cose, per spigarmi che non è soio un 
vezzo estremista), E dicecheio sviiup- 
po del capitalismo ha portato l'umani¬ 
tà a un punto aitissimo di rischio. Per 
questo - in modo un po' paradossale 


ma non tanto - dice che per fare un 
programma bisogna partire di surri¬ 
scaldamento del pianeta. M ussi sostie 
nechei'ideadel «centreieft» è saltata, 
non funziona più. Attenzione: M ussi 
traduce «centre left» non con la paro¬ 
la centro-sinistra ma con i'espressio- 
ne «sinistra del centro». Perché è salta¬ 
ta? Perché dopo 15 anni di magnifico 
sviiuppo ci troviamo in un mondo 
disastrato, Èfaiiitaiastrategiadel nuo¬ 
vo secolo americano. 

L'America ha dimostrato di saper 
esprimere dominio ma non egemo¬ 
nia. E allora qui da noi si deve avere la 
consapevolezza che non basta riorga¬ 
nizzare ii campo 
politico: bisogna 
riorganizzare ie 
idee. Quelle vec¬ 
chie non servono 
più. E quindi 
Mussi paria di 
surriscaldamen¬ 
to del pianeta - 
da combattere - 
perché pensa che 
partendo da qui 
si arriva ad esami¬ 
nare i problemi 
di quaie modello sociale, quale (e 
quanto) sviluppo, quale uso delletec- 
nologie. E poi parla di pace e guerra 
perché pensa che ii terrorismo e ii 
bushismo abbiano posto aii'ordine 
del giorno la questione del disarmo, e 
non si capisceperchéda tutteleagen- 
de politiche ia parola disarmo èspari- 
ta,esi capisce inveceche una opzione 
disarmista avrebbe enormi conse¬ 
guenze suli'economia e sugli assetti 
sociali: e dunque il pacifismo non è 
soio una questione di «idee celesti», 

E infine Mussi parla di cibo, acqua, 
medicinee informazione, perchégiu- 
dica questi i diritti fondamentaii da 
affermare, equesti diritti sono i vaiori 
che distinguono la sinistra. M ussi fa 
notare che 20 anni fa i premi Nobel 
per l'economia li vincevano i 
"Chicago boys", i quali sostenevano 
ie infinite capacità autoregoiative del 
mercato. Poi si è scoperto che ii mer¬ 
cato e la smania delle privatizzazioni 
hanno portato precarietà, flessibilità, 
insicurezza, redistribuzione delie ric¬ 
chezze dal basso verso l'alto. U na tra¬ 
gedia. 

Qggi i premi Nobel li vince gente co¬ 
me Sti^itz, che viene dal Gotha del¬ 
l'establishment capitalista americano 
e che chiede l'intervento pubbiico in 
economia, e giunge a mettere in di- 
scussioneil modello economico basa¬ 
to suiia concorrenza perché - dice- è 
controproducente e costa troppo. 

Piero Sansonetti 

(2- continua) 
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La catastrofe 
del Vajont 
nel racconto 
di Tina Merlin, 
giornalista 
e testimone 
di quel disastro 
che aveva 
annunciato 
invano 


uUa pelle «va 



dal 4 ottobre con 


rUnìtà 


a 3,30 euro in più 


Un libro 
sullo idee, 



le pratiche 
i mevinientit 
che hanno 
contrastato la auerra 


di Rina Gagliardi 

Flavio Lotti, Piero Sansonetti, Luisa Morgantini, Fabio Alberti, 
Stefano Kovac, Giuliana Sgrena, Anna Pizzo e Pierluigi Sullo, Sara Ventroni 


dal 9 ottobre in edicola 


con 
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l’Unità 


oggi 


lunedì 6 ottobre 2003 


Felicia Masocco 


ROMA II governo non perde tempo, 
è già iniziata la manovra per creare 
una breccia nella unità che i sindaca¬ 
ti hanno ritrovato contro la riforma 
dellepensioni. 11 giorno dopo la ma¬ 
nifestazione romana conclusa con 
una stretta di mano tra i leader di 
CgiI, CisI e LUI e con l'impegno a 
continuare insieme finché il gover¬ 
no non cambierà idea, Udc e An 
rilanciano su una possibile«gradua- 
lità» della riforma. Lo scopo è quel¬ 
lo di blandire CisI eUil e possibil¬ 
mente riportar¬ 
le al tavolo delle 


An e Udc tentano 
ww ancora una volta di 
confondere le carte e fingono 
di rilanciare la proposta di una 
riforma «a tappe», ma il 
ministro del Welfare dice no 


La replica di Pezzotta: 
la gradualità non ci interessa, 
perché non cambia la sostanza 
di una proposta 
a cui restiamo 

fermamente contrari yy 


trattative nel 
più classico de¬ 
gli schemi divi¬ 
de et impera. M a 
nell'Immediato 
la proposta di 
un emendamen¬ 
to per una rifor¬ 
ma graduale lan¬ 
ciata da Luca 
Volonté(Lldc) e 
Gianni Aleman¬ 
no (An) trova la strada sbarrata da 
Roberto Maroni. Il ministro leghi¬ 
sta si dice «sorpreso» dall'iniziativa 
chegiudica «singolare» ericorda co- 
megli alleati non più di tregiorni fa 
abbiano tutti votato il provvedimen¬ 
to che ora si vorrebbe emendare. 

Comegiàawenneper l'articolo 
18, dalla destra viene riproposto il 
gioco dei falchi e delle colombe, an¬ 
che in quell'occasione fu tutto un 
distinguo tra posizioni più o meno 
Soft che tuttavia scomparvero al mo¬ 
mento del voto, unanime, che rese 
più facili i licenziamenti. Ora ci ri¬ 
provano, non solo UdceAn, ma lo 
stesso ministro Maroni continua a 
parlare di dialogo con i sindacati 
«purchésenza ultimatum», mentre 
ai suo sottosegretario M aurizio Sac¬ 
coni va dato il merito di essere il 
meno ipocrita visto che si rivolge 
di rettamente a CisI eUil perchécon- 
cluso il «rituale» dello sciopero tor¬ 
nino a trattare. 

I sindacati rispondono dura¬ 
mente, lofa Morena Piccinini perla 
confederazione di Corso d'Italia «è 
una presa in giro», afferma, riferen¬ 
dosi alla farsa dell'offerta di dialo¬ 
go. Ma lo fanno anche U il e CisI. Il 
coro delle sirene si leva per Savino 
Pezzotta, innanzitutto, il quale però 
mostra di non farsi incantare: una 
riforma più graduale per rendere 
meno traumatico il passaggio dai 
35 ai 40 anni di contribuzione per 
andare in pensione «non ci interes¬ 
sa- affermali segretario della CisI - 
perché non cambia la sostanza degli 
interventi». «Piuttosto - prosegue- 
seda esponenti del governo e della 
maggioranza continuano ad arriva- 
repropostedi modifica di una rifor¬ 
ma approvata appena tre giorni fa, 
allora questo vuol direcheloro stes¬ 
si non sono convinti di avere fatto 
la cosa giusta. E ciò da ragione al 
sindacato». Udc eAn sono servite. 

Lo scontro èanchecon M aroni: 


Piccinini (Cgil); 
lo sciopero generale 
del 24 ottobre 
sarà solo la prima 
tappa di una lunga 
battaglia 


Pensioni, «basta prese in giro» 

I sindacati replicano uniti a Maroni: è il governo che non ha voluto il confronto 




DEFICIT PADANI 

«Eccoli quelli del debito» titolava ieri in prima pagina «La 
Padania», a corredo di una tabella che mostrava la cresci¬ 
ta inarrestabile del debito pubblico dal 1980 al 2001. Si 
parte dai presidenti del Consiglio Forlani e Cossiga (anno 
1980, 224mila miliardi di debito pubblico) per chiudere 
con Amato (anno 2001 con 2.576mila miliardi di lire). E il 
primo governo Berlusconi del 1994? Semplicemente non 
compare. Efin qui poco male, si potrebbe anche concede¬ 
re: il Berlusconi I è durato meno di un anno e tempo per 
risanare il Paese il Cavaliere ne ha avuto davvero poco. 
Anche se a fine 1994 ha lasciato Palazzo Chigi con un 
debito pubblico salito a2.047.263 miliardi. 

Ma i conti dell’attuale governo Berlusconi dove sono fini¬ 
ti? Il tempo per «La Padania» si è infatti inspiegabilmente 
fermato al 2001. E il perché lo si intuisce subito. Basta 
andare a vedere gli ultimi conti dello Stato. Si scopre 
allora che a fine 2002 si è raggiunto il record negativo per 
il debito pubblico: la bella cifra di 1.400,816 miliardi di 
euro, pari all’incirca a2.710mila miliardi di vecchie lire. E 
tra «quelli del debito» (che poi per Bossi sono anche 
quelli da fucilare) sarebbe comparso, in cima alla lista, 
anche Berlusconi. Se non si possono fermare i conti, 
meglio allora fermare almeno il tempo. 


Manifestazione 
dei sindacati a Roma 
Giuseppe Giglia/Ansa 
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Oggi e domani si riuniscono i ministri delle Finanze europei. La Bce ha già criticato il ricorso eccessivo alle misure «una tantum» 

1 conti di Tremonti all’esame dell’Eeofm 


Laura Matteucci 


MILANO Setti mana cruciale per Fi nanziaria e maxi¬ 
decreto, che passano al vaglio del le autorità euro¬ 
pee e, in contemporanea, avviano l'iter parlamen- 
tarein commissioneBilancio del Senato. E davan¬ 
ti all'Ecofin, l'assemblea dei ministri finanziari 
europei, tra stasera e domani a Lussemburgo arri¬ 
va anche la riforma deile pensioni appena varata. 

A informarei colleghi deil'Eurogruppo edel- 
l'Ecofin sarà il ministro deH'Economia Giulio Tre¬ 
monti, in qualitàdi presidentedi turno del Consi¬ 
glio Ue. Sul tavolo, oltreai deficit francese, con un 
disavanzo al 3,6% del pii anche per il prossimo 
anno, laFinanziariaela riforma dellepensioni del 


governo Berlusconi. «Presenteremo lariformadel- 
la previdenza alla Commissione europea - ha già 
dichiarato Tremonti - siamo confidenti sullavalu- 
tazione positiva. Ma se il professor Prodi ritiene 
che questa riforma non si a sufficiente, non ha che 
da dircelo...». Per inciso, sulla Finanziaria in sede 
europea si ègià espressa la Banca centrale, sostan¬ 
zialmente bocciando la manovra perchè troppo 
carica di una tantum, quindi non garante della 
stabilità finanziaria italiana. 

Per la Finanziaria, è in Italia che sono previsti 
i primi verdetti alla manovra, a cominciare dal 
maxidecreto su cui si dovrà sciogliere il nodo 
della costituzionalità. Il presidente del Senato, 
M arcello Pera, ha convocato l'assemblea per gio¬ 
vedì, 9 ottobre, per un primo pronunciamento 


sulleeccezioni di costituzionalitàsollevatedall'op- 
posizione. 

Sembra invece fuori questione la scelta di 
considerareil decrd:o come provvedi mento colle 
gato alla manovra. Anche il presidente della com¬ 
missioneBilancio del Senato Antonio Azzolini ha 
escluso questa soluzione. 

E se si attendono chiarimenti dei governo 
sullemodificheda apportare al decrd:one (su Tec- 
no-Tremonti, vendita degli immobili deilaDifesa 
e lavoratori esposti all'amianto), la settimana ve 
drà al via anche il programma di audizioni parla¬ 
mentari. 

Iltermineperlapresentazionedegli emenda¬ 
menti alla Finanziaria scadrà il 31 ottobre e l'av¬ 
vio della discussione deH'Assemblea comincerà 


lunedì 3 novembre, per arrivare al via libera entro 
il 13. Quanto al decreto, il dibattito in Aula comin¬ 
cerà lunedì 27 ottobre il voto è previsto entro 31. 

Leaudizioni alla Finanziaria invececomince 
ranno mercoledì: aprirà l'Istat, poi èprevisto l'in¬ 
tervento di Tremonti, cui seguirà quello dei verti¬ 
ci di Confcommecio. Più fitto il calendario di 
giovedì, quando saranno ascoltati i rappresentati 
delle categorie produttive (artigiani, cooperative, 
agricoltori, commercianti, compagnie assicurati- 
veebanche). La giornata si concluderà con l'audi¬ 
zione dei vertici di Confindustria. Venerdì 10 sa¬ 
ranno ascoltati le Regioni e le organizzazioni am¬ 
bientaliste, il Cnel, laCortedei Conti eCgiI, CisI e 
U il. Dopo l'Isae, chiuderà il ciclo delleaudizioni il 
governatore del la Banca d'Italia, Antonio Fazio. 


«Sono disponibile al dialogo - ha 
dettoli ministro - ma senza ultima¬ 
tum, altrimenti non c'è nulla da di¬ 
scutere». Piuttosto, ha aggiunto M a- 
roni, «non ho viso ancora proposte 
alternative»avanzatedai Cgil, CisI e 
U il. «Se c'è qualcuno che ha proce¬ 
duto per ultimatum - ha replicato 
Pezzotta - questo è stato proprio il 
governo, che ha negato il confronto 
al sindacato e ha deciso tutto da 
solo». Poi rivolto al ministro: «Noi 
di proposte alternative ne abbiamo 
fatte tante, Maroni lo sa. Ci hanno 
risposto con una riforma che creerà 
solo danni». 

Le dichiara¬ 
zioni continua¬ 
no, il spretarlo 
della CisI se la 
prende anche 
con chi ha con¬ 
tato ISmila ma¬ 
nifestanti saba¬ 
to a Roma: «la 
prossima volta 
gli regaleremo 
un pallottolie¬ 
re». E con Cgil e 
Uil conferma lo 
sciopero per il 24 ottobre che sarà 
solo «la prima tappa». «Il governo 
sulle pensioni ha già deciso - affer¬ 
ma Morena Piccinini - egli inviti al 
dialogo di M aroni sono solo l'enne¬ 
sima presa in giro». In sintonia il 
numero duedella U il, Adriano M u- 
si: «0 c'è la volontà di cambiare la 
riforma dellepensioni, sostituendo¬ 
la, oppure il dialogo di cui parlano 
è solo una messa in scena», quanto 
alla gradualità per M usi «la prevede 
già la DinI». Il braccio di ferro è 
solo iniziato, le confederazioni sin¬ 
dacali mostrano di esserecompatte, 
non si tratta se non bocce ferme, la 
proposta che abolisce le pensioni di 
anzianità esmantella l'impianto dei¬ 
la Dini che mostra di funzionare va 
riti rata altri menti non sarà possibile 
alcun confronto. 

Intanto si aspetta di vedere co¬ 
me reagirà Piazza Affari : già venerdì 
la Borsa ha mostrato entusiasmo 
perlemodificheal sistema pensioni¬ 
stico con tutto il settore bancassu- 
rance che ha chiuso al rialzo. Del 
resto, a su tempo, l'associazione del¬ 
le banche (l'Abi) fece non poche 
pressioni perché prendesse il via la 
delega che introduce il trasferimen¬ 
to obbligatorio dei Tfr (le liquida¬ 
zioni) ai fondi pensione. Si tratta di 
un fiume di denaro che di botto 
verrà immesso sui mercati finanzia¬ 
ri: ecco cosi Generali con un rialzo 
del 3,41%; Alleanza è cresciuto dell' 
1,68% e Ras ha terminato in rialzo 
del 2,15%. E sono pronti ad appro¬ 
fittare del nuovo che avanza anche! 
titoli del risparmio gestito: M ediola- 
num (-f 3,94%), Fideuram 
(+3,39%), Fineco (+3,48%). E lo 
sblocco del Tfr potrebbe portare a 
nuove alleanze nel settore: Unipol 
Banca, ad esempio, ha già dato allo 
studio ipotesi di partnership come 
quella con Pop Lodi che ha il 
2,037% della compagnia. Le grandi 
manovre sono appena iniziate. 


Per Musi della Uil 
fino ad oggi a dare 
ultimatum è stato 
resecutivo: è inutile 
parlare di dialogo 
sociale 
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Agenda 

Camera 


- Modifiche a processo penaie. 

Si tratta di una proposta di legge presentata 
dal presidente della cotti m iasione Giustizia Ga¬ 
etano Pecorella che ripristina di fatto, per ciò 
che riguarda lo smaltimento dei ricorsi, le pro¬ 
cedure che avevano portato a quella situazio¬ 
ne di vera e propria paralisi della Corte di 
Cassazione, che il centrosinistra era riuscito a 
sbloccare con una legge varata nel marzo 
2001. Se si considera che l'anno scorso la 
Corte ha esaminato circa 42.000 ricorsi pena¬ 
li, a cui bisogna sommare i 30.000 civili, ci 
accorgiamo che più della metà sono stati pre¬ 
sentati al solo scopo di allungare (tempi dei 
processi e dichiarati inammissibili. Èfacile im¬ 
maginare quindi le difficoltà in cui verrebbe a 
ritrovarsi la Corte a seguito dell’approvazione 
di questo provvedimento. Per questi i motivi i 
Ds dichiareranno la loro ferma contrarietà al 
progetto di Pecorella. 

- Ineleggibilità e incompatibilità 
per presidente, giunta e consiglieri 
regionali. 

Comincia oggi la discussione sul disegno di 
legge del governo sui casi di ineleggibilità dei 
presidenti, dei membri della giunta e dei consi¬ 
glieri regionali, già approvato dal Senato. Da 
domani al via anche le votazioni sul testo. Il 
provvedimento è stato predisposto in attuazio¬ 
ne del primo comma dell'articolo 122 della 


Costituzione e individua i principi fondamenta¬ 
li a cui le Regioni dovranno uniformarsi sulla 
materia. Si tratta in sostanza di una base di 
riferimento per i provvedimenti che le Regioni 
stesse dovranno successivamente adottare. 
Base che non deve costituire un vincolo ecces¬ 
sivo per la legislazione regionale. Si considera¬ 
no casi di ineleggibilità tutte quelle attività 
svolte dai candidati che possono turbare o 
condizionare la libera decisione di voto degli 
elettori o violare il principio costituzionale del¬ 
la parità di accesso alle cariche elettive rispet¬ 
to agli altri candidati. 

- Rinnovo commissioni permanenti. Nel¬ 
la giornata di mercoledi è previsto il rinnovo 
delle quattordici commissioni permanenti con 
la rielezione degli uffici di presidenza (la cui 
composizione prevede un presidente, due vi¬ 
ce presidenti e due segretari), scadenza previ¬ 
sta dal regolamento della Camera e che si 
sarebbe dovuta svolgere prima della pausa 
estiva. Metà delle commissioni voteranno alle 
13 e 30, le altre alle 15 e 30. 

Sembrano rientrate alcune manovre all'inter¬ 
no della maggioranza che puntavano alla sosti¬ 
tuzione di alcuni dei presidenti in carica. Infi¬ 
ne, alle 19 e 30 è convocata per la sua costitu¬ 
zione e per l'elezione dell'ufficio di presidenza 
la commissione bicamerale d'inchiesta sulle 
stragi nazifasciste, istituita con il voto delle 
assemblee di Palazzo Madama e Montecitorio 
prima della pausa estiva. Faranno parte della 
commissione 15 deputati e 15 senatori che 
avranno a disposizione un anno di tempo per 
portare a termine il loro lavoro. 

(a cura di Piero Vizzani) 


Agenda 

Senato 


- Sessione di biiancio. Con l'arrivo a Palazzo 
Madama dei documenti finanziari e l'esposizione 
del ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, è ini¬ 
ziata al Senato, quella che viene chiamata la «ses¬ 
sione di bilancio», una fase dei lavori parlamentari 
nella quale, salvo eccezioni da decidere in Conferen¬ 
za di capigruppo, non possono essere discussi e 
votati altri ddl che comportino spese. Nel corso 
della settimana l'aula non terrà sedute. La «sessio¬ 
ne» avrà questa scansione: questa settimana, la 
finanziaria e il bilancio dello Stato saranno esamina¬ 
ti, per le parti di loro competenza, da tutte le com¬ 
missioni (nel contempo, la Bilancio, da martedi a 
venerdi terrà una serie di audizioni di tutti i soggetti 
intertessati), alle quali sono stati consegnati sabato 
scorso. 

Entro il 14 consegneranno il loro parere alla com¬ 
missione Bilancio, che concluderà i propri lavori 
entro il 29 ottobre. Successivamente, i testi, con le 
eventuali modifiche (che può apportare solo la Bi¬ 
lancio, le altre commissione possono suggerire), 
saranno esaminati dall'aula dal 3 al 13 novembre. 

- Decretane. Il decreto-legge sulla manovra di 
finanza pubblica, che accompagna la finanzia¬ 
ria, ma che, in verità, è la vera finanziaria (contie¬ 
ne tutte le misure più importanti della manovra, 
a partire dai condoni) ha iniziato il suo iter alla 
commissione Bilancio, le altre commissioni 
esprimeranno pareri per le materie di competen¬ 
za. Sarà in aula a partire dal 23 ottobre, per 


concludersi il 31 ottobre. 

- Rinnovo cariche. Domani tutte le commissioni 
permanenti, in base alla norma che lo prevede 
dopo due anni di legislatura, rinnoveranno la loro 
composizione e le cariche (presidente, 2 vice presi¬ 
denti, 4 segretari). I gruppi hanno fatto pervenire le 
loro proposte entro il 2 ottobre. Ricordiamo che 
tutti gli attuali presidenti sono di emanazione della 
Cdl. 

- Gasparri. Il ddl sulla riforma del sistema radiote¬ 
levisivo, votato alla Camera, torna al Senato in 
terza lettura, per le due modifiche introdotte a Mon¬ 
tecitorio, con la sconfitta del governo e della Cdl. 
Assegnato alla commissione Industria e telecomu¬ 
nicazioni. A rigore, essendo in corso la «sessione 
di bilancio» se ne dovrebbe poter comjnciare a 
discutere solo a partire dal 13 novembre. E possibi¬ 
le però che la maggioranza tenti qualche forzatura. 

- Procreazione assistita. Il tentativo di forzare i 
tempi da parte di qualche gruppo della maggioran¬ 
za per giungere alla votazione finakle del ddl sulla 
procreazione medicalmente assistita (il capogrup¬ 
po dell'Udc, Francesco D'Onofrio, aveva minaccia¬ 
to l'Aventino se non fosse stato votato prima della 
finanziaria) è andato avupto. Nessun voto, nemme¬ 
no sugli emendamenti. E tutto rinviato a metà no¬ 
vembre. Si è aperto qualche spiraglio, per possibili 
modifiche, anche se i guardiani dell'integralismo 
continuano a giurare sulla blindatura del testo. 
Qualche settore di An e della Lega è però propensa 
a ritoccarlo. Considerata questa nuova situazione, 
il gruppo ds ha ritirato la pregiudiziale di non pas¬ 
saggio agli articoli. 

(a cura di Nedo Canettì) 
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Il premier alla Festa di Fi a Milano punta il dito contro sindacati e “stampa rossa”: le grandi opere ostacolate da sinistra e Verdi 

Berlusconi si sente in difficoltà: scrìvo agli italiani 

«Devono capire i benefìci della riforma delle pensioni Tremond abbasserà le tasse, se non ce la fa lo appendo a un albero» 


Federica Fantozzi 


MILANO Potenzad 0 sondaggi (nega¬ 
tivi). Silvio Berlusconi ha annuncia¬ 
to che scriverà personalmente una 
lettera agli italiani per far loro com¬ 
prenderei benefici della sua riforma 
previdenziale. E intanto interviene 
alla festa regionale del suo partito 
perspiegaredi persona a quelli «che 
ci vogliono bene» che il governo la¬ 
vora duro. E se i risultati non ci 
sono 0 non si vedono ècolpadi tutti 
0i altri: la congiuntura sfavorevole, 
il «sistema che ostacola le grandi 
opere messo in piedi dalla sinistra e 
dai Verdi», l'«orchestra rossa» dei 
media, i sindacati che protestano 
tanto per «creareallarme», i manife¬ 
stanti che «non si accontentano». 
Persino il suo ministro Tremonti, 
reo di non riuscire ad abbassare le 
tasse, fatto oggetto di una battuta: 
«Se non ce la fa, lo appendo a un 
albero con un cappio». 

In breve, il premier ha puntato 
il dito contro le sue tre ossessioni 
storiche: la sinistra, i sindacati, la 
stampa «rossa». A proposito delle 
critiche di opposizione e sindacati 
ha affermato: «Sono allarmi pregiu- 

Meno male che 
ora è il momento 
del presidente 
operaio che sarà nei 
cantieri con l’elmetto 
in testa 


diziali. Sono allarmi perchè si vuole 
creare allarme». Mentre i manife¬ 
stanti che hanno dimostrato per le 
vie di Roma «sono persone che non 
si possono accontentare, anche se 
attuassi quello che loro chiedono». 

Ha di nuovo sottolineato come 
una delle priorità del suo esecutivo 


sia la riduzionedelletasseservendo¬ 
si di una significativa battuta: «Ap¬ 
penderò Tremonti con un cappio 
ad un albero del suo giardino se non 
ce la farà... M a so che ce la farà». 

Il presidente del Consiglio è in¬ 
tervenuto alla conclusione della fe¬ 
sta regionale di Forza Italia a M ila- 


no. Ad attenderlo c’erano il presi¬ 
dente della R^ione Formigoni, il 
coordinatore di Forza Italia Sandro 
Bondi, e quello regionale Paolo Ro¬ 
mani. 

Berlusconi ha subito dichiarato 
che in Italia esisterebbe un sistema 
che ostacola la realizzazione delle 


grandi opere: «Abbiamo dovuto 
cambiare le leggi per realizzarle ma 
non basta perchéc'èun sistema mes¬ 
so in piedi dalla sinistra, dai Verdi e 
dai comitati cheostacolano la realiz¬ 
zazione di opere fondamentali». Ma 
«adesso è il momento del presidente 
operaio che con l'elmetto in testa 


avrà il piacere di recarsi là dove si 
aprono i cantieri». 

Poi ètornato sul suo tasto prefe¬ 
rito: comunicazione e media di sini¬ 
stra. In questi termini: «Penso sia 
ora di aprire una campagna di co¬ 
municazione per far sapere tutte le 
cose che abbiamo fatto da quando 


siamo al governo» M attendo le ma¬ 
ni avanti: «I governi non si giudica¬ 
no nei mesi ma negli anni. Mi rendo 
conto che i risultati che abbiamo 
raggiunto non sono ancora percepi¬ 
ti dagli italiani, almeno da quegli 
italiani che ci vogliono bene e non 
da quelli che prendono le notizie da 
quei giornali che compongono l'or¬ 
chestra rossa». 

Ha confermato l'importanza 
del voto per l'Europarlamento: «Ab¬ 
biamo deciso di preparare l’appunta¬ 
mento delle elezioni europee perchè 
da quella piattaforma di successo si 
potrà andare avanti. Se non avessi¬ 
mo successo sarà tutto più difficile». 
Infine ha insistito sul «prestigio ac¬ 
quisito dall’ltaliaa livello internazio¬ 
nale» grazieallesceltecompiutedal- 
la sua maggioranza. Con un invito: 
«Andateachiedereai turchi o aqual- 
che bravo giocatore che gioca nel- 
l'I nter che idea avevano dell'Italia di 
D’Alema che accoglieva Ocalan e 
che idea hanno adesso». Conclusio¬ 
ne con saluto quasi bipartisan (con¬ 
siderato il luogo): «E adesso forza 
Inter ma soprattutto forza M ilan». 
M entre M arco Rizzo (Pdd) si chie- 
decon quali soldi Berlusconi paghe¬ 
rà la sua campagna mediatica». 

L’avvertimento: 
più eomunicazione, 
i governi non 
si giudieano 
nei mesi ma 
negli anni 





Bossi contro l’Europa: abbiamo altro da fare 

Dice: «Il superstato diventerà una trappola». Castelli contro la procura europea e il mandato d’arresto 


Luana Benini 


ROMA Se c'è uno davvero contento 
chelaCig non abbiafatto passi avanti 
questo è Umberto Bossi. Per lui la 
parola d'ordine è allontanare il più 
possibile la firma della Convenzione. 
M olto meglio dopo il semestre italia¬ 
no, spiega a Baveno (Verbania) di 
fronte alla platea della scuola quadri 
della Lega, «Qualche mese in più favo¬ 
rirebbe la discussione» perché «ci so¬ 
no un sacco di cose da cambiare». Ed 
ecco rispuntare come un fiume carsi¬ 
co l'anima antieuropeista e populista. 
Lo spauracchio dell'«Europa super 
stato», dell'Europa che diventa «una 
trappola», il richiamo all'«identità». 

Bossi in cattedra istruisce i suoi 
amministratori dettando loro le rego¬ 
le del perfetto leghista: deve essere 
«politicamente scorretto», non deve 
fare«del tecnicismo perché non serve 
a niente» e «alla gente non interessa¬ 
no i cavilli tecnici delle cose, tanto 
meno in materia europea». Devediffi- 
dare dello Stato: «Se uno pensa che 
solo chiamando lo Stato a fare certe 
cose le cose cambiano, non ha capito 
nulla. Per prima cosa non ha capito 
cosa è lo Stato», La Lega antisistema, 
qualsiasi siali sistema, «politicamente 
scorretta», semprecon un piede fuori 
dalle istituzioni e dalle coalizioni evi¬ 
dentemente: «Se anche noi fossimo 
politicamente corretti in Italia non 
cambierebbe niente», Avanti a spalla¬ 
te, U n comportamento che anche i 
suoi partner, An e Udc soprattutto, 
hanno già sperimentato, E apparefle- 
bileil richiamo al rispetto d^li alleati 
che ieri ha rivolto a Bossi il forzista 
Sandro Bondi. 

Non è un caso, inoltre, che Bossi 
ritiri fuori l'euroscetticismo nel mo¬ 
mento del difficilenegoziatosullaboz- 
zadi Convenzioneeuropea, paventan- 


Due le questioni su 
cui, secondo il capo 
del Carroccio, 
bisognerebbe lavorare 
di più: sport e 
giustizia 




La prova di Roma 

Dialogo. È óì questa parolina, che non piace per 
niente a Silvio Berlusconi, il merito per una giorna¬ 
ta finita «meglio che a Firenze» e che, visti gli 
allarmi del giorno prima, doveva essere come 
«un’altra Genova». Sabato Roma ha superato una 
prova difficile nel migliore dei modi. Due cortei 
(quello sindacale e quello no globai) hanno sfilato 
pacificamente attraversando tutta la città. E quei 
due-trecento teppisti che hanno tentato in ogni 
modo di far saltare per aria tutto sono stati control¬ 
lati, isolati, respinti e infine mandati a casa. Tutto 
questo è stato possibile grazie al lavoro del prefet¬ 
to Achille Serra (che era anche a Firenze) che nei 
giorni precedenti ha preparato la giornata confron¬ 
tandosi con tutti, con pazienza e con coraggio. 
Grazie ai poliziotti che, guidati in modo intelligen¬ 
te, sono stati bravi a respingere gli attacchi mante¬ 
nendo un controllo professionale di grande livello. 
E grazie anche alla fermezza dei ragazzi che sfilava¬ 
no per le vie dell’Eur che hanno isolato i teppisti a 
costo anche di qualche legnata. Guardando le im¬ 
magini della diretta (quella privata di Sky, e non 
della Rai) molti hanno temuto il peggio. Se la regia 
fosse stata la stessa che a Genova sarebbe sicura¬ 
mente finita malissimo. Per fortuna non è stato 
così. È la dimostrazione che un intelligente prefet¬ 
to, un bravo questore, centinaia di agenti preparati 
e migliaia di giovani pacifici possono, insieme, 
isolare e sconfiggere i violenti. 




inadempienze 


A metà settembre erano state accolte con favore ledichiara- 
zioni del ministro Castelli, il qualeavevadatoampieassicu- 
razioni circa il proposito di approvare, entro il termine 
prefissato del 31 dicembre 2003, la leggeordinaria necessa¬ 
ria per rendere operativa anche in Italia la disciplina del 
«mandato d'arresto europeo». 

Da allora tuttavia nessuna iniziativa governativa risulta 
adottata al riguardo, e il ritardo comincia a diventare mol¬ 
to preoccupante. Anche perché si tratta di un passaggio 
cruciale, vero e proprio banco di prova della volontà politi¬ 
ca di realizzare quella grande idea di uno spazio giudiziario 
comune (di «libertà, sicurezza e giustizia») che, già indivi¬ 
duato dal Tcattato istitutivo tra gli «obiettivi» primari della 
Ue, viene oggi recepito erilanciato come tale nel progetto 
di Costituzione europea... 

Davvero una situazione sconcertante, non solo in rap¬ 
porto alle assicurazioni settembri ne del ministro Castelli, il 
qualeaveva allora dichiarato di avere già predisposto «sen¬ 
za intaccacela Costituzione» un apposito progetto ministe¬ 
riale, rimesso all'esamedi Palazzo Chigi «prima del le vacan¬ 
ze» di cui sembrano essersi perse le tracce. M a soprattutto, 
sconcertante per il concreto significato di inadempienza 
che una tale omissione finisce per assumere sul piano 
internazionale, tanto più nel bel mezzo del semestre di 
presidenza italiana della U e. 

Vittorio Gre/i, 

Corri ere dell a Sera, 5 ottobre 2003 


Il ministro delle Riforme 
Umberto Bossi 
Monteforte/Ansa 


Udc 

Ronconi: nel Ppe non c’è 
posto per la Lega 


do nuovamente il rischio di un «su¬ 
perstato europeo», Sono due le que¬ 
stioni sulle quali, secondo lui, si do¬ 
vrebbe lavorare «qualche mese in 
più», oltre il semestre italiano: lo 
sporteli pacchetto giustizia. Per quan¬ 
to riguarda la prima non sembra ave¬ 
re le idee chiare (a lui interessa Spor- 
tpadania,ieri si ècandidato a presiden¬ 
teonorario) erinviaal ministroUrba- 
ni il qualegli avrebbe fatto sapere che 
«in Europa molti pensano che lo 
sport dovrebbe tornare al la sua carat¬ 
terizzazione, alla sua specificità». Sul¬ 
la seconda questione invece le idee 
chiarecel'ha, La Lega non vuole senti¬ 
re parlare di Procura europea. «Cosa 
diavolo è la procura europea? Dicono 
che dovrebbe occuparsi dei reati di 
opinione, ma questo mi ricorda un 
passato cheè m^lio non ritorni». Il 
ministro della giustizia Roberto Ca- 


ROMA «Nessuno ha chiesto alla Lega 
di essere parte della lista del Ppe in 
Italia. Se si vuole costruire una espe 
rienza politica solida e duratura, che 
abbia un'anima e non sia solo una 
aggregazionedi partiti, nel Ppeitalia- 
no non c'è posto per la Lega». 

Lo dice chiaro e tondo M aurizio 
Ronconi deU'Udc che sottolinea co¬ 
me «la Lega non ha alcuna tradizio¬ 


ne di riferimento europeo con altri 
partiti emen che meno con i Popola¬ 
ri». 

M entre, invece, «l'obiettivo èquel- 
lodi costruire in Italia il Ppe favoren¬ 
do la convergenza, a parti re dal le ele¬ 
zioni europee, tra Fi e Udc e, se arà 
sciolto lequestion i di appartenenza 
europea, acnheAn, oltre ai Popolari 
pentiti». 

«La Lega-prende ancora le distan¬ 
ze Ronconi- è un fenomeno regiona¬ 
le italiano e va considerato per quel¬ 
lo che è, ovvero una presenza politi¬ 
ca, legittima, ma significativa solo in 
alcune province italiane, senza alcun 
riferimento nella storia politica euro¬ 
pea». 


stelli, anche lui a Baveno, si preoccu¬ 
pa subito di mandare un avvertimen¬ 
to agli alleati di governo: «La posizio¬ 
ne del la Lega è nota, Non siamo d'ac¬ 
cordo sulla figura del procuratore eu¬ 
ropeo sia dal punto di vista politico, 
sia giuridico perché non si capisce 
quali poteri possa avere. Occorre 
quindi cheaU'interno del governo si 
ponga questo problema e si arrivi a 
una posizione comune». Che eviden¬ 
temente non c'è. 

Da una parte la guerra personale 
dd premier nd confronti di giudici e 
magistrati, ormai proiettata a livdio 
europeo (basti ricordareleesternazio- 
ni di Berlusconi ndia seduta inaugura¬ 
le ddia presidenza italiana U e ai pri¬ 
mi di luglio). Dall'altra la «riserva to¬ 
tale» già espressa dalla Lega sul testo 
indiscussionein Europa su xenofobia 
e razzismo, una proposta avanzata fi n 


dal novembre dd 2001 dalla Commis- 
sioneUeallo scopo di armonizzare la 
repressionedd comportamenti razzi¬ 
sti exenofobi in tutti gli stati membri 
e incoraggiare la cooperazione giudi¬ 
ziaria. La Lega ha sempre detto che 
un testo siffatto punirebbe «la libertà 
di espressione». Vuole mano libera 
per i sindaci alla Gentilini. 

I n questo quadro, sul versantedd- 
la cooperazione giudiziaria europea, 
l'Italia si èfinqui distinta per frenare 
e ostacolare. Nd dicembre dd 2001 il 
nostro governo, unico in Europa si 
oppose al mandato di cattura euro¬ 
peo. E il suo isolamento fu palpabile: 
il suo voto contro quindici. Poi si dis¬ 
se che le riserve erano cadute, ma il 
governo non ha ancora d^ositato in 
Parlamento la proposta di legge che 
recepisce il mandato di cattura euro¬ 
peo. E questo ritardo desta allarme. 
Lo ha ricordato a metà settembre an- 
che i I m i n istro del I a gi usti zi a francese, 
DominiquePerben: potrebbero esser¬ 
ci problemi di cooperazionegiudizia- 
ria se le norme sul mandato d'arresto 
europeo non entrassero in vigore nd 
vari paesi ddl'Uea partiredal genna- 

i 0 2004. A parti re da qud I a data i nfat- 
ti nd rapporti tra gli Stati non dovreb¬ 
bero più essere applicate le convenzio¬ 
ni europeeoperanti finora e dovrebbe 
ro esseresostituiteda nuoveprocedu- 
re rispondenti alla decisione assunta 
in sede U e sul mandato d'arresto eu¬ 
ropeo. Ieri il ritardo italiano a legifera¬ 
re è stato sottol i neato anche da V itto- 
rio Grevi sul «Corriereddia Sera». Il 
nostro giornale ne aveva già parlato il 
14 settembre scorso. 

II fatto ècheil testo di leggeattua- 
tivo chel'ltalia dovrebbe varare sem¬ 
bra essersi perso da qualche parte, E il 
ministro ddia Giustizia italiano. Ca¬ 
stdii, non perde occasione per chiude 
re la porta a qualsiasi spazio europeo 
sul tema ddia giustizia. 


La Lega vuole mano 
libera per i sindaci 
alla Gentilini: ecco 
perché è irremovibile 
su xenofobia e 
razzismo 
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ROM A «N 0 senza se e senza ma alla 
proposta dei gruppi dirigenti di Ds, 
M argheritaeSdi», Con queste parole 
Cesare Salvi boccia la proposta della 
lista unitaria per le europee e l’ipote¬ 
si di dar vita a un partito riformista. 
Il senatorediessino conferma che al¬ 
la Direzione della Quercia di oggi la 
minoranza di sinistra che fa capo al- 
l'assodazione Socialismo 2000, di 
cui è presidente, presenterà insieme 
al gruppo 14-luglio un ordine del 
giorno in cui si chiede la convocazio¬ 
ne di un congresso straordinario del 
partito per discutere delle proposte 
in campo. Il documento è già stato 
firmato da 25 
membri della Di¬ 
rezione. E Salvi, 
nel corso di un 
convegno orga¬ 
nizzato ieri al tea¬ 
tro Eliseo di Ro¬ 
ma, al Corrento- 
ne dice: «Cer¬ 
chiamo un’inte¬ 
sa». 

La minoran¬ 
za guidata da Fa¬ 
bio Mussi, però, 
aspetta di senti re la relazione chefarà 
questa mattina Piero Fassino, Solo 
dopo deciderà se unirsi a Socialismo 
2000egruppo lA-luglio nel chiedere 
il congresso straordinario. «Se il te¬ 
ma èil partito riformista il nostro no 
è netto e il congresso necessario», an¬ 
ticipano esponenti del Correntone, 
che però non nascondono le diver¬ 
genze politiche con l’area salviana e 
il gruppo guidato da Paolo Brutti, 
Pietro Di Siena, Alfiero Grandi e 
Giorgio Mele: «Vogliono rendere 
eterna la dottrina delle due sinistre, 
quella riformista e quella massimali¬ 
sta, quando quello cheserveè l’unità 
dell’Ulivo». 

La posizione di Socialismo 2000 
l’ha spiegata ieri Salvi di fronte a una 
platea di circa 800 persone tra mili¬ 
tanti e quadri Ds provenienti da tut¬ 
ta Italia: «No a lista e partito riformi¬ 
sta, si a una sinistra di ispirazione 
socialista più forte, robusta econvin- 


La minoranza ds 
ww aspetta di sentire 

cosà dirà il segretario e solo 
allora deciderà se chiedere 
la convocazione del 
congresso straordinario 





Aut- aut dello Sdi 
agli alleati per le europee: 
o noi o Di Pietro. 

Del Turco: avrei meno 
problemi su una lista 
insieme a Bertinotti 


» 


Lista unica alla prova della direzione ds 

Oggi la relazione di Fassino. Salvi (Socialismo 2000): no anche aU’ipotesi del partito riformista 


ta delle proprie ragioni, all’unità di 
tutte le forze della sinistra, e a quel¬ 
l’unità dell’opposizionecheoggi èes- 
senziale per battere la destra». Per il 
senatorediessino le elezioni europee 
del prossimo anno sono un passag¬ 
gio «troppo importante perché si 
possano correre rischi». Aggiunge: 

«Vedo troppo ottimismo in giro. ll segretario 
N on voglio fare la Cassandra, ma di- dei Ds 

co: non facciamoci facili illusioni. Piero Fassino 
Dobbiamo acquisire il consenso dei Ansa 

lavoratori, da ceti popolari: quel con¬ 
senso che ci è mancato nel 2001, che 
si è espresso negli oltre dieci milioni 
di sì al referendum sull’articolo 18, 
che è decisivo per battere la destra». 

Salvi critica duramente il percorso 


£Cle interviste 



proposto da Fassino per decidere se 
andare 0 meno alle europee con una 
lista insiemea M argherita eSdi, ovve¬ 
ro assemblea congressualee poi refe¬ 
rendum, «Non è democratico», dice 
aggiungendo che «a decidere devono 
essere gli iscritti e non i capicorren¬ 
te». 

Sulla stessa linea M eie, del grup¬ 
po 14-luglio, per il quale l’approdo 
del «processo riformista» sarebbe «la 
scomparsa di una parte importante 
della sinistra, o comunque la sua 
marginalizzazione». La proposta al¬ 
ternativa che avanza l’esponentedies- 
sino èdi fare sì un nuovo partito, ma 
«di tutta la sini¬ 
stra, moderata e 
radicale», perché 
le proposte di 
Prodi e di Fassi¬ 
no, dice, «sono fi¬ 
glie della stessa 
cultura che ci ha 
fatto perdere nel 
2001 ». 

Se la discus¬ 
sione nei Ds è 
aperta, le acque 
all’interno del¬ 
l’Ulivo non sono tranquille. Lo Sdi 
poneagli alleati della lista per leeuro- 
pee un aut-aut: o noi o Di Pietro. 
Solo ventiquattr’ore prima Fassino 
aveva invitato a non porre veti per 
non creare difficoltà al processo uni¬ 
tario. II capogruppo dei senatori so¬ 
cialisti Ottaviano Del Turco sostiene 
che sul leader dell’Italia dei valori il 
spretarlo Dssi contraddiceepoi ag¬ 
giunge: «Avrei meno problemi, dal 
punto di vista dei principi edei valo¬ 
ri, ad una lista insiemea Fausto Berti¬ 
notti, piuttosto che immaginare una 
lista riformista che avesse come co¬ 
lonnasonora il tintinnio dellemanet- 
te, l’unica musica checonosceDi Pie¬ 
tro». Aggiunge il segretario dello Sdi 
Enrico Boselli: «Se vogliamo costrui¬ 
re una lista unitaria dei riformisti, 
rispondo "cosa ci azzecca Di Pietro 
con i riformisti?". Unacosadeveesse- 
re chiara: lo Sdi esce se entra lui», 

s.c. 


«Una falsa partenza, se parliamo di un nuovo soggetto ci vuole un congresso» 

Mussi: la palla è andata 
troppo verso il partito unico 


Simone Collini 


ROMA «Di che cosa stiamo discuten¬ 
do, esattamente?». 

Del modo migliore per unire le 
forzee per battere Berlusconi... 

«Sia chiaro che non c’è qualcuno 
che vuole l’unità equalcuno che vuole 
la divisione». 

E allora, onorevole M ussi, da co¬ 
sa dipendono le perplessità del 
Correntone sulla lista unitaria 
per le europee e il partito rifor¬ 
mista? 

«Intanto, dipendono da come so¬ 
no andatefinoralecose. Perchéametà 
luglio Prodi propone la lista unitaria 
dell’Ulivo. Passano poche setti mane e, 
senza che nessuno abbia potuto discu¬ 
terne la lista uni- 


Troppo rapidamente 
si è passati dalla lista 
dell’Ulivo alla 
subordinata, la lista a 
tre Ds, Margherita 
e Sdi 


» 


taria è già diven¬ 
tata per magia la 
lista unica di Ds, 
M argherita e 
Sdi». 

Per magia, 
dice lei. Fas¬ 
sino dice 
perché c'è 
stato chi 
nell'Ulivo 
ha detto no. 

«E cosa si è 

fatto per convincerli primadi andarea 
queilacheFassino chiama "la subordi¬ 
nata"? E poi non è del tutto vero nean- 
chequesto, perché per esempio Di Pie 
tro ha detto "io sono pronto", e subito 
da parte dello Sdi e della M argherita si 
èalzato il veto. Quindi non è vero che 
si vuol fare la lista magari col "chi ci 
sta ci sta", perché Di Pietro ci sta ma 
non si vuole». 

Poi è entrato in scena ii partito 

riformista... 

«In pieno agosto, quando D’Ale 
ma ha detto che la lista non avrebbe 
senso - e Fassino a un certo punto ha 
detto che sarebbe un "accordicchio" - 
se non fosse che un primo passo». 

Verso? 

«Verso? Fassino dice verso la fede 
razioneatre, ma D’Alemadiceverso il 
partito riformista. Quindi, sul tavolo 
c’èlalista, ma con l’enormesovraccari- 
codi una prospettiva da cui dipende il 
destino della sinistra e dei centrosini¬ 
stra italiano. Perché il partito riformi¬ 
sta dovrebbe nascere dividendo a de 
stra e a sinistra ru livo. E questo quan¬ 
do sappiamo che non si vince se non si 
riesce ad unire tutti, anchei più picco¬ 
li. Queilo che ci vuole è avviare una 
costituentedeil’U livo elavorareal pro¬ 
gramma comune delle opposizioni. 


Così siamo invecedi fronteaun’ipote 
si che minaccia la coalizione dell’U li¬ 
vo». 

Se al la Direzione si capirà che si 
va verso la confluenza dei Ds in 
un nuovo partito? 

«Sarebbe un approdo che compor¬ 
ta un congresso con tutti i crismi». 

Se invece la discussione è sulla 
lista? 

«Allora guardiamo bene le cose. 
Che vuol dire guardare le condizioni 
fondamentali nelle quali verrà a for¬ 
marsi : quale le^ elettorale? Q ualecol- 
locazione d^li eletti nei Parlamento 
europeo? C’è o no la candidatura di 
Prodi?». 

Non sono dettagli? 

«Dettagli? Sono condizioni politi¬ 
che». 


Intanto, continuate a insistere 
sul fatto che prima va affrontata 
la questione del programma, 
perché? 

«Perché le liste si formano sulla 
base di un programma, e tanto più i 
partiti». 

Che dirà alla Direzione? 

«Chesi tratti di unafalsapartenza, 
che troppo rapidamente si è passati 
dalla lista deil’Ulivo alla subordinata, 
la lista a tre, e contemporaneamente si 
è Ianciata Ia pai Ia troppo avanti verso i I 
partito unico. Troppo rapidamente un 
passo indietro e troppo rapidamente 
mille passi avanti». 

E il referendum tra gli iscritti 
sulla lista? 

«Intanto ci vuole una larga e vera 
discussione, neilesezioni neileorganiz- 
zazioni di base perché queste non sono 
questioni che si risolvono con un quiz. 
Dopodiché, un eventuale referendum 
tra gli iscritti va fatto quando si sia in 
grado di presentare ai nostri iscritti 
una proposta compiuta. Non si può 
chiedere un mandato in bianco. Cos’è 
esattamente che viene proposto? Un 
referendum può essere fatto solo nel 
momento in cui c’è una proposta com¬ 
piuta. Cosa che oggi francamente non 
c’è». 


Anche nel centrosinistra aU’Europarlamento va costruito qualcosa di nuovo 

Chiti: non siamo alla stipula 
di un patto federativo 


Federica Fantozzi 


ROM A OnorevoleChiti, se alla di¬ 
rezione Ds Socialismo 2000 
presenta la richiesta di un 
congresso straordinario, la se¬ 
greteria del partito cosa repli¬ 
cherà? 

«Ci sarebbe materia per un con¬ 
gresso straordinario se all’ordine 
del giorno ci fosse la decisione sul¬ 
la stipula di un patto federativo. 
Cioènon l’avvio ma la conclusione 
di un percorso: quello sì sarebbe 
tema congressuale. Non dimenti¬ 
chiamo poi che tra un anno èprevi- 
sto il congresso ordinario. Se a 
quell’epoca sarà all’ordinedel gior¬ 
no un soggetto riformista progres¬ 


sista su basi federative, per usare la 
definizionedi Fassino, se ne discu¬ 
teranno contenuti e regole». 

E all'obiezione che II referen¬ 
dum non è strumento conso¬ 
no alla maggioranza? 

«Ripeto c’è un percorso di cui 
non èl’unico strumento. La propo¬ 
sta riguarda unafasedi discussione 
neilesezioni enelledirezioni regio¬ 
nali e provinciali nei mesi di otto¬ 
bre e novembre; poi laconvocazio- 
ne a metà novembre dell’assem¬ 
blea congressuale con la platea dei 
delegati di Pesaro più lenuovefigu¬ 
re cornei sindaci ei presidenti del¬ 
le privince eletti dopo. Questa as¬ 
semblea dovrà di scutere e approva¬ 
re il manifesto per l’Europa». 

Cioè, II programma elettora- 
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le? 

«Sì, la piattaforma di contenuti 
che mi auguro sia condivisa non 
soltanto dalle forze che partecipe¬ 
ranno alla lista unica ma anchedal- 
lealtre forze dell’Ulivo. Poi, prima 
di N atale, avrà luogo il referendum 
che non sostituisce lefasi preceden¬ 
ti maèun passo in più. Saranno gli 
iscritti a decidere sulla lista unica. 
A me pare un di pi u di democrazia 
e partecipazione. È la prima volta 
che questo strumento viene attua¬ 
to su una scelta così significativa». 
Fassino dice intanto preoccu¬ 
piamoci di vincere, poi deci¬ 
deremo dove sederci nell'Eu¬ 
roparlamento. Ma questa po¬ 
sizione aperta non potrebbe 
scoraggiare gli elettori che vo¬ 
gliono saperlo prima? 

«Credo che su questo momen¬ 
to che sta vivendo il centrosinistra 
ci siano grandi aspettative, grande 
interesse. Bisogna avere scarse an¬ 
tenne verso la società per non co¬ 
gl i ere cosa questa proposta ha sol le- 
citato. Quanto alla collocazione a 
Strasburgo, noi Ds abbiamo già 
detto dove siamo. Quercia e Sdi 
sono e restano nel Pse. Abbiamo 
anche detto che neH’Europarla- 
mento c’è bisogno di costruire an¬ 
che nel centrosinistra qualcosa di 
nuovo, una ca¬ 
sa comune di 
tutti i riformi¬ 
sti europei. La 
stessa operazio¬ 
ne che ha fatto 
la destra tra¬ 
sformando il 
Ppeda casa dei 
cattolici demo¬ 
cratici in casa 
comune dei 
conservatori». 

Sapendo 

in partenza che non si farà in 
tempo per le prossime euro¬ 
pee. 

«Noi ci stiamo impegnando 
perchè ci sia già a giugno prossi¬ 
mo. Con i socialisti, i cattolici de¬ 
mocratici, etutti quelli checondivi- 
dono l’impostazione di centrosini¬ 
stra. Se poi non si farà in tempo, 
nellefasi intermedie bisogna evita¬ 
re sia le drammatizzazioni sia di 
porre condizioni e contro-condi¬ 
zioni». 

U n sondaggio diffuso dai libe¬ 
ral Ds mostra che il 66% de¬ 
gli elettori ulivisti èfavorevo- 
lealla li^ unica. Velo aspet¬ 
tavate? 

«Sappiamo dai sondaggi che 
c’ègrandeattesa per la lista unica e 
l’aspettativa nell’intero centrosini¬ 
stra chel’Ulivo sappia riorganizzar¬ 
si emetterein campo più unità. La 
spintaèfortesoprattutto nei giova¬ 
ni. L’ho sperimentato anche nelle 
Feste deirUnità, l’ultima a Foggia 
la settimana scorsa. Quindi è un 
dato che non mi sorprende. Anzi, 
secondo me la percentuale è più 
alta». 
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lunedì 6 ottobre 2003 


pianeta 


rUnità 


Tony Blair, 
in basso 
l’ex ministro 
degli Esteri 
Robin Cook 



«Blair sapeva, Saddam non aveva armi proibite» 

Il libro dell ’ex ministro Cook scatena la bufera. Il premier si difende: accuse assurde 


«Il premer mi sembra isolato» 

7 marzo 2002. Nella riunione di gabinetto, Tony (il primo ministro ... 

ndr) ci ha permesso di dibattere sull’Iraq. Per la prima volta in cinque anni Blair è 
sembrato isolato. David (Blunkett, ministro degli Interni britannico) ha chiesto: 
«Cos’è cambiato che improvvisamente ci da il diritto legale di fare la guerra, diritto 
che non avevamo fino a pochi mesi fa?». Tony non considera il gabinetto come il 
luogo adatto per delle decisioni. Non è sembrato per niente disturbato dal fatto che 
la discussione è andata nella direzione opposta alle sue intenzioni. 

4 settembre.^ Blair si è riferito allo «stato povero delle forze militari convenzionali 
di Saddam». È curioso. Se Tony riconosce che le forze convenzionali di Saddam 
sono più deboli di prima gli sarà difficile mostrarsi convincente nel dire che Saddam 
adesso è un pericolo maggiore per la regione. (Nota) Ho visto una minuta del 
gennaio 1998 inviata a Blair nella quale gli veniva rammentato di aver dato questa 
rassicurazione al presidente Bill Clinton: «Se non dovesse essere ottenuta una 
risoluzione ci sarebbe certamente supporto qui a Londra per ulteriori azioni». 

24 settembre. (Pubblicazione del dossier sulle armi) Ho potuto seguire 
precedenti informazioni dell’intelligence sull’Iraq. Sono sorpreso che nel dossier c’è 
così poco di nuovo. Non ho trovato nessuna nuova prova di un drammatico 
incremento di una minaccia tale da richiedere invasione urgente. Downing Street ha 
creduto nell’intelligence perché voleva disperatamente che fosse vera. Il risultato è 
una grave distorsione. 



«Blix è un incubo per Tony 

6 febbraio 2003. Tony ha deliberatamente usato frasi 
per creare l’impressione nei telespettatori che le truppe inglesi 
vanno in Iraq per combattere una minaccia dall’AI Quaeda. 

14 febbraio. Blix nota progressi nella collaborazione dell’Iraq. 
Dice che si potrà fare di più. Per Tony invece di essere una 
buona notizia questo è un incubo che si avvera. La verità è che 
non vuole che le ispezioni delle Nazioni Unite funzionino. 

20 febbraio. John Scarlett (intelligence) è venuto ad informarmi 
sull’Iraq.Ottima presentazione, senza le manipolazioni di Dow¬ 
ning Street su queste analisi. Dopo un’ora concludo che Saddam 
probabilmente non ha armi di distruzione di massa nel senso di 
armi che possono essere usate contro bersagli civili di vasta 
portata. 

5 marzo. Ho detto a Blair: «È chiaro da ciò che dice Scarlett che 
Saddam non ha armi di distruzione di massa, nel senso di armi 
che possono colpire città strategiche». Mi ha colpito che non ha 
cercato di convincermi del contrario. Ho espresso questo punto 
di vista sia all’intelligence che a Tony. Entrambe hanno assenti¬ 
to. 



Alfio Bernabei 


LONDRA È definitivo. C'è ia confer¬ 
ma. N el marzo di quest'anno, dueset- 
timane prima deli'attacco all'Iraq, 
Tony Blair sapeva che Saddam H us- 
sein non aveva armi di distruzione di 
massa capaci di essere utilizzate per 
uso strategico contro città, o in grado 
di essere lanciate a grande distanza, 
Né armi chimiche, né armi biologi¬ 
che, né altri tipi di armi. Avrebbe do¬ 
vuto informare il parlamento, fare 
una rettifica rispetto a quello che ave¬ 
va fatto pubblicare con tanto di sua 
firma nel dossier del settembre 2002, 

I n taledossier era stato specificato che 
Saddam aveva armi chimichee biolo¬ 
giche capaci di essere attivate in 45 
minuti e che tali armi rappresentava¬ 
no un pericolo «reale e presente», an¬ 
che per il Regno Unito, A sei mesi da 
quelle allarmanti dichiarazioni Blair 
era venuto a conoscenza di aver con¬ 
tribuito a diffondere informazioni 
quasi certamente sbagliate. Ma non 
disse nulla. Infranse così i regolamen¬ 
ti parlamentari che obbligano i mini¬ 
stri a fare delle rettifiche non appena 
si rendono conto di aver dato delle 
informazioni errate ai deputati e al¬ 
l'opinione pubblica, Blair non può 
più sfuggire alla verità che lo insegue. 
L'accusa é la più grave tra quelle che 
possono essere dirette ad un primo 
ministro: falsità e inganno. 

Le rivelazioni specifiche sono nel 
diario dell'ex ministro degli Esteri Ro¬ 
bin Cook intitolato Pointof Departu- 
re (Punto di partenza) di prossima 
pubblicazione. Fino al marzo di que¬ 
st'anno Cook era nel gabinetto di go¬ 
verno nella sua qualità di coordinato- 



re dei lavori parlamentari. Diede le 
dimissioni allavigiliadellaguerra pro¬ 
prio perché si rese conto chelemotiva- 
zioni addotteda Blair non erano credi¬ 
bili. Aveva visto i rapporti dell'intelli- 
gence. La prima intervista che conces¬ 
se dopo le dimissioni fu in esclusiva 
con L'Unità. Gli fu chiesto di com¬ 
mentare una frase che aveva detto in 
parlamento: «Non posso sostenere 
una guerra senza un accordo interna¬ 
zionale e senza il supporto del paese. 
La storia rimarrà stupita dai calcoli 
sbagliati della diplomazia». Cook ri¬ 
spose: «Sono contento di aver detto le 
cose giuste. Non ho rimpianti. Sareb¬ 


be stato m^lio aver dato più tempo 
agli ispettori e più saggio aver cercato 
un accordo internazionale. Le conse¬ 
guenze di aver agito senza un accordo 
internazionale rimarranno con noi 
per un bel pezzo, anche dopo la fine 
del conflitto». 

Nel diario orachiariscelasua posi¬ 
zione e i retroscena dei «calcoli sba¬ 
gliati». Rivela come già a partire dal 
febbraio del 2002 il gabinetto Blair si 
trovò spaccato sulla guerra all'Iraq 
cheallora sembrava solo una vaga pos- 
sibiltà, anche se non per Blair, dato 
che già in precedenza aveva promesso 
a Bill Clinton l'adesione del Regno 


Unito ad un eventuale conflitto, pro¬ 
messa che poi vennetrasferita a Geor¬ 
ge Bush. Nella riunione dei ministri a 
Downing Street del 7 marzo 2002 ci 
fu quasi un ammutinamento contro 
Blair che però non diede peso a colo¬ 
ro che protestavano. Sette mesi dopo, 
in coincidenza con la pubblicazione 
del famoso dossier Cook notò che le 
obiezioni dei ministri erano quasi 
scomparse. Nel febbraio di quest'an¬ 
no Cook incontrò John Scarlett, rap¬ 
presentante dell'intelligence, al quale 
chiese specifiche informazioni sulle ar¬ 
mi in possesso di Saddam. Ne ricavò 
la certezza che «l'Iraq probabilmente 


non aveva armi di distruzione di mas¬ 
sa nel senso di armi in grado di essere 
usatecontro bersagli civili di vasta por¬ 
tata». Due setti mane dopo Cook disse 
a Blair di aver capito che Saddam non 
aveva tali armi. Chiese al premier: 
«Non ti preoccupi del fatto che Sad¬ 
dam potrebbe avere migliaia di armi 
chimiche sul campo e che potrebbe 
usarle contro i nostri soldati?». Blair 
rispose: «Sì, ma con tutti gli sforzi che 
ha fatto per nasconderle gli sarebbe 
difficile di recuperarle e utilizzarle 
con rapidità». Cook si rese conto che 
a Blair non importava più nulla del 
progresso che stavano facendo gli 


ispettori delleNazioni Unite. Notò so¬ 
prattutto che il premier non lo aveva 
contraddetto sulle conclusioni a cui 
era pervenuto dopo aver parlato an¬ 
che con l'intelligence: checioèlearmi 
di distruzionedi massa, cosi come era¬ 
no state descritte, non esistevano, 
Cook rivela inoltre che nel fine 
settimana prima dell'attacco Bush 
avrebbe dovuto incontrarsi con Blair 
a Londra, ma data l'ostilità che gli in¬ 
glesi manifestavano contro la guerra il 
premier disse: «Troviamoci alleAzzor- 
re». Il libro dell'ex ministro Cook ha 
già scatenato la polemica. Downing 
Street si difende: accuse assurde. 


Ex-soldati protestano 
contro gli occupanti 
Due morti in Iraq 

BAGHDAD Gravi inddenti ieri a Ba¬ 
gdad, in uno stadio in disuso, dove 
migiiaia di ex miiitari déi'eserdto 
iracheno, disdoito io scorso maggio 
dalle forze di occupazione 
angoamericane, si erano ammassati 
perric&erela «liquidazione» 
promessa dalle autorità statunitensi e 
per chiedere di essere riarruolati. 
For^i soldati americani presti 
erano pochi. Forbii loro 
atteggamento non è stato quello 
gusto, forse si sono spaventati per la 
pressioneddia folla. Le versioni dalle 
dueparti, militari Usa eteÉimoni 
iracheni, sono totalmente discordanti. 
Scoppiano gii scontri, i soldati 
americani usano idranti e bastoni, gli 
ex soldati iracheni landano sassi. Gli 
americani sparano. Un iracheno 
muore, colpito alla testa da un 
proiettila M olti iracheni sono feriti, si 
parla di dedna due sono gravi. Anche 
duesoldati Usa rimangono feriti. 
Episodi di violenza del tutto simili, a 
Bassora, nel sud, la seconda dttà 
dell'Iraq. Centinaia di ex soldati 
delt’eserdto di Saddam redamano la 
paga. Un soldato britannico vede una 
pistola in mano a un iracheno: gli 
para e lo ucdde. Si saprà poi che era 
il guardiano di una scuola - per 
questo armato, ma ^za divisa - che 
tentava a sua volta di allontanacela 
folla. È andata meglio aNassiriya, 
doveerano i militari italiani a 
distribuire le retribuzioni a0i ex 
militari iracheni nello stadio della 
dttà, ea FI illa. In ambeduequesti 
casi, per ragoni non chiaritegli 
uomini in fila per ricevere la paga 
hanno comindato a protestareea 
landaresassi versoi soldati, italiani e 
americani. Si è trattato però di 
episodi minori, diesi sono condusi 
rapidamente e senza feriti. Intanto 
esponenti del regmedi Saddam 
H ussein detenuti in un campo di 
prigonia all'aeroporto di Baghdad 
hanno denundato di soffri re di 
malanni a causa delle pessime 
condizioni déla vita carceraria. Unse 
detenuto, che ha trascorso due 
settimane nel centro di pngonia ha 
in particolare sollevato il caso dell'ex 
presidente della Camera ddi'iraq di 
Saddam, Saadoun Flammadeh, 
donandolo molto malato e 
sostenendo che dovrebbe essere al più 
predio ricoverato in ospedale L'ex 
detenuto ha raccontato che tra gli 
altri prigonieri del campo figurano 
l'ex ministro dell'Industna Adnan 
Abdel-Majidal-Aani, ealcuni 
membri de Feddayn Saddam, la 
guardia di fedelissimi dà depodo rais 
«Non potevo credere ai mie occhi 
quando ho condatato in che misere 
condizioni vengono trattenuti», ha 
affermato il giovane, die ha chiedo di 
mantenere l'anonimato. 


Un rapporto segreto del ministero della Difesa smentisee le affermazioni ottimiste della Casa Bianea. Non ei sono nemmeno i soldi per estrarlo. Per Bush un’altro sehiaffo 

H Pentagono: il petrolio iracheno non basta per pagare la ricostruzione 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'amministrazione Bu¬ 
sh, favoleggiando sullericchezzedel- 
l'Iraq, più che di ottimismo ha pec¬ 
cato di malafede; lo rivelano sia i 
documenti ufficiali che i testimoni 
citati ieri dal New York Times. Gli 
esperti del Pentagono avevano in¬ 
formato per tempo la Casa Bianca 
che gli impianti petroliferi iracheni 
versavano in condizioni disastrose 
già prima della guerra, e che mai 
sarebbero bastati a coprire i costi 
della ricostruzione. Il rapporto, co¬ 
me tutti quelli che non portavano 
acqua al mulino dell'intervento mi¬ 
litare, è stato ignorato dal governo. 
Ancora la scorsa settimana, chieden¬ 
do al Congresso di stanziare altri 20 
miliardi di dollari, Bush ha provato 
a giustificare la spesa imprevista 
con gli atti di sabotarlo perpetrati 
dagli ultimi seguaci di Saddam Hus¬ 
sein. 

Qualche mese fa il sotto^reta- 
rio alla Difesa Paul Wolfowitz così 
rassicurava l'opinione pubblica 
americana: «Abbiamo a che fare 


Il portavoce del 
Pentagono: quando si 
fanno previsioni alla 
vigilia di una guerra, 
se si azzeeeano è solo 
per fortuna 


con un Paese che davvero è in gra¬ 
do di finanziare la sua ricostruzio¬ 
ne, edi farlo molto in fretta». M en¬ 
tro lo scorso aprile le truppe Usa 
prendevano il controllo di Ba¬ 
ghdad, il vice presidente Dick Che- 


ney spiegava in televisione: «Entro 
la fine dell'anno si estrarranno in 
Iraq tre milioni di barili di petrolio 
al giorno». Tradotto in contanti, 
l'equivalente di una cifra compresa 
tra i 30 ei 35 miliardi di dollari al¬ 


l'anno. Detto cosi, sbarazzarsi di 
Saddam Hussein, ai contribuenti 
americani poteva anche sembrare 
un affare. 

Adesso il plenipotenziario di Bu¬ 
sh a Baghdad, il governatore Paul 


■^Intanto In Am erica 


Quest'ultima settimana politica 
americana è stata caratterizzata 
da colpi di scena, intrighi, rivela¬ 
zioni, denuncio e dichiarazioni 
pepate. L'esercizio del dissenso e 
della libera opinione, che le esi¬ 
genze patriottiche della guerra in I raq avevano con¬ 
gelato, si sono sprigionate e la dinamica democrati¬ 
ca ha ripreso vitalità e forza. Non solo, sembrano 
ora riprendersi anche la rivincita, rivitalizzando il 
dibattito politico dallaCaliforniaaWashin^on. 

Per i repubblicani le notizie confortanti stanno 
arrivando da LosAngeles, dovel'hollywoodiano Ar¬ 
nold Schwarzenegger, nonostante le sue lodi a H it- 
ler nel passato e le molestie sessuali per cui ha chie¬ 
sto perdono, vede il suo consenso crescere con co¬ 
stanza. M artedì prossimo, nella democratica Califor¬ 
nia, Terminator sarà probabilmente il nuovo gover¬ 
natore. 

L'indicedi gradimento per Bush, invece, ètorna- 
to ai livelli minimi del periodo antecedente l'il 
settembre: 45%. Significa, questo, che l'onda lunga 
del sostegno politico generato da quel tragico gior¬ 
no sta terminando? È la speranza dei dieci candidati 
democratici, che fanno ancora fatica a posizionare 
la loro immagine ed il loro messaggio nelle menti 
degli americani. L'unica buona notizia per Bush 
sono stati i 57mila nuovi posti di lavoro che sono 
stati registrati negli ultimi mesi. Navi sono ancora 
più di due milioni di americani che stanno attiva¬ 
mente cercando una occupazione. Il momento dun- 
queèfavorevoleper uno sguardo generalealle varia¬ 


bili principali cheinflueranno la 
vita politica eia campagna presi¬ 
denziale delle prossime settima¬ 
ne. 

Lo scenario economico non 
gioca a favore del Presidente. 
Per il secondo anno consecutivo la povertà èaumen- 
tata in maniera considerevole negli Stati Uniti. Nel 
2002 sono stati infatti 1,7 milioni gli americani che 
hanno raggiunto un esercito di poveri che oggi con¬ 
ta 34,6 milioni di persone (12.1% della popolazio¬ 
ne). Inoltre i cittadini privi di qualsiasi assistenza 
sanitariasonoil 15,2% (dati 2002), pari a43,6milio- 
ni di persone. Queste cifre riguardano soprattutto 
gli immigrati dall'America Latina (principalmente 
Messico eCentramerica) egli afro-americani. Ciò 
che fa impressione è che ad essere senza assistenza 
sono soprattutto i giovani ed i bambini sotto i 12 
anni. Vi èpurtroppo ancheuna crescente tendenza 
(per la verità presente da diversi anni) acriminalizza¬ 
re la miseria, se è vero che la popolazione carceraria 
aumenta dell'8% all'anno e che attualmente sono in 
prigione 0 in regime controllato circa sei milioni di 
persone su una popolazione di 275 milioni (pari al 
2,18%: ècomesein Italiafossero in carcere circa un 
milione e duecentomila persone invece delle poche 
decinedi migliaia di oggi). 

Questa è l'America di Bush. Questa è l'America 
che, schiacciata tra Terminator eun presidente por- 
tavocedi una ristretta cerchia deil'oligarchia petroli¬ 
fera, ha bisogno di ritrovare il suo sogno. 

Aldo Civico 


Negli Usa il dissenso 
si prende la rivineita 



Bremer, fa sapere che non ci sono i 
soldi neppure per garantire il funzio¬ 
namento dei pozzi esistenti e che se 
tutto va benedalleestrazioni petroli¬ 
fere non si ricaveranno più di 14 
miliardi di dollari all'anno. 


«Quando si fanno previsioni al¬ 
la vigilia di una guerra, se si azzecca¬ 
no è solo per fortuna», è stata la 
sconcertante giustificazione di 
Lawrence Di Rita, nuovo portavoce 
del Pentagono. Quanto al segretario 


alla Difesa, Donald Rumsfeld, fa sa¬ 
pere di aver letto il rapporto, ma di 
non ricordare con precisione quan¬ 
do. Eppure il fatto che i calcoli degli 
esperti militari americani coincides¬ 
sero con le stime dell'Qnu avrebbe 
dovuto accendere un campanello di 
allarme. Uno studio condotto dalle 
Nazioni Unitedal 1998al 2001 indi¬ 
cava infatti una capacità produttiva 
a malapena superiore ai 2 milioni di 
barili al giorno. Le stesse conclusio¬ 
ni cui era arrivato il Pentagono in 
qualche settimana. «Chiunque non 
sia completamente incompetente in 
materia-ha dichiarato un funziona¬ 
rio militare sotto anonimato- si sa¬ 
rebbe potuto rendere conto della si¬ 
tuazione. Ci voleva poco a capire 
chein quellecondizioni gli impianti 
non erano in grado di raggiungere i 
2,4 milioni di barili giornalieri di¬ 
chiarati ufficialmente dal governo 
iracheno». 

Informazioni che l'amministra¬ 
zione Bush ha trattato alla pari di 
quelle fornite da Hans Blix, ex re¬ 
sponsabile delle ispezioni Qnu sugli 
armamenti chimico batteriologici, 
come frutto di manifesta incompe¬ 
tenza. Alla prova dei fatti -e proprio 
come sugli arsenali di sterminio- è 
la Casa Bianca adesso a dover rende 
re conto delle proprie affermazioni. 
11 presidenteBush èscampato all'im- 
peachment per aver ingannato l'opi¬ 
nione pubblica e il Congresso sulle 
ragioni del conflitto in Iraq, in parti¬ 
colare per aver raccontato la bufala 
della bomba atomica di Saddam 
Hussein, ora rischia di nuovo di fini¬ 
re sotto accusa per aver imbrogliato 
sui conti. Una cosa che negli Stati 
Uniti èdifficilefarsi perdonare. 


Ministero del Lavoro 
E DELLE Politiche Sociali 

Dipartimento per le politiche del lavoro 
e dell'occupazione e tutelo dei lavoratori 
UFFICIO CENTRALE OFPL 

L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE di SIENA 
Servizio Formazione e Lavoro 

INVITA 

A presentare eandidature su: 

AVVISO POR. OB. 3 MIS. El-Anno 2003/2004/2005 

Per r affidamento di un incarico professionale per lo svolgimento delle 
attività di animazione e stimolo della realizzazione del principio delle 
pari opportunità nei Centri Pari opportunità della Provincia di Siena. 

Durata di 12 mesi finanziato con i fondi P.O.R. Ob. 3. Misura El per 
un importo pari ad €. 10.560,00 IVA Inclusa . 

Scadenza per la presentazione delle domande 28/10/03 
Testo integrale del bando reperibile sul sito www.impiego.provincia.siena.it 

AVVISO POR OB. 3 MIS. El- Anno 2003/2004/2005 

Per Taffidamento di un rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa per lo svolgimento delle attività di animazione e stimolo 
della realizzazione del principio delle pari opportunità attraverso tutti gli 
interventi contemplati dalle assi POR Ob.3. 

Durata di 12 mesi finanziato con i fondi P.O.R. Ob. 3 Misura El per un 
importo totale pari ad €. 12.480,00. 

Scadenza per la presentazione delle domande 28/10/03 
Testo integrale dell'avviso reperibile sul sito 
www.impiego.provincia.siena.it 
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Nella piccola repubblica ribelle elezioni senza veri candidati e osservatori intemazionali 

Cecenìa, vittoria annunciata 
per il candidato di Putin 

Kadyrov sarà il nuovo presidente. Ma per Grozny la paee è lontana 









California al voto 


Schwarzenegger 
cala nei sondaggi 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Alla vigilia del voto in California, l'argomento 
che domina la campagna elettorale sono gli stupri. «Arnold 
Schwarzenegger èchiaramenteun violentatore», hadichiara- 
to il governatore democratico Grey Davisa proposito dell’at¬ 
tore culturista che si è candidato con i repubblicani per 
rimpiazzarlo. Leaccuse, ricchedi particolari, cheundici don¬ 
ne gli hanno rivolto, stanno facendo perdere terreno a 
Schwarzenegger nei sondaggi. Nonostante questo rimane il 
favorito. 

Il 30% d^li elettori democratici interpellati dal LosAnge- 
lesTimesà dichiara intenzionato a votarela sfiducia a Davis, 
nonostante questo comporti lasciare la guida dello stato ai 
repubblicani. Non era mai accaduto che in California si 
tenesseun referendum per mandareacasa il governatore, ma 
i repubblicani sembrano avere buon gioco attribuendo a 
Davistuttelecolpedella crisi economica, 

«Vogliono rubare le elezioni che non possono vincere - 
èstato il grido di Davisper la sopravvivenza- Questaormai è 
diventata una prassi a livello nazionale», E ancora a proposi¬ 
to di Schwarzenegger: «Le autorità di polizia dovrebbero 
indagare. Non è ammissibile che chi si è comportato con le 


donne in questo modo aspiri a un pubblico ufficio». Il 
protagonista di «Terminator» ha definito le accuse un'infa¬ 
mia, una macchinazione politica di Davis. «Si comporta e 
dice cose da disperato, ha capito che ormai per lui non c'è 
più nessuna speranza». Ha scritto anche una lettera indigna¬ 
ta al quotidiano di Los Angeles, reo di aver dato troppo 
spazio alle accuse. Iniziativa che si è rivelata un boomerang, 
perché il giornale gli ha riposto per le rime, sfidandolo a 
difendereleproprieragioni in tribunale, sedawero si ritiene 
vittima di calunnie. 

Nello scontro sono finite per entrare anche le rispettive 
consorti dei due contendenti. Maria Shriver, moglie di 
Schwarzenegger, difendelo sposo come «un ottimo marito e 
un galantuomo», dopo aver definito uno scherzo le passate 
simpatie dell'attore per Adolf Hitler: «Ha fatto penitenza 
donando un sacco di soldi alla fondazione Wiesenthal». I 
giornali hanno sottolineato chenelleultimeapparizioni pub¬ 
bliche Shriver èapparsa in condizioni di salute preoccupan¬ 
ti, come in preda a un esaurimento nervoso, e incline a 
frequenti svenimenti. «Schwarzenegger accusa mio marito 
di essersi inventato accuseinesistenti -hadichiarato la signo¬ 
ra Davis in un'insolita apparizionetelevisiva- In questo mo¬ 
do non insulta soltanto il governatore della California, ma 
tutteledonnedi cui ha già abusato sessualmente, È inammis¬ 
sibile che ancora oggi alle donne che sono state vittime di 
una violenza capiti di essere ridicolizzate». Contro Schwarze¬ 
negger ha preso posizione anche la League of Woman Vo- 
tersdi San Diego, unadelleprincipali organizzazioni femmi¬ 
niste della California. L’esito del voto, secondo gli analisti, 
dipendedall’elettorato democratico, in schiacciantemaggio- 
ranza in tutte le circoscrizioni dello Stato, ma deluso dalla 
gestione di Davis etentato da qualsiasi cambiamento. 





Un gruppo 
di ragazze 
si recano 
a un seggio 
a Grozny 


Cinzia Zambrano 


M OSCA A fornire la prova di quanto 
fosse scontato il risultato del voto in 
Ceceniapereleg^eil nuovo presiden¬ 
te della repubblica caucasici da anni 
tormentata da una sanguinosa guerra 
tra ribelli indipendentisti eforze mili¬ 
tari russe, è stato lo stesso Akhmad 
Kadyrov, capo dell’amministrazione 
provvisoria filorussa e l'uomo forte 
del Cremlino: a mezzogiorno ora loca¬ 
le nel suo quartier generale a Tzento- 
roi, tra il confine ceceno e la città di 
Gudermes, Kadyrov festeggiava la sua 
vittoria. A otto ore dalla chiusura uffi- 
cialedelleurne. 

N ientedi nuovo, quindi, sul fron¬ 
te ceceno. La conferma ufficiale ci sarà 
0 ®, con lo spoglio, ma già ieri sera i 
primi dati davano in testa Kadyrov, in 
lizza insieme ad altri sei candidati ma 
praticamente protagonista solitario di 
una corsa elettorale fortemente voluta 
da M osca per cercare di ridare una 
parvenza di normalità ad una regione 
martoriata da una guerra che non co¬ 
nosce sosta. Per gli indipendentisti ce 
ceni guidati da Asian M askhadov si 
tratta di «un'elezionefarsa», «illegitti¬ 
ma». E di questo sembrano essersene 
convinti anche gli osservatori interne 
zionali: gli uomini dell'Osce, quelli del 
Parlamento europeo e dell’Assemblea 
parlamentare del Consiglio d'Europa 
hanno boicottato la supervisione del 
voto, ufficialmente per «r^ioni di si¬ 
curezza». Presenti invecegli osservato¬ 
ri della Comunità degli stati indipen¬ 
denti (Csi), della Lega Araba e della 
Conferenza islamica. 

Dai manifesti sui muri dei paesi 
fino a quelli della capitaleGrozny, Ka¬ 
dyrov campeggia ovunque, ritratto sor¬ 
ridente insieme a Putin, promette più 
ordine e guerra alle cicche di sigarette 
buttate sul selciato. Degli altri candida¬ 
ti-fantasma non vi è traccia né nelle 
strade né in televisione, se ne scorge il 


volto solo nei seggi elettorali. L'unico 
candidato che avrebbe potuto in qual¬ 
che modo metterlo in difficoltà, Aslan- 
bek Asiakhanov, èstato «spinto»al riti¬ 
ro, in cambio della nomina a consiglie- 
redi Putin per i problemi caucasici. 

Fedelissimo del leader russo, il 
52enne Kadyrov, ex rettore dell'istitu¬ 
to islamico di Grozny, primadi buttar¬ 
si nel le bracci a di Putin era stato colla¬ 
boratore del presidente indipendenti¬ 
sta M askhadov, che abbandonò per¬ 


ché incapace di tener testa ai terroristi 
islamici. Era passato dalla partedi M 0 - 
sca nel 1999 e solo un anno dopo, nel 
2000, era stato eletto alla guida del¬ 
l'Amministrazione provvisoria cecena 
filorussa. Capo di una milizia persona¬ 
le di Smila uomini, ieri Kadyrov ha 
votato davanti alle telecamere nel suo 
feudo di Tzentoroi, edalla sua residen- 
za-bunker, forte delle sua profezia, ha 
promesso da presidente di garantire 
sicurezza combattendo le cosiddette 


«squadre della morte», che rapiscono 
e uccidono impunemente e che non 
pochi osservatori collegano a lui diret¬ 
tamente Sulla guerriglia non ha detto 
molto. Con M askhadov, Kadyrov af¬ 
ferma infatti di esser pronto a parlare 
«se ha qualcosa di concreto da propor¬ 
re». M a subito dopo dice di veder per 
lui un futuro «o in carcere o all'altro 
mondo». 

M askhadov e il suo governo han¬ 
no presentato un piano per la gradua¬ 


le indipendenza della repubblica sotto 
supervisione internazionale che sia 
M osca cheGrozny hanno ignorato ve¬ 
dendo la Cecenia solo all'interno della 
Federazione. Per Kadyrov, che spazza 
vialeobiezioni sulleirregolaritàdi que 
ste elezioni, lo scrutinio, che si èsvolto 
senza grandi tensioni e a cui hanno 
preso parte ci rea l’85% dell'elettorato, 
«è l'ultima speranza di pace» in quan¬ 
to «una volta eletto dal popolo potrò 
non solo chiedere ma esigere». E an¬ 


nuncia che nei prossimi mesi sarà con¬ 
cluso l’accordo sull'autonomia eiadi- 
visionedei poteri. Poi si difende: «non 
sono una marionetta di Putin». 

Per Mosca le elezioni erano un 
momento chiave del suo «processo di 
normalizzazione», primo tentativo ar¬ 
ticolato di dare una risposta non solo 
militareallacrisi caucasica. Putin sem¬ 
bra inoltre puntare, una volta data le¬ 
gittimità popolare ad una nuova am¬ 
ministrazione a lui fedele, a ridurre 


gradualmentela presenza militarerus¬ 
sa, sostituita, sempredi più, dalleforze 
di sicurezza locali. Ma tale strategia, 
mentrenega l'indipendenza in cambio 
di un'ampia autonomia, rifiutaqualsi- 
asi negoziato con la resistenza accusa¬ 
ta di essere parte dell'organizzazione 
terroristica internazionale nel Cauca¬ 
so, riducendo cosi drasticamente il 
suo impatto realeefacendo anzi teme¬ 
re un'ulteriore radicalizzazione della 
guerra. 





GIORNI DI STORIA 




Moro. Un uomo so ó 



«Un uomo può vedere anche 
senza gli occhi, come va il mondo. 

Guarda con gli orecchi.» W. Shakespeare - Re Lear 


A/do Moro attraverso le lettere dalla prigionia. La lucidità e l'umanità di un uomo 
che aveva capito cosa stava accadendo in contrapposizione alle vuote 
e rozze parole dei terroristi. Con una cronologia degli avvenimenti, dal rapimento alla morte. 
Per riflettere, ancora. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Da Ieri l'Africa 
ha il suo santo. È DanieleComboni, il 
missionario che a metà del secolo 
scorso ha dedicato tutta la sua vita 
aH'evangelizzazione, ma anche al ri¬ 
scatto e all'emancipazione del conti¬ 
nentenero. Lo ha consacrato Giovan¬ 
ni Paolo II durante una solenne e fe¬ 
stosa cerimonia svoltasi sul sagrato di 
san Pietro, animata da balli, canti e 
danzeafricaneeorientali, È stata, ieri, 
la giornata dei santi missionari. Con 
Comboni il Papa ha portato all'onore 
degli altari anche 



Una festosa 
ww cerimonia sul 

sagrato di San Pietro con balli 
e canti africani e orientali 
Comboni spese la vita per la 
dignità del continente nero 





Portati agli onori degli altari 
anche Giuseppe Freinademetz 
e il tedesco Arnold Jansenn: 
lottarono contro 
il colonialismo e per il ris; 
e la solidarietà 



altri due missio¬ 
nari, il tedesco 
Arnold Jansenn 
(1837-1909) e 
GiuseppeFreina- 

Hpmpl'7 

(1852-1908)origi- 
nario della Val 
Badia, Il primo 
fondò varie con¬ 
gregazioni mis¬ 
sionarie, tra cui i 
verbiti, mentre 

Freinademetz che scelse proprio que 
sto ordine religioso, portò il Vangelo 
in Cina, Con i tre missionari tocca 
quota 476 il numero dei santi «cano¬ 
nizzati» da Giovanni Paolo II. 

Quelledi Comboni edi Freinade¬ 
metz sono state figure particolari di 
missionari. Innovatori e spesso non 
compresi dalla Chiesa del tempo, sep¬ 
pero amare fino in fondo i popoli 
chiamati ad evangelizzare, rispettan¬ 
done la cultura e le tradizioni. E in 
rottura con la sensibilità del tempo si 
opposero con decisione al coloniali¬ 
smo. Nato a Limone sul Garda il 15 
marzo 1831, quarto di otto figli di 
unafamiglia povera. Comboni ha im¬ 
presso alla missione cattolica una im¬ 
pronta specifica. I suoi motti «salvare 
l'Africa con l'Africa», «fare causa co¬ 
mune con la gente» e «evangelizzare 
come comunità» conservano intatta 
oggi la loro attualità, ma non erano 
così scontati ai suoi tempi. Egli li inse¬ 
rì in quel «Piano per la rigenerazione 
dell'Africa» che presentò nel 1864 a 
Pio IX, Il pontefice lo approvò ma la 
sua applicazione richiedeva audacia e 
innovatività che Comboni non trova 
nellaChiesa, Daquesto fallimento na- 


II prete ladino 
Freinademetz partì 
perla Cina nel 1879: 
ìa sua missione fu 
l’aecoglienza di cultoe 
diverse 


Wojtyla santifica il riscatto d’Afiica 

Consacrati Daniele Comboni e altri due missionari «scomodi»: seppero difendere i diritti di popoli oppressi dramma delle po- 

^ -L -L -L -L nr\la7Ìnni afrira. 


parteperlaCinail prete ladino pensa 
di «portare la buona novella ai poveri 
pagani», ma nel corso degli anni capi¬ 
sce che se vuoleawidnarsi allapopo- 
I azi one deve deve accettarne e valori z- 
zarnegli usi ei costumi. Scoprel'im- 
portanza del l'apertura e del l'accogl i en- 
zanei confronti delleculturediversee 
di come la missione vada interpretata 
come ri spetto, sol i dari età e «i ncoltu ra- 
zione», con una logica completamen¬ 
te estranea ad ogni logica di potenza. 

Questi sono i modelli di santità 
«missionaria» che Giovanni Paolo II 
ha voluto indicareieri. Anche se nella 
sua omelia ha affermato che il «primo 
compito» dei 
missionari èl'an- 
nuncio del Van¬ 
gelo «da non po¬ 
sporre a nessun 
altro impegno, 
pur necessario, 
di caratteresocia¬ 
le e umanitario», 
pontefice che 


» 



sce, nel 1867, l'Istituto per le missioni 
africane. Comboni che è stato il pri¬ 
mo arcivescovo di Khartoum in Su¬ 
dan, spende la sua intera esistenza al 
servizio dei popoli della Nigrizia. 
Muorea cinquanta anni a causa delle 
febbri che hanno minato la sua salute. 

I popoli africani lo considerano un 
santo, e per I a C h i esa di venta tale gra- 
zieallaguarigione ritenuta inspiegabi- 
ledalla scienza, di una donna musul¬ 
mana. U na figura estremamente mo¬ 
derna. «U n uomo che ha saputo guar¬ 
dare lontano, un profeta che ancora 
oggi ci chiede di ascoltare il grido dei 
poveri, degli oppressi e a dare loro 
voce»così lo ricorda il nuovo superio¬ 
re generale della congregazione dei 


com boni ani, pad re T eresino Serra. I n- 
terpellato dall'agenzia Misna richia¬ 
ma l'invito di Comboni a stare dalla 
parte di chi soffre. «L'uomo che ha 
lottato contro la schiavitù - commen¬ 
ta-, ci dice che i nostri tempi vivono 
schiavitù peggiori di quelle per cui ha 
lottato lo stesso Comboni», È il dram¬ 
ma, ad esempio, che vivono tanti im¬ 
migrati. 

È interessante anche la figura di 
Giuseppe Freinademetz, entrato nell' 
ordinedei verbiti con l'intenzionepre 
cisa di evangelizzare la Cina vi andò 
nel 1879 e non tornò mai più in Italia, 
morendo nel 1908 nello Shandong 
meridionale, completamente integra¬ 
to nella cultura dei cinesi. Quando 


Il Papa salutato 
dai fedeli 
in Piazza 
San Pietro 
Max Rossi/Reuters 



Comboniani contro la Bossi-Fini: «No alla moderna schiavitù» 


ROMA «No alla moderna schiavitù». Potreb¬ 
be essere questo lo slogan da padri combo¬ 
niani della Commissione Giustizia e Pace 
che con Pax Christi ed altre associazioni 
cattoliche ieri, giorno della santificazione 
del loro fondatore Daniele Comboni, han¬ 
no deciso di protestare davanti al Parlamen¬ 
to. Con un obiettivo preciso: «Che i nostri 
governanti realizzino una l^islazione più 
rispettosa della dignità e dei diritti umani 
degli immigrati». Sotto accusa èia legge sul¬ 
l'immigrazione Bossi-Fini. «Vogliamo ren¬ 
dere vivo il Comboni nello stesso giorno in 
cui viene canonizzato. Qggi ^li farebbe 
"causa comune" - come usava direa propo¬ 
sito degli africani - con gli immigrati presen¬ 
ti in Italia» spiega padre Giorgio Poletti, 
missionario, con Al^ Zanotelli tra i promo¬ 
tori dell'incontro. «È importante chequesto 


gesto venga compiuto nel giorno in cui il 
nostro fondatore viene elevato all'onorede- 
gli altari - aggiungepadreFranco Nascimbe- 
ni - perché si pone in continuità». Non 
mancheranno gli immigrati, in particolare 
un gruppo di alcune centinaia di africani in 
arrivo proprio dalla zona di Castelvolturno. 
«Qggi queste persone rappresentano i nuovi 
schiavi del nostro tempo» sottolinea padre 
Nascimbeni. «Comboni nella seconda metà 
dell'Qttocento ha lavorato per liberare gli 
schiavi africani, in particolarein Sudan, con 
iniziative concrete per il loro affrancamento 
e rivolgendosi ai politici, per far rispettare 
l'abolizionedella schiavitù, decisa pochi an¬ 
ni prima». Anche oggi, dicono i combonia¬ 
ni - attivi nell'integrazione degli immigrati 
e nel recupero di ragazze di strada - ci sono 
forme di schiavitù nella nostra società. 


polazioni africa¬ 
ne, ha richiama¬ 
to con preoccupazione le «tante diffi¬ 
coltà ed i problemi chesegnano l'Afri¬ 
ca. Si è rivolto a san Comboni, lo ha 
definito «insigne evangelizzatore e 
protettore del continente nero». Gli 
ha chiesto di intercedere perché av¬ 
venga un miracolo: che la comunità 
internazionale si faccia carico del¬ 
l'Africa, che «l'aiuti attivamente a co¬ 
struire un futuro di speranza». 

La celebrazione durata due ore e 
mezzo è stata una prova dura per il 
pontefice che alla fineèapparso mol¬ 
to affaticato, H a presieduto la ceri mo- 
niasino allafineanchesein certi mo¬ 
menti il suo discorso è apparso incom¬ 
prensibile, in altri la sua voce è parsa 
più chiara, altre volte era evidente lo 
sforzo di superare le difficoltà di pro¬ 
nuncia. Wojtyla ha tralasciato di legge- 
realcuni passi dell'omelia e ha affida¬ 
to ad un collaboratore la lettura della 
parte in tedesco, M a ha tenuto duro 
sino allafine. Dopo la recita dell'Ange 
lusha invitato tutti a invocare«M aria 
con il titolo di M adonna del Rosario, 
rivolti al santuario di Pompei dove - 
ha detto - a Dio piacendo» si recherà 
pellegrino domani. A quel viaggio 
non rinuncerà certo. 


La celebrazione è 
stata una dura prova 
per Giovanni Paolo II 
Nonostante la fatica, 
domani partirà 
per Pompei » 


San Paolo, la voce del dissenso cattolico 

BO anni della comunità di Don Franzoni, che nel 74 si schierò per il divorzio 


ROMA Duegiorni di incontri, dibatti¬ 
ti, tavolerotondeecelebrazioni cora¬ 
li ma anche di festa e di musica, ani¬ 
mate dalla ricerca dei giovani. Due 
giorni per ricordare. Perché è tempo 
di anniversari. Sono trascorsi giusto 
trentanni da quando quel gruppo di 
laici areligiosi che negli anni settan¬ 
ta si dava appuntamento alla messa 
delledodici alla Basilica di San Paolo 
fuori leM ura, innamorati del Conci¬ 
lio Vaticano II e della centralità del 
popolo di Dio nellaChiesa, decisedi 
trasferirsi poco distante, in quel gara¬ 
ge all'Qstien se cheda allora èstata la 
sede della comunità di San Paolo, 
LI n luogo che in tutti questi anni ha 
rappresentato un riferimento impor¬ 


tante per il mondo del dissenso catto¬ 
lico in I talia ed èstata una casa aper- 
taatutteletensioni che hanno attra¬ 
versato la società e la Chiesa. «LI na 
generosità pagata anche con l'emar¬ 
ginazione» commenta con un pizzi¬ 
co di amarezza Giovanni Franzoni, 
cheallora abatedella Basilica, èstato 
trai protagonisti di quellasceltaradi¬ 
cale. «Era la festa del Pentecoste - 
ricorda - nel giugno 1973 scrissi la 
Terra di Dio, (ora ristampato) che è 
stata la mia lettera di addio, poi nel 
luglio mi dimisi. Poco dopo, nel set¬ 
tembre, Paolo VI accettò le mie di¬ 
missioni. Andammo in quello stan- 
zoneall'Qstiensedoveabbiamo resi¬ 
stito per trent’anni». All'inizio non 


fu una scelta lacerante: «eravamo sì 
emarginati, ma alla fine venivamo 
tollerati. N on ci fu una esplicita con¬ 
danna nei nostri confronti» rievoca 
Franzoni. Ricorda il ruolo svolto dal¬ 
la comunità di san Paolo durante il 
convegno diocesano «Attese di giu¬ 
stizia e carità per la diocesi di Ro¬ 
ma», quello chei giornalisti chiama¬ 
rono sui «Mali di Roma»sottolinean¬ 
done la forte critica al potere demo- 
cristiano che allora governava la ca¬ 
pitale. Si concluse con l’invito a rom¬ 
pere con la rendita fondiaria. Una 
vera scossa. 

Lo scontro ci fu dopo, nel 1974 
quando la comunità si impegnò a 
difesa della legge sul divorzio. Una 


sceltacheadon Franzoni ècostatala 
sospensione a divinis. Fu a questo 
punto chevennero ledifficoltà. «Do¬ 
po abbiamo vissuto quello cheèsta- 
ta croce e delizia delle comunità di 
base. Ci siamo fatti carico di tutto 
quello che succedeva: sul versante 
sociale, economico-politico oltre 
che ecclesiale» commenta il teologo. 
Fa notare come «anche chi si spende 
con forza e con posizioni durissime 
per l'assistenza o la solidarietà verso 
il terzo mondo, non si permette, 
poi, di toccare problemi come il celi¬ 
bato obbligatorio dei preti, la cele¬ 
brazione deH’Eucarestia o la libertà 
dei teologi». Invece, in tutti questi 
anni, la comunità di san Paolo èsta¬ 


ta attraversata da tutte le tensioni 
che hanno percorso la società, dal 
"Gaypride"allaquestionedell’abor- 
to, dalla pace ai conflitti. «Seti metti 
da una parte e ti spendi per una sola 
causa ricevi solidarietà, ma seti im¬ 
pegni su tutti i problemi cheattraver- 
sano il mondo, allora l’emarginazio¬ 
ne si fa pesante - fa notare Franzoni 
e aggiunge - Però abbiamo resistito 
bene. Lo dimostrano i tanti giovani 
che frequentano la comunità». 

Il rapporto con l'istituzione ec¬ 
clesiastica non èfacile. Il giudizio su 
questo pontificato è critico su tanti 
punti. Franzoni li elenca. Denuncia 
tra l'altro la decapitazione della teo¬ 
logia della liberazione, la netta chiu¬ 


sura sui temi della morale sessuale. 
M a riconosce coraggio alle posizioni 
di Giovanni Paolo II sulla pace. Lo 
ha fatto pubblicamente inviando 
una lettera aperta al pontefice firma¬ 
ta con altri esponenti del dissenso 
cattolico. Viene ribadito un punto al 
quale Giovanni Franzoni tiene mol¬ 
to. Ne ha fatto oggetto di una sua 
relazione proprio in questi giorni di 
celebrazione. Vi èdifferenza tra «dis¬ 
senso» e «dissidenza». «La dissiden- 
zaèunarottura. Un non volernepiù 
sapere. U n chiamarsi fuori. 11 dissen¬ 
so invece è una volontà di voler resta¬ 
re interlocutori per una riforma del¬ 
la Chiesa» spiega. 

«La dissidenza - aggiunge - dà il 


vantaggio di chiamarsi fuori, quasi 
che si possa trovare soddisfazione se 
le cose vanno p^gio. Il dissenso, in¬ 
vece, esprime l’intenzione di seguire 
un'altra strada, un altro senso, di in¬ 
dicare una diversità teologica, ma di 
partecipare dall'interno al travaglio 
della Chiesa». «Noi non siamo sepa¬ 
ratisti 0 smismatici- conclude Fran¬ 
zoni- . N on abbiamo mai voluto esse¬ 
re un’altra Chiesa o né abbiamo mai 
parlato di scisma. Abbiamo sempre 
sperato contro ogni plausibilità in 
una Chiesa che seguisse il percorso 
del Concilio, anchesedopo trent'an- 
ni anche il Concilio inizia a stare 
stretto». 

r.m. 


Iniziative d’immagine per il giorno deirabbattimento delle barriere architettoniehe. Ma intanto sono stati deeurtati gli stanziamenti per le ease di eomunità e gli insegnanti di sostegno 

Sensibilità di governo: prima taglia i fondi ai disabili, poi gli regala l’orologio 


Maristella fervasi 


ROMA Nell'anno europeo per le persone 
disabili il governo Berlusconi ha fatto 
solo spot e iniziative d'immagine, tra¬ 
dendo le aspettative dei disabili e delle 
loro famiglie E ieri,guardacasa- prima 
giornata nazionale per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche - il mini¬ 
stro Stefania Prestigiacomo (pari oppor¬ 
tunità) ha accompagnato nella visita i 
portatori di handicap nelle «stanze» di 
Palazzo Chigi; mentre il ministro per i 
Beni e le attività culturali. Giuliano Ur¬ 
bani, ha incontrato alla Pinacoteca di 
Brera un gruppo di disabili «prometten¬ 
do» musei accessibili. Alla fine, il tour 
dei visitatori del governo ha ricevuto 
come regalo un orologio Swatch (con il 


disegno di Palazzo Chigi nel quadrante) 
e un cofanetto con le pubblicazioni del¬ 
la Presidenza del Consiglio per il seme¬ 
stre. 

Il presidentedella Repubblica Ciam¬ 
pi nel telegramma inviato a Giuseppe 
Trieste, presidentedel Fiaba (Fondo ita¬ 
liano abbattimento barrierearchietetto- 
niche), ha detto che «lo Stato deve ga¬ 
rantire a questi cittadini l’esercizio dei 
diritti fondamentali affinché possano 
partecipare attivamente alla vita e alle 
sceltedella collettività secondo il dettato 
costituzionale». M a a tutt’oggi poco e 
nulla èstato fatto per alleviare il disagio. 
E in tutti i campi: dall'integrazionescola- 
stica al collocamento al lavoro. 

Anche la viabilità nelle città per chi 
ha problemi di mobilità è quasi tutta da 
"ridisegnare". «Una mancanza di sensi¬ 


bilità», sottolinea Giorgio Contino del- 
l'Anglat - l'Associazione nazionale gui¬ 
da legislazione handicappati trasporti -, 
che denuncia: «II decreto che aveva co¬ 
meobiettivo l'abbattimento dellebarrie- 
re architettoniche, è stato disatteso», 
Mail ministro Prestigicomo nel corso 
della visita guidata ai disabili si è detto 
fiducioso: presto il «governo li elimine¬ 
rà del tutto». Sta di fatto, però, la legge 
13 deir89 che prevedeva i fondi statali 
per l'abbattimento dellebarrierearchie- 
tettoninche negli edifici privati non è 
stata finanziata. Così come - sottolinea 
Luigi Ciacco, deputato ds- «c'erano 100 
miliardi per "dopo di noi», una legge(la 
162 del’98, ndr) cheserviva per lacostru- 
zione di case di comunità per soggetti 
handicappati gravi che restavano soli: la 
precedente Finanziaria li ha tagliati». E 


Handicap, le cifre di un (dis)impegno 


140 mila 0i Éudenti disabili nelle 
scuole italiane. 

7000 ^i studenti disabili nelle uni¬ 
versità italiane. 

700 ^i insegnanti di sostegno «ta¬ 
gliati». 

100 miliardi d///reper/a/eggeI62 
del 1998 per la costruzione delle 
case di comunità per so^0ti 
handicappati gravi: tarlati dalla 
precedente Finanziaria. 

2 0 m i I a ; posti di lavoro per disabi¬ 
li di fatto eliminati a causa 
dél'estenàone della leggesul 
collocamento per i disabili anche 


agli orfani e alle vedove 
13 il numero déla legge dà 1989 
che prevedeva fondi statali per 
l'abbattimento dàle barriere 
archittettoniche negli edifìci 
privati che ancora non èstata 
finanziata. 

2 001 è l'anno dal quale è bloccata 
in commissionegiustizia alla 
Camera la proposta di legge dà Ds 
a favore dàl’amministratore di 
sostegno, che serve per aiutare il 
disabile g-ave negli atti di vita 
quotidiana nà quali non è 
autosuffìciente. 


altri tagli si sono abbattuti anche in altri 
settori, penalizzando sempre le persone 
con handicap. Nella scuola, per esem¬ 
pio: gli alunni disabili inseriti nellescuo- 
lesono 140milae7000gli studendi inse¬ 
riti nelleuniversità. Gli insanenti di so¬ 
stegno sono stati ridotti di 700 unità. I 
dsel'U livo hanno chiesto che si svolges¬ 
se una sessione specifica in Parlamento 
sui problemi riguardanti il mondo della 
disabilità: mentre una proposta di legge 
del partitoèfermain commissioneGiu- 
stizia della Camera dal dicembre 2001: 
punterebbeaH’amministratoredi soste¬ 
gno, una figura giuridica per aiutare il 
disabile grave in tutti quegli atti della 
vita quotidiana dove non è autosuffi¬ 
ciente evitando cosi in futoro, giunto 
all’etàdi 18 anni, possa essere interdetto 
0 condiderato inabile. 


E non finisce qui. Come sottolinea 
Augusto Battaglia, capogruppo ds in 
commissione Affari sociali, «questo era 
l’anno europeo per i disabili eil governo 
e la sua maggioranza non hanno fatto 
alcuna iniziativa concreta. I n materia di 
inserimento lavorativo - ha precisato 
Battaglia - non solo non ha dato segutio 
alla legge sul collocamento delle perso- 
nedisabili, ma con unaseriedi provvedi¬ 
menti ha attaccato il diritto al lavoro». 
H a cioè esteso la legge per i disabili an¬ 
che ad orfani e vedove «togliendo ai 
disabili 20mila posti di lavoro», conclu¬ 
de Battaglia. Che aggiunge: «Ecco per¬ 
ché in questo quadro fallimentare apri¬ 
re Palazzo Chigi ai disabili, guidati da 
un ministro, mi sembra un atto offensi¬ 
vo nei confronti di chi aspetta rispostee 
diritti». 
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Sit-in a Palazzo Chigi, 20 denunce 

ROMA Scattano ledenunceper il sit-in non autoriz¬ 
zato davanti a Palazzo Chigi domenica, nella giorna¬ 
ta di la protesta contro la Conferenza intergovernati¬ 
va. Il provvedimento riguarda 20 personetra lequa- 
li il leader nazionaledei Disobbedienti LucaCasari- 
ni, il capofila del movimento romano Guido Lutra- 
rio eli consigliere comunale Nunzio D' Erme, che 
ha anche la delega dal sindaco Veltroni alla parteci¬ 
pazione democratica. Il bilancio complessivo della 
24oredi contestazione dei NoGlobaI èdi 68 denun¬ 
ciati, tra cui diversi minorenni edi due arrestati che 
saranno processati oggi per direttissima. Per gli inci¬ 
denti avvenuti nel quartiere San Paolo, con vetrine 
distrutteeun'agenziadi lavoro interinaledellaAdec- 
co data allefiamme, sono statefermatecomplessi vo¬ 
mente 32 persone. I due arrestati sono stati invece 
bloccati durante gli scontri avvenuti all' Eur, al ter¬ 
mi ne del corteo antagonista. Dopo la manifestazio¬ 
ne sono state denunciate altre 16 persone, tra cui gli 
occupanti di un camion, proveniente dal centro so- 
ciale«Corto circuito»di Cinecittà, sul qualela poli¬ 
zia ha trovato passamontagna, cappucci, bastoni e 
scudi. In totale sono cinque gli agenti feriti negli 
scontri. Pochi i manifestanti che si sono rivolti agli 
ospedali romani. Molti di loro, a quanto si è appre¬ 
so, avrebbero rifiutato di farsi medicarenellestruttu- 
re sanitarie, per non essere identificati. 


Un uomo schiacciato neH’auto da un albero, un altro precipita da un tetto. 60 persone bloccate durante un’escursione in Liguria. Ma oggi miglion 

Neve, vento e mareggiate: il maltempo fa due morti 



La mareggiata a Trieste 


ROM A Antipasto d'autunno da ieri per mezza 
Italia. 11 maltempo ha causato anche due mor¬ 
ti. 11 primo nel mantovano, dove un uomo a 
bordo della propria auto è stato schiacciato 
da un pioppo caduto per le raffiche di vento 
durante un temporale. Nel ferrarese invece 
l'altra vittima, precipitata dal tetto di un ca¬ 
pannone mentre stava controllando i danni 
alla struttura provocati dalla grandine Forte 
vento anche sul lago di Bracciano, vicino Ro¬ 
ma: un catamarano era stato dato per disper¬ 
so dal primo pomeriggio, i due velisti preoccu¬ 
pati per le condizioni agitate del lago erano 
approdati sulla spiaggia di Acquarella. 

LA PRIMA NEVE È fioccato in Trenti¬ 
no-Alto Adige e in Veneto, già dalla nottata 
oltre! 1700 metri, poi duranteil giorno anche 
a quota 1300. Su Passo Giovo, Passo Pennes, 
Passo Stei le e Passo Rombo sono necessarie le 
catene A Livigno la colonnina di mercurio è 
scesa a-5 gradi. Disagi per quanto riguardali 
traffico: al Brennero lunghe code, situazione 
migliorata in serata. 

FIUMICINO A MEZZO SERVIZIO Violenti 


temporali anche a Roma, dove per tutto il 
giorno sono arrivatechiamated'aiuto ai vigili 
del fuoco eai dipendenti del servizio giardini 
per rami pericolanti ealberi abbattuti. All'ae¬ 
roporto Leonardo da Vinci è aperta una sola 
pista a causa per leraffichedi vento. Problemi 
anche sulla costa, con una mareggiata che ha 
interessato la zona di Civitavecchia mettendo 
a rischio i collegamenti con la Sardegna. 

NORD ALLAGATO II Libeccio ha creato 
disagi anche nel golfo di Trieste, con raffiche 
chehanno raggiunto anche gli 80 km/h. Sem¬ 
pre in Friuli, temporali intensi hanno interes¬ 
sato l'altaCarnia, dove un torrente è straripa¬ 
to. In 12 ore sono caduti 60 millimetri di 
pioggia, con punte massimedi 120. Difficoltà 
anche nel bellunese e in tutta la Lombardia, 
dove pioggia e vento hanno fatto abbassare 
notevolmente la temperatura e provocato ce¬ 
dimenti di ponte^i e sradicamenti di alberi. 
È piovuto in tutti i capoluoghi di provincia 
lombardi e ad Iseo i vigili del fuoco sono 
intervenuti per l'allagamento di parte dell' 
ospedale A Piancogno, sul M onteCampione, 


otto famigliesono state allontanatedalleabita- 
zioni in via cautelativa a causa di una frana. 

ESCURSIONE BLOCCATA I n Liguria èsta- 
to invece il mare a creare i maggiori proble 
mi:aGenovaleondealzatedal Libeccio han¬ 
no scaricato detriti nel piazzale adibito a par¬ 
cheggio per i visitatori del la fiera e nel levante, 
tra Sestri Levante e Moneglia, una ventina di 
piccole imbarcazioni sono affondate o sono 
state portate via dalle onde. Paura anche per 
sessanta escursionisti, tra cui molti anziani e 
bambini, bloccati nel pomeriggio a causa di 
una bufera di grandine e neve, nel rifugio 
Prato Mollo alle pendici del monte Aiona. 

ACQUA sono IL VESUVIO 11 maltempo, 
infine, ha colpito anche il napoletano, con 
numerosi allagamenti soprattutto nelle zone 
di NolaedErcolano.Anchequi il mareèstato 
protagonista: un'ondata ha mandato in fran¬ 
tumi alcuni oblò di un aliscafo che collegava 
Capri a Napoli. Nessun ferito. Nel tardo po¬ 
meriggio il vento ha danneggiato il palasport 
di Potenza. Previsioni: già da oggi, sia a nord 
sia a sud, la situazione dovrebbe migliorare. 


«Siamo lìberi grazie ai caduti dì Marzabotto» 

Scalfaro ricorda l’eccidio assieme a Fischer. E lancia un chiaro segnale a Berlusconi 


Palermo 

Un pool di magistrati 
per stragi del ’92/’93 


Andrea Bonzi 


il àndaco 


MARZABOTTO (Bologna) Una lezione 
di storia. Destinata a tutti coloro che 
dicono «sciocchezze» sul passato, 
con l'obiettivo neanche tanto nasco¬ 
sto di stravolgerlo per i propri fini 
politici. L'ha tenuta ieri il senatorea 
vita Oscar Luigi Scalfaro, parlando 
davanti a migliaia di persone riunite 
a Marzabotto, per commemorare il 
59° anniversario dell'eccidio nazifa¬ 
scista nel quale morirono 955 civili. 
Scalfaro ritornasulledichiarazioni di 
Berlusconi su M ussolini e sulla sua 
«benevola» dittatura. E, pur senza ci¬ 
tare mai direttamente il premier, 
non nasconde l'indignazione: «Se io 
sono libero lo devo a coloro chehan¬ 
no lasciato qui la propria vita - esor¬ 
disce il presidente emerito della Re¬ 
pubblica -. E se taluni abusano di 
questa libertà per alterare la storia in 
modo sciocco e vuoto, si ricordino 
che sono liberi, anche di dire scioc¬ 
chezze, grazie a loro». E ancora: «Lo 
so che si può direcheM ussolini non 
aveva ucciso nessuno - continua, rife 
rendasi direttamente all'intervista di 
Berlusconi con la rivista inglese T/re 
Spectator-, ma neanche N erone per- 
sonalmenteha mai ucciso nessuno». 

La folla applaudea lungo: c'èdav- 
vero tanta gente nella piazza del cen¬ 
tro sull'Appennino emiliano che è 
sede della Scuola di pace edificata 
per educare! giovani alla tolleranza e 
al rispetto reciproco. Tutt'intorno ec¬ 
co i moltissimi gonfaloni di città e 
province, striscioni e cartelli deH'As- 
sociazionenazionalepartigiani italia¬ 
ni («Noaun regimeautoritario, uni¬ 
ti per la Costituzione»). Ci sono an¬ 
ziani con il caratteristico fazzoletto 
tricolore, alpini ricoperti di medaglie 
al valore, ma anche nonni accompa¬ 
gnati dai loro nipoti, accomunati dal¬ 
la volontà di difendere la Resistenza. 
Sul palco delle autorità anche Sergio 
Cofferati, candidato sindaco del cen¬ 
trosinistra sotto leDueTorri, che vie¬ 
ne salutato con calore dalle persone. 
E poi ancora Vasco Errani, governa¬ 
tore dell'Emilia-Romagna, Vittorio 
Prodi, presidente della Provincia di 
Bologna e della Scuola di pace di 
M ontesole, eGiovanni Salizzoni, nu¬ 
mero duedi Palazzo D'Accursio. 

Davanti a questo «splendido spet- 



dice Scalfaro 


■ LA STORIA «Se taluni, essendo liberi, usano la libertà 
per negare o alterare in modo sciocco e vacuo la storia, 
si ricordino che sono liberi di dire sciocchezze anche 
grazie a coloro che sono morti qui a Marzabotto». 

' IL SILENZIO «Che cosa è il silenzio di fronte alle cose 
che non vanno? Si chiama prudenza? No, si chiama 
vigliaccheria. Sarebbe un silenzio terribilmente colpevo¬ 
le di chi se ne lava le mani». 


(L’ex presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
durante la commemorazione del 59°anniversario dell’ec¬ 
cidio di Marzabotto) 



taccio di popolo», Scalfaro prosegue 
il suo monito: «È la guerra a trasfor¬ 
mare gli uomini in mostri. La falsità 
e la menzogna sono la primafontedi 
guerra: l'uomo politico che non ri¬ 
spetta la verità non è degno di dirsi 
tale». Ed è ancora a Berlusconi e ai 
suoi uomini chefischiano leorecchie 
quando il senatore a vita, che a soli 
27 anni partecipò all'assemblea costi¬ 
tuente per redigere la carta fonda- 
mentale della Repubblica, censura 
qualsiasi tentativo di «incrinare il 
principio che vede gli uomini tutti 
uguali di fronte alla giustizia». 

Scalfaro invita tutti avigilaresul- 
la degenerazione di questi inquietan¬ 
ti segnali: «M i chiedo quanti abbiano 


«Quella strage tu opera 
dei nazisti e dei fascisti» 


MARZABOTTO (Bologna) «Se Silvio Berlusconi vuol rendersi conto di 
cosa è stato veramente il nazifascismo, venga a vedere M ontesole, N oi 
l'abbiamo invitato 20 giorni fa con una lettera aperta, dopo le sue 
sconcertanti dichiarazioni su Mussolini, ma non abbiamo ancora rice¬ 
vuto risposta», Andrea De M aria, sindaco di M arzabotto, uno dei tre 
Comuni dell'Appennino bolognese col piti dagli eccidi dell'autunno del 
1944, ribadisce la «matrice nazifascista di quelle stragi», e rinnova dal 
palco la sua sfida al premier. I nsieme a lui ci sono anche Andrea M archi 
e Claudio Sassi, rispettivamente amministratori di M onzuno e Drizza¬ 
no Morandi, gli altri dueComuni martiri. «Bisogna evitare ogni rischio 
di deriva populista del governo - attacca De Maria -. Alcuni suoi 
esponenti hanno tentato prima di attribuire la responsabilità deH'ecd- 
dio ai partigiani (il riferimento è all'azzurro Sandro Bondi, ndr), poi 
Berlusconi ha fatto le sue esternazioni su Mussolini (dalla folla parte un 
«vergogna, vergogna», ndr). Questi signori sono tenuti a non dimentica¬ 
re che i loro poteri vengono dalla Costituzione, e questa è nata dalla 
Resistenza, dall'antifascismo». Non si può «mettere sullo stesso piano 
coloro che combattevano dalla parte della libertà - conclude De M aria - 
echi stava dalla parte della dittatura e dei campi di concentramento», 
che non erano certo «stazioni di villeggiatura» come crede il premier. 
Durissimo ancheDanteCruicchi, presidentedel Comitato onorario dei 
caduti di Marzabotto, Nel suo discorso Cruicchi elencagli omicidi del 
socialista M atteotti edel liberaleGobetti, la prigioniadi Antonio Gram¬ 
sci, il bombardamento di Barcellona del 1938, in cui perirono duemila 
persone, e l'uso del gas in Libia, «come Saddam H ussein» per conclude¬ 
re: <Come si fa a dire che M ussolini non ha ucciso nessuno? Era un 
tiranno crudele e colpevole di crimini di guerra». 

a.bo. 


contestato quando la dittatura fasci¬ 
sta ha cominciato a togliere il diritto 
di voto, la libertà di stampa, a discri¬ 
minare gli ebrei... E quanti invece 
sono stati zitti per restare fuori dai 
guai?l I silenzio davanti a queste stor¬ 
ture non è prudenza, è vigliacche¬ 
ria». 

L'altro oratore d'eccezione della 
cerimonia èjoschka Fischer, mini¬ 
stro degli Esteri tedesco. M entrepar¬ 
la alla folla, lacrime di commozione 
gli rigano il volto. «Il ricordo e la 
responsabilità storica per quello che 
è successo a M arzabotto continuano 
a farci male e a farci vergognare - 
dice Fischer in un fluente italiano -. 
Si tratta del più terribilecriminetede 


SCO commesso in territorio italiano. 
Mi inchino con profonda tristezza 
davanti allevittime». Fischertestimo- 
n i a così i I cordogl i 0 e I a partaci pazi o- 
ne del popolo tedesco, come un an¬ 
no e mezzo fa aveva fatto il presiden¬ 
te della Repubblica federale Johan¬ 
nes Rau nella visita con il presidente 
Carlo Azeglio Ciampi sui luoghi del¬ 
la strage, «Sono esterrefatto e scosso 
di fronte a quest'orrendo atto - con¬ 
clude Fischer-, ancora oggi siamo in 
lutto per le vittime innocenti insie¬ 
me ai familiari e a tutto il popolo 
italiano. I disastri del nazionalismo e 
del nazismo ci servano di ammoni¬ 
mento, non dobbiamo dimenticare 
mai». 


Colloqui in carcere con detenuti sono stati avviati da 
parte dei magistrati della Direzione nazionale antimafia 
percercaredi fare luce sui mandanti occulti dellestragi 
del '92 in Sicilia, in particolare quella in cui è morto 
Paolo Borsellino, edel '93, di Roma, M ilano e Firenze. 

Il particolare, inedito, èstato rivelato dal procuratore 
nazionale antimafia Pier Luigi Vigna, che ha detto di 
aver costituto un pool di magistrati denominato 
«Servizio stragi», formato dai sostituti Gianni M elillo, 
Roberto Alfonso eGianfranco Donadio, i quali 
effettuano dadiversi mesi colloqui investigativi con 
dd:enuti, epoi girano le informazioni alleprocuredi 
Palermo, Caltaniss^a e Firenze. 


Parma 

Bambina azzannata 
da un pitbull 

Non rischiadi perdere né l'occhio né l'udito, comesi 
era temuto in un primo momento, la bimba di sei anni 
aggredita ieri a Parma da un pitbull, ma restano i rischi 
di danni permanenti al volto. Il fatto è accaduto dopo 
le 15.30: la piccola si trovava nell'appartamento 
dell'amica al piano sottostante, presente la madredi 
quest'ultima. La donna ha preparato dei dolci ed è 
salita al piano di sopra per offrirli ai genitori dell'amica, 
chiudendo le due bambine in una stanza e lasciando il 
canelibero nel resto dell'appartamento. Una del le due 
bambine, ha però aperto la porta e il cane l'ha 
improvvisamente azzannata. Le urla hanno allarmato 
la padrona di casa e la madre della bimba che sono 
riuscite a liberare la piccola dalla morsa. La bimba è 
stata trasportata in ospedaleper un'operazione 
d'urgenza, il cane sedato e portato al canile. La 
proprietaria è indagata per lesioni colpose gravissime. 


Firenze 

Ferito misteriosamente 
turista Usa: è in coma 

È ancora da chiarire il ferimento del turista americano 
di 36 anni, ricoverato in coma all'ospedaledi Torregalli 
dopo essere stato trovato sabato mattina sotto il ponte 
all'Indiano in stato di incoscienza. I carabinieri 
escludono che l'episodio sia da collegare all'incidente 
stradale avvenuto la stessa mattina sul ponte 
all'l ndiano, protagonista un giovane che sosteneva di 
essere in compagnia di un amico poi scomparso. Al 
momento si sta cercando di ricostruì re cosa abbia fatto 
il turista americano, arrivato a Firenze pochi giorni fa 
insieme ad un amico con cui alloggiava in un albergo 
vicino al Pontevecchio. 


Importante società di servizi offre a n. 10 

persone una borsa di studio per la formazione 
di nuovi profili professionali neH’ambito della 
logistica. 

Il corso avrà la durata massima di tre mesi. 

Ai migliori classificati verrà offerta un’opportu¬ 
nità di lavoro in una importante società di ser¬ 
vizi logistici nella provincia di Bologna. 
Requisiti richiesti: aver compiuto 18 anni, 
conoscenza della lingua italiana, idoneità fisica 
(acutezza visiva e percezione uditiva) e psico¬ 
attitudinale accertate da unità sanitaria territo¬ 
riale di Bologna. 

Inviare c.v. al seguente n. di fax: 051/221505. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


sversamento sul C/C postale n“ 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelii 
23-00187 Roma 

> Bonifico bancario sul C/C bancario n® 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod.Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per uiteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'LIfficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

rUnità 



MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02,244,24611 
TORINO, c.so Massino d Azeglio 60, Tel. 011,6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141.351011 
BARI, viaAmendola 166/5, Tel. 080,5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070,308308 
CASALE MONF.TO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142,452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel, 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055,6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel, 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833,314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel, 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931,412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.001 U,00-18,PO 

Sabato ore 15,00-18,00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel, 06.69,646,395 


Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


11 marito Vincenzo e la piccola Ele- 
na annunciano la scomparsa della 
loro amatissima 

MARIA POLIANI BARBIERI 

I funerali si svolgeranno lunedì 6 
ottobre nella Certosa di Garegnano, 
in via Garegnano 28 alle ore 14.45. 


Le compagne e i compagni della 
sez. Poliani profondamente addolo¬ 
rati per la scomparsa di 

MARIA POLIANI 

sono vicini con tutto il loro affetto a 
Vincenzo ed Elena. 


Fiorella, Gianni e Fabio Ferrari con 
lefamiglie ricordano 

ARMANDO PETRILLI 

e si stringono alla moglie, ai figli ei 
nipoti. 

Roma 6 ottobre2003 
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Segue dalla prima 

Empoli-Modena 0-3 La panchina dell'alle¬ 
natore toscano Baldini non sembra in peri¬ 
colo, anche senella notte sono stati contat¬ 
tati neH'ordine Burgnich, Bolchi, l'altro 
Baldini ancheseallena il Palermo, M aifre- 
di, Alvaro Vitali, Sciannimanico, Edy 
Rqa, Igor M arini, la M orace, Anna M azza- 
mauro e, per un tragico refuso, lo stesso 
Baldini. Il tecnico empoleseha dichiarato: 
«Non mi sento in discussione, anche se la 
decisionedellasocietàdi cambiarmi la ser¬ 
ratura dell'armadietto, non mi sembra 
'sto gran segno di distensione». 
Siena-Roma 0-0 Risultato a occhiali figlio 
dellaprestazioneincoloredi lotti, chepe- 
rò ha una giustificazione: la sera prima il 
fantasista giallorosso aveva deciso di segui¬ 
re su Raitreil programma di Fazio in cui è 
impegnata anchela suafidanzata I lary Bla- 
si. Coinvolto dal ritmo abbacinante della 
trasmissione, lotti si è risvegliato soltanto 
al termine della partita col Siena. Tra i 
padroni di casa, tutte le contromisure di 
Papadopulo hanno funzionato perfetta¬ 
mente, soprattutto quella di spedire nel 
ritiro giallorosso l'amico Tiberio Timperi, 
cheha provveduto a tagli are con un poten¬ 
te purganteil Gatoradedei giocatori giallo¬ 
rossi. 



Il punto 

Cuper: «Vinciamo 2-0» 
Così mi mba il mestiere 


Gene Gnocchi 


Juventus-Bologna 2-1 Zambrotta, sotto¬ 
posto a uno stringente interrogatorio dal 
giudiceCordova, coadiuvato per l'occasio¬ 
ne dal tenente Colombo e dall'ispettore 
Callaghan, ha confessato di aver simulato 
il fallo da rigore che ha causato il 2-1. 
Successivamente però, consigliato dal suo 
legale, l'avvocato Taormina, ha ritrattato, 
accusando dell'accaduto la congiuntura 
economica internazionale e la necessità di 
ridurreil deficit pubblico. Mazzone ha ac¬ 
colto l'ingiustizia con serenità, anche se le 
ultime notizie lo danno chiuso nella sua 
cameretta ad Ascoli, mentre compie un 
rito Voodoo tipico deil'entroterra marchi¬ 


giano su un bambolino raffigurante Papa- 
resta. 

Lecce-Brescia 1-411 Lecce sfata il tabù del 
via del Mare, che prevedeva sempre scon¬ 
fitte con due sole reti di scarto. Il merito 
dell'impresa è tutto deil'allenatore Delio 
Rossi. Sua l'idea di schierare una difesa 
chesen'è infischiata bellamente delle ulti¬ 
me e restrittive normative sull'uso della 
canapa indiana. Nel Brescia la prima tri¬ 
pletta di Caracciolo è stata festeggiata in 
gran pompa dal presidente Corion!, che 
ha brindato con la squadra stappando per¬ 
sonalmente una magnum della tintura 
cheusa per avere! capelli color Contoaran- 


GHEOOAFl RE5TA IN PANCHINA. 


f TUTTA COLPA OEL acARTO UOMO. NON VOLEVA j 

[ pX pope le guardie del corpo, j -^ 


do. 

Parma-Sampdoria 1-0 II Parma dimostra 
una volta di più di non essere Adriano-di- 
pendente, anchese il brasiliano pure ieri 
ha segnato il gol decisivo. Va infatti segna¬ 
lato che M archionni s'è allacciato le scar¬ 
pe da solo e Bonera sotto la doccia s'èfatto 
lavare la schiena da Junior col sapone 
M anganone. Nella Samp grande prova di 
Bettarini, anchese, causa pioggia, ha gioca¬ 
to tutto il secondo tempo di profilo per¬ 
ché le telecamere potessero inquadrare il 
suo lato migliore. 

Reggina-Perugia 0-0 La partita è stata 
combattuta solo nel primo tempo, perché 
tra una frazione e l'altra Gaucci, dopo il 
CataniaelaSambenedettese, ha comprato 
anche la Reggina decidendo poi da buon 
padre di famiglia per la divisione della 
posta. 

Inter-Milan 1-3* Cuper aveva previsto un 
2-0 per l'Inter. Vorrei perciò ringraziarlo 
per avermi scritto la migliore battuta del 
pezzo. 

^Questa settimana riusciamo a copri re an¬ 
che il posticipo grazie alla sensibilità del 
direttore Furio Colombo, che per mettere 
in pagina il risultato ha rinviato la sua 
settimanale seduta di lampada alla Casa 
del Popolo "M arco Predolin" di Cuneo. 
lunedignocchi@yahoo.it 


tele^/isioni 

La Vittoria 
Secondo Paola: 
Due A Due 

Luca Rottura 

Gigi my-friend Larga vittoria per Gigi 
Maifredi a "Quelli che il calcio”. L'ex 
tecnico della juve, come al solito di 
stanza a Brescia con il suo team di 
replicanti del gol, ha incrociato l'ex 
"isolato" Tacconi. I due avevano litiga¬ 
to ai tempi bianconeri eTacconi, livo- 
roso, non ha perso occasione per acca¬ 
nirsi sul suo tecnico che fu chiedendo¬ 
gli conto di scelte tecniche compiute 
secoli orsono. M aifredi ha argomenta¬ 
to, gli ha offerto un pranzo in amicizia 
«quando passerai da Brescia» esul fi na¬ 
ie, mentreTacconi ricordava che il Bo- 
ranga del M aifredi-team ha due lauree, 
ha chiosato: «Almeno lui...». 

Ti mostro il Mazzone «Una cosi bella 
signora che parla di palle...» (Carlo 
M azzone a Francesca Sanipoli, Stadio 
2 Sprint, Rai Due). 

Giro di Walter La settimana scorsa En¬ 
rico Varriale se l'era molto presa per 
aver ricevuto la linea a Stadio 2 sprint 
con qualche minuto di ritardo. Ieri, il 
contrappasso. Targato Walter Novelli- 
no, allenatore della Samp, chiamato in 
causa dopo una lunga attesa: «Sono 
stato qui un'ora e adesso devo parlare 
in fretta... È stato bello, arrivederci e 
grazie». 

Kakate «Dopo la partita di Vigo, al 
M ilan hanno deciso di cambiare il no- 
mesulla maglia di Kakà: non più Kakà, 
ma "Cacarella''» (imitatoredi Luciano 
Moggi, "Guida al campionato", Ita- 
liaUno). 

Mangia come parli «Che cosa significa 
perdere?». «Come se uno ti desse delle 
martellate sui coglioni». (Bruno Lon- 
ghi eRino Gattuso, "Guidaal campio¬ 
nato, Italia Uno). 

State Moggi «Ma lei lo sa cheGuari- 
niello èddiajuve?». Moggi, verso l'in¬ 
tervistatore, alzandosi: «Tolga l'au¬ 
dio...!» (Luciano M oggi, "Report", Rai- 
tre). 

Conto alla rovescia «Vediamo un 4 - 3 
- 2 - 1 per la formazione di Marcello 
Lippi». ("Diretta Goal”, CalcioSky). 
Promesse a vuoto «Questeleformazio- 
ni per un incontro tutto da vivere, tut¬ 
to da segu i re». ("Di retta G oal ", C al ci o- 
Sky, presentazione di Siena-Roma). 

I giorni dell’Ira «Anchetu cel'hai bian¬ 
conera?» (Simona Ventura a Ira Fur- 
stenberg, "Quelli che il calcio”, Rai- 
Due). 

Passami la cartina «Adriano, puntua¬ 
le come un orologio svizzero, anche se 
lui svizzero non è, è brasiliano...». (Ma¬ 
ria Capitani, SkyCalcio, SkySportl). 
Mezzepunte e dintorni «Raggio, lei a 37 
anni non si stanca mai. Raggio, per lei 
la palla è sempre un gioco meraviglio¬ 
so?» (Saverio Montingelli, Stadio 2 
Sprint, Rai Due). 

La parola all’esperto «Un pareggio 
per stasera (Inter-Milan, ndr), Lippi lo 
sottoscriverebbe?». «No, non è che lo 
sottoscriverei, lo faranno sicuramen¬ 
te». (Varriale e Lippi, Stadio2 Sprint, 
Rai Due). 

Ciao Darwin «Può darsi che uno dima¬ 
grendo di grasso poi si abbassa anche 
di statura, non lo so» (Simona Ventura 
commentando le misure degli Isolati 
di Santo Domingo, Raidue) 

Vernice fresca Preso atto delle soavi 
tonalità che usa per evidenziare gli oc¬ 
chi e del suo trucco appena accennato, 
laDucotone(vernici industriali) avreb¬ 
be offerto il ruolo di testimonial a Pao¬ 
la Ferrari. 

Risultato bugiardo «Ecco le immagini 
della vittoria della Juventus sul Bolo¬ 
gna per due a due». (Paola Ferrari, 90° 
minuto, RaiUno). 

seteiecomando@yahoo.it 



La Roma si ferma 
Milan e Juve vanno avanti 
Capello vede i suoi 
giallorossi bloccati 
a Siena sullo 0-0 
Rabbia? No, solo fair play 


Il derby di Milano 
vinto ancora una volta 
dai rossoneri 
L’Inter travolta 3-1 
I tifosi protestano 
e Cuper traballa... 


Capello è infuriato 
Vede la sua Roma 
impantanarsi sullo 
0-0 a Siena 
mentre la Juventus 
grazie ad un rigore 
fantasma 
prende il volo 
Poi anche il Milan 
allungherà il passo 


Zambrotta-Lupin, ladro o gentiluomo? 

Ecco il salto di qualità: addio alle fideiussioni, basta con i decreti. Si torna a parlare di rigori regalati 


Massimo Filipponi 


E vviva iepoiemiche. Le prime, vere, 
sanepoiemichedeiia stagionecaid- 
stica. Finaimenteii Processo ha un 
tema da a/oigere Juve aiutata dagii arbi¬ 
tri? Rigoreà 0 direno? Zambrotta èun 
simuiatorein campo eun gentiiuomo fuo¬ 
ri? Mogg dice che a rigore dato ieri asso- 
mi^ia a queiio non dato per caduta di 
Camoraned contro ia Roma. Come dire 
«M a di che cosa vi iamentate?». Che bei- 
io. Finaimente torniamo ad appassionar- 


d aiia vera essenza dd gioco: ia dniacdnie- 
ra. Non c'ènuiia da fare iebdiepoiemi- 
che invernaii, ricetto a tutte ie dance 
fatte prima ddi'inizio dd campionato, 
sono più divertenti e appassionano vera¬ 
mente. Circa duemesi fa, con ii caido che 
soffocava i'itaiia (aeando disag), si di¬ 
scuteva di faisefiddussioni e se fosse gu¬ 
sto ammettere in serie A e 6 duesodetà 
comeRoma eNapoii che avevano presen¬ 
tato documenti «improbabiii» in tempo 
utiie e garanzie regoiari a tempo scaduto. 
Argomenti che non emozionavano più di 
tanto i tifoa. E nemmeno ii governo impe¬ 


gnato a partorireii decreto «aiiarga-cam- 
pionato» die Carrara avrebbe servito a 
metà agoÉo ai presidenti ddia serieB. 

Vuoi mettere ora invece, che piove e 
fa freddo (comunque disagi), e die aiia 
Juve i'ottimo arbitro Paparesta assegia 
un ri gore «che farà discutere» a died mi¬ 
nuti daiia fine? Anche se ii tutto sa di gà 
visto non c'è dubbio ched sia più pepe, ii 
«bianconero favorito» è argomento più 
seducente ri spetto aiia «fiddussonefanta- 
sma». A maggor ragone se i'uomo che 
cade in area, Zambrotta, ai miaofoni 
rivda: «hi o accentuato ia caduta, poteva 


Starci sia ii rigore sia i'ammonizioneper 
simuiazione». Cheèun po' comese, pri¬ 
ma ddia sentenza di un processo, i'impu- 
tato dices^ «Potrd essere assoito ma an¬ 
che condannato» senza dird se ii reato 
i'ha commesso o no. E i'intervistatrice, 
invece di smascherario, io doga: «Una 
dichiarazione di g-ande onestà». Però 
non tutti d cascano. Giorgo Tosatti abièt¬ 
ta: «Beh, sarebbe stato veramente onesto 
se, dopo aver trasdnato ii piededestro per 
accentuareia caduta, avessedètto aii'arbi¬ 
tro "no, ^ardi ii rigorenon c'è"». 0 forse 
è che i'intervista dd dopo-partita (con 


suiio sfondo, ii rigoroso panndio raccogli 
sponsor) durano troppo poco. ForseZam- 
brotta (cheèverammteun tipo per bend 
non si è espresso proprio come avrebbe 
voiuto. «hi 0 accentuato ia caduta» ai po¬ 
sto di «Sono caduto da solo». Sfumature. 
Eppoi tutto non s può pretendere l'abusi¬ 
vo prima costruisce e poi condona, mica 
si autodenunda a metà ddi'opera... 

M azzone allenatore ^erto, si limita 
ad un pistolotto contro i furbi. Non va 
gù duro, non può: due settimane fa un 
suo gocatore aveva segiato un gol con la 
mano. Chi si ricorda ddlefiddusdoni? 
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CALCIO INGLESE/1 

Segna Crespo, il Chelsea vince 
in casa del Middlesbrough 

Gol pesante di Hernan Crespo (nella 
foto) al Chelsea. Ieri, l'argentino, 
partito dalla panchina, è entrato e ha 
segnato di testa la rete della vittoria a 
due minuti dal 90' del posticipo contro 
il Middlesbrough dell'ottava giornata 
della Premiership. Il successo 
consente alla squadra di Ranieri di 
respirare dopo il brutto scivolone in 
Champions contro il Besiktas. In 
classifica il Chelsea mantiene il passo 
del Manchester United, seconda a un 
punto daN'Arsenal. 



CALCIO INGLESE/2 

Per la Turchia Owen in forse 
Eriksson ritarda le convocazioni 

Michael Owen tiene con il fiato sospeso 
Sven Goran Eriksson. L'attaccante del 
Liverpool, toccato duro ad una caviglia 
nell'Incontro di sabato perso con 
l'Arsenal, rischia di saltare la trasferta 
della nazionale inglese che sabato 
affronterà la Turchia ad Istanbul, in una 
gara determinante per la qualificazione 
agli Europei del 2004. Eriksson avrebbe 
dovuto diramare ieri le convocazioni ma 
ha deciso di posticiparle. Gli esami 
hanno escluso fratture. Per i medici 
Owen ha il 50 % di possibilità di giocare. 


1 BELGIO 

Mons, esordio di Brio tecnico 
Un pari, abbracci e lacrime 

«Il Mons è la mia Juventus», parola di Sergio 
Brio. L'ex stopper bianconero (47 anni) ha 
raccontato l'emozione per ii suo esordio di 
ailenatore, i’altra notte, neila serie A dei Belgio 
(pareggio 2-2 in trasferta a La Louviere). 
«Questa gente mi ha fatto sentire subito a 
casa», commenta i'ex stopper deiia Juve». i 
nuovi tifosi, alia fine, hanno tributato a Brio un 
abbraccio di benvenuto e, alio stesso tempo, 
di riconoscenza per i'insperato pareggio. 
Chiamato dalla curva, lui non ha resistito: si è 
portato sotto gii spalti, ha ringraziato, e ci è 
scappata pure qualche lacrima. 


1 ARGENTINA, EX PORTIERE DEL BOGA 

Gli sequestrano il figlio 
Lui li convince a liberarlo 

Il popolare ex portiere del Boca Juniors Hugo 
Gatti è riuscito a far liberare il figlio Federico. 

Il ragazzo, 21 anni, a sua volta calciatore 
(l'anno scorso ha giocato per sei mesi in 
Spagna) è stato rilasciato solo tre ore dopo 
essere stato rapito. La vicenda è stata 
rivelata dal quotidiano Clarin. Federico Gatti 
è stato rapito da chi probabilmente ignorava 
la sua identità. Quando hanno saputo chi 
era, hanno chiesto una grossa cifra ma l'ex 
portiere della nazionale è riuscito a 
convincerli ad accettare 1.500 pesos (meno 
di 500 euro) ed un suo orologio. 



Il vento spazza via Siena e Roma 


Partita bloccata, poche emozioni. Dopo il 90 


gli allenatori si scambiano complimenti 


DALL’INVIATO Marco Bucdantini 


SIENA Giornata fresca, sole che va e 
viene(comeCassano), vento fortee 
trasversale, da sud est, che spira in¬ 
clinato verso la porta alla sinistra 
della tribuna. Bisogna cominciare 
dagli elementi, perchéil ventoèfon- 
damentale in questo pareggio zero 
a zero, da Brera teorizzato come ri¬ 
sultato perfetto. Era un paradosso 
del sommo mali vento è il migliore 
in campo, sia quando spinge un ti¬ 
ro di D'Aversa da quaranta metri a 
sfiorare l'incrocio dei pali, con Pel- 
lizzoli in vano tuffo, sia quando 
smorzai lanci di Totti, male assisti¬ 
to da dietro, poco assecondato da¬ 
vanti e mediamente ispirato. Vento 
d'attacco e di difesa, alla Mancini, 
ancorali miglioredei giallorossi. «Il 
vento ci ha condizionati, cosi come 
l'erba alta» dirà poi Capello, pur 
ammettendo i meriti del Siena 
«squadra che non lascia pensare in 
mezzo al campo». 

Il pareggio è giusto. La Roma 
ha giocato qualche metro più avan¬ 
ti - dieci calci d'angolo dimostrano 
lavogliadi attaccare- mentreil Sie¬ 
na è stato più pericoloso. I bianco¬ 
neri sono in grande forma atletica, 
riescono a sterilizzare un attacco da 
tre gol a partita e dopo la sosta 
avranno un calendario da converti¬ 
re in punti. Papadopulo restituisce! 
compì i menti : «La Roma è una gran¬ 
de squadra, molto meglio dell'ln- 
ter»chequi al Franchi vinsedi rapi¬ 
na. 

Capello presenta Deivecchio al 
postodi Montella, il resto è la squa¬ 
dra tipo. Nel Siena i due terzini, 
Guigou e Cufrè, sono della Roma. 
Giocheranno per farsi rimpiangere, 
con personalità. Prima di partiresi 
ricorda Stefano, tifoso senese mor¬ 
to giovane per un brutto male. Era 
una domenica temuta ma è andata 
bene, l'unica tragediaèanch'essa na¬ 
turale, con un sessantennedi queste 
parti che gli s'è spaccato il cuore in 
tribuna. Pochi i romanisti arrivati 
senza biglietto, una trentina beccàti 
in centro e rispediti a casa, perché 
sembra non fossero interessati alla 
mostra di Duccio, il più grandedel- 
la scuola senese, al museo del Santa 
Maria della Scala. 

11 primo tempo è più bello, con 
il tiro già appuntato di D'Aversa 
(12') cheintroducedieci minuti vi¬ 
vaci. Al quarto d'ora la migliore in- 


Bossi: salvo lo sport con ima... Coverciano padana 


CARAVAGGIO (Bergamo) Che Bossi sia da 
sempre un appassionato di sport io si sape/a 
ma ieri, intervenendo a Carava^o alie 
finaii dé campionato padano di atieiica 
ie^a per giovani, ha addirittura assunto in 
prima persona la responsabilità di guidare lo 
sport organizzato dalla Lega, candidandosi a 
presidente onorario di Sportpadania, /' ente 
sportivo del M ovimento. 

«Occorre fare il salto di qualità - ha qoi^to 
Bossi ai genitori del centinaio di ragazzi che 
hanno preso parte alla finale da campionati 


dopo aver superato le selezioni provinciali e 
rionali Occorre rilanciare lo sport, 
ricordare quali sono i tini sodali dello sport, 
perché i bambini ei ragazzi che fanno sport 
hanno meno occasione di tinire ne problemi 
creati dalla droga, In questi anni sono state 
organizzate manifestazioni sportive un po' 
alla buona, in maniera quasi spontanea. 
Adesso occorre farei! salto di qualità, per 


questo prenderò in mano io la atuazione. Per 
fare sport biscia coinvolgere le fami^ie, 
occorrono soldi e capadtà organizzatm>. 

E per conaeiizzare l'idea landata dal 
parterre del palazzetto dello sport, che ha 
editato ie premi azioni, il leader legista ha 
gà in serbo una prima mossa: aeare una 
sorta di Coverdano dello sport «made in 
Padania». 


«D evo ancora vedere alcune cose - spiega 
Bossi -, mi hanno promesso in regalo un 
terreno. Mad sono anche altre opzioni. 
Penso ad un campus sportivo, una spede di 
Coverdano ma per tutti cfii sport, mica solo il 
caldo. Un posto dovei ragazzi possano 
allenarsi e magari anche trascorrere g-atis 
qualche gorno di vacanza e di allenamento 
insieme con i loro familiari». Il luogo dove 
dovrebbe sorgere la Coverdano padana è 
ancora top secret, ma dovrebbe trovarsi nel 
Varesotto. 


Il Parma vince con Adriano, la Samp le tenta tutte.. 

IFFlI-iT' 
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tuizione di Totti, che apre di prima 
per Cassano. Il barese ha solo Mi- 
gnani a interdire la porta, tarda e 
permette ai difensori il recupero. 
Nel dribbling, Cassano ricorda il 
Laudrup maggiore: gioca di sponda 
con la gamba del difensore, cercan¬ 
do il rimpallo. Al 21' Taddei sfugge 
a Lima e mette nel mezzo un traver¬ 
sonebasso eveloce, cheChiesa non 
arriva a deviare, con Pellizzoli battu¬ 
to. Si vede un calcio bello nelle in¬ 


tenzioni ma sporcato nella traduzio¬ 
ne dal libeccio, vento dei surfisti da 
onda. La Roma è sfortunata al 43', 
quando Deivecchio si avvita su un 
angolo di Totti ma il colpo di testa 
finisce in bocca a Rossi, che niente 
avrebbepotuto su una direzionedi¬ 
versa. 

L'avvio di ripresa è prometten¬ 
te, con un destro troppo chiuso di 
Taddei. Al 9' Samuel sbuca dietro 
alla torre Fio, il suo colpo di testa è 


destinato sotto l'incrocio ma Rossi 
è su quel palo e rimedia. Grande 
azione al 16', con Cassano che fa 
correreLima sullasinistra, cross ar¬ 
retrato e di prima intenzione per 
Totti che prova a servire Mancini 
d'esterno. Guigou, che col Popone 
ha giocato, capisce, previeneeinter- 
rompe l'emozione. 

La partita si sgonfia, la Roma la 
controlla ma non la possiede, il Sie¬ 
na arretra. Entrano Ventola e Mon¬ 


tella per Fio eDelvecchio. È il roma- 
nistaafarsi notare:al 38' il guardali¬ 
nee lo ferma mentre s'invola verso 
Rossi. Fuorigioco che non c'era. Lo 
stesso assistente aveva fallito la se¬ 
gnalazione nel primo tempo su Fio 
(chepoi avrebbe"girato'' aChiesa). 
Il nome del guardalinee è Strocchia 
esi capiscetutto. Finiscesenza emo¬ 
zioni. Capello prendeil punto econ- 
fonde l'opaca prestazione di Cassa¬ 
no eDelvecchio con il libeccio. 


Doni e Barone 
a contatto 
ieri al Tardini 
Il giocatore 
della Sampdoria 
si aggrappa 
ai calzoncini 
del mediano 
del Parma 


Lazio-Chievo 

È di Mitiajlovic 
il lampo nel buio 

Francesco Luti 


ROMA Tutti insieme con addosso i colori del cuo¬ 
re, a vedere l'effetto che fa. All'Olimpico va in 
onda il "maglia day'',ultima ingegnosa operazione 
di marketing voluta dalla Lazio per ringraziare il 
suo pubblico dopo il boom di abbonamenti sotto- 
scritti. Un festival di maglievecchieenuove, entu¬ 
siasmo alle stelle, e pazienza se quella di chi va in 
campo, "griffata" dal nuovo sponsor alimentare, 
assomiglia pericolosamente ad una fetta di pro¬ 
sciutto su sfondo biancazzurro. La sfida al Chievo 
rappresenta per Stankovic e compagni un vero e 
proprio check up, dopo la batosta interna col Par¬ 
ma e i tutt'altro che esaltanti pareggi con Empoli e 
Sparta Praga. E la partita, ma soprattutto il risulta¬ 
to, riconsegna al campionato una squadra ancora 
in via di guarigione. Mancini, compiicela rinuncia 
forzata ad Albertini, consegnalo avvia lechiavi del 
centrocampo a Dabo e Liverani ma i due 
"colored" in partita non entrano mai. Stankovic 
più chedefilato sulla sinistra sembra assente. Fiore 
non punge come al solito e il Chievo prende il 
sopravvento, con il demerito di non concretizzare 
mai. Cessato fa regolarmente da sponda ad un 
compagno che non c'è, e quando al 37' si viene a 
trovare in perfetta solitudine davanti a Peruzzi, 
liscia clamorosamente il pallone La Lazio si limita 
acontestareun paio di decisioni di Collinaeaffida 
a M uzzi e Lopez il compito (fallito) di impensieri¬ 
re l'acdamatissimo ex Marchegiani. Primo tempo 
"in bianco", e quando il secondo prende avvio 
sul la falsariga dei primi 45 minuti, in casa biancaz- 
zurra inizia a materializzarsi l'incubo del terzo 
punticino consecutivo. M a per un serbo checonti¬ 
nua a latitare (Stankovic), la Lazio ne riscopre un 
altro troppo spesso accantonato e contestato 
(M ihajlovic) che sbrogliate le formalità difensive 
con la solita sicurezza, decide la partita. Succede 
dopo 20' di noia pura. Generosa punizione conces¬ 
sa da Collina e solita botta di sinistro, deviata da 
Moro alle spalle di Marchegiani. Quel che resta 
della partita, complice un Lopez inguardabile che 
evita chiudere la gara anche quando sembra co¬ 
stretto a farlo, è un mini-assedio del Chievo. La 
squadra di Del Neri però, come un diesel affidabi¬ 
le ma totalmente privo di spunto, continuafino al 
95' a costruiregioco, senza mai trovare la porta. La 
Lazio torna alla vittoria con tanta fatica. I 50 mila 
dell'Olimpico a casa, con la maglia tanto amata 
bagnata. Di sudore. 



Verso Portogallo 2004 
occhio a Turchia-Inghilterra 


Francesco Caremani 


La madre di tutte le partite. Tur- 
chia-lnghilterra di mercoledì sera 
deciderà soprattutto il futuro di 
Eriksson, in bilico da quando al 
M ondiale di un anno fa è stato eli¬ 
minato dal Brasile. Nel catino di 
Istanbul all'Inghilterra basta un pa¬ 
reggio per accedere alla fase finale 
degli Europei 2004 in Portogallo. 
La Turchia deve vincere se vuole 
evitare gli spareggi e l'ambiente di 
casa può aiutarla molto in questo. I 
drammatici precedenti di Galatasa- 
ray-LeedsUtd hanno indotto le au¬ 
torità a predisporre un imponente 
schieramento di polizia. Sven Go¬ 
ran Eriksson si affiderà ancora una 
volta a quello che oramai èil leader 
indiscusso della Nazionale, David 
Beckham, un trascinatore, un uo¬ 


mo capace di segnare gol decisivi 
nei momenti topici, uno che si gal¬ 
vanizza di fronte alledifficoltàeche 
non teme ambienti surriscaldati. 
Sotto questo aspetto tutta la forma¬ 
zione inglese dà ampie garanzie. 
U na volta i ncontrare la Turchia era 
come incontrare Ci prò o M alta. Og¬ 
gi non più, terzo posto mondiale a 
parte, si tratta di una Nazionaleche 
sa giocare un buon calcio e che sa 
schiacciare gli avversari quando 
cambia marcia. U nico dubbio l'effi¬ 
cacia dell'attacco. M ercoledì sera se¬ 
gnare sarà fondamentale. 

I match più interessanti: Gruppo 2: 
Bosnia-Danimarca; 3) Austria-Rep. 
Ceca: 5) Germania-lslanda; 6) Gre- 
cia-lrlanda del Nord e Arme¬ 
nia-Spagna: 7) Turchia-Inghilterra: 
8) Croazia-Bulgaria: 9) Italia-Azer- 
baigian e Galles-Serbia: 10) Rus¬ 
si a- G eorgi a e Svi zzerà- E i re. 


ieri pomeriggio 


Ancona _0 

Udinese 3 


ANCONA: Scarpi, Daino (1 ’ st 
Bolle), Bilica, Viali, Milanese, 
Sommese, Carrus, Maini (20’ 
st Berretta), Di Francesco, Pog¬ 
gi, Hubner (l’st Ganz). 

UDINESE: De Sanctis, Bertot- 
to, Sensini, Pierini, Castroman 
(20’ st Manfredini), Pinzi (28’ st 
Pazienza), Pizarro, Jankulo- 
ski. Fava, laquinta (29’ Nomve- 
te), Jorgensen. 

ARBITRO: Farina. 

RETI: nel pt 12’ Fava, 32’ 
laquinta; nel st 1 ’ Fava. 

NOTE: angoli 7 a 3 per l’Anco¬ 
na. Recupero: 1 ' e 2’. Ammoni¬ 
ti: Milanese, Maini, Bilica, Di 
Francesco per gioco falloso. 
Spettatori: 10.740. 


Empoli _0 

Modena 3 


EMPOLI: Cassano, Belleri, Cri- 
bari, Lucchini (26' pt Lanzaro), 
Buscò, Giampieretti, Ficini, Ago¬ 
stini (19' st Foggia), Rocchi (7' st 
Tavano), Di Natale, Gasparetto. 

MODENA: Ballotta, Mayer, Ca¬ 
voli, Ungari, Campedelli, Mara¬ 
sco, Milanetto, Balestri, Kamara 
(37' st Vignaroli), Allegretti (16' 
pt Zancopè), Amoruso (40' st 
Taldo). 

ARBITRO: Rodomonti. 

RETI: nel st 9' Cevoli, 24’ Unga¬ 
ri, 30’ Milanetto (rigore). 

NOTE: angoli 6 a 4 per l'Empo- 
li. Recupero: 2’ e 2’. Ammoniti: 
Ungari e Balestri per gioco fallo¬ 
so. Espulsi: 15’ pt Ballotta per 
comportamento non regolamen¬ 
tare: 29’ st Lanzaro per fallo da 
ultimo uomo. 


Juventus _2 

Bologna 1 


JUVENTUS: Buffon, Thuram, 
Legrottaglie, luliano, Zambrot- 
ta, Camoranesi (20’ st Appiah), 
Tacchinardi, Davids (15’ st Ma¬ 
rasca), Nedved, Miccoli (10’ st 
Di Vaio), Trezeguet. 

BOLOGNA: Pagliuca, Zaccar- 
do. Natali, Juarez (35’ st Tare), 
Moretti, Nervo (22’ st Troise), 
Pecchia, Dalla Bona, Locatelli 
(15’ ItGuly), Signori, Rossini. 

ARBITRO: Paparesta 

RETI: nel pt 22’ luliano, 23’ Si¬ 
gnori (rigore), nel st 32’ Treze¬ 
guet (rigore). 

NOTE: angoli 11 -4 per la Ju¬ 
ventus. Recupero: 3 e 4. Am¬ 
moniti: Moretti, Natali, Pecchia, 
Juarez, Tacchinardi per gioco 
scorretto, Nedved e signori per 
condotta anti regolamentare. 


Lazio _1 

Chievo 0 


LAZIO: Peruzzi, Stam, Couto, 
Mihajlovic, Favalli (9' st Zauri), 
Fiore, Dabo, Liverani, Stanko¬ 
vic (36' st Giannichedda), Moz¬ 
zi (l'st Inzaghi), Lopez. 

CHIEVO: Marchegiani, Moro, 
Sala, D'Anna, Lanna, Semioli 
(13' st Franceschini), Zanchet- 
ta, Perrotta, Santana, Amauri 
(24 st' Sculli), Cessato. 

ARBITRO: Collina. 

RETI: nel st 19' Mihajlovic. 

NOTE: angoli 12 a 2 per la La¬ 
zio. Recupero: 3' e 4'. Ammoni¬ 
ti: Zanchetta, Mihajlovic per gio¬ 
co falloso, Perrotta per prote¬ 
ste, Liverani per gioco scorret¬ 
to. Espulsi: Liverani per doppia 
ammonizione. 


Lecce _1 

Brescia 4 


LECCE: Amelia, Siviglia, Bo¬ 
vo, Stovini (16' st. Abruzzese), 
Cassetti, Piangerelli, Lede- 
sma, Budel (1 ' st. Rullo), Tonet¬ 
to, Vucinic (46' pt Chevanton), 
Conan. 

BRESCIA: Saja, Stankevi- 
cius, Mareco, Dainelli, Marti- 
nez. Di Biagio (1' st Schopp), 
Matuzalem, Filippini, Mauri 
(22' st Brighi), Baggio, Carac¬ 
ciolo (40' st Bachini). 

ARBITRO: Pellegrino. 

RETI: nel pt 7' Caracciolo, 33' 
Cassetti; nel st 24' e 39' Carac¬ 
ciolo, 41' Baggio. 

NOTE: angoli 4-4 Recupero: 3' 
e 4'. Ammoniti: Abruzzese per 
gioco scorretto. Espulsi: 
Stankevicius e Ledesma al 39' 
st per reciproche scorrettezze. 
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IPPICA/1 

m Dalakhani il più veloce 
5 ^ L’Arc de Triomphe è suo 

Trionfo a Parigi, neii’Arcde Triomphe, 
ciassica più importante ai mondo della 
stagione autunnaie dei galoppo, 
del portacolori dell’Aga Khan Dalakhani. 
Lo splendido purosangue, montato dal 
giovane talento belga Christophe 
Soumillon, si è confermato ieri un 
campionissimo battendo con merito 
Mubtaker, il portacolori dello sceicco 
Hamdam Al Maktoum. Da anni i francesi 
non vincevano quella che loro chiamano 
"la corsa" e soprattutto non trovavano un 
beniamino del livello di Dalakhani 



1 IPPICA/2 

Impresa a Capannelle 
Pasquale vince quattro volte 

Grande impresa ieri all’ippodromo romano del 
galoppo, del leader dei nostri fantini, Maurizio 
Pasquale: quattro vittorie, prima con Mr 
Unfuwain, Tobir e Mrs Zaineh nelle tre prove 
iniziali, infine con l’imbattuto Spirit of Desert 
nel classico Rumon per i puledri. Proprio con 
Spirit of Desert, come con Tobir, Pasquale ha 
regalato al pubblico delle Capannelle, numeri 
di alta scuola, scatenando i suoi cavalli nella 
progressione conclusiva e ottenendo grandi 
successi. Il jockey "sente" più vicino lo 
scudetto che lo consacrerebbe a pieno titolo il 
nuovo Lanfranco Dottori italiano. 


1 BASKET 

Prima giornata di campionato 
Skipper e Metis con il turbo 

Questi i risultati della prima giornata del 
campionato di basket: Lottomatica 
Roma-Roseto Basket Town 84-73; 
Oregon Scientific Cantù-Pompea 
Napoli 90-97; Metis Varese-Air Avellino 
95-85; Lauretana Biella-Pali. Trieste 
67-78; Mabo Livorno-Stayer Reggio 
Calabria 108-105; Snaidero 
Udine-Montepaschi Siena 83-89; 
Teramo Basket-Skipper Bologna 84-98; 
Scavolini Pesaro-Breil Milano 81-56 
(giocata sabato); 

Sicilia Messina-Benetton Treviso 94-87 


1 PALLAVOLO 

Cuneo continua a vincere 
Stop per Ferrara, Perugia ok 

Risultati della seconda giornata del 
campionato italiano di pallavolo: Kerakoll 
Modena- Noicom Brebanca Cuneo 0-3; 
Sisley Treviso-lcom Latina 2-3; Unimade 
Parma-ltas Diatec Trentino 3-0; Edibasso e 
Partner Padova-Lube Banche Marche 
Macerata 3-0; Coprasystel Ventaglio 
Pc-Telephonica Gioia del Colle 3-0; 
Adriavolley Trieste-Bossini Gabeca 
Montichiari 1-3; Estense 4 Torri Ferrara-Rpa 
Perugia 2-3. In classifica, Cuneo in testa con 
8 punti. Seguono Ferrara con 7, Padova, 
Macerata, Montichiari e Perugia con 6. 



Nel derby di Kakà l’Inter non ride 

Gol di Inzaghi (fortunoso), del brasiliano e di Shevchenko. Di Martins la rete della bandiera 


Marzio Cencioni 


MILANO L'Inter spegne le luci a 
San Siro. U na presentazione in per¬ 
fetto stile hollywoodiano, effetti 
speciali da sabato sera televisivo. 
Robadafarmorired'invidiail pre¬ 
sidente rossonero. Peccato che! ne¬ 
razzurri aliatine risultino più spet¬ 
tacolari prima della gara che dopo 
il primo e l'ultimo fischio di De 
Santis M ale, anzi malissimo il cen¬ 
trocampo dove l'equivoco di sem¬ 
pre su chi deve fare cosa appare, se 
possibile, ancora più fitto del soli¬ 
to. Pochi i rifornimenti perVieri e 
Kallon, e se l'africano ci mette al¬ 
meno l'anima, il bomber di Prato 
apparesvogliato, quasi estraneo al¬ 
le vicende agonistiche. Neppure 
l'avvio del M ilan èun granché An¬ 
zi. La squadra di Ancelotti, ben si¬ 
stemata in campo, si affaccia cen¬ 
tralmente grazie a qualche buona 
giocata di Kaka, poco aiutato da 
Pirloesvolgeil compitino con dili¬ 
genza sulle fasce, specie su quella 
sinistra dovePancarogodedi tren- 
tasei minuti di libertà illimitata. Fi¬ 
no a quando Cuper decide che ne 
ha abbastanza e spedisce l'indisci¬ 
plinato Van Der M eyde (che non 
gradisce nemmeno un po') sotto 
la doccia per far spazio ad H elveg. 
Nemmeno il tempo per annotare 
l'apprezzabile ammissione di col¬ 
pa del mister argentino (a fine ga¬ 
ra ne farà altre... ), e su una puni- 
zioneda venti metri calciata da Pir¬ 
la, Inzaghi sbatte contro il pallone 
di testa portando il M ilan in van¬ 
taggio. La reazionedell'lnterètut- 
ta in un paio di sportellatedi Kily 
Gonzalez ai centrocampisti rosso¬ 
neri (e relative ammonizioni) e in 
un paio di lanci nel vuoto del vo¬ 
lenteroso Emre. Chi pensa: 
"troppo poco", non ha ancora vi¬ 
sto il secondo tempo. 

Pronti- via e le luci, in casa 
Inter, si spengono di nuovo. Gattu- 
so si fa una passeggiata solo soletto 
sulla destra e pennella sul secondo 
palo per Kaka: Zanetti lo sta anco¬ 
ra cercando quando il baby talen¬ 
to brasiliano è già a festeggiare coi 
compagni. L'Inter non ha la più 
pallida idea su come riaddrizzare 
la gara. M artins entrato a sostitui¬ 
re un acciaccato Kallon è di scarso 
aiuto all'umoredi Vieri, checonti¬ 
nua a giocare una personalissima 
partita contro tutti (palloneecom- 


II brasiliano prende la squadra per mano 


MIGLIORI; 

Kaka: bisogna dare atto ai dirigenti ros¬ 
soneri di aver visto giusto. Il ragazzo è 
un fenomeno vero. Passano per i suoi 
piedi leazioni più pericolose del Milan. 
Presa per mano la squadra dopo un 
avvio timido, non la lascia più. E alla 
prima occasione buona mette la sua fir¬ 
ma sulla partita. 

Martins: un altro giovanissimo che po¬ 
trebbe, e dovrebbe giocare di più. L'at¬ 
taccante africano realizza un gol splendi¬ 


do ed è l'unico a dare la sensazione di 
crederci fino in fondo. 

Pancaro; godedi una libertà quasi imba¬ 
razzante sulla fascia sinistra, e la sfrutta 
nei migliori dei modi, costringendo Cu¬ 
per ad un cambio in corsa dopo mez¬ 
z'ora che, per L'Inter, assomiglia tanto 
all'inizio dellafine. 

De Santis: puntuale, presente e sempre 


preciso nelle ammonizioni. Ha parec¬ 
chi detrattori,ma nella partita più im¬ 
portante vede bene tutto: giù il cappel¬ 
lo. 

PEGGIORI; 

Cuper: non sarà tutta colpa sua. M a se 
l'Inter per 5 minuti non dà segni di vita 
qualcosa che non va deve pur esserci. E 


spetta a lui, per l'ennesima volta, l'ingra¬ 
to compito di cercaredi spiegaredi cosa 
si tratti. 

Vieri: più nervoso e svogliato del solito, 
gioca per conto suo. Quando arretra 
per dare una mano ai compagni è un 
disastro. Sarebbe stata un'eresia sostiti- 
relui invecedi Kallon? 

Van der Meyde: tecnicamente bravo, 
tatticamenteun anarchico. La sua parti¬ 
ta dura 35 minuti, poi Cuper lo richia¬ 
ma e lui non approva. 



pagni compresi) e il M ilan ha un 
altro paio di occasioni per il colpo 
del kappaò fallite un po' per difet¬ 
to di mira, un po' perchéToldo, al 
contrario degli altri, continua a ere 
derci. 

Seedorf ecompagni godono or¬ 
mai di spazi illimitati, Vieri riesce 
a sbagliare i (pochi) palloni che 
passano da quelle parti econ anco¬ 
ra venti minuti da giocare il derby 
delle meraviglie, quello del tutto 


esaurito e dei trecento giornalisti 
accreditati, per l'arbitro De Santis 
diventa una amichevole estiva. I 
ritmi del Milan iniziano a calare, 
quelli deiri nter, mai cresciuti, con¬ 
sentono a Shevchenko di farsi una 
passeggiata in area prima di chiu¬ 
dere definitivamente il discorso. 
Sembra abbastanza e molti dé set- 
tantamila di S.Siro iniziano a sfolla¬ 
re, perdendosi il gran gol con cui 
Martins, dopo essersi bevuto nel¬ 


l'ordine M aldini e N està, giustifica 
in pieno la sua presenza e i rim¬ 
pianti di chi lo vorrebbe più spes¬ 
so in campo. 

Timidi ^nali di risveglio, e 
quando il Milan (fuori Inzaghi per 
Serginho) è già con la testa negli 
spogliatoi afeste^iarecapita anco¬ 
ra sui piedi del dici ottenne nigeria¬ 
no il pallone che potrebbe riaprire 
la questione Un piattone centrale 
e debole bloccato con sicurezza da 


Dida chiude però definitivamente 
la contesa. 

Tre a uno per il Milan. Con 
buona pace del povero Cuper, soli¬ 
tamente saggio ed equilibrato, e 
arrivato a pronosticare a 48 oredal 
match un "facile due a zero" per i 
suoi. Troppo facile prendersela 
con lui adesso, direttore sempre 
più incerto di un'orchestra anar¬ 
chica e sgangherata, capace di far 
sognare solo a luci spente. 


Filippo Inzaghi 
festeggia ancora 
Ieri SuperPippo 
ha messo 
a segno 
il primo gol 
nel derby 
che il Milan ha 
vinto 3-1 
suirinter 


Juve-Bologna 

Decide un episodio 
Bianconeri di rigore 

Massimo De Marzi 


TORINO Una partita racchiusa in un episodio. Do¬ 
po il bottaerispostaluliano-Signori, lajuvemet¬ 
te alle corde il Bologna nella ripresa ma dà l'im- 
pressionedi andare a cozzare contro un muro. La 
svolta a dieci minuti dal termine: Zaccardo affron¬ 
ta Zambrotta, il contatto (se c'è... ) appare venia¬ 
le, con lo juventino che trascina la gamba, ma 
l'arbitro Paparesta, piazzato alle loro spalle, indi¬ 
ca il dischetto senza incertezze. Trezeguet ringra¬ 
zia e trasforma il rigore che consente alla Signora 
di salire a quota 13. 

E dire che la partita per un'ora aveva detto 
davvero poco. L'infortunato Del Piero, a tre gior¬ 
ni dal rinnovato matrimonio con la Signora, pri¬ 
ma del calcio d'inizio era andato a salutare la 
curva Scirea (che gli tributava l'ovazione e uno 
striscione con scritto «Ale per sempre»), ma ai 
bianconeri avrebbe fatto comodo in campo an¬ 
che al 50%. Senza il capitano i campioni d'Italia 
mancavano di fantasia e il Bologna, dopo essersi 
divorato una clamorosa occasione con Rossini, 
amministrava bene il pareggio. Un fortunoso in¬ 
tervento tra testa e spalla di luliano regalaval'l-O 
allajuventus, ma dueminuti dopo Signori firma¬ 
va il pareggio su rigore (fallo di Legrottaglie su 
Nervo). Da lì al decimo della ripresa succedeva 
pochissimo, poi gli ingressi di Di Vaio, Maresca 
ed Appiah davano nuovo brio alla Signora, ma 
Pagliuca saliva in cattedra e l'assedio juventino 
sembrava non portarea nulla. Fino al rigoredella 
discordia. Nei minuti di recupero erroraccio com¬ 
messo dall'albanese Tare a pochi passi da Buffon 
che poteva dare i 12-2 ma anche la la j uve avrebbe 
potuto calare il triscon Trezeguet eDi Vaio. 

A fine gara tiene banco il rigore fischiato alla 
juve. Carlo Mazzone: «Vorrei che in campo ci 
fosse più lealtà da parte dei giocatori. Serve la 
prova tv, altrimenti i furbi continueranno a esse¬ 
re premiati». E se Marcello Lippi ha cercato di 
svicolare(«non parlo mai degli episodi»), limitan¬ 
dosi a direche «nella mia squadra non ci sono dei 
furbi», Gianluca Zambrotta è stato protagonista 
di una dichiarazione ponziopilatesca: «L'arbitro 
era a due metri: poteva anche ammonirmi per 
simulazione perché ho un po' accentuato la cadu¬ 
ta, ma ha deciso per il rigore e ci poteva pure 
stare». Il terzino ha poi chiuso con una frase ad 
effetto: «Questo è il calcio, l'ho detto pure ai 
giocatori del Bologna». 


ieri pomerig^o 


ieri aiie 18 ... e aiie 20,30 


Parma _1 

Sampdoria 0 


PARMA: Frey, Bonera, Ferra¬ 
ri, Castellini, Junior, Barone, 
Blasi, Marchionni (28’ st Naka- 
ta), Morfeo (46’ st Gilardino), 
Bresciano (42’ st Filippini), 
Adriano. 

SAMPDORIA: Antonioli, Sac¬ 
chetti, Carrozzieri, Falcone, 
Bettarini, Diana (38’ st Zivko- 
vic). Palombo (22’ st Yanagisa- 
va). Volpi, Doni, Bazzani, Ma- 
razzina(11’st Flachi). 

ARBITRO: Cassarà. 

RETE: nel pt 19’ Adriano. 

NOTE: angoli 10-6 per il Par¬ 
ma. Recupero: 3’ e 4’. Ammoni¬ 
ti: Bonera e Blasi per gioco 
scorretto. 


Siena _0 

Roma 0 


SIENA: Rossi, Cufrè, Delli Car¬ 
ri, Mignani, Guigou, Taddei, D' 
Aversa (46' st Menegazzo), Ar¬ 
dito, Lazetic (17' st Foglio), Fio 
(23' st Ventola), Chiesa. 

ROMA: Pelizzoli, Zebina, Sa¬ 
muel, Chivu, Mancini, Dacourt 
(35' st De Rossi), Emerson, Li¬ 
ma, Totti, Deivecchio (23' st 
Montella), Cassano (37' st D' 
Agostino). 

ARBITRO: Rosetti. 

NOTE: angoli 10-3 per la Ro¬ 
ma. Recupero: 1 ' e 5'. Ammoni¬ 
ti: Delli Carri, Taddei, Cufrè e 
Zebina per gioco scorretto, 
D'Aversa e Chiesa per prote¬ 
ste. 


Perugia _0 

Reggina 0 


PERUGIA: Kalac, Diamoute- 
ne. Di Loreto, Ignoffo, Ze Ma¬ 
ria, Tedesco, Gatti, Fusani (33' 
st Margiotta), Loumpoutis, 
Bothroyd (13' st Do Prado), Vry- 
zas (8 Tardioli, 30 Coly, 33 Na- 
stos, 5 Obodo, 19 Gheddafi) 

REGGINA: Belardi, Jiranek, 
Franceschini, Giacchetta, Fal- 
sini, Martinez, Baiocco, Mo¬ 
zart, Nakamura (24' st Pare- 
des). Di Michele, Bonazzoli 
(46' st Dall'Acqua) (16 Lejsal, 
21 Torrisi, 20 Mesto, 19 Tede¬ 
sco, 11 Leon) 

ARBITRO: Berlini 

NOTE: espulsi Di Michele e 
Diamoutene. Ammoniti Naka¬ 
mura, Franceschini, Gatti e Pa- 
redes. Angoli 6-3 per il Peru¬ 
gia. Spettatori 8.000 circa 


Inter _1 

Milan 3 


INTER: Tolde; J. Zanetti, Ada- 
ni. Cannavaro, Cordoba; Van 
der Meyde (36’ pt Helveg), C. 
Zanetti, Emre, Kily Gonzalez 
(22’ st Brechet); Kallon (1’ st 
Martins), Vieri 

MILAN: Dida; Cafu, Nesta, 
Maldini, Pancaro (23’ st Costa- 
curta); Gattuso, Pirlo, Seedorf 
(30’ st Ambrosini); Kakà; Inza¬ 
ghi (39’ st Serginho), She¬ 
vchenko 

ARBITRO: De Santis 

RETI: nel pt 38’ Inzaghi; nel st 
1’ Kakà, 32’ Shevchenko, 34’ 
Martins 

NOTE: ammoniti Kily Gonza¬ 
lez, Kakà, Nesta, Cannavaro e 
Cordoba 


is 


Proprio qui i^ptrent'anni fa 


Marco Fiorletta 


P arte la stagione calcistica 
'73-'74con una gara amiche- 
voledellaNazionaledi Valca- 
reggi contro la Svezia San Siro. 

L'Italia vince 2-0, gol di Anastasi e 
Riva, ma il gioco non soddisfa i 
critici. Secondo l'Unità la naziona¬ 
le ha «messo in evidenza un roda^ 
go ancora incompleto» e, in previ¬ 
sione della partita con la Svizzera 
del 20 ottobre, occorre «cercare la 
manovra e non soltanto Riva». In 
previsionedei mondiali del 1974si 
chiede a Valcareggi di non trascu¬ 
rare «altre forze fresche che dovessero scaturire dal 
campionato». 

Sei squadre italiane si accingono a giocare le gare di 
ritorno del primo turno dellecoppeeuropee. In Cop¬ 
pa Campioni la] uventusdeve recuperare lo 0-2 subi¬ 
to dalla Dinamo di Dresda; in Coppa delle Coppe 
agevole impano per il M ilan a Zagabria dopo il 3-1 
di San Siro; in Coppa Uefa soffrono Inter eTorino 
che devono ribaltare le sconfitte dell'andata con Ad- 
miraVienna(0-1) eLokomotiv Lipsia (1-2). Non se 
la passa meglio la Fiorentina chedevegiocarea Craio- 
va dopo lo 0-0 in casa mentre la Lazio affronta la 


Riva prepara 
il Mondiale 



trasferta di Sion forte del 3-0 del¬ 
l'Olimpico. 

Nella prima giornata di serie B si 
segnala la sconfitta della favorita 
Atalanta e la netta vittoria del Va- 
rese4-0allaR^giana. 

Sempre di calcio, anche se mino¬ 
re, una breve notizia, l'Unità ha 
vinto il torneo fra i tipografi dei 
quotidiani battendo con un secco 
5-1 il Giorno, in semifinale aveva¬ 
no sconfitto il Corriere della Sera 
per 1-0. 

Come previsto Carlos Monzon 
ha sconfitto j ean-C laude Bouttier 
ai punti in 15 riprese nel «gdodd 
Roland Garros». Nonostante tutto 
«la Franda più fanatica osannava "all'eroe sfortunato 
sconfitto dal vigore brutale di un sdvaggo indio deila 
pampa"». Il francese ha subito ben tre knock-down 
nel finaledeH'incontro. Nonostante la vittoria, il no¬ 
stro Giuseppe Signori racconta che Bouttier è giunto 
fino al limite delle 15 riprese non perché più fresco 
del precedente incontro ma perché M onzon «sta sd- 
volando da pure lentamente verso la sua ombra». Il 
«minestrone riscaldato» di Parigi non ha soddisfatto i 
fini palati degli intenditori, si attende la sfida, sempre 
a Parigi, tra Tony Mondine e Emile Griffitth per 
rifarsi. 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 6 ottobre 2003 


Biaggi vince il Gp del Pacifico, il pesarese esce di pista poi si riprende ed è T 

Max vola, Rossi rimonta 
Titolo sempre più vicino 

Valentino a un passo dal suo terzo mondiale eonsecutivo 


Walter Guagneli 


M OTEGI M ax Biaggi superstar maVaien- 
tino Rossi col secondo posto s'awicina 
sempre più al suo quinto titoio iridato. I 
58 punti di vantaggio su Gibernau con¬ 
sentono al pesaresedi guardarecon tran¬ 
quillità alle ultime tre gare della stagio¬ 
ne. L'appuntamento del motomondiale 
a M otegi in terra giapponese si trasfor¬ 
ma in apoteosi per la Honda che nella 
MotoGP mette quattro moto ai primi 
quattro posti della classifica con Biaggi 
finalmente trionfatore in pista dopo il 
succeso a tavolino di Donington. Il ro¬ 
mano, sotto gli occhi della nomenclatu¬ 
ra H onda, è prota^nista di una presta¬ 
zione perfetta grazie al copione a lui più 
congeniale: fuga iniziale e gestione del 
vantaggio fino al traguardo. 

La corsa ruota attorno all'allungo di 
Biaggi e ad uno svarione di Rosi che al 
settimo giro esce di pista, rientra ma 
scivola in nona posizione lontanisimo 
dal battistrada. Il campione di Tavullia 
però non si rassegna all'idea di navigare 
a centro gruppo, s'inventa uno dei suoi 
spettacolari ins^uimenti a suon di giri 
veloci esorpasi damanualechegli con¬ 
sentono anchedi superareil febbricitan- 
teGibernau, ormai suo unico rivalenel- 
la corsa al titolo, Valentino tenta anche 
il recupero su Biaggi sfoderando un'al¬ 
tra mezza dozzina di giri record ma nel¬ 
la foga commette un secondo errore, 
Eppurenons'arrendeenelleultimetor- 
natefa di tutto per agguantare il batti¬ 
strada prendendo però altri rischi. Rie 
sce ad avvicinarlo non a raggiungerlo. 
Resta lo spettacolare recupero con tutti i 
"numeri" del repertorio del pesarese 


Terzo il giapponese Tamada poi 
squalificato dalla giuria per via di un 
contatto "colposo" con Gibernau. Gli su¬ 
bentra lo statunitense Hayden compa¬ 
gno di quadra di Rossi, quarto Giber¬ 
nau, quinto il ritrovato M dandri con la 
Yamaha, protagonista di una prodigiosa 
rimonta dalla diciannovesima posizio¬ 
ne. Giornata dadimenti care per leDuce 
ti: solo ottavo Capi rossi, 

Qudiodi Mot^i è un successo im¬ 
portante per Biaggi tutto proteso ndia 
trattativa con la H onda per ottenere nd 
2004 una moto ufficialeatutti gli effetti. 
Sul podio la solita scenetta: inno, pre 
miazioni, festeggiamenti, champagne, 
ma Biaggi e Rossi, oltre a non parlarsi, 
neppure si guardano. La sfida in cagne 
SCO fra i due l'anno prossimo sarà anco¬ 
ra più intrigante perché la Honda perla 
M otoGP metteràin pista sd moto ugue 
li con aggiornamenti forniti contempo¬ 
raneamente: toccherà ai piloti sviluppa¬ 
re i mezzi al meglio. Sarà la capacità di 
messa a punto a far la differenza. Su 
questo versanteRosi è avvantaggiato su 
Biaggi, I candidati alla tanto agognata 
Honda sono Rossi (se deciderà di resta¬ 
re), Biaggi, Gibernau, Hayden e altri 
due da scegliere fra Edwards, Tamada, 
BarroseCheca. 

Poche novi tà su I la trattati va fra Ros¬ 
si e la H onda per il rinnovo dd contrat¬ 
to. C'è solo una dichiarazione di Carlo 
Fiorani manager ddia squadra ufficiale 
che spiega: «Il contratto è un vero e 
proprio volume con tutta una serie di 
variabili che vengono analizzateediscus- 
se minuziosamente. Di qui i tempi lun¬ 
ghi dell'operazione. A questo punto pe 
rò la proposta è organica e completa, lo 
sono convinto che alla fine Valentino 


Mondiale: arrivi e classifiche 

MOTOGP 1) Biaggi (Ita-Honda) in 43'57"590: 2) 
Rossi (Ita-Honda) a 3"754; 3) Hayden (Usa-Hon¬ 
da) a 5"641; 4) Gibernau (Spa-Honda) a 19"456; 5) 
M dandri (Ita-Fortuna) a 19’'909; 6) Barros 
(Bra-Yamaha) a 20".938. Generale 1) Rossi 282 
punti: 2) Gibernau 224; 3) Biaggi 199; 4) Capirossi 
(Ita-Ducati) 131; 5) Bayliss(Aus-Ducati) 112. 

CLASSE 250 1) Elias (Spa-Aprilia) in 43'57"125: 2) 
Rolfo (Ita-Honda) a 1"483; 3) Poggiali (Rsm-Apri- 
lia) a 2"159:4) Takahashi (Gia-H onda) a 6"018: 5) 
Aoyama (Gia-Honda) a 6"163: 6) De Puniet 
(Fra-Aprilia) a 20"407. Generale 1) Poggiali 206 
punti: 2) Rolfo 188; 3) Elias 176; 4) De Puniet 172; 
5) Mieto (Spa-Aprilia) 151. 

CLASSE 125 1) Barbera (Spa-Aprilia) in 4r54"483: 
2) Stoner (Aus-Aprilia) a 0"164; 3) Dovizioso 
(Ita-Honda) a 0"304; 4) Perugini (Ita-Aprilia) a 
2”731; 5) Jenkner (Ger-Aprilia) a 2”970; 6) Pedrosa 
(Spa-H onda) a 3”215. Generale 1) Pedrosa (Spa) 
198 punti; 2) Ferrugini 159; 3) De Angdis 
(Rsm-Aprilia) 147; 4) Dovizioso 146. 


resterà. I problemi delle ultime settima¬ 
ne sono dovuti al fatto che la casa giap¬ 
ponese ha tutta una serie di "legacci", 
esigenze aziendali e strategiche che alla 
lunga hanno comportato difficoltà, ritar¬ 
di equalcheincomprensione». A questo 
punto l'ultima versionedd contratto ca¬ 
librato fi no alla virala, èstata consona¬ 
ta giovedì scorso ai legali di Valentino e 
al suo manager Gibo Badioli. Tocca a 
loro dare l'ok definitivo oppurefar salta¬ 
re la trattativa. Lasoluzionedell'intrica- 


Gp del Pacifico 
Valentino Rossi 
dopo l’arrivo 


ta vicenda dovrebbe arrivare entro una 
decina di giorni. In caso di mancato 
accordo, Yamaha e Ducati sono pronte 
a fare ponti d'oro a Rossi. 

Doppietta spagnola nelle altre due 
classi. Nella 125 Hector Barbera in sella 



aH'Aprilia centra la seconda vittoria sta¬ 
gionale davanti aH'australiano Stoner 
compagno di marca e al forlivese Dovi¬ 
zioso con la H onda. Daniel Pedrosa (se¬ 
sto) conserva il comando della classifica 
con 198 punti contro i 159 di Perugini. 


Nella 250 vittoria di Toni Elias con 
l'Apriliadavanti aRolfo (Honda) ePog- 
giali (Aprilia). Quest'ultimo resta al co¬ 
mando della classifica mondiale con 
206 punti contro i 188 di Rolfo e i 166 di 
Elias. 


C idismo 

Sprinta Zabel 
Ma la Coppa 
va a Bettini 

P aolo Bettini èli vincitoredel- 
la coppa del Mondo di cicli¬ 
smo con una gara d'antici¬ 
po. L'anno passato lo incoronò il 
Giro di Lombardia, ultimo atto, 
stavolta è stata la Parigi-Tours 
vinta da Zabel su Petacchi a rega¬ 
largli l'arcobaleno verticale. Sette 
giorni prima dell'altro, quello 
orizzontale del M ondiale, che ver¬ 
rà assegnato in Canada. 

Il "Grillo", dominatore della 
stagione ( ha vinto Sanremo, Am¬ 
burgo e San Sebastiani non si è 
accontentato di chiuderei! discor¬ 
so in anticipo. Quando gli otto 
fuggitivi (tra cui Daniele Righi) 
concludevano la loro bella avven¬ 
tura a meno 20 chilometri dal tra¬ 
guardo, il gruppo rimaneva com¬ 
patto per un po', prima che il 
capitano azzurro decidessedi pro¬ 
vare la gamba in vista di Hamil¬ 
ton. Bettini decideva quindi di 
evitare qualsiasi rischio, e ripren¬ 
deva il suo posto nella parte alta 
del gruppo concludendo la gara 
in undicesima posizione. Il vola- 
tonefinaledi Tourssembrava co¬ 
sì un tappeto rosso spianato per 
le ruote del velocista Petacchi, vi¬ 
sto anchetutto il gran lavoro svol¬ 
to durante la gara dalla Fassa Bor¬ 
tolo. Lo spezzino lanciava però 
uno sprint forse troppo anticipa¬ 
to e così l'avversario più nobile, 
Zabel, usciva prepotentementeal- 
lasuespallefulminandolo sul tra¬ 
guardo eandando a raccogliere la 
sua ottava vittoria in coppa del 
M ondo. Nel giorno del trionfo di 
Bettini, per la "prima" di Petac¬ 
chi, insomma, c'èancoradaatten- 
dere. M a pare solo una questione 
di tempo. E in molti si augurano 
cheli riscatto si materializzi già la 
prossima settimana, oltreoceano. 


TOTOCALCIO N. 11 DEL 05-10-2003 


NCONA-UDINESE. 2 

MPOLI-MODENA. 2 

NTER-MILAN. 2 

UVENTUS-BOLOGNA. 1 

AZIO-CHIEVO. 1 

ECCE-BRESCIA. 2 

ARMA-SAMPDORIA. 1 

ERUGIA-REGGINA. X 

IENA-ROM A. X 

REZZO-CESENA. 2 

EGGIANA-PISA. X 

ASSARI TORRES - NOVARA.X 

CI REALE-PATERNO’. X 

ERAMO-CROTONE. 1 

QUOTE 

ontepremi. 2.390.414,76 

i14. 522.442 

i13. 51.751 

i12. 2.115 

i9. 4.151 


TOTOGOLN. 8 DEL 05-10-2003 


NTER-MILAN. 

... (1-3),.. 

.3 

ECCE-BRESCIA. 

... (1-4)... 

.6 

ELLUNO-CREMONESE,.,. 

.,..(1-4).,. 

.,..12 

HIETI-L’AQUILA. 

... (3-2).,. 

.,..16 

ORLÌ-IMOLESE. 

... (2-2)... 

....19 

ADOVA-LUMEZZANE. 

,..,(2-2).,. 

.,..23 

EGGIANA-PISA. 

... (2-2).,. 

.,..26 

IMINI-SPAL. 

... (3-1)... 

....27 

ERDER-WOLFSBURG... 

...(5-3).. 

...36 


QUOTE E MONTEPREMI 
SARANNO RESI NOTI OGGI 


TOTIP N.40 DEL 05-10-2003 


CORSA. 


. 1 

CORSA. 


. 1 

I CORSA. 


. X 

I CORSA. 


. 2 

Il CORSA. 


. 1 

Il CORSA. 


. 2 

V CORSA. 


. X 

V CORSA. 


. 1 

CORSA. 


. 1 

CORSA. 


. 2 

I CORSA. 


. 1 

I CORSA. 


. 1 

ORSA-i-. 

QUOTE 

. 5-10 

ontepremi... 


.. 361.728,44 

essun 14. 



i12. 


.. 20.855,37 

ili. 


.... 1.737,95 

ilo. 


. 153,34 


MARCATORI 


6 reti: Adriano (Parma, 1 rig.), Shevchenko 
(Milan). 

4 reti: Di Vaio (Juventus, 1 rig.), Trezeguet 
(Juventus, 1 rig.), Caracciolo (Bre¬ 
scia). 

3 reti: Chiesa (Siena, 2 rig.), Bazzani (Sam- 
pdoria), Montella (Roma), Totti (Ro¬ 
ma), Bresciano (Parma), Di Natale 
(Empoli). 

2 reti: Fava Passare (Udinese), Chivu (Ro¬ 
ma), Deivecchio (Roma), Nakamura 
(Reggina, 1 rig.), Vryzas (Perugia), 
Kamarà (Modena), Inzaghi P. (Mi¬ 
lan), Cassetti (Lecce), Albertini (La¬ 
zio, 1 rig.), Rore (Lazio), Inzaghi S. 
(Lazio), Del Piero (Juventus), Mate- 
razzi (Inter), Lanna (Chiavo), Zan- 
chetta (Chiavo, 1 rig.), Rlippini (Bre¬ 
scia, 1 rig.), Guly (Bologna). 


SQUADRA 

PUNTI 

PARTITE 

REn 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Juventus 

13 

5 

4 

1 

0 

13 

5 

Milan 

13 

5 

4 

1 

0 

11 

3 

Roma 

11 

5 

3 

2 

0 

12 

3 

Parma 

11 

5 

3 

2 

0 

10 

5 

Lazio 

IO 

5 

3 

1 

1 

11 

7 

Inter 

8 

5 

2 

2 

1 

4 

3 

Chiavo 

7 

5 

2 

1 

2 

8 

6 

Modena 

7 

5 

2 

1 

2 

6 

4 

Udinese 

7 

5 

2 

1 

2 

5 

4 

Siena 

6 

5 

1 

3 

1 

7 

4 

Brescia 

5 

5 

1 

2 

2 

10 

13 

Sampdoria 

5 

5 

1 

2 

2 

5 

6 

Reggina 

4 

5 

0 

4 

1 

7 

9 

Bologna 

4 

5 

1 

1 

3 

6 

8 

Lecce 

3 

5 

1 

0 

4 

6 

14 

Perugia 

3 

5 

0 

3 

2 

4 

10 

Empoli 

2 

5 

0 

2 

3 

4 

15 

Ancona 

1 

5 

0 

1 

4 

2 

12 


Serie A | 

ANCONA-UDINESE. 


0-3 

EMPOLI 

- MODENA. 


0-3 

INTER- 

MILAN. 


1-3 

JUVENTUS-BOLOGNA.... 


, 2-1 

LAZIO- 

CHIEVO. 


1-0 

LECCE- 

BRESCIA. 


1-4 

PARMA 

-SAMPDORIA. 


, 1-0 

PERUGIA - REGGINA. 


0-0 

SIENA- 

ROMA. 


0-0 

PROSSIMO TURNO 1 


6^ DI ANDATA 19/10 


ANCONA 

- JUVENTUS 

Sabato 20,30 


BOLOGNA 

. - PERUGIA 

Domenica 15,00 


BRESCIA 

- INTER 

Sabato 18,00 


CHIEVO 

-SAMPDORIA 

Domenica 15,00 


MILAN 

-LAZIO 

Domenica 20,30 


MODENA 

- LECCE 

Domenica 15,00 


REGGINA 

- SIENA 

Domenica 15,00 


ROMA 

- PARMA 

Domenica 15,00 


UDINESE 

- EMPOLI 

Domenica 15,00 



PROSSIMA SCHEDINA TOTOCALCIO 


concorso n. 12 del 08.10.2003 


ASCOLI 

- GENOA 

ATALANTA 

- VENEZIA 

LIVORNO 

- MESSINA 

TORINO 

■ SALERNITANA 

TREVISO 

- ALBINOLEFFE 

TRIESTINA 

■ AVELLINO 

PALERMO 

- PIACENZA!” TEMPO 

PALERMO 

- PIACENZA RIS. FIN. 

PESCARA 

■ FIORENTINA!” TEMPO 

PESCARA 

■ FIORENTINA RIS. RN. 

TERNANA 

- VERONAL TEMPO 

TERNANA 

■ VERONA RIS. FINALE 

VICENZA 

- BARN”TEMPO 

VICENZA 

■ BARI RIS. FINALE 


PROSSIMA SCHEDINA TOTOGOL 


concorso n.9 del 12.10.2003 


BARI ■ ASCOLI 
CAGLIARI ■ TERNANA 
FIORENTINA-TREVISO 
NAPOLI ■ LIVORNO 
PESCARA-TORINO 
PIACENZA-SALERNITANA 
VENEZIA-GENOA 
VERONA-ALBINOLEFFE 
BRINDISI - GELA 
CARRARESE-ROSETANA 
CASTELNUOVOG. - FORLÌ 
CESENA-PAVIA 
CREMONESE-VALENZANA 
CROTONE-CHIETI 
F.ANDRIA-VinORIA 
GIULIANOVA-SAMB. 
GUBBIO-FANO 
LATINA-PALMESE 


LUMEZZANE-VARESE 
M. VARCHI ■ GROSSETO 
MONTICHIARI ■ MANTOVA 
NOVARA - PADOVA 
PATERNO-CATANZARO 
PISA-PRATO 
PISTOIESE-LUCCHESE 
PRO PATRI A G.B.-SPEZIA 
P. VERCELLI-PRO SESTO 
RAGUSA-GIULIANO 
REGGIANA-RIMINI 
SORA-FOGGIA 
SPAL-AREZZO 
VIS PESARO-ACIREALE 
ATALANTA-TRIESTINA 
AVELLINO-MESSINA 
CATANIA-VICENZA 
COMO - PALERMO 


MARCATORI 


6 reti: Spinosi (Bari, 1 rig.). 

5 reti: Moscardelli (Triestina), Oliveira (Ca¬ 
tania, 2 rig.). 

4 reti: Myrtaj (Verona, 1 rig.). Ferrante (To¬ 
rino, 1 rig.), Lucarelli (Livorno), Riga¬ 
no (Rorentina), Budan (Atalanta). 

3 reti: Salvetti (Verona), Zampagna(Terna¬ 
na), Tulli (Salernitana), Corini (Paler¬ 
mo, 3 rig.), Protti (Livorno), Ny- 
gaard (Catania), Esposito (Cagliari), 
Zola (Cagliari, 1 rig.), Pinardi (Atalan¬ 
ta), Possanzini (AlbinoLeffe). 

2 reti: Jeda (Vicenza), Varricchio (Treviso), 
Fabbrini (Torino), Riccio (Piacenza), 
Calaiò (Pescara), Pailadini (Pesca¬ 
ra), Sullo (Messina, 1 rig.), Makinwa 
(Como), Mascara (Catania), Loria 
(Cagliari), Suazo (Cagliari), Fontana 
(Ascoli, 2 rig.). Pia (Ascoli). 


CLASSIFICA SERIE B 

SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

Atalanta 

14 

6 

4 

2 

0 

10 

4 

Torino 

13 

6 

4 

1 

1 

9 

4 

Ternana 

13 

6 

4 

1 

1 

9 

4 

Catania 

13 

7 

4 

1 

2 

12 

8 

Livorno 

11 

6 

3 

2 

1 

8 

5 

Paiermo 

11 

6 

3 

2 

1 

7 

5 

Cagiiari 

11 

7 

3 

2 

2 

13 

6 

Treviso 

10 

6 

2 

4 

0 

6 

3 

Verona 

9 

6 

2 

3 

1 

9 

8 

Triestina 

9 

6 

2 

3 

1 

8 

7 

Piacenza 

9 

6 

2 

3 

1 

6 

5 

AibinoLeffe 

8 

6 

2 

2 

2 

5 

5 

Ascoi i 

8 

6 

2 

2 

2 

4 

6 

Pescara 

7 

6 

2 

1 

3 

5 

8 

Fiorentina 

6 

6 

1 

3 

2 

5 

6 

Vicenza 

6 

6 

1 

3 

2 

5 

6 

Napoii 

5 

6 

0 

5 

1 

4 

5 

Saiernitana 

5 

6 

1 

2 

3 

4 

7 

Venezia 

5 

6 

1 

2 

3 

3 

7 

Como 

5 

7 

1 

2 

4 

5 

12 

Bari 

4 

6 

1 

1 

4 

7 

11 

Messina 

4 

6 

0 

4 

2 

5 

9 

Genoa 

4 

6 

1 

1 

4 

2 

6 

Aveiiino 

2 

5 

0 

2 

3 

2 

6 


Serie B 


ALBINOLEFFE-VENEZIA.0-0 

ASCOLI ■ LIVORNO.0-1 

AVELLINO-VICENZA.0-1 

COMO-PIACENZA.2-2 

GENOA - BARI. 2-0 

MESSINA-CAGLIARI.2-2 

PALERMO-PESCARA.2-1 

SALERNITANA - FIORENTINA.1-0 

TERNANA-TORINO.0-0 

TREVISO-CATANIA.2-1 

TRIESTINA-NAPOLI.0-0 

VERONA-ATALANTA.1-2 


PROSSIMO TURNO 


Recupero 2- Giornata andata 8/10 


ASCOLI -GENOA Mercoledì 20.30 


ATALANTA 

■ VENEZIA 

Mercoledì 20.30 

LIVORNO 

■ MESSINA 

Mercoledì 20.30 

PALERMO 

■ PIACENZA 

Mercoledì 20.30 

PESCARA 

■ RORENTINA 

Mercoledì 20.30 

TERNANA 

■ VERONA 

Mercoledì 20.30 

TORINO 

■ SALERNITANA Mercoledì 20.30 

TREVISO 

■ ALBINOLEFFE 

Mercoledì 20.30 

TRIESTINA 

■ AVELLINO 

Mercoledì 20.30 

VICENZA 

■ BARI 

Mercoledì 20.30 


CIA 


Arezzo 1 Arezzo.15 

Cesena _2 Lumezzane.12 

Lucchese 0 Novara. 9 

Varese _1 Reggiana.9 

Padova 2 Padova .9 

Lumezzane _2 Cesena .9 

Prato 0 Varese. 9 

Cittadella _1 Lucchese.9 

Pro Patria 0 Prato. 8 

Pistoiese _0 Rimini . 8 

Reggiana 2 Cittadella.8 

Pisa _2 Pisa. 6 

Rimini 3 Spezia . 6 

Spai _1 Pro Patria .6 

Spezia 1 Torres. 6 

Pavia _1 Pistoiese .5 

Torres 1 Pavia . 3 

Novara 1 Spai. 3 


C1B 


Acireale 1 Viterbese.14 

Paterno _1 Sambenedet.11 

Benevento 1 Crotone.11 

Vis Pesaro _1 Lanciano.11 

Catanzaro 1 Giulianova.11 

Sora _0 Catanzaro.10 

Chieti 3 Vis Pesaro.10 

L'Aquila _2 Acireale.10 

Permana 1 Chieti . 8 

Giulianova _1 Teramo.7 

Foggia 0 Foggia.7 

Viterbese _0 Benevento.7 

Martina 0 Permana.7 

Lanciano _1 Martina (-1).6 

Sambenedet. 2 Paterno.5 

Taranto _1 Taranto.2 

Teramo 2 L'Aquila .2 

Crotone 1 Sora. 2 


C2A 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 



Alto Adige - Meda . 

.. 2-2 

Pro Sesto.14 

Pizzighettone 

..8 

Belluno - Cremonese . 

...1-4 

Meda.14 

Mantova. 

..7 

Ivrea - Legnano . 

.. 2-0 

Montichiari ...12 

Olbia. 

,.7 

Mantova - Palazzolo . 

... 0-0 

Cremonese ...10 

Alto Adige.... 

..6 

Olbia - Montichiari . 

.. 1-1 

Monza .10 

Biellese. 

..6 

Pizzighettone - Biellese . 

...1-0 

Pro Vercelli ....9 

Belluno. 

..4 

Pro Sesto - Savona . 

... 1-0 

Legnano.9 

Palazzolo. 

..4 

Sassuolo - Pro Vercelli . 

...0-0 

Valenzana.9 

Sassuolo. 

..3 

Valenzana- Monza . 

.. 0-0 

Ivrea.8 

Savona . 

..1 

C2B 

RISULTATI 


CLASSIFICHE 



Aglianese- San Marino.... 

...3-1 

Cuoiopelli ....13 

Imolese. 

.8 

Bellaria 1. - Montevarchi ... 

...1-1 

Fano.11 

Aglianese .... 

..8 

Cuoiopelli - Carrarese . 

... 3-2 

Ravenna.11 

Rosetana. 

..8 

Fano - Casteinuovo . 

.. 1-0 

San Marino ...10 

Sangiovannese 8 

Forlì - Imolese . 

,. 2-2 

Grosseto.9 

Gubbio. 

,.7 

Grosseto - Gubbio.. Oggi 20,30 

Gualdo.9 

Bellaria 1. 

..7 

Rosetana- Ravenna . 

.. 0-1 

Castel nuovo ...8 

Sansovino.... 

..5 

Sangiovannese - Gualdo .. 

...0-0 

Tolentino.8 

Montevarchi . 

..2 

Sansovino - Tolentino . 

...2-1 

Forlì.8 

Carrarese .... 

..1 


C2C 


RISULTATI CLASSIFICHE 

C. Sangro - Brindisi.0-0 Brindisi.14 Fresinone.7 

Cavese - Ragusa.2-0 Palmese.13 C. Sangro.6 

Gela-Nocerina.0-0 Giugliano.13 Cavese.6 

Giugliano - Prosinone.1-1 Igea.12 Lodigiani.6 

Isernia- Rutigliano.2-0 Latina.10 F. Andria.6 

Lodigiani - Melfi.1-1 Vittoria.9 Nocerina.5 

Palmese - F. Andria.4-0 Isernia.9 Ragusa.5 

Tivoli - Latina. 0-2 Rutigliano.8 Gela.5 

Vittoria - Igea. 0-2 Melfi.8 Tivoli.2 
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SCOM PARE VALERIA LOM BARDI 
EX ETOILE DEL SAN CARLO 

Si è spenta l’altra sera a Roma 
Valeria Lombardi, ex stella del 
Teatro San Carlo di Napoli, 
maestra, pedagoga, coreografa. 
Era nata a Roma il 30 marzo del 
1925, e fin da giovanissima aveva 
frequentato al Teatro dell’Opera i 
corsi delle sorelle Battaggi, di 
Bianca Gallizza e Olga 
Preobrajenska. Prima ballerina al 
San Carlo dal 1947 al 1953, e 
successivamente al Teatro 
Petruzzelli, la Lombardi nel 1950 
fondò a Napoli il «Centro studi 
danze classiche», prima scuola in 
Italia con lo scopo preciso di 
formare danzatori professionisti. 


La pace di Piero. Con la cinepresa in nome di De André 



Leoncarlo Settimelli 

Il cinema Accademia di Pontassieve, qualche gorno 
fa, si è dimostrato insufficiente e dedne di ragazzi a 
sono seduti per terra, deaetando un inaedi bile succes¬ 
so alla serata che ha lanciato ii concorso per un video 
che partendo daiie canzoni di Fabrizio De André ne 
esalti ii messaggo contro la guarà. Andiamo subito 
al sodo: il concorso è apato a tutti, ia durata deve 
mantenaa entro i 15 minuti, il supporto può andare 
dal VHS al DVD, il premio per il vincitore è di 5.000 
euro, il taminedi presentazione è il 20 novembre. 

Il tema scelto pa l'edizione di quest'anno è queilo 
della pace e non a caso l'iniziativa ha pa titolo «La 
pace di Piao», prendendo spunto e rovesdando il 
titolo dà brano più cantato quest'anno pa le strade 
d'Italia, ovvero La guerra di Piero, di cui Sagio 


Staino, proprio sul nostro giornale, ha dato un bài' 
esempio di attuaiizzazioneaeando una pagna disa¬ 
giata, dai titoio «La guarà di Pàa», ambientata in 
iraq. 

A tenaea battesimo i'iniziativa, a Pontasàeve comu¬ 
ne vicino Firenze capitanato da M auro Paini, un 
giovane sindaco di particolare attenzione aiie cose 
musicali (tantè vao che ottaine che Fabrizio vi an¬ 
dasse a tenaeun concato), daa andieDori Gbezzi, 
ia quaieha voiuto dare la sua entusiastica adesione a 
questa iniziativa. E accanto a là M auro Pagani, già 
Pfm e il più stretto tra i collaboratori di Fabrizio De 
André. Pagani aa armato di uno sdntiliante 
bouzuki, se non altro pa riaffamare la propensione 
meditaranea dàla musica più recente di De André 


spedein Creuza de ma, e anche la propria: e con in 
mano lo strumaito prindpe dàla musica urbana dà¬ 
la Creda ha Imbastito un piccoio redtai, applauditis- 
amo, di composizioni di Fabrizio e proprie 
Proiettato, poi, un bà contributo cheLàia Costa ha 
realizzato con un guppo di bambini, dando vita a 
una vadane particolare di «Se d sarà la guarà». 
Conduceva Davide Riondino, consueto foiietto che 
come sempre è riuso to ad evitare le panie dàia retori¬ 
ca. L'intaesse pa il concorso a è dimostrato subito 
iargo, con dea'ne di ragazzi che hanno chiesto conati 
echiarìmenti. Li ripàiamo qui, padiécadano timori 
einacurezze basta avaeuna tàecamaina qualaaa, 
basta di sporre di un computa anche messo a dispoa- 
zione da un amico pa ii montaggo e bastano anche 


pochi minuti di reaiizzazione L'importante è che, 
partendo dal tema svolto da De André ne La guerra 
di Piero, 3 realizzi un prodotto che parli dàla pace, 
dàla sua necesatà, dàlelottepa ottenala, ricorrendo 
anche aiie memorie di quanti queste lotte hanno por¬ 
tato avanti neg// anni. Spedire il tutto al Comune di 
Pontasaeve Firenze die oltretutto dispone di un at¬ 
trezzato Centro di documentazioneaudiovisiva dispo- 
nibiiea chiarimenti e aiuti. Il sito dà Comune è per 
ogni evenienza, www.comune.pontasaeve.fi.it Pagfi 
anni avvenire cambiaanno i temi, sempre tuttavia 
legati aiia produzione artistica di Fabrizio DeAndré 
E ora ai lavoro, ragazzi. Che mille dak risuonino in 
tutta Italia. Cesare Zavattini ne sarebbe entusiasta, 
lui teorico e inventore dà Cinegornaii dàla pace. 


^SRmfliiritoììa 

ILA 

Moro. 

Un uomo solo 

in edicola 

p con rUnità a €3,10 in più |-| 


inscena 


teatro \cinema tv 


musica 
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ILA 

Moro. 

Un uomo solo 

in edicola 

p con rUnità a €3,10 in più p 


NUOVI MAESTRI 


Piovani, viva la musica popolare 


Giordano Montecchi 


N el mondo dei luoghi comuni la 
musica ne vanta di colossali. Com¬ 
positore, ad esempio, fa rima con 
musica colta, arte pura. Nella musica pop 
invece non ci sono compositori (non ci 
sono mediaticamente, nel senso che pochi 
ne ricordano i nomi, quindi non ci sono e 
stop), bensì cantanti, cantautori, rockstar 
di cui non sappiamo mai se cantano solo o 
se la musica la fanno loro o qualcun altro. 
Il compositore invece è un signore molto 
serio, con la testa piena di pensieri, che se 
gli chiedete di Eminem vi guarda con aria 
interrogativa e se gli dite che è una popstar 
vi risponde che lui si occupa di musica e 
non di nettezza urbana. Il compositore è 
un signore serissimo, quasi cupo da quan¬ 
do ha scoperto le ragioni profonde del per- 
chélamusicael'artenon hanno nullaache 
fare col successo. Cupo perché è circonda¬ 
to da folle immense che adorano il vitello 
d'oro della musica pop, nella quale non ci 
sono «compositori» degni di questo nome 
e questa è la prova 


l 


che non è musica, 
né tantomeno arte, 
ma articolo di suc¬ 
cesso. Già, il «suc¬ 
cesso», qualcosa 
che per la musica 
d'arte equivale a 
una malattia vene¬ 
rea. Premessa trop¬ 
po lunga per passa¬ 
re al dunquedi que¬ 
sta intervista: Nico¬ 
la Piovani, ossia - 
ahi, ahi! - un com¬ 
positore di succes¬ 
so, indiscutibilmen¬ 
te, che con La canta- 
ta dà flore e La can¬ 
tata dà buffo rii e 
il 12 ottobre all'Au- 
ditorium della Sa¬ 
pienza di Roma 
inaugura la stagio¬ 
ne dell’Istituzione 
universitaria dei 
concerti. 

In musica 
«compositore» 
è come un tito¬ 
lo nobiliare, ci 
vuole un certo 

aplomb. Lei invece partecipa ai con¬ 
certi pop, si fa fotografare con 
l'Oscar preso per le musiche del film 
«La vita è bella». Le pare serio? 

Non saprei. Quello cheso ècheanni fa, 
era il 1990 circa, mi invitarono al festival 
jazz di Roccellajonica, Daallora ho scoper¬ 
to quanto mi affascina suonare di fronte al 
pubblico, alla fisicità di questa presenza: 
100 0 1000 spettatori fa poca differenza. 
Quel che conta è questo rapporto, davvero 
quasi fisico, anche nel senso di ondeacusti- 
chechesi spera arrivino non soloalleorec- 
chie ma anche, comesi suol dire, al cuore. 
E i 3 milioni ai Circo Massimo, con 
la CgiI di Cofferatì? 

Centomila o tre milioni cambia poco. 
Lì non era la quantità a emozionare. È stata 
laqualità, il percepì re chetutte quelleperso- 
ne erano lì per una motivazione profonda, 
a rendere indimenticabile l'emozione di 
suonacela notte di S. Lorenzo. 

Come compositore è al corrente di 
cheiacrimeesanguegrondi ia storia 
della categoria. Però ammette che la 
sua musica sotto sotto mira a far di¬ 
verti rei'ascoitatoreo a fargii venirei 
lucciconi. Secondo taluni oggi un 
«vero» artista non può permettersi 
questo. Cosa ne pensa? 


A 

E un compositore che 
si dà al cinema, 
provoca «lucciconi 
e sentimento», non se 
ne vergogna. Ma vi 
pare serio? Sì: 
smettetela di 
pretendere solo severi 
cliché. L'autore della 
«Vita è bella» sogna un 
libro bianco: «Enti 
lirici, che sanguisughe» 


1 



Penso chefin quando ci saranno anche 
100 personecheavranno voglia epiaceredi 
ascoltarmi, prendo la libertà di permetter¬ 
mi quello die mi pare: libertà sia dei lucci¬ 
coni sia del divertimento. 

Come mai non ie è mai venuto in 


mente di scrivere un'opera? Pensi: 
una bella opera, con tutta la sua bel¬ 
la messinscena, trombe, tromboni, 
baldacchini e parrucconi; il Teatro 
alla Scala, oppure l'Arena di Verona, 
magari in mondovisione^ comePava- 


rotti! Non le piacerebbe? 

Scrivere un'opera con tutti i crismi e i 
pennacchi significherebbe anche entrare 
nei corridoi degli enti lirici. Fra i libri che 
spero vengano pubblicati prima o poi ce 
n'é uno che mi starebbe a cuore: un libro 


Il compositore 
romano 
Nicola Piovani 
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bianco sugli enti lirici italiani che ne illustri 
non la realtà ufficiale, di facciata, bensì un 
libro scritto dall'interno, che ne sveli i me¬ 
andri ei trabocchetti. Avrei anche un tito¬ 
lo, vagamente splatter: Le sanguisuga dà 
Fus[Fondo Unico dello Spettacolo, n.d.r.]. 
A parte questo un'opera vera e propria, nel 
cassetto della mente, in effetti c'é. 

Rota, Morricone, Piovani: sono i tre 
compositori itaiiani più ceiebri dei 
XX secoio dopo, dopo... eh già: Pucci¬ 
ni. ieri i'opera, oggi ia musica da 
fiim. Però adesso gliene dico altri 
tre: Berlo, MadernaeNono. Rispetto 
a loro, voi tre sembrate, mi scusi la 
parola, dei Berlusconi della musica: 
loro l'arte, voi il marketing. Sarà pu- 
reuna stupidaggine, però quasi sem¬ 
pre si va a finire in questo vicolo 
cieco. Vie d'uscita? 

A parte l'insulto, qualche anno fa nel 
programma estivo dell'Qpera di Roma fu 
presentato un balletto su musica mia. In 
stagione c'erano ancheTurandot e Nabuc¬ 
co mi pare. Ricordo un grande manifesto 
su cui si leceva: Puccini Piovani Verdi. M i 
faceva venire in mente quei poster della 
corrida che si comprano a M adrid: Paco 
Camino el Cordobés- M ario Rossi - M ano- 
lete... 

Non cerchi di cavarsela con una bat¬ 
tuta... 

Qualche tempo fa stavo al Théàtre de 
Chaillot dove si dava la mia nuova comme¬ 
dia musicaleConcha Bonita. In un'intervi¬ 
sta mi scappò detto che stando lì, a Parigi, 
mi venivano in mentel'operettaeQffenba- 
ch. Mi dissero: lei dunque si paragona a 


a Santa Cecilia 

L’orchestra s’arrabbia 
«Wozzecb a rischio 


ROMA Si agitanoleacqueaSantaCeciliaaRoma,ein 
unafasedovesi decide buona parte del futuro dell'Ac¬ 
cademia, Il 22 ottobre si svolge la seconda tornata 
dell'elezione del sovrintendente presi dente che dovrà 
rimpiazzare Luciano Berlo. Nel frattempo laFondazio- 
neha nominato come consulente artistico (incarico da 
cui passò anche Berio) per un anno il viennese Hans 
Landesmann e, per questo incarico, i musicisti deH’or- 
chestra hanno proclamato lo stato di agitazione met¬ 
tendo in forse la «prima» della stagione 2003-2004, il 
1/lfozzedrdi Alban Bergin forma semiscenica, mercole- 


Forza Cittì 


dì al Parco della M usica. Lo sciopero non è escluso. 

La protesta dei professori d'orchestra nasce dal 
fatto di non essere stati avvertiti né consultati riguardo 
a Landesmann. Il punto non è il nome: l'uomo ha 
diretto il Festival di Salisbur^ dal 1989 al 2001, c'era 
anche lui dietro alla realizzazione del primo «Progetto 
Pollini», nel 95 (presentato da Santa Cecilia nella pri¬ 
mavera scorsa), è considerato vicino a Claudio Abba- 
do, è stato direttore artistico deH'Orchestra giovanile 
europea, il suo terreno è la sinfonica, 11 punto, a detta 
dei professori d'orchestra, è che, oltrea non esserestati 
neppure informati, colui che sembra più lanciato ver¬ 
so lapostazionedi guida della Fondazione, l'accademi¬ 
co Bruno Cagli risultato primo, aveva indicato proprio 
Landesmann comeconsulentenel caso fosse stato elet¬ 
to. E il consiglio d'amministrazione avrebbe scelto nel 
momento sbagliato. Insomma, c’èmaremoso, in Ac¬ 
cademia 


L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIADELTRITQNE,97 
RQMA 

CQQRDINATE BANCARIE: 

B0303203201010000002650 

INTESTATQ A «NUQVA INIZIATIVA EDITQRIALE SPA» 


Qffenbach? al Mozart degli Champs 
ElyséesZPerl'amordi Dio, risposi, sarei già 
contento di essereil Gorni Kramerdi Chail- 
lot! 

E siamo a due battuta.. 

Da studente scrivevo quartetti, sonate 
per violoncello e pianoforte, cose che spes¬ 
so buttavo. M a più che altro facevo arran¬ 
giamenti e mi piaceva il cinema. Sabato 
sarò alla Sapienza per inaugurare la stagio- 
nedellaluc: beh, questo mi emoziona mol¬ 
to, come una sorta di promozionesul cam¬ 
po, Il fatto é che di norma le graduatorie 
dovrebbero farle leenciclopedie, a posterio¬ 
ri. Nel '900 si èpreso inveceafare^archie 
a priori, classificando le musiche in generi 
e caste in base a giudizi precostituiti, in 
astratto. Eppure dietro ogni forma, ogni 
generec'èsempre una realtà sociale i n con¬ 
tinua trasformazione: sinfonica, da came¬ 
ra, leggera, opera, jazz... Quand'ero ragaz¬ 
zo nel mio palazzo si sentiva molta musica 
venire da radio o grammofoni. Cerano 
due vecchie signore che ascoltavano sem¬ 
pre M ascagni e l'opera. Ricordo un vicino, 
più intellettuale, che ascoltava jazz, e qual¬ 
che famiglia più altolocata che ascoltava 
musica sinfonica. Qggi certe gerarchi e cre¬ 
do sopravvivano ormai come disidratate, 
ridotte ormai a «teche» della mente, cui 
non corrisponde più la realtà. 

Anni fa, insieme a Vincenzo Cerami, 
avete messo su ia Compagnia deiia 
iuna per produrre e portare in giro 
spettacoii teatraii scritti a quattro 
mani. Cerami ieparoieiei ia musica. 
A distanza di anni iei ripropone aiia 
Sapienza una revisione dei primi 
due titoii di questa coiiaborazione, 
«La cantata del fiore», e «La cantata 
del buffo». Sono lavori che non si 
riesce bene a classificare. 

È proprio questo il motivo per cui ab¬ 
biamo fondato la compagnia: per necessi¬ 
tà. Teatro musicale o concerto teatrale o 
oratorio concertistico, questo genere senza 
pedigree non interessava i produttori, né 
privati né pubblici. La Cantata dà fiorede- 
buttò al festival jazz di Roccellajonica ac¬ 
canto a Qrnette Coleman e CeciI Taylor. 
L'accoglienza fu ottima, ma poteva andar 
male: il genere non aveva precedenti, para¬ 
cadutato lì da non si sa dove. 

Una delle cose più curiose di questi 
suoi lavori con Cerami èia mescolan¬ 
za di popolar e mito, mito tracco a 
volte, solitamente trattato con i mo¬ 
di dello stile «alto». Voi invece lo 
trattate in stile «medio» o addirittu¬ 
ra «basso». Ma chefa?Contamina? 
Contaminazione è un termine nobile 
nelle intenzioni, ma linguisticamente un 
po' macabro. U n virus in un corpo sano. Se 
lo swing di Duke Ellington e la musica 
«viennocentrica»si incontrano, chi dei due 
éil virus? No, il mix di questi lavori non è 
un'operazione calcolata a tavolino. Vivo 
neH'oggi, immerso in tante lingue diverse 
tutte presenti, nello stesso istante. Sein una 
partitura scrivo un fugato mi é impossibile 
tenere fuori dalla porta, per statuto, una 
samba o una raspa messicana. Sono tutti 
arnesi per raccontare. 

John Zorn anni fa si chiese: «Cosa fa 
esattamente un compositore?». Qual 
èia sua risposta? 

Sono sincero: vai tea sapere! 

U na seconda risposta? 

Un compositore oggi compone, cioè 
mette insieme pezzi di linguaggi e schegge 
già esistenti, riordinandoli secondo l'emo¬ 
zione dei propri giorni. Un compositore 
oggi riordinasecondo emozioni cheall'epo- 
ca di M ozart semplicemente non esisteva¬ 
no. Ariosto non avrebbe mai potuto scrive¬ 
re una poesia su una donna in bicicletta. 
Caproni invece ha potuto farlo meraviglio¬ 
samente. 
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Italial 21,00 
IL PROFESSORE M Ano 

Regia di Tom Shadyac - con Eddie 
Murphy, dada Pinkett. Usa 1996. 95 
minuti. Commedia. 

Un ^asso professore di 
chimica sta lavorando ad 
una cura prodigosa con- 
S l'obesità. Sogia di di- 

m W magare e l'improvvisa 
cotta per una sua collega 
lo porta a sperimentare 
su se stesso la formula. 
Tanti effetti speciali per 
uno stanco remake de" Le 
folli notti dé dottor Jer- 
ryi". 


Rete4 0,20 

COMA PROFONDO 

Regia di Michael Crichton - con Mi¬ 
chael Douglas, Geneviève Bujold. 
Usa 1978.120 minuti. Thriller. 

Una dottoressa cade né 
sospetto quando nota die 
né suo ospedale numero¬ 
si pazienti cadono in co¬ 
ma per poi essere traferiti 
in una clinica privata. La 
donna indaga e scopre un 
vergo^oso eterribiletraf- 
fico di organi. Ndia rete 
dèi'organizzazione cadrà 
anche la durante una 
sempliceoperazione... 



Raitre21,00 

CINQUANTA 

Condotto da Pippo Baudo. 

E'il 3 gennaio 1954 quan¬ 
do la RAI inizia le tra¬ 
smissioni regolari. Alla vi¬ 
glia di questo storico an¬ 
niversario, Pippo Baudo 
dedica alla tdevisone 
"Cinquanta - Storia ddia 
tv, di chi l'ha fatta e di chi 
l'ha vista". L'occasone 
perriviverei modi ei mo- 
menti attraverso! quali la 
tv ha raccontato una sode 
tà, i suoi protagonisti e la 
sua g&ìte 


Raitre 23,50 

TWIN PEAKS 

Serie creata e prodotta da David Lyn¬ 
ch e Mark Frost - Episodio pilota 
(Parte 2) - Usa 1990. 

Le indagini di Dale Coo¬ 
per portano alla luce da 
collegamenti tra la morte 
di Laura Palmer e qudia 
di Theresa Banks avvenu¬ 
ta arca un anno prima. 
Nd frattempo, lo sceriffo 
di Twin Peaks arresta 
Bobby, il ragazzo di Lau¬ 
ra, eia madre di quest ul¬ 
ti ma cominda ad avere 
ddle orribili visoni... 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. AHInterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro DI Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Cristiano Malglogllo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli 
All’interno: 16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Giovanna Civitillo, Elena 
Santarelli, Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 SUPERVARIETÀ. 

VIdeoframmenti. “I grandi comici” 

20.55 SORAYA. Miniserie. 

Con Anna Valle, Eroi Sander, 

Claude Brasseur, Michele Placido. 
Regia di Lodovico Gasparini. 2® parte 
23.00 TG 1. Telegiornale 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.40 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.55 MICHELANGELO MERISI DA 
CARAVAGGIO: LA VITA. Documentario 
2.25 MILANO TREMA: LA POLIZIA 
VUOLE GIUSTIZIA. Film (Italia, 1973). 
Con Lue Merenda, Richard Conte, 
Silvano Tranquilli, Martine Brochard 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.30 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
10.00 TG 2 . Telegiornale 

10.05 TG 2 MOTORI. Rubrica 
A cura di Rocco Tolta 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. 

Varietà. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando. 

Con Alfonso Signorini, f parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE. 

Varietà. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando. 

Con Alfonso Signorini. 2^ parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. Con 
Monica Leofreddi, Milo Infante 

16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 
18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il falso antidoto” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 

Telefilm. “Il dolore di Elizabeth”. 

Con Noah Wyle, Mekhi Phifer, 

Goran VIsnjlc, Laura Innes 
22.35 TG 2 . Telegiornale. 

22.45 LA GRANDE NOTTE. 

Varietà. Conduce Gene Gnocchi. 

Con Maurizio Crozza, Amanda Lear. 

Regia di Paolo Beidì 

0.45 12° ROUND. Rubrica 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.15 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

1.45 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.15 LA PIOVRA 6 
L’ULTIMO SEGRETO. Miniserie. 

Con Vittorio Mezzogiorno, Patricia Millardet 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

9.05 APRIRAI. Rubrica 

9.15 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 

12.00 TG 3 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Il coraggio di Anna”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sormonti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

15.30 STORIE DEL FANTABOSCO 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

21.00 CINQUANTA. Documenti. 

“Storia della Tv, di chi l’ha fatta e di chi 
l’ha vista”. Conduce Pippo Baudo 
23.15 TG 3. Telegiornale. 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. “Nero su 
nero”. AH’interno: Twin Peaks. Serie Tv. 
0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 BERLIN ALEXANDERPLATZ. 

Serie Tv 
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17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni animati 

20.25 TAZMANIA. Cartoni animati 
20.50 IFLINTSTONES. Cartoni animati 
21.15 SCOOBY 000. Cartoni animati 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 CAPTAIN CAVEMAN 

E LE TEEN ANGELS. Cartoni animati 

23.25 LE INCREDIBILI AVVENTURE 
DI JOHNNY QUEST. Cartoni animati 


11.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 3° giorno. San Remo, Italia. (R) 
12.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Semifinali femminili. Stati Uniti. (R) 
14.00 BILIARDO. 

COPPA LG PRESTON. 3° giorno 
17.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO, 
f semifinale. Stati Uniti. (R) 

18.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

2^ semifinale. Stati Uniti. (R) 

20.00 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. 3° giorno. San Remo, Italia. (R) 

20.30 PUGILATO. CAMPIONATI WBO 
PESO FLY. 0. Narvaez - A. Sarritzu 

22.15 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE. Happy Hour 

23.15 EUROGOALS. Rubrica di sport 
0.15 EUROSPORTNEWS REPORT 


16.30 INCONTRO CON GLI ULTIMI 
BOSCIMANI. Documentario. 

17.30 0PERAZI0NES0CC0RS0.DOC. 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 HAYDENTURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Documentario 

19.00 DELFINI IN LIBERTÀ. Doc. 

20.00 IL PIANETA DELL’UOMO. Doc. 
“Nove miliardi di persone da sfamare” 
21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Doc. “Muchas Mummias” 

21.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 
22.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario 
23.00 UNA COPPIA NELLA NATURA 
AFRICANA. Documentario. 

24.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

0.30 HAYDENTURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 18.00-19.00-23.00- 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.47 LA RADIO NE PARLA 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 
15.40 IL COMUNICATTIVO 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 L’ARGONAUTA 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.56 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. (O.M.) 
21.09 ZONACESARINI 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 
4.05 BELL’ITALIA 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA 
8.48 MATA MARI. Con Veronica Rivetti 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 LA TV CHE BALLA 
13.00 28 MINUTI 
13.43 GLI SPOSTATI 
15.00 “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 DECANTER 
23.00 LE BELLE CANZONI 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 

16.45 - 18.45 - 22.45 - 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI. Con Francesco Antonioni 

7.00 RADI03 MONDO 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI. Con Francesco Antonioni 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI. Con Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO. Con Arturo Stalteri 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI. Con Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÈ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 TOSCA 

20.30 STAGIONE EURORADIO 

22.50 IL CONSIGLIO TEATRALE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticla Calderon, Fernando Coluinga 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “L’uomo più ricco”. 

Con Michael Landon, Karen Grassie, 
Melissa Gilbert, Melissa Sue Anderson 
9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 OSSESSIONE DI DONNA. 

Film (USA, 1959). Con Susan Hayward, 
Stephen Boyd, Dennis Holmes 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Alessandra Balletto 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MAGAZINE. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Un medico a New York”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson, 
f parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo LastrettI 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Luca Ward, 

Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari, 
Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Hercules e la sfida”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 PAZZI PER IL GOLF. Film Tv 
(USA, 1998). Con Tom Arnold, James N. 
Kirk, Rene Tardif, Katelyn Wallace. Regia 
di Harvey Frost 

11.30 SARABANDA. Gioco. 

“Uomo Gatto Story”. 

Conduce Enrico Papi 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “Quelli di Boston”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes, Michelle Williams, 

Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien HIddIng. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Palla In buca”. Con 
Jaleel White, Kellle Williams, Reginald 
Vel Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisopiu 

19.20 FINCHE C’È DIHA C’È SPERANZA. 

Show. Con Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca DraghettI, Tiziana Foschi) 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello PIroso 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghierl. (R) 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 LAW&ORDER 

IDUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. Con Steven Hill 
14.15 I REALI DI FRANCIA. 

Film (Italia, 1959). 

Con Chelo Alonso. 

Regia di Mario Costa 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il codice del West”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyllard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Caccia grossa” - “Una partita importante”. 
Con Manuela Arcuri, Ettore Bassi, 
Roberto Farnesi, Martina Colombari 
23.05 APPUNTAMENTO CON LA STORIA. 
Documentario. “Medicina del III Reich”. 
Con Alessandro CecchI Paone. 2^ parte 
0.20 COMA PROFONDO. Film (USA, 
1978). Con Genevleve Bujold, Michael 
Douglas, Elizabeth Ashiey, Rip Torn 
2.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.45 CARI GENITORI. Film 
(Italia, 1973). Con Fiorinda Bolkan, 
Catherine Spaak, Maria Schneider 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DOPPIO AGGUATO. Miniserie. 
Con Luca Zingaretti, Isabella Ferrari, 

Dino Abbrescia, Tommaso Ragno 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TIPO. 
Situation Comedy. “Un bacio contagioso” 
2.55 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 
21.00 IL PROFESSORE MATTO. 

Film commedia (USA, 1996). 

Con Eddie Murphy, Jada Pinkett, 

James Coburn. Regia di Tom Shadyac 
22.55 COLORADO CAFÉ LIVE. 

Show. Conduce Diego Abatantuono. 

Regia di Rinaldo Gaspari 

0.10 IMUNCHIES. Pupazzi animati 

0.40 STUDIO SPORT. News 

1.05 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 

1.20 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.50 MELROSE PLACE. Telefilm. 

“Per amore o per denaro”. Con Josie 
Bissett, Thomas Calabro, Andrew Shue, 
Courtney Thorne-Smith 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Valentina Rossi Stuart 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

24.00 THE STRIP. Telefilm. “Epiphany”. 
Con Luanne Gordon 
1.05 L’INTERVISTA. Rubrica 
A cura di Alain Elkann. (R) 

1.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
2.10 CNN INTERNATIONAL. Attualità 




17.20 CROCODILE DUNDEE 3. 

Film avventura (Australia, 2001). 

Con Paul Hogan, Linda Koziowski 

18.55 SPECIALE VAJONT. Rubrica 
19.15 CODICE NASCOSTO. Film thriller 
(Nuova Zelanda, 2002). Con Casper Van 
Dien, Catherine Oxenberg, Timothy Balme 
20.45 SKY LOUNGE. Rubrica di cinema 
21.00 IL PIÙ BEL GIORNO DELLA MIA 
VITA. Film (Italia, 2002). Con Margherita 
Buy, Virna Lisi, Sandra Ceccarelli, Luigi 
Lo Cascio. Regia di Cristina Comencini 
22.50 CROSSROADS - LE STRADE 
DELLA VITA. Film commedia (USA, 
2002). Con Britney Spears, Zoe Saldana, 
Anson Mount, Taryn Manning 
0.20 SPECIALE VAJONT. 

Rubrica di cinema 


15.20 K-PAX. Film commedia 
(USA/Germania, 2001). Con Kevin 
Spacey, Jeff Bridges, Mary McCormack 

17.25 UNE AFFAIRE PRIVÉE. Film giallo 
(Francia, 2002). Con Thierry Lhermitte, 
Marion Cotillard, Samuel Le Bihan 
19.15 BIRTHDAY GIRL Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman, Ben 
Chaplin, Vincent Cassel, Mathieu Kassovitz 
20.40 COMMEDIA FLASH. Rubrica 
21.00 LUCKY BREAK. Film (GB, 2001). 
Con James Nesbitt, Frank Harper, 

Lennie James, Christopher Plummer. 
Regia di Peter Cattaneo 
22.50 PAVILIONOFWOMEN.Film 
drammatico (USA/Cina, 2001). 

Con Willem Dafoe, Luo Yan, Shek Sau 
0.40 SPECIALE VAJONT. Documenti 




jjinPHE 


17.20 GREASE - BRILLANTINA. 

Film musicale (USA, 1978). 

Con John Travolta, Olivia Newton-John, 
Stockard Channing, Jeff Conaway 

19.20 A TORTO 0 A RAGIONE. 

Film drammatico (Francia/Germania/GB, 
2002). Con Harvey Keitel, Stellan 
Skarsgard, Moritz Bleibtreu, Oleg Tabakov 
21.10 TOUR EIFFEL. Cortometraggio 

21.30 LA CAPTIVE. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con Stanislas Merhar, 
Sylvie Testud, Olivia Bonamy, Liliane 
Rovère. Regia di Chantal Akerman 

23.30 LA DEA DEL ‘67. Film drammati¬ 
co (Australia, 2000). Con Rose Byrne, 
Rikiya Kurokawa, Nicholas Hope, Elise 
MeCredie. Regia di Clara Law 

1.30 COMMEDIA MON AMOUR 


15.55 TGA. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 DANCE CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 MONO. Rubrica “Sting” 

23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


OCCI 


LASniUZIOIE 


TRIESTE 


19 22 VENEZIA 


15 20 MILANO 


14 15 


GENOVA 


17 16 BOLOGNA 


15 20 IMPERIA 


17 17 


PERUGIA 


16 19 PESCARA 


19 25 L’AQUILA 


14 15 


Nord: aumento della nuvolosità ad iniziare dalle zone 
alpine con precipitazioni in estensione a tutto il setten¬ 
trione. Centro e Sardegna: graduale aumento della nu¬ 
volosità ad iniziare dalle regioni tirreniche e Sardegna 
con prime precipitazioni sulle zone appenniniche. 

Sud e Sicilia: cielo poco nuvoloso. 


Un sistema perturbato a carattere freddo interessa le regioni centro 
settentrionali, mentresul meridione persistono correnti umidesud occi¬ 
dentali. 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso sul settore occidentale; 
parzialmente nuvoloso su quello orientale. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso in mattinata con 
qualche residua precipitazione ma con tendenza ad ampi 
rasserenamenti. 

Sud e Sicilia: coperto in mattinata con residue precipitazioni. 


TOlPRftnAEN^MONDO 

1 12 ■ STOCCOLMA 7 12 


19 26 SMALTA 


20 29 ■ BUCAREST 


COPENAGHEN 

4 

15 

VARSAVIA 

9 

20 

BONN 

5 

15 

VIENNA 

11 

20 

GINEVRA 

8 

18 

BARCELLONA 

14 

23 

LISBONA 

16 

24 


MOSCA 

IO 

16 


13 

FRANCOFORTE 

11 

17 

MONACO 

8 

17 

BELGRADO 

17 

30 

ISTANBUL 

15 

26 

ATENE 

21 

26 


BERLINO 

5 

16 

BRUXELLES 

6 

14 

PARIGI 

7 

15 

ZURIGO 

6 

14 

PRAGA 

5 

17 

MADRID 

8 

22 

AMSTERDAM 

5 

15 


TOJPBIAIURE N fTilUA 


NAPOLI 

18 22 

POTENZA 

20 29 

S. M. DI LEUCA 

23 25 

R. CALABRIA 

22 281 

■PALERMO 

22 261 

■ MESSINA 

22 28l 

CATANIA 

21 26 

CAGLIARI 

20 21 

ALGHERO 

17 19 


ROMA 17 19SCAMPOBASSO 13 ISSBARI 2125 


16 19SPISA 


18 181 ANCONA 


12 15BCUNEO 


11 21|MONDOVI 


12 lOSVERONA 


15 16 ■ AOSTA 

















































































































































lunedì 6 ottobre 2003 


in scena 


l’Unità 




IL CODACONS VUOLE UN ISPETTORE 
SULL’«ISOLA DEI FAMOSI» 

Il Codacons ha chiesto a Raidue e ai 
vertici della Rai di inviare un ispettore 
sull' Isola dei famosi per accertare la 
veridicità di alcune situazioni, a 
cominciare dalla necessità che i vip 
sull'isola avrebbero di procacciarsi il 
cibo da soli mentre tecnici e addetti 
dello staff hanno cibo cucinato e tavole 
imbandite, i vip dovrebbero 
procurarselo con le loro mani. «Se i 
sospetti dei teleutenti corrispondessero 
a verità si determ inerebbe un grave 
danno per gli stessi, anche monetario. 

Il meccanismo del programma infatti è 
basato sul televoto, attraverso il quale 
da casa lo spettatore sceglie chi resta 
sull'isola e chi invece torna a casa. 



Raglia un asino e ti cambia la vita: così rileggono Dostoevskij a Pontedera 


Maria Grazia Gregori 

Lo spditacolo II raglio deH'asino, che Roberto Baca 
ha messo in scena per la Fondazione Pontedera Tea- 
tro, idealmente riassume il senso stesso del Festival 
«Generazioni» all'interno def qualeha debuttato pri¬ 
ma di una lun^ tournéeall'estero e, speriamo, anche 
in I talia. 0 ui, infatti, il r^sta dipana il filo rosso che 
lo unisce ai suoi amatissimi maestri Jerzy Grotowski 
ed Eugenio Barba e, né farlo, esalta proprio il senso 
di questa manifestazione che ormai dura da qualche 
anno: il trasmettersi di una passone di un progetto 
di teatro da una generazione a un'altra. 

Il raglio deU'asino nasce dal romanzo L'idiota 
scritto da Feodor D ostoevskij per ricercare la posa bile 
esistenza di un essere assolutamente buono, che per 
lo scrittore russo, a incarnava né personaggio dèi' 


idiota stesso, il prindpeMyskin poi gungere alla 
conduàonedél'assoluta, tragca imposàbilità di que 
sta ricerca. Bacd a awidna alla grande opera in 
libertà: non d racconta la storia dé folleprotagonista 
néquéla di Nastasaa Filippovna, eccentrica e ri bàie 
mantenuta di lusso, né, tantomeno, qudia dé tanti 
pasonagg che affollano la tragca vicenda. Sce^ie 
invece di rileggerla autonomamente privilegandone 
un punto eccentrico come quélo che dà il titolo allo 
spettacolo stesso, qué ra^io d'asino, allo stesso tempo 
doloroso e invadente che «sveglia» il protagonista 
dandoci improvvisamente il senso déla propria esi¬ 
stenza. Quélo che è importante in questo ^ettaco/o, 
infatti, ruota piuttosto attorno a una serie di doman¬ 
de che d pare s pongano il regsta e gl/ interpréi. 


prima fra tuttequéla cheinnerva l'intera vicenda che 
è poi la stessa chealeggia fra g// attori nef/'Amleto di 
Shakespeare «chi sono questi personaggi per noi e noi 
per loro?» La risposa di Bacd edé suoi bravi attori - 
Elena Ciardéla, Marco De Liso, Andrea Fiorentini, 
RenzoLovisolo, SilviaRubes, TazioTorrini eia fiam- 
meggiante Silvia Pasélo - parte dal corpo, dall'ener- 
g/a déle emozioni ed colpisce con la sua consapevole 
efortedrammatldtà. 

C'èun uomosoloin una piazza dieascolta d'im¬ 
provviso il raglio dél'asno chesembra risuonarechis- 
sà dove trovando echi sconosduti fin né profondo 
déla sua anima, tanto da spingerlo a mutare la pro¬ 
pria esistenza. Ci sono personaggi diesi materializza¬ 
no dal buio déle quinte per entrare in una balera di 


paeseched ricorda i tanti, metaforid teatri inventati 
da Pirandélo. Qui, dal nulla, all'improvviso, arriva¬ 
no gli attori, non sappiamo se mossi dal desiderio di 
rappresentare i personagg prindpali dé romanzo 
quanto se stessi, assumendo per qualche istante la 
loro identità per poi rifiutarla e ritornare né buio 
silenzioso e protettivo di quéla scena di fantasmi da 
dove sono venuti. Sull'onda déla musca suonata da 
un pianista dallo sguardo alludnato chesembra capi¬ 
tato lì per caso come in una gag da film muto, à 
consuma dunque questo spettacolo costruito come un 
labirinto, cheprovocatoriamentegioca sul g-andedop- 
pio diesta alla basedé teatro stesso, qué rapporto fra 
realtà e finzione, fra teatro e vita attorno al quale si è 
dannata tutta la storia déla scena ocddentale. 


«Domenica in», rivolta contro Berlusconi 

Il popolo delle e-mail dice «basta questo premier», Bonolis lo difende e attacca VUnità 


Paolo Bonolis, 
a destra, con 
Fabrizio Del Noce 
e Flavio Cattaneo 




Silvia Garambois 


«Basta a Berlusconi e ai politici che dicono e 
non fanno»: il giochino di Domenica in sulla 
basedellee-mail inviatedagli spettatori ha avu¬ 
to una conclusione a sorpresa, proprio mentre 
partivano i titoli del Tgl, il nome del premier 
conquista il primo posto e Paolo Bonolis, alla 
sua prima puntata, ha tentato un corner: «Ber¬ 
lusconi ha vinto anche qui...... Sipario. Alieni, 

gravidanzeindirdta,ciccioni in viadi dimagri¬ 
mento, gare tra rane: è partita la nuova D ome- 
nica in, domenica buonista, con beneficenza e 
gare da strapaese. La prima trovata è quella di 
coinvolgere il pubblico: «A cosa dite basta?». 
Seguono mali... Una trovata che nasce vecchia 
0 che forse, come dice Bonolis, è stata copiata 
dalla concorrenza: spionaggio industriale! A 
copiarlo, in questo caso, è stato Emilio Fede, 
che apre regolarmente il suo tg chiedendo ai 
viaggiatori della metropolitana di M ilano, co¬ 
me ai turisti di piazza Navona: «di cosa parla¬ 
te?» e, soprattutto, «di cosa non volete più 
sentir parlare?» 

Anche Bonolis ha qualcuno a cui dire «ba¬ 
sta!»: l'Unità. Avevamo scritto che l’idea di 
seguire, puntata dopo puntata, la maternità di 
una signora così come gli sforzi di dimagra¬ 
mento di altri («una pancia che cresce e altre 
che se ne vanno», aveva spiegato Bonolis) era 
senz'altro «politicamente corretta»: non sono 
forse temi che fanno parte delle campagne 
sponsorizzate da Berlusconi e da Sirchia in 
persona? Ci auguravamo anche che gli altri 
ministri non pretendessero un loro spazietto a 
Domen;ca;n. Quello delladomenicaèun salot¬ 
to da sempre assai ambito eanchenella passata 
edizione ci sono state non poche polemiche. 
M a a Bonolis, che ha da poco dismesso i panni 
del comico/satirico di Strisda, il commento 
non è piaciuto, e si è lanciato in un sermonci- 
no, L'Unità accusata di ricercare «complotti 
prima che nascano» è severamente ammonita. 
Quando si dicelacodadi paglia... Persino l'An¬ 
sa, la prima agenzia di notizie, ha pensato che 


la polemica fosse l’unica cosa di rilievo della 
giornata, e l’ha subito divulgata, riportando le 
parole di Bonolis: «Faccio i complimenti a 
l'Unità una grandissima testata che è in grado 
di individuare! complotti prima che nascano. 
Qgnuno èlibero di dire quello che vuole, ma è 
meglio evitare fesserie», 

E via con la ecografia della signora Adria¬ 
na Panico allaquindicesimasettimanadi gravi¬ 
danza, protagonista formato tv del «miracolo 
della vita». La segue passo passo la moglie di 
Bonolis in persona, àinia Brugarelli (inserita 
nel cast del programma), così cheli condutto¬ 
re ha approfittato del siparietto familiare per 
pari are anche dei suoi trefigli. Alla Rai Bonolis 
ha cominciato comeconduttoredi programmi 


per ragazzi (era il migliore), ci torna in versio¬ 
ne papà-di-famiglia, lasciandosi alle spalle (e a 
MÓliasd:) le sue filosofie sulla tv tette-e-culi e 
le accuse di volgarità (agli annali la puntata di 
Darwin tra «vergini» e... no). Qddio, qualche 
battutaccia continua a scappargli, come quel 
«Signorina la ringrazio... e ringrazio anche la 
mamma per averi a fatta cosi», M a capita anche 
di p^io, come la domanda per la gara di 
coppia, ovvero: «quante volte l'avd:e fatto nel 
mese di sdtembre?». «Zero», risponde la pri¬ 
ma signora e il marito conferma, «tre volte» 
non sbaglia la seconda (lei risponde per prima, 
lui è in cuffia, come nei vecchi quiz di M ike). 
Tabù violati?Volgarità?Chiamiamola più sem¬ 
plicemente stupidità... 


U na voce metallica, unascrittura mediani¬ 
ca, un alieno alto tre metri, con tre occhi e 
undici dita: sul divandto rosso una signora 
bulgara racconta la sua storia «anomala», do¬ 
po averla già portata in giro per il mondo: 
anche le tv americane - dice - hanno voluto 
ascoltarla, A Domenica in... entra, con un mes¬ 
saggio spiritualedi bontà, anche la «straordina¬ 
ria relazione con l’extraterrestre U nitsan», che 
viene da un pianeta vicino a Venere: il finale 
verrà raccontato alla fine della trasmissione. 
Chi resiste? La prima puntata è andata avanti 
con tutti gli incidenti del «bello della diretta», 
soprattutto perché nel circo della domenica 
sono statechiamateun po’ troppe vecchieglo- 
rie, da Giancarlo Magalli a Heather Parisi, 


Claudio Lippi, Dan Peterson e Franco Qppini, 
persino le signore Rosanna Lambertucci e Pa¬ 
trizia De Blanck (meglio nota, ormai, come la 
mamma della concorrente dell’/so/a dé famo¬ 
si), che - schiacciati insieme a undici giovani 
nel ruolo di comprimari - stentano a trovare la 
loro collocazione. E a tutti si aggiungel'irrefre- 
nabile Daniele Piombi, in collegamento diret¬ 
to da una festa di famiglia: l’ormai nervosissi¬ 
mo Bonolis, per far tacere lui e una anziana 
signora canterina, preferisce farsi togliere la 
linea. Qualunque spettacolo, di teatro comedi 
tv, ha bisogno di rodaggio: figuriamoci le do¬ 
meniche di misura extra-large come questa. 
M a come annullare il sovrastante effetto-noia 
che accompagna questa sarabanda? 


Scola contro la legge 
sul cinema: «Accattone 
non esisterebbe» 

standingovation l'altra sera adAnnec/per 
EttoreScola eil suo ultimo film, «Gentedi 
Roma», presentato per la prima volta al 
pubblico in occasione déla serata di gala 
dé 21mo festival dé dnema italiano di 
Annecydi cui il regsta è presidente 
onorario. E Scola sce^ie questa platea per 
aiticarela leggesul dnema eparlaredi 
politica e dnema. Lunghi applausi hanno 
accolto la proiezione fin dall'inizio quando 
sullo schermo è comparsa la dedica ad 
Alberto Sordi, eper Scola eil dirétoredéla 
fotografia Franco Di Giacomo è esploso un 
lungo applauso al termine dé film che- ha 
déto con ironia il regista né presentarlo - 
«è carico di amarezza, come è oggi in 
ltalia...doveperò tutto va bene..». 
Un'amarezza che accompagna da tempo il 
maestro, sconsolato quando parla délo 
stato di salute dé dnema italiano. «Il 
dnema -, dice-, paga in tutta l'Europa le 
consegienzedi politicheeconomiche 
nazionali...e d'altronde se fosse l'unico ad 
andar bene si tratterebbe di un protettorato 
un po' mafioso. In Italia il dnema non è 
mai stato né cuore dé governi chea sono 
succeduti, perché non è addomesticabile 
come la téeviaone, non è utilizzabile a fini 
politid. È una déle poche attività artistiche 
che sfuggono al potere». «Nessuna legge, 
nessun provvedimento, sono stati adottati 
per fadiitarela vita dé dnema - aggiunge- 
e anche la nuova le^ italiana è peggio 
déla prima. I pochi interventi délo Stato 
privilegeranno produzioni die hanno già 
dimostrato éfidenza sul mercato, non 
andranno a film di qualità: con questa 
legge film come Accattone La terra trema 
non 3 sarebbero mai fatti...». Una cosa non 
va poi così male, anzi, va bene la 
aeatività. «Dopo i g-andi fasti dé 
neorealismo edéla commedia dèi'arte 
diceScola- dèstata una stagionedéudente 
e pigra di registi chea dedicavano ad 
autobiografismi poé-sessantottini o a 
inseguiremodéli americani. Da quattro o 
dnqueanni, per fortuna, i giovani a sono 
tornati ad interessare al loro paese a 
parlarne dal di dentro». 




Segue dalla prima 

N on c'è più etichetta 
chetenga nell'arma¬ 
dio della mia mente. 

Ho già letto otto giornali e 
già otto stampelle della mia 
memoria si sono staccate, e i 
giornali mi cadevano in terra 
comefoglienate secche. 

Depresso?Non credo. Questioned'età? Può darsi, dipende da 
qualeetàti accorgi chetutto quello chesta per succedereègià 
accaduto, che la lotta fra Noi e Loro è parte di un quadro 
istituzionale, un rituale abusato, di qua l'esibizione della forza 
pubblica, di là l'esibizionedel dissenso. M'interessa soltanto il 
rifiuto a questo modello di società, l'immenso sconforto non 
politicizzato che scorre di sotto, neH'inconscio del mondo 
comeunfiumenero, incompreso anchedachi neètravolto, o 
mi sorprende quella stellina lassù, la resistente speranza che 
un nucio sentimento, una nuova passione mondiale, una feb¬ 
brecivile incandescente, trasformi il rapporto fra riccoepove 
ro, fra uomo e uomo, fra te e me. 

Questo vecchio plastico di una battaglia, nel mezzo di un 
Paese I ndifferente, fra una generazioneal poteree una genera¬ 
zione allo sbando, che oggi si rappresenterà per la milionesi¬ 
ma volta, ignorando il Grande Sotto eil Grande Sopra, non è 
più roba per me Sono un poeta? Per carità. Un sognatoree un 
ribelle? Magari. Brucherei beato come una capra l'erba del 
No. Sono un italiano di 46 anni che ha sbagliato quasi tutto, 
in famiglia, in amore, in società, nel lavoro, con gli amici, con 
se stesso e con gli altri. Uno che si è perso per strada infinite 
volteeper infinite coincidenze si èritrovato, per assaporarela 
felicità dell'attimo precedente un nuovo smarrimento. 

Che cazzo vado cercando? Per quanti altri articoli il vecchio 
J ack continuerà a far sbadigliare direttore e lettori de l'U nità? 
Volete notizie? Non ne ho. Volete che parli male di Berlusco¬ 
ni? Ogni tanto ci ricasco, ma è un vizio. Mi accontento di 
portargli jella con la mia profezia autoawerante, attenti, non 
tanto perché deplori la sua parte politica o detesti l'uomo che 
ci governa, quanto perché credo che stia uccidendo il paese 
con tutto quello che non dice, più checon quello chedice. Lui 
è solo il pontefice della comunicazione avvelenata. Lecontu- 


-JacMoi 


melie fra sacerdoti di una religione o dell'altra mi hanno 
esaurito, e penso di non essere il solo. Dei giornali mi eccita 
solo quello che non c'è scritto. 

Voletechemi attacchi alla notizia di un altro egli faccia le pulci? 
Non ne ho cuore e forse non ne sono più neanche capace. I 
critici di questa società, comecantava Fabrizio DeAndrè riguar¬ 
do a un nano, hanno il cuore troppo vicino al buco del culo. 
Nessuno èpiù credibile, tantomeno una macchietta di condan¬ 
nato a morte. L'ho recitata con spudoratezza perché se non sei il 
Barnum di questo circo mediatico nessuno ti ascolta, econside- 
rato che non ho ucciso nessuno tranne me stesso, continuo a 
credere che questo fine giustifichi il più sfacciato dei mezzi. 
Qualefine? U na comunicazionedisintossicante. 

Se la per^ui, da cane sciolto, devi aspettarti di tutto. Dalle 
critiche di qualunquismo, di populismo, di retorica, a quelle 
più comiche. Ne volete una buffa? Mercoledì scorso questa 
rubrica (qualcuno di voi se n'è accorto) è saltata per ragioni 
"tipografiche". Li capisco, non sanno più dove mettermi, oltre¬ 
tutto esordivo dicendo "Non ho niente da dire", sai che palle 
quando un direttore ha le notizie fiammanti sulla Gasparri o 
su Telekom-Serbia che gli scalpitano come cavallini. La mia 
sbobba sulla P2 d^li indifferenti (i mafiosi del cuore che 
siamo tutti diventati) èstata prontamente pubblicata il giorno 
dopo con una gentile nota di scuse del giornale. Avete letto 
com'è stato definito l'articolo di Jack? "Puntata". Cioè, anche 
per l'Unità, io sono una specie di Braccio (della morte) di 
ferro. Non sto facendo una polemichetta patetica. Sono il 
primo a imbarazzarmi di ciò che scrivo, figuratevi se non 
capisco lo sbigottimento di chi mi pubblica. Il punto è un 
altro. È la distanza che perfino un giornale amico prende quasi 
inconsciamente, definendo "puntata" un pezzo non conforme 
al giornalismo militante. Sto dicendo che anche la Sinistra non 
riesceaintroiettareunacomunicazionedi tipo disintossicante, 
(ammesso che questa lo sia), sesente l'esigenza di etichettarla 
come "pezzo provocatorio", di rottura, o appunto "una punta¬ 
ta" come le avventure di Rin-tin-tin. E mi domando se non sia 
anche per questo motivo che abbiamo le armi spuntate contro 


le raffiche di comunicazione avvelenata dei berluscones. 

Mi chiedo che cosa veramente ci distingua, che cosa offriamo 
di tanto diverso (e cosa sia stato fatto di "sinistra" in passato) 
sui giornali, alla radio, in televisione. 

Sono abbastanza evidenti le differenze di valori, di culture, di 
modelli, fra l'Unità di Colombo e il Giornale di Belpietro, 
meno evidenti (enonseneparlaperchéèuntabù) leassonan- 
ze. Quelle assonanze che (al di là delle epurazioni eclatanti di 
Biagi e Santoro, e quelle indifese, come un certo fumetto che 
conosco io, per finire con l'ultima, emblematica, di Massimo 
Fini) non segnarono alcun solco fra la visione televisiva del 
mondo dell'U livo equella berlusconiana. Si voleva dimostrare 
chei comunisti al potere non mangiavano i bambini Marzul- 
li?l Mimun-nati?l neoVespa? Fatto! (come esclamavano cer¬ 
te pubblicità del primo governo di Berly Mills). 

Ma per gli italiani chesi affacciavano allafinestra(elafinestra 
degli italiani èil televisore;) perscoprirefiori esapori del prato 
radiotelevisivo dei governi Prodi eD'Alema, quello fu davvero 
un triste giardino d'inverno. La cosa più triste è che ancora 
non è stato capito. Si continuano a commettere gli stessi 
errori, ad affidare denari e poteri agli stessi imbonitori, a 
fidarsi di una cortigianeria chiassosa e indecente, a diffidare 
del diverso, del non etichettato, del (poco) altro, su cui far 
nascere il prato fiorito di domani. Il nostro miglior futuro èil 
passato. Le assonanze avvelenate permangono sui giornali. Si 
perdono copieesi fanno sondaggi. Ci si accontenta di credere 
che la causa sia l'inflazione. Quant'è rassicurante (e america¬ 
no) ridurresempretutto a una questione di soldi. 

La partigianeria, di destra o sinistra, crea visioni del mondo 
scalmanate, forse rinforza la militanza politica, ma accorcia o 
addirittura acceca la visione storica dei fenomeni di massa. 
Perché il problema non è un Berlusconi alla presidenza del 
consiglio, il problema, semmai, è quello di un'Italia di 25 
milioni di Berlusca. Chi sono (siamo?) eperchésono (siamo?) 
diventati così? Il problema è aver abbandonato a loro stessi 
una porzione più ridotta di italiani di centrosinistra e di non 
riconoscere, né di saper trattare, con un esercito brado, ma 


assai consistente e variegato, di cani sciolti. La Storia sta pas¬ 
sando per tutte queste altre case, non ad Arcore. A Berlusconi 
noi stiamo solo fungendo da grancassa. Come si fa a non 
capirlo? È disperante. N on ci sono genitori del futuro. 

Ecco perché i giornali mi sono caduti da sottobraccio come 
fogliesecche. Parlavano tutti di franchi tiratori, sparandosi sui 
piedi. Abbiamo diecimila problemi di sopravvivenza, cambia¬ 
li che scadono, figli devitalizzati dai gameboy, lavori spersona¬ 
lizzanti, viviamo assediati da ladri che ci fanno pagare tutto il 
triplo, ci sentiamo impoveriti dentro efuori, e per uno strac¬ 
cio di emendamento alla Gasparri che passa, dovremmo pure 
gridare "Libertà! Libertà!" con gli onorevoli? M a per favore. 

Di tutti i giornali che, fra ieri e oggi, ho sfogliato, mi aveva 
colpito una sola notizia eavrei voluto dedicarlequesta "punta¬ 
ta" delle mie lettere dal silenzio. Era sul Messaggero di Roma, 
blindata per la vecchia recita dell' "attacco al cuore dello 
Stato". La notizia di una bimba filippina che i suoi compagni 
di scuola chiamano "negra" e torturano in modo atroce da 
anni. Non mi azzardo di aggiungere altro. Oggi dici un'altra 
parola e una notizia diventa uno show. Tutto questo fa schifo. 
Domandiamoci solo quanto possa interessare, ai genitori di 
questa bambina, dei franchi tiratori della Gasparri. Quanti 
anni luce sia diventato distante lo squallido, esclusivo mondo 
di pochi, con lagrandeeterribilevitadi tutti. 

Una comunicazione disintossicante passa attraverso l'inversio¬ 
ne dei ruoli. Occorrono testimoni, fatti, comportamenti, arti¬ 
coli, programmi radiotelevisivi, spettacoli chesi sgancino dal¬ 
le lusinghe di raccontare il seduttivo mondo dei pochi, sia 
pure per dissacrarlo. Bisogna venir via da questo letamaio, 
non farsi affogare in questo brodo avvelenato, stare sopra e 
sotto le cose, per poter mettere a fuoco il Paese Indifferente 
che nessuno racconta. Altrimenti non si rappresenta che l'al¬ 
tra faccia del potere. Che vivessimo "meno peggio" sotto i 
governi dell'U livo èprobabilmente vero, maèdiscutibileall'in- 
finito, ecomunquenon può bastare. Per contrastareil magro 
realismo del "meno peggio" basta il sogno di un cretino. 
Milioni d'italiani sopravvivono transennati dentro efuori, 
senza certezze e senza sogni, comequi, oggi, all'Eur. Diffidenti 
a tutto, rischiano di avere un solo motto unificante: "Prendi i 
soldi e scappa". Non mi sembra una sufficiente ragione di 
vivere, e non lo è neppure quella che il governo Berlusconi se 
ne torni a casa, ci risveglieremmo in un paese forse meno 
occupato ma non troppo diverso. Il più rompipalledei fumet¬ 
ti umani chiede una risposta che non sia la solita vignetta di 
Noi contro Loro. Anche perché noi non siamo più noi, eloro 
non sono più loro. Così come questa non era una puntata, né 
un articolo, né una notizia, ma la ballata di un cane sciolto. 
www.diegocugia.com 
www.jackfolla.splinder.it 
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Roma e provincia cinema e teatri 


lunedì 6 ottobre 2003 


■ ROMA 


DMIRAL 


lazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

73 posti 

Mio cognato 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

DRIANOMULTISALA 

lazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

alai 

Levity 

62 posti 

15,30-17,50-20,30-22,45 (E7,50) 

ala 2 

Calendar giris 

62 posti 

15,00-17,00-23,00 (E7,50) 

ala 3 

La maledizione della prima luna 

80 posti 

15,10-17,50-20,20-22,50 (E7,50) 

ala 4 

American Pie ■ Il matrimonio 

12 posti 

15,00-16,50-18,40-20,50-22,50 (E7,50) 

ala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

40 posti 

16,00-18,00-20,30-22,50 (E7,50) 

ala 6 

Per sempre 

44 posti 

15,00-17,00-19,00-20,50-22,55 (E7,50) 

ala 7 

Elephant 

58 posti 

15,10-17,30-19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

ala 8 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

5 posti 

15,10-17,00-18,45-20,30-22,40 (E 7,50) 

ala 9 

Uomini & donne, amori & bugie 

5 posti 

15,20-17,10-18,50-20,40-22,40 (E 7,50) 

alalo 

Ballistic 

8 posti 

15,30-22,45 (E7,50) 

Cattive inclinazioni 

17,50-20,30 (E7,50) 

LCAZAR 


laMerry del Val,14Tel. 06/5880099 

10 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

LHAMBRA 


la Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

alai 

American Pie ■ Il matrimonio 

40 posti 

15,15-17,10 (E4,50) 19,00-20,50-22,30 (E5,50) 

ala 2 

Il genio della truffa 

20 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,15-22,30 (E5,50) 

ala 3 

Calendar giris 

40 posti 

15,15-17,10 (E4,50) 19,00-20,50-22,30 (E5,50) 

MBASSADE 


la Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

alai 

American Pie ■ Il matrimonio 

96 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ala 2 

Per sempre 

06 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ala 3 

Calendar giris 

40 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

NDROMEDA 


la Mattia Battlstlnl, 191 Tel. 06/6142649 

alai 

Anything else 

25 posti 

16,00-18,10 (E4,25) 20,20-22,30 (E6,25) 

ala 2 

Il genio della truffa 

08 posti 

16,00-18,10 (E4,25) 20,20-22,30 (E6,25) 

ala 3 

Il club degli imperatori 

8 posti 

16,00-18,10 (E4,25) 20,20-22,30 (E6,25) 

ala 4 

Hulk 

17 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

ala 5 

Piccoli affari sporchi 

17 posti 

16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

ala 6 

Confidence 

48 posti 

16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

NTARES 


laleAdrIatIco, 15/21 Tel. 06/8184388 

alai 

American Pie - Il matrimonio 

95 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

ala 2 

La maledizione della prima luna 

01 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

TLANTIC 


laTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

alai 

American Pie ■ Il matrimonio 

44 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ala 2 

La maledizione della prima luna 

05 posti 

16,30-19,30 (E5,00) 22,15 (E6,00) 

ala 3 

Levity 

40 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

ala 4 

Ballistic 

40 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 

Cattive inclinazioni 

20,30-22,30 (E6,00) 

ala 5 

Calendar giris 

40 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

ala 6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

38 posti 

16,00-17,30-19,00 (E5,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,30-22,30 (E6,00) 

UGUSTUS 


orso VItt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

alai 

Liberi 

00 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

ala 2 

L'altro lato del letto 

80 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

ARBERINI 


lazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

alai 

American Pie ■ Il matrimonio 

00 posti 

15,00-17,00 (E4,50) 19,00-21,00-22,45 (E7,50) 

ala 2 

Il genio della truffa 

20 posti 

16,20-18,30 (E4,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

ala 3 

Mio cognato 

50 posti 

15,00-17,00 (E4,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

ala 4 

Calendar giris 

50 posti 

16,40-18,40 (E4,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

ala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

0 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

ROADWAY 


la del Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

alai 

American Pie - Il matrimonio 

74 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

ala 2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

88 posti 

17,00-18,30 (E4,00) 


Terminator 3: le macchine ribelli 

20,30-22,30 (E5,00) 


Come sono audaci queste inglesi 
fra torte fatte in casa e scatti osé 

Skipton, quattro case immerse nel verde dello 
Yorkshire, stupendo rilassante paesaggio inglese. 
Dodici ragazze vivaci ma un po' attempate stanno 
covando un'idea: un calendario di nudo. Non si 
chiamano né Arcuri né Canalis, né tantomeno Fenili. 
Però si spogliano lo stesso, mese dopo mese, fra 
torte fatte in casa e lavori a maglia, per beneficenza. 
Anzianotte, qualche ex bella donna e qualcun'altra 
che butta al ciccionazzo, tendenzialmente dotate del 
sex appeal di un semaforo. Però determinate, 
simpatiche, gioviali, allegre e divertenti. Più o meno 
come il loro film. "Calendar Giris" è un'altra buona 
prova del regista Nigel Cole. Piacevole, a parte la 
meno interessante seconda parte "hollywoodiana". 



Levity 

drammatico ' 
Di Ed Solomon con Billy 
BobThornton, Morgan 
Freeman, Holly Hunter 

Un ex galeotto dallo sguar¬ 
do di pietra, un misterioso 
pastore senza fede ma con 
molta grinta, una donna so¬ 
la, caparbia, provata dalla vi¬ 
ta. E infine un quartiere de¬ 
gradato, pullulante di gio¬ 
ventù nera al lo sbando. Tra 
passato e presente, perdono 
e redenzione. Ed Solomon 
ci racconta una storia diffici¬ 
le da narrare. Rischiando di 
non dire nulla per voler dire 
troppo, un film che si lascia 
vedereanchegraziealla bel¬ 
latriste colonnasonora. Par¬ 
ti colar mente toccante il bra¬ 
no cantato sui titoli di coda. 


AnythingElse I 

commedia ' 

Di Woody Alien con Woody 
Alien, Jason Biggs, Danny 
Devilo, Christina Ricci 

C'è tutto il Woody Alien che 
conosciamo in questo 
"Anything Else". Ironico, 
graffiente e divertente come 
sempre. Forse un po'più ma¬ 
linconico. I suoi dialoghi, le 
metafore, ricalcano lo stile 
abituale, senza mai perdere 
d'incisività. Divertendosi a 
saltare a pi è pari dentro efuo- 
ri l'assurdo. Il giovane Jason 
Biggs si cala bene ne panni 
di un Alien'altro': stesso mo¬ 
do di parlare, di affrontare le 
situazioni e la vita. Segnando 
una sorta di passaggio genera- 
zionalecheassomigliapiùad 
unaréncarnazione. 


Il miracolo 

drammatico 

Di Edoardo Winspeare con 
Claudio D'Agostino, Carlo 
Bruni, Anna Ferruzzo, 
Stefania Casciaro 

Dall'autoredel bel "Sanguevi¬ 
vo", arriva in sala un altro 
buon film dal sapore molto ter¬ 
reno, dalle sfumature esisten¬ 
ziali ma mai "mistico", a dispet¬ 
to del titolo.Winspeareabban- 
dona il dialetto per un italiano 
a mezza strada e lascia la cam¬ 
pagna salenti na per raccontare 
Taranto, il suo mare, il suo gri¬ 
giore, la sua gente. Il racconto 
a misura di bambino apre il 
mondo dei grandi, della bor¬ 
ghesia in crisi, a riflessioni ge¬ 
nuine. Una pellicola godibile 
con qualche sincera emozione. 


a cura di Edoardo Semmola 


Sala 3 

Prendimi e portami via 

198 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

CAPITOL 


S ViaQSacconi,39Tel.06/3236619 

675 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 

845 posti 

Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Chiuso per lavori 

QAK 


Via Cassia, 692Tel. 06/33251607 

Salai 

American Pie ■ Il matrimonio 

600 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Calendar giris 

95 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,30 (E6,50) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Anything else 

114 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 21,00-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Calendar giris 

251 posti 

15,20-17,50 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

412 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

Sala 4 

Elephant 

161 posti 

15,15-17,05 (E5,50) 18,45-21,00-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

Levity 

165 posti 

16,20-18,30 (E5,50) 20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

412 posti 

16,30 (E5,50) 19,35-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

Per sempre 

126 posti 

16,20 (E5,50) 18,30 (E7,00) 

Confidence 

20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

American Pie ■ Il matrimonio 

154 posti 

17,00-19,00 (E5,50) 21,00-22,50 (E7,00) 

Sala 9 

Mio cognato 

126 posti 

16,25-18,25 (E5,50) 20,25-22,25 (E7,00) 

Salalo 

La maledizione della prima luna 

157 posti 

18,00 (E5,50) 21,00-23,45 (E7,00) 

Salali 

American Pie - Il matrimonio 

450 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 12 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

157 posti 

15,00 (E5,50) 16,45-18,30 (E7,00) 

Prendimi e portami via 

20,30-22,30 (E7,00) 

Salalo 

Uomini & donne, amori & bugie 

126 posti 

16,25-18,25 (E5,50) 20,25-22,25 (E7,00) 

Sala 14 

Terminator 3: le macchine ribelli 

152 posti 

15,15-17,45 (E5,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

CINEMA LUCE 


Borgo aspirilo, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Il ritorno di Cagliostro 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

aNEPLEXGULLIVER 


Via della Lucchina, 90 Tel. 06/30819887 

1 

American Pie ■ Il matrimonio 

320 posti 

15,45 (E4,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,00) 

2 

Per sempre 

250 posti 

16,00 (E4,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

3 

Anything else 

135 posti 

16,10 (E4,00) 18,20-20,30-22,40 (E6,00) 

4 

Il genio della truffa 

185 posti 

15,00-17,30 (E4,00) 20,00-22,30 (E6,00) 

5 

Levity 

135 posti 

16,00 (E4,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

6 

Calendar giris 

120 posti 

15,30-17,50 (E4,00) 20,10-22,30 (E6,00) 

7 

Terminator 3: le macchine ribelli 

240 posti 

15,30-17,45 (E4,00) 20,00 (E6,00) 

Cattive inclinazioni 

22,30 (E6,00) 

8 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

100 posti 

16,00-17,50 (E4,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,20 (E6,00) 

9 

Prendimi e portami via 

100 posti 

16,00 (E4,00) 18,10-20,20-22,30 (E) 

10 

La maledizione della prima luna 

200 posti 

16,20 (E4,00) 19,10-22,00 (E6,00) 

ONESTAR CASSIA(EX DELIEMIMOSE) 

S ViaVibio Mariano, 20 Tel. 06/33260710 

Salai 

Anything else 

267 posti 

15,15-17,05 (E5,00) 18,55-20,45-22,35 (E7,00) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

167 posti 

16,00-18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il club degli imperatori 

150 posti 

15,45-17,45 (E5,00) 20,15-22,15 (E7,00) 

Sala 4 

Levity 

90 posti 

15,30-18,00 (E5,00) 20,20-22,30 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Chiuso 

DB PICCOLI 


VialedellaPineta,15Tel. 06/8553485 

63 posti 

Il budino magico 

17,00 (E4,50) 


DB PICCOLI SERA 

VialedellaPineta,15Tel. 06/8553485 

63 posti Rassegna Persona - Il posto delle fragole - 

Sorrisi di una notte d'estate. 1 film 4 euro, 2 film 5 euro, 3 film 7 
euro. 

18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Levity 

213 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Buongiorno, notte 

133 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

100 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

DRIVE IN 


S P.zza R)nte degli Acilii 6/9 Td. 06/50930649 

400 posti 

Riposo 

EDEN FILM CENTER 


Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Buongiorno, notte 

260 posti 

16,20-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Mio cognato 

130 posti 

15,45-17,30 (E4,50) 19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Appuntamento a Belleville 

90 posti 

15,50-17,20 (E4,50) 19,00-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il miracolo 

90 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 


EMBASSY 

Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti II genio della truffa 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 
864 posti Appuntamento a Belleville 

16,00-17,30 (E5,00) 19,10-20,45-22,30 (E6,00) 

EURCINE 

Via LIszt, 32 Tel. 06/5910986 


Salai 

Anything else 

429 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Confidence 

220 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

220 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Il club degli imperatori 

54 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

EUROPA 


Corso d'Italia 107/aTel. 06/44292378 

699 posti 

American Pie-Il matrimonio 


16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

FARNESE 


Piazza Campo de' Bori, 56 Tel. 06/6864395 

280 posti 

Alila 

17,50 (E4,13) 20,15-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Anything else 

459 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Il club degli imperatori 

148 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

FILMSTUDIO 


S Viadegli Orti d'Alibert, l/cTd. 06/68192987 

Uno 

Chiusura estiva 

82 posti 


Due 

Chiusura estiva 

82 posti 


GALAXY 


ViaPietroMaffi,10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Terminator 3: le macchine ribelli 

410 posti 

16,00-18,10 (E4,00) 20,20-22,30 (E5,00) 

Sala Marte 

American Pie-Il matrimonio 

422 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Venere 

La maledizione della prima luna 

300 posti 

17,30 (E4,00) 20,00-22,40 (E5,00) 

Sala Saturno 

Levity 

167 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Mercurio 

Prendimi e portami via 

150 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

GIOIELLO 


S Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Segreti di Stato 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Il genio della truffa 

404 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Anything else 

237 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Il club degli imperatori 

231 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

GREENWICH 


Via GBodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Buongiorno, notte 

220 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

140 posti 

16,00-17,30 (E4,50) 19,10-20,50-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Ballo a tre passi 

60 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180Tel. 06/6380600 

606 posti 

La maledizione della prima luna 


17,00 (E5,00) 20,00-22,40 (E6,00) 

HOLIDAY 

S Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 
375 posti Per sempre 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 


INTRASTEVERE 

Vicolo Moronl,3/aTel. 06/5884230 

Sala 1 Elephant 

210 posti 16,00-17,30 (E4,50) 19,10-20,55-22,40 (E7,00) 


Sala 2 

Mio cognato 

120 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Piccoli affari sporchi 

40 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6Tel. 06/44232190 

Salai 

Anything else 

337 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

188 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Hulk 

125 posti 

16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Confidence 

140 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Anything else 

235 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Confidence 

231 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

LUXMULTISCREEN 


ViaMassaciuccoli, 31 Td. 06/36298171 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

276 posti 

15,10-17,00 (E5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Drive in 2 ■ La pizzeria 

88 posti 


Sala 3 

Alle cinque della sera 

115 posti 

15,00 (E5,50) 21,00 (E7,50) 

Ballistic 

17,00 (E5,50) 19,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

Levity 

82 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 

175 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 6 

Uomini & donne, amori & bugie 

96 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Terminator 3: le macchine ribelli 

110 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,40-22,55 (E7,50) 

Sala 9 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

110 posti 

15,00-16,30 (E5,50) 18,00-19,30 (E7,50) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

21,00-22,50 (E7,50) 

Salalo 

Calendar giris 

200 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

MADISON 


ViaGOiiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

300 posti 

16,15 (E4,50) 18,15-20,40-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

300 posti 

16,00 (E4,50) 18,10-20,40-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

150 posti 

15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

Sala 4 

Liberi 

100 posti 

16,30 (E4,50) 18,30-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 5 

Segreti di Stato 

16,45 (E4,50) 18,40-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 6 

Piccoli affari sporchi 

16,30 (E4,50) 18,30-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 7 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00 (E4,50) 17,20 (E6,50) 

Il miracolo 

18,40-20,50-22,40 (E6,50) 

Sala 8 

Prossima apertura 

MAESTOSO 


ViaAppiaNuova,416-418Td. 06/786086 

Salai 

Anything else 

634 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

130 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

Sala 3 

Confidence 

140 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

Il genio della truffa 

139 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,50) 

METROPOLITAN 


Viadd Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Confidence 

148 posti 

15,55-18,05 (E5,00) 20,15-22,25 (E7,50) 

Sala 2 

Anything else 

148 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,05-22,25 (E7,50) 

Sala 3 

Anything else 

98 posti 

15,25-17,45 (E5,00) 20,05-22,25 (E7,50) 

Sala 4 

lo non ho paure 

148 posti 

14,55-17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,50) 

MIGNON 


ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Buongiorno, notte 

325 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Piccoli affari sporchi 

100 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Via Bombdii, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

450 posti 

16,10 (E4,50) 18,15 (E6,50) 

Il ritorno di Cagliostro 

20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Sonfrère 

200 posti 

16,30 (E4,50) 18,30-20,45-22,40 (E6,50) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

100 posti 

15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

Sala 4 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,00 (E4,50) 17,20 (E6,50) 

Riunione di condominio 

18,45-20,45-22,40 (E6,50) 


NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Elephant 

250 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

SalaB 

Al primo soffio di vento 

95 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

La meglio gioventù - Atto secondo 

17,00 (E4,50) 21,30 (E7,00) 

ODEON MULTISCREBI 

S PiazzaS.Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Il genio della truffa 

269 posti 

15,40-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Calendar giris 

126 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 3 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

88 posti 

15,00-16,30 (E5,50) 

La maledizione della prima luna 

18,00-20,30-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

106 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,40-22,55 (E7,50) 

Sala 5 

Imminente apertura 

OVERLOOK 


Via Gaetano Mazzoni, 47Tel. 06/61522713 

Sala 2 

Cattive inclinazioni 

55 posti 

16,30-18,30 (E3,00) 20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

150 posti 

16,30-18,30 (E3,00) 20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 7 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

95 posti 

15.30- 17,00-18,30 (E3,00) 

Ballistic 

20.30- 22,20 (E4,00) 

PARIS 


S ViaMagnaGrecia,112Tel.06/70496568 

1166 posti 

Chiusura estiva 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio,10Tel. 06/5815208 

Salai 

Roger Dodger 

168 posti 

16,20-18,20 (E4,15) 20,20-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

L'ultimo bicchiere 

90 posti 

16,10-18,10 (E4,15) 

Rassegna Las bicicletas son para el verano 

regia : Jaime Chavarri 


20,00-22,00 (E5,20) 

Sala 3 

Il monaco 

40 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

POUTECNICO FANDANGO 

S ViaG.B.T^olo,13/aTel.06/36004240 

84 posti 

Mewithoutyou 

18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

QUAHRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Elephant 

340 posti 

16,00-17,30 (E4,50) 19,10-20,55-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Alle cinque della sera 

200 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Prendimi e portami via 

140 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Ballo a tre passi 

70 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Na2onale,190 Td. 06/4882653 

Salai 

La meglio gioventù 

350 posti 

18,00 (E4,00) 21,15 (E5,00) 

Sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

150 posti 

18,00 (E4,00) 21,15 (E5,00) 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

American Pie ■ Il matrimonio 

725 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

300 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 

330 posti 

Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

304 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Per sempre 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

ROXYPARIOLI 


S Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Calendar giris 

150 posti 

15,45-18,05 (E4,50) 20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

80 posti 

15,45-17,10 (E4,50) 

La maledizione della prima luna 

19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Topazio 

Prendimi e portami via 

80 posti 

16,15-18,15 (E4,50) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Levity 

150 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

ROYAL 


Via E Fliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

American Pie ■ Il matrimonio 

709 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

292 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,00) 

SALA TREVI 


S Vicolo del Puttarello, 25 Tel. 06/72294260 


Riposo 


SALATROISI 

S Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 
372 posti Levity 


16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 


SAN RAFFAELE 

S Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

440 posti Chiusura stagionale 

SAVOY 

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

396 posti 

16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Levity 

323 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Calendar giris 

123 posti 

16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Uomini & donne, amori & bugie 

97 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

STARDUSTVILLAGE(EUR) 

S Viadi Decima, 72 

Salai 

La maledizione della prima luna 

Sala 2 

16,00 (E5,00) 20,00-22,50 (E7,00) 

American Pie-Il matrimonio 

Sala 3 

16,00 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala 4 

17,00 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Confidence 

Sala 5 

15,45 (E5,00) 18,20-20,30-22,45 (E7,00) 

Calendar giris 

Sala 6 

15,45 (E5,00) 18,10-20,20-22,50 (E7,00) 

Bephant 

Sala 7 

15,15-17,10 (E5,00) 19,00-20,50-22,40 (E7,00) 

Levity 

Sala 8 

15,30-17,40 (E5,00) 20,20-22,30 (E7,00) 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,15-17,00 (E5,00) 18,45 (E7,00) 

Ballistic 

20,30-22,40 (E7,00) 


TIBUR 


S Viadegli Etruschi, 36Tel. 06/4957762 

Salai 

Bephant 

200 posti 

16,00-17,30 (E4,50) 19,10-20,55-22,40 (E5,50) 

Sala 2 

Liberi 

130 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

TRIANON 


Via Muao Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

446 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

193 posti 

17,30 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Per sempre 

193 posti 

16,10-18,20 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Bephant 

148 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Calendar giris 

133 posti 

16,10-18,20 (E5,00) 

Buongiorno, notte 

20,30-22,30 (E7,00) 

TRISTARMULTIPLEX 

S Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Rossa 

312 posti 

Chiuso 

Sala Blu 

Chiuso 

176 posti 

Sala Verde 

Chiuso 

145 posti 


UCiaNEMAS MARCONI 

S ViaBiricoFami, 161 Tel./199123321 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

320 posti 

16,10 (E5,50) 18,20-20,30-22,40 (E7,25) 

Sala 2 

Anything else 

135 posti 

17,15 (E5,50) 20,00-22,20 (E7,25) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

135 posti 

17,30 (E5,50) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Pimpi, piccolo grande eroe 

135 posti 

16,00 (E5,50) 

Calendar giris 

17,50-20,00-22,15 (E7,25) 

Sala 5 

Il genio della truffa 

137 posti 

17,30 (E5,50) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

137 posti 

16,30 (E5,50) 

Ballistic 

18,15-20,20 (E7,25) 

Confidence 

22,40 (E7,25) 

Sala 7 

La maledizione della prima luna 

137 posti 

17,00 (E5,50) 20,00-22,50 (E7,25) 

UNIVERSAL 


S ViaBari,18Tel.06/44231216 

829 posti 

American Pie-Il matrimonio 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,00) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

S Parco de' Medici Tel. 06/658551 

Salai 

La maledizione della prima luna 

262 posti 

15,30 (E5,50) 18,30-21,30 (E7,50) 

Sala 2 

Mio cognato 

176 posti 

15,20-17,40 (E5,50) 19,40-21,50 (E7,50) 

Sala 3 

Ballistic 

152 posti 

15,50 (E5,50) 18,10-20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Anything else 

198 posti 

15,55 (E5,50) 18,00-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 

Levity 

198 posti 

15,45 (E5,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 6 

Pimpi, piccolo grande eroe 

152 posti 

15,00-17,10 (E5,50) 

Calendar giris 

19,10-21,40 (E7,50) 

Sala 7 

Il genio della truffa 

270 posti 

17,00 (E5,50) 19,30-22,00 (E7,50) 

Sala 8 

American Pie-Il matrimonio 

386 posti 

15,40-17,50 (E5,50) 20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 9 

Terminator 3: le macchine ribelli 

240 posti 

15,10-17,30 (E5,50) 19,50-22,20 (E7,50) 

Salalo 

Terminator 3: le macchine ribelli 

240 posti 

16,35 (E5,50) 18,55-21,15 (E7,50) 

Salali 

American Pie-Il matrimonio 

386 posti 

16,05 (E5,50) 18,15-20,25-22,35 (E7,50) 

Sala 12 

La maledizione della prima luna 

270 posti 

16,25 (E5,50) 19,20-22,25 (E7,50) 

Sala 13 

Il club degli imperatori 

152 posti 

15,25 (E5,50) 20,15 (E7,50) 

Cattive inclinazioni 

17,55 (E5,50) 22,45 (E7,50) 

Sala 14 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

198 posti 

16,15 (E5,50) 18,05 (E7,50) 

Confidence 

20,05-22,15 (E7,50) 

Sala 15 

Bephant 

198 posti 

16,20 (E5,50) 18,10-20,00-21,55 (E7,50) 

Salale 

Per sempre 

152 posti 

15,20-17,25 (E5,50) 19,35-21,45 (E7,50) 

Sala 17 

Uomini & donne, amori & bugie 

176 posti 

15,35-17,45 (E5,50) 19,55-22,05 (E7,50) 

Sala 18 

American Pie-Il matrimonio 

262 posti 

15,05-17,15 (E5,50) 19,25-21,35 (E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

S Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Salai II genio della truffa 

147 posti 14,30-16,55 (E5,50) 19,20-21,45 (E7,50) 

Sala 2 II genio della truffa 

217 posti 14,50-17,20 (E5,50) 19,50-22,20 (E7,50) 

Sala 3 American Pie-Il matrimonio 

446 posti 15,30-17,50 (E5,50) 20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 4 Terminator 3: le macchine ribelli 

196 posti 15,20-17,40 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 La maledizione della prima luna 

130 posti 16,00 (E5,50) 19,00-22,00 (E7,50) 
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MUSEO STORICX) DELLA LIBERAZIONE 

Via Tasso, 145 - dal lunedì al sabato, tutti i giorni alle ore 18, 

posti limitati, prenotazione obbligatoria - ingresso libero. Rno al 11 ottobre. 

MORTI SENZA SEPOLTURA 

Da M orts sans sculture di jean-Paul Sartre - Traduzione e adattamento Pina 
Catanzariti - Reg'a di M arcelloCava. 

"M ortssans^ulturé', dieSartresris^né 1946 9ji grandetema delia Resistenza 
nella ^conda^erra mondiale^ descrivela condizione"senza via dusdta" di alcuni 
partigiani, prigonieri dà collaborazionisti eooStràti a "ss^ieré' prima di morire 
Rivàa l'impossibile dialettica tra torturatori e torturati costretti a sopravvivere e 
poi, anche a morire prigonieri, ma liberi per l'unico, ossessvo vincolo, la scàta 
individuale l'impegno par la libertà, che tronca il limite razionale dàl'es^e, e 
trastorma l'uomo dà gorno in creatura scompoàta e disorientata dal moire 
quotidiano: la perdita, il rifiuto di noi stessi, il noiro trasdnard come carcasse 
cadaveri eterni in ogii momento dàla vita. 

L'attualità tragica dà "morti senza sepoltura" nà mondo, l'angosda con la quale 
didamo ancora oggi, oonJ.P. Sartre "l'inferno sonori altri", fanno dà dramma il 
teio-chiaveper una "nuova" rifìesàonesul tema dàla guerra, dàl'impegnopolitìco 
e dàla Reastenza. 


U PALMA aUB 

h 22.00 - Via Giuseppe Mirri, 35 - 06.43599029 - 06.43598626 - ingresso 8 euro. 

M AMANTI ALES 

Un quartetto chea pràiggedi ricercare le radiò caraibichedà jazz, con particolare 
attenzione per la "Spani^ Tinge', chegà nà 1902 il grande Jàly Roll Morton 
considerava ingrediente essenziale dà jazz autentico. La mua'ca dà Manantiales 
spazia dalle màodie antiche di un "Danzón", alle sonorità calde e dilatate di un 
"Bolero", fino alle ritmiche indàve di una "Rumba". Nà concerto di Staera, 
M anantiales preenterà come ospite Alfonso Dàdda al sax alto, ogg conàderato 
uno dà midiori talenti dàla nuova scena musi cale italiana ed internazionale _ 

STREGONIA2003 

h 22:00 - Via di Tor Cervara 57b presso i laghi della pesca sportiva - entrata (h 20-24): 5 euro. Dal 13 
settembre al 11 ottobre 2003. 

DETARANTULAdi Simona Baldelli 

La tradizione e la superstizione fola "tarantolati" e folli veri. I rituali magò dà 
nostro afro-mediterraneo nà contesto di un meridione fra garibaldini e briganti. 
Spàttacoloper vocenarranteemusica, doveil tappeto sonoro attingedalledanzedi 
possessione dà nostro mediterraneocome tarantelle e pizzidie arrangati per batà 
afro-cubani e dove le"tammorrd' somigliano Stranamente alle mosche dà culti 
africani. In scena: Simona Baldàli ed il g'uppo "Son Chama'S'. 


ALEXANDERPUTZ JAZZ CLUB 

h 21:30-ViaOstia, 9-06.39742171 - Ingresso: 6.50 tessera mensiie. 

I FLIPPERS 

A volteritornanoestavolta a tornaresonoTheFlippers una bandi coi componenti 
vengono tutti dal jazz e che nà primi anni Sessanta miete/a success mescolando 
generi a prima vista molto distanti (per esempio alcuni cÉàori e antichi brani di 
jazz tradotti in versone cha-cha-cha, twist, surf, hullygullyechi più ne ha più ne 
metta) in di sdii come "M uskrat Ramble cha cha cha" (fu il loro primo sin^e e 
vendette240 mila copiein una bimana), "Jada", "Il cha cha cha dàl'impiccato" 
(dal testo eoa astino chejimmy Fontana e Gianni Mecda, che lo cantavano in 
coro con la band, fecero cancàlarei loro nomi con un fascio nero dalla copertina 
dà 45 gri), "I Watu^" (realizzato insieme al cantautore Edoardo Vianàlo, con 
più di un mi none di copie vendutà. _ 

CORSO POLONIA 2003 

Mercati di Traiano e dintorni - Biglietto d'ingresso 6,20 euro - Info: 06.36000723 - 06.36004641. Rno al 14 
ottobre. 

Istituto Polacco, Via V.Colonna 1, h 18.00 M etamorfosi di una ricerca. Incontro 
con WlodzimierzStanie/vski, fondatore e regsta dà gruppo "Gardzienicd'. 

M acati di Traiano h 21:00 Duo Guitarinet - concerto di muàca dasàca. 


D'ESSAI 


ALPHAVILLE 

S Via Casilina Vecchia, 42 ■ c/o Qrcolo degli Artisti Tel. 339/3618216 


ARENA TIZIANO 

9 ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 


ARCOBALENO D'ESSAI 

S Via F. Redi, 1/aTel. 06/4402719 
158 posti_ Chiusura estiva 


AZZURRO SCIPIONI 

S Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin Good bye Lenin! 

130 posti 18,30 (E6,00) 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E6,00) 

Sala Lumiere II giardino delle delizie 
60 posti 18,30 (E5,00) 

Diario di un curato di campagna 

20,30 (E5,00) 

Il cinema clandestino di Silvano Agosti; 

D'amore si vive 

_ 22,30 (E5,00) _ 

CARAVAGGIO D'ESSAI 


S ViaPaisiello,24/bTel.06/8554210 
200 posti 


CENTRO SOCIALE BRANCALEONE 

S Via Levanna, 11 Tel. 06/82000959 


CINECLUB COLOSSEO 

S Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti II dottor Stranamore 

21,15 (E3,00) 


CINECLUB DETOUR 

S Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 
67 posti _ Chiuso per lavori _ 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

S VialedelleProvincie,41 Tel.06/44236021 


DON BOSCO 

ViaPublio Valerio, 63Tel. 06/71587612 

Prossima riapertura 


GRAUCO 

S ViaPerugia,34Tel.06/7824167 
36 posti Anita non pierde el tren 

19,00 (E) 

Ami madre le gustan las mujeres 
_ 21,00 (E) _ 

ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

S Via Antonio Gramsci,74 Tel. 06/3224794/54 


LABIRINTO 

S Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 
Sala A Piccoli affari sporchi 

95 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala B II compagno americano 

60 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

SalaC Good bye Lenin! 

40 posti _ 20,20-22,30 (E5,00) _ 

RAFFAELLO 

S Via Terni, 98 (Villa Forelli) Tel. 06/70302515 


TIZIANO D'ESSAI 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti Alila 

20,30-22,30 (E4,00) 

■ ARENE 


ARENA aNEM UNIX 

Giardino delle Farfalle - Via Lemonia, 238 Tel. 06/9962946 

Myname isTanino 


QNEPORTO 

S Via A. San Giuliano (Ponte Milvio) Tel. 06/3201589 

Saletta L'imbalsamatore 

21,15 (E) 


FESTA DELL'UNITA 

Via Ostiense Tel. 06/9962946 

Chiuso 


L'ARENA DELLA PACE 

S ViaG.Mirri,35 


La finestra di fronte 

21,00(E5,00) 


PARCO DELLA GARBATELLA 


ViaMagnaghiTd. 06/9962946 

Grandarena La finestra di fronte 

Cineclub II libro della giungla 2 

21,15 (E5,50) 

■ ANZIO 

ASTORIA 


ViaG. Matteotti, 8 Td. 06/9831587 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

285 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Bephant 

100 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

MODERNO MULTISALA 

S RazzadellaPace,2Tel.06/984614l 

Magnum 

Levity 


18,30-20,30-22,30 (E) 

Medium 

Ballistic 


18,30-20,30-22,30 (E) 

Minimum 1 

La maledizione della prima luna 


17,20-20,00-22,40 (E) 

Minimum 2 

Confidence 


18,30-20,30-22,30 (E) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Ravia, 42 Td. 06/9987996 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

350 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Levity 

180 posti 

16,10-18,20-20,30-22,30 (E5,00) 

■ CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


ViaRomaTd./339/1461587 

136 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00-18,10 (E) 20,20-22,30 (E6,00) 

M CIVITAVECCHIA _ 

GALLERIA GARIBALDI 

S Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

518 posti American Pie-Il matrimonio 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ROYAL 

S P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 
400 posti II genio della truffa 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,00) 

M COLLEFERRO _ 

ARISTON 

S Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Tognazzi American Pie - Il matrimonio 

592 posti 16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Sala De Sica L'apetta Giulia e la signora Vita 
170 posti 16,00-18,10 (E4,00) 

Alle cinque della sera 

20,15-22,30 (E4,00) 


Sala Corbucci 

230 posti 

Sala Sergio Leone 
800 posti 
Sala Fellini 
130 posti 
Sala Rossellini 
350 posti 


Sala Mastroianni 
100 posti 
Sala Visconti 
287 posti 
SalaTroisi 
100 posti 


Terminator 3: le macchine ribelli 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

Confidence 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 

La maledizione della prima luna 
17,00-19,45-22,30 (E4,00) 

Pimpi, piccolo grande eroe 
16,00-18,10 (E4,00) 

Ballistic 

20,15-22,30 (E4,00) 

Il club degli imperatori 
16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 
Buongiorno, notte 
16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 
Levity 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 


(XNZANO 


VITTORIO VENETO 

S ViaArtigianato,47Tel.06/9731015 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 

■ FI ANO ROMANO 


CINEPLEXFERONIA 

ViaMilano 19 - Centro Commerciale F^roniaTd. 0765/451249 

1 American Pie-Il matrimonio 

16,15 (E4,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

15.15- 17,35 (E4,00) 

Calendargiris 
20,05-22,20 (E6,50) 

3 American Pie-Il matrimonio 

15.15- 17,20 (E4,00) 19,25-21,30 (E6,50) 

4 Terminator 3: le macchine ribelli 

14.45 (E4,00) 

Levity 

18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

5 Anything else 

15,45-17,50 (E4,00) 19,55-22,00 (E6,50) 

6 Elephant 

16.45 (E4,00) 18,35-20,25-22,15 (E6,50) 

7 Ballistic 

15,35 (E4,00) 20,00 (E6,50) 

Confidence 

17.45 (E4,00) 22,10 (E6,50) 

8 II genio della truffa 

15.15- 17,40 (E4,00) 20,05-22,30 (E6,50) 

9 Prendimi e portami via 
15,50-17,55 (E4,00) 20,00-22,05 (E6,50) 

10 La maledizione della prima luna 
16,20 (E4,00) 19,10-22,00 (E6,50) 

M FRASCATI _ 

POLITEAMA 

L.go Augusto Panizza,5 Tel. 06/9420479 

Sala 1 American Pie - Il matrimonio 

364 posti 16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,30 (E6,00) 

Sala 2 II genio della truffa 

154 posti 16,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 3 Calendargiris 

126 posti _ 16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,30 (E6,00) 

SUPERCINEMA 

P.zzadel Gesù Tel. 06/9420193 

Sala 1 Anything else 

230 posti 16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala 2 L'apetta Giulia e la signora Vita 

144 posti 16,30-18,00 (E4,50) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20.15- 22,30 (E6,00) 


CYNTHIANUM 

Vide Mazani, 9 Td. 06/9364484 

Sala Verde Calendargiris 

315 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

Sala Blu Terminator 3: le macchine ribelli 

144 posti 17,00 (E4,50) 

Final Destination 

18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 

484 posti 

American Pie - Il matrimonio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

■ Q^OTTAFERRATA 

ALFELLINI 


ViderMaggio,88Tel. 06/9411664 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

237 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala? 

Levity 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

T^osti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

■ GUIDONIAMONTECEUO 

PLANETMULTICINEMA 

ViaRomaTel. 0774/3061 

Al 

Per sempre 

137 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

B2 

Anything else 

137 posti 

16,20-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

A3 

Levity 

257 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,40-22,45 (E6,00) 

B4 

Terminator 3: le macchine ribelli 

257 posti 

16,00-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E6,00) 

A5 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

257 posti 

16,00-17,30-19,00 (E4,50) 


Calendargiris 


20,40-22,50 (E6,00) 

B6 

Ballistic 

257 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

A7 

American Pie - Il matrimonio 

257 posti 

16,00-18,00 (E4,50) 20,20-22,30 (E6,00) 

B8 

Il genio della truffa 

257 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,30-22,50 (E6,00) 

AS 

La maledizione della prima luna 

317 posti 

17,30 (E4,50) 20,20-23,00 (E6,00) 

B10 

American Pie-Il matrimonio 

317 posti 

16,40-18,40 (E4,50) 20,40-22,45 (E6,00) 

VILLA FIORITA 


S ViaS. Maria, 25 Tel. 0774/511470 


Riposo 

■ LATINA 

CORSO 


S Corso Della Repubblica, 148 Tel. 0773/693183 

Salai 

Non pervenuto 

570 posti 


Sala 2 

Non pervenuto 

281 posti 


Sala 3 

Non pervenuto 

145 posti 


Sala 4 

Non pervenuto 

88 posti 


GIACOMINI 


S ViaUmbertol,6Tel,0773/662665 

Salai 

Calendargiris 

600 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala? 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

210 posti 

16,30-18,30 (E4,00) 


Per sempre 


teatri 


20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 3 Mio cognato 

95 posti _ 16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

SUPERCINEMA 

S Corso Della Repubblica, 277 Tel. 0773/694288 
Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

570 posti 16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 Levity 

350 posti 16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

M UVVINIO_ 

ARENA ENEA 

S Corso San Rancesco 

2Fast2Furious 
21,00-23,00 (E) 


ENEA 


Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 


18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


Salai 


MULTISAULIDO 

S Via Delle Onque Miglia - Loc. PadiglioneT^. 06/98989825 
American Pie ■ Il matrimonio 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

147 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Levity 

147 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 4 Calendargiris 

147 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV NovembreTel. 06/9962946 
230 posti Buongiorno, notte 

17,30-19,30-21,30 (E5,50) 

■ MARINA DI S. NICOLA 


ARENA EL PAREO 

S ViaTrePesciTel.06/99271350 
The hours 

■ MONTEROrONDO 


MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55Tel. 06/9061888 


Salai 

260 posti 


Sala 2 

110 posti 


L'apetta Giulia 
17,00-18,30 (E6,20) 

Ballistic 

20,00-22,00 (E6,20) 
Anything else 
18,00-20,00-22,00 (E6,20) 


PALOM BARA SABINA 


NUOVO TEATRO 

S Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Buongiorno, notte 

238 posti 18,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Riposo 

130 posti 

M POMEZIA_ 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

S Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 American Pie ■ Il matrimonio 

470 posti 16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 Per sempre 

250 posti 16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 3 Levity 

300 posti 16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 4 L'apetta Giulia e la signora Vita 

250 posti 16,30-18,30 (E4,00) 

Cabinfever 

20,30-22,30 (E5,50) 


Sala 5 

350 posti 

Sala 6 

^osti 

■ : 


La maledizione della prima luna 

17,15 (E4,00) 20,00-22,30 (E5,50) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

SABAUDIA 


AUGUSTUS 

S Piazza del Comune, 10 Tel. 0773/518570 
Salai 
250 posti 
Sala 2 
90 posti 
Sala 3 
90 posti 
Sala 4 
^osti 

m SANTA MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

S Via Aureli^ 311 Tel. 333/4644181 


SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

S Via dei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 


TARQUINIA 


ETRUSCO 

S ViadellaCaserma,32Tel.0766/856432 

Sala 1 Ballistic 

260 posti 18,00-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 2 Levity 

18,00-20,00-22,00 (E5,50) 

Sala 3 L'apetta Giulia e la signora Vita 

130 posti 17,00-18,30 (E 5,50) 

Piccoli affari sporchi 
20,00-22,00 (E5,50) 

M TERRACINA _ 

CINEMATEATRO TRAIANO 

ViaTraiano, 16 Tel. 0773/701733 
1200 posti Levity 

_ 18,30-20,30-22,30 (E6,00) _ 

RIOMULTISALA 

Via Del Rio19Tel. 0773/700653 

Sala 1 American Pie - Il matrimonio 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,20) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

17,00-20,00 (E5,20) 

La maledizione della prima luna 

22,30 (E5,20) 

Sala 3 II genio della truffa 

17.30- 20,00-22,30 (E5,20) 

Sala 4 Pimpi, piccolo grande eroe 

16.30- 18,30 (E5,20) 

Per sempre 

20.30- 22,30 (E5,20) 

M TIVOU _ 

GIUSEPPETTI 

vicolo Inversata, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana American Pie - Il matrimonio 

510 posti 16,00-18,00 (E4,50) 20,00-22,00 (E6,00) 

Sala Vesta Bephant 

112 posti 

m VALMONTONE _ 

VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 
300 posti Buongiorno, notte 

18,00-20,00-22,00 (E4,13) 

M VELLETRI _ 

FIAMMA 

S ViaG Nati, 79Tel. 06/9633147 

600 posti American Pie ■ Il matrimonio 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E4,00) 


AMBRAJOVINELLI 

ViaGugymo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262 

Campagna abbonamenti stagione 2003 - 2004 

ANFITRIONE 

ViaSan Saba, 24-T^. 06.5750827 

Domani ore 21.00 Bionda Fragoia di Mino Bellei regia di Mino 
Bellei con Mino Bellei, Sergio Di Stefano, David Sef. 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601-68804602 
Giovedì 09 ottobre ore 21,00 Anna Proclemer in "Anna dei 
Pianoforti" Testi di Alberto Savinio, Musiche al pianoforte Anto¬ 
nio Sardi De Letto, Consulenza musicale Cesare Scarton e Mau¬ 
ro Tosti Croce presentato da Teatro di Roma in- 
fo:06/68804601 -02-Ó6/6875445Botteghino Argentina 

ARGOT STUDIO 

Via Nat^e dd Grande, 27 - Td. 06.5898111-5814023 

Domani ore 21.00 La libellula di Chicoutimi di L. Tremblay 

regia di M. Panici con R. Cam pese 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a - Tel. 06.5894875 

Domani ore 21.00 La voce umana di J. Cocteau regia di A. 

Salines con D. Allegra, al pianoforte G. Pezzino 

BLACKGULL 

Via Aurunci, 39/a - Tel. 06.4452964 

Domani ore 21.00 L'amante di Ladv Chatterly di D.H. Lawrence 
regia di C. di Maio con P. Negrin, C. Patierno, F. Bordignon, G. 
Alcantarini, A. La Rosa, L. Gliatta 

CENTRALE 

Via Gelsa, 6-Tel. 06.6780501 

Giovedì 09 ottobre ore 21.00 I desideri presi per la coda di a 
cura di Fabrizio Perrone e Benny Forestieri con Corrado Tede¬ 
schi e la sua band, Vito Terribile, Michele Ascolese e raul Sceba 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d'Africa, 5-Tel. 06.7004932 

Domani ore 21.00 Chiacchiere e sangue (fatti della banda 


della Magliana) di D. Costantini regia di D. Costantini con A. 
iri, R. Brunetti, E. Cerman, B. Conti, P. Fossati, R. Gammi- 


Fassari, 1 


no, F. Grossi, D. Piacido presentato da’Il Piccoletto di Roma, 
Progetto Teatrale di Ettore Scola 

COLOSSEO RIDOTTO 

Via Capo d'Africa, 5-Tel. 06.7004932 

Domani ore 21.00 II Faust Marlowe Burlesque di A. Trionfo, L. 

Salveti regia di M. Lolli 

DE SERVI 

ViadelMortaro, 22-T^. 06.6795130 
Domani ore 21.00 Una Terrazza per due di M. Ioannucci e M. 
Fabrizio regia di G. Landi con G. Ferrato e F. Astolfi presentato 
da Teatro e Società e Promoarte info:06/6795130Circuito Amit - 
Hello Ticket 800.90.70.80 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Domani ore 20.45 Vengo anch'io con S. Cosmi e i Picari 


DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta,18-T^. 06.6871639 

Giovedì 09 ottobre ore 21.00 ... Fatevele, ma non lo dite a 

mamma con G. Pignotta 

DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

Domani ore 21.00 Tre delitti di G. Clementi, E. Erba, A. Longoni 

regia di B. Maccalini con E. Angelillo, Blas Roca-Rey 

DELLE MUSE 

Via RDrIì, 43-Tel. 06.44233649 

Campagna abbonamenti 2003/2004 per 6 spettacoli - In arte 
Masaniello di G. Di Stasio, Il gobbo delle nostre dame, Omaggio 
a Giorgio Gaber, Lo Scarfaliefto di E. Scarpetta, Sapore di Marsi¬ 
glia, Di donna ce n'è una sola di G. Di Stasio 

DI DOCUMENTI 

Via Nicola Zabaglia, 42 - Tel. 06.5744034 
Oggi ore 21.01) La musica in spazi opposti contrari disparati 
distanti con Silverio Cortesi, tromba - Lucia Staccone, voce e 
Nicola Baffone, percussioni. info:06 5744034 

ELISEO PICCOLO 

Via Naaon^e, 183-T^. 06.4882114 

Domani ore 20.45 turno 1 Prima Frammenti di un discorso 

amoroso di Roland Barthes regia di Piero Maccarinelli con 

Massimo De Francovich, Lorenzo Amato, David Sebasti. info:06 

48872222 

FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 06.6796496 

Domani ore 21.00 I cavoli a merenda di S. Tofano regia di I. 

Dall'Orto con P. Strabioli, G. Volpiceli, G. Cucinotta 

GHIGNE 

Via delle Rimaci, 37-Tel. 06.6372294 
Domani ore 21 Cadaveri Dappertutto di G. Moon regia di G. 
Zanetti con G. Zanetti, D. Brioschi, E. Meghnagi, V. D'Agostino 
presentato da C.T.E 

GRECO 

Via R. Leoncav^lo, 10/16 - Td. 06.8607513.14 
Campagna Abbonamenti 2003-2004 a 8 o 6 spettacoli a scelta. 
G. Pamoieri in "Giulietta e Romeo" - R. Herlitzka in "Il Giuoco 
delle Parti" - C. Clery e E. Coltorti in "Lorena per due" - M. 
Bagliani in "Dieci ragazze per me" - G. Ferrarini e A. Sassi in 
"Gli insospettabili" -Teatro Greco Dance Company in "Flamen- 
coTangoJazz n. 2" e "Ballando Cantando N. 2" - F. Castellano 
"Il raggiratore" info:06.8617513 orario 10-13/16-19 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 78-Tel. 06.5881021 

Domani 21.00 Vascello per 4 Teatro ad Attrazione Integrale 

Parte la Campagna Abbonamenti: 9 spettacoli 54,00 euro, oppu¬ 
re 5 spettacoli a scelta 30,00 euro info:06 5898031 

INDIA 

Lung. dei Papareschi - Tel. 06.55300894 
Oggi ore 2Ò.30 Querelle di Liberamente tratto da "Querelle de 
Brest" di Jean Genet regia di Antonio Latella presentato da 
Niovo Teatro Nuovo di Napoli - Teatro Garibaldi di Palermo 
info:06/6875445BotteghinoTeatro Argentina 06/68804601/02 e 


un'ora prima dello spettacolo botteghino Teatro India tei. 
06/55300894 

LACHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a - Td. 06.4873164 
Mercoledì 08 ottobre ore 21.30 Azz...alfabeto napoletano Caba¬ 
ret in due tempi con Massimo Politelli e la sua chitarra e le sue 
canzoni 

LE MASCHERE 

ViaAurdio Saliceti, 1-3 - Tel. 06.58330817 
Domenica 12 ottobre 16.30 II Viaggio di Finnicella di Gigi Palla 
regia di Gigi Palla con B. Abbondanza, L. Manganelli, G. Praticò, 
D. Romualdi presentato daAss. Cult. Taliainfo:lndispensabile la 
prenotazione 06/58330817 

MANZONI 

ViaMontezebio,14/c-Td. 06.3223634 
Domani 21,00 Una storia imaginaria di Bernard Slade regia di 
Carlo Aighiero con E. Cotta- C. Alighiero- R. Posse- E. De vito- 
M. La Rana- L. Cosenza- P. Pezzaprosegue campagna abbona¬ 
menti presentato da Ata Teatro 

METATEATRO CASA DELLE CULTURE 

Via San Crisogpno, 45 - Tel. 06.58333253-06.58157182 

Oggi ore 20.30 Serata per Sergio Cittì proiezioni ed interventi 

MONGIOVINO 

Via Giovanni Genocchi, 15 - Td. 06.5139405 
Sabato 11 ottobre ore 16.30 II diario di un sole rosso e di una 
stella blu marionette afilo con la Compagnia Teatro delle Mario¬ 
nette degli Accettella 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 
Campag[na abbonamenti stagione 2003-2004 6 spettacoli; The 
Shaolinl/lonks, Cera una volta...scugnizzi, Victor Victoria, Tan¬ 
go per due, Il violinista sul tetto, Jesus Christ Superstar. prenot. 
dal lun. al ven. ore 10-13-14-17.30. 

OROLOGIO-SALAARTAUD 

ViaddFlippini.17/a-Tel. 06.6875550 
Oggi ore 21.30 Italiani cincali sull'emigrazione italiana del se¬ 
condo dopoguerra di N. Bonazzi, M. Perrotta regia di M. Perrotta 
con M. Perrotta 

OROLOGIO-SALAGASSMAN 

Viade'Flippini,17/a-Td. 06.6875550 

Mercoledì 08 ottobre ore 21.30 II fazzoletto di Dostoevskij di G. 

Manfridi regia di C. Baccaccini con G. Manfridi 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

ViaddFlippini,17/a-Tel. 06.68308330 

Domani ore 21.00 Le due sorelle di A. Bassetti regia di A. 

Buscami con L. Milani, G. Bianchi Weber 

PALAZZO VENEZIA 

ViaddPlebisdto,118-Td. 06.6780118 

Oggi ore 21.00 L'avvocato del duce (analisi di un processo) 

regia di A. Capone con Massimo Venturiello 

PARIOLI 

Via Giosuè Bersi, 20 - Td. 06.8022329 


Domani 21.30 turno A Che fine ha fatto Cenerentola? di Anto¬ 
nio Giuliani regia di Enrico Maria Lamanna con Antonio Giuliani 
Isabella Orsini presentato da Video 3 info:06.8022333 

POLITEAMA BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 - Td. 06.47824190-47824893 

Domani ore 21.00 Song o not song direzione artistica di Gigi 

Proietti con Vittorio Viviani 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Td. 06.39740503 
Domani 21.00 La lettera di mammà di P. De Rlippo regia di 
Fabio Gravina con F. Gravina, L. Mangano De Filippo, D. Gagliar¬ 
de, R. Pensa, T. Manganelli, G. Giacomin, P. Riolo, G. Cantore, 
S. Giubbolini e A.M. Giannone info:06/39740503 - 
06/39727242Botteghino del Teatro 

QUIRINO E.T.l. 

Via ddle Vergini, 7 - Td. 06.6794585-800013616 
Oggi Riposo Luca De Filippo, Mariangela D'Abbraccio in "Na¬ 
poli Milionaria" di Eduarefo de Filippo regia di Francesco Rosi 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 
Domani ore21.00 Doppo tanta fame...tanta fama!!! Si effettua¬ 
no abbonamenti e si accettano prenotazioni di A. Alfieri regia di 
A. Alfieri dir. A. Alfieri con A. Alfieri, Eleonora Paliani presentato 
da Compagnia Stabile Teatro di Roma "Checco Durante" in- 
fo:066832281- 0668802770teatro rossini 

SALAPETROLINI 

Via Rubattino, 5-Td. 06.5757488 

Sala Fabrizi: domani ore 21.00 La Mattanza di Mauro Maggioni 
regia di Francesco Cordio con F.Simon, M. di Campii San Vito 
Sala Petrolini: domani ore 21.00 Crack di F. Berlini regia di 
Denny Cecchini con F. Bonfantoni, P. Maggio, D. Miglio, G. di 
Sante, D. Merlano, D. Pistoiesi, 

SALA UMBERTO 

ViaddlaMercede,50-Td. 06.6794753 

Anteprima: domani ore 21.00 Monty Python's FIjing Circus di 

Chapman, Cleese Gilliam, Idle, Jones, Palin regia di E Giordano 

con R. Ciufoli,R. Rossi, M. La Ginestra, F. Ferrari, M. Albertazzi 

info:06/69787516 

SALA UNO 

P.zadi Porta S. Giovanni, 10 - Td. 06.7009329 
Domani ore 21.00 Vero West di Sam Shepard regia di France¬ 
sco Bonelli con Francesco Bonelli, Federico Scribani, RezaKera- 
dman, Paola Sebastiani presentato da Baloo srl 

SISTINA 

Via Sistina,129-Td. 06.4200711 

Oggi ore 21.00 Lady Day - La signora Billy Holiday musical di 
M. Romeo Piparo, A. Stewart con A. Stewart, M. Reale 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

Via C.DdlaRocca,6-Td. 06.24406952 
Sala A: Iscrizioni ai corsi di recitazione comica per amatori e 
professionisti, inizio immediato. Prenotare colloquio o provino 
Sala B: Audizioni e provini attori comici di teatro e cabaret. 
Prenotare telefonicamente l'incontro e presentarsi all'audizione 
con curriculum e una foto 


TEATRO COMETA-OFF 

Via Lucaddia Robbia, 47 - Td. 06.57284637 

Domani ore 21.00 Più o meno alle tre di A. Longp con W. Da 

Pozzo, P. Taricone, P. De Vita, R. De Cicco, L. Defalco 

TEATRO DEI COCCI 

Via Gdvani, 69-Td. 06.5783501 

Domani ore 21.00 Café Chantant di E. Scarpetta regia di A. 
Avallone con A. Avallone, F. Tuppo, M. Liuzzi, G. Auriuso, A. 
Foglietta, M. Scognamiglio, A. Schiavane 

TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla, 44-Td. 06.97616026.7 

Domani ore 21.00 Illuminato a morte di P. Mazzetta con P. 
Mazzetta 

TEATRO VALLE E.T.I. 

Via dd Teatro Vdle, 21-Td. 06.68803794 
Campagna abbonamenti stagione 2003-2004 orario bigliette¬ 
ria 1Ò-13 info:800011616 

TEATRO VITTORIA 

P.zza S. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 06-5740170-5740598 
Domani ore 21.00 La ballata del killer di C. Benso regia di 
M.Venturiello con N.Pistoia,P.Triestino,C.Lo Castro,U.Lo Presti 
presentato da Attori & Tecnici info:06.57.40.170 


M 


usica 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorium Parco ddia M usica - Td. 06.68801044 

Sala Santa Cecilia: mercoledì 08 ottobre ore 18.30. Turno A 

Concerto dell'Orchestra e del Coro dell'Accademia Nazionale 

di Santa Cecilia in programma l'opera Wozzeck di Berg in 

forma semi-scenica regia di D. Abbaco dir. D. Gatti con i solisti 

J. Linn, G. M. Ronge.S. Margita, B. Kobel, K. Azesberger, W. 

Prein 

ASS. CULT. ACC. D OPERÀ ITALIANA 

Tel. 06.7842702-339.7118452 

All Saints Chiesa Anglicani mercoledì 08 ottobre ore 20.45 I 
Solisti dell'Opera in Concerto con Orchestra e Cantanti in 
Costumi d'Epocadel 700 interpretano le più belle Arie d'Opera 
di Haendel, Mozart,Verdi,Bellini,Puccini, Rossini,Mascagni eBi- 
zet presentato da Accademia d'Opera Italiana 

ASS. CULTURALE CANTICORUM JUBILO 

Via S. Prisca, 8-Td. 06.5743797 

Audizioni voci da inserire nel coro info:3393251668 

ASS. EX ALUNNI G.VISCONTI 

Via Marcantonio Colonna, 21/a - Td. 06.3216264 
Iscrizioni scuola di musica Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
tutti gli strumenti, informatica musicale, canto moderno, prepa¬ 
razione a concorsi e provini musicali per inserimento nel mondo 
artistico 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

via Libero Leonardi, 120 c/16 - Tel. 06.7213093 

Chiesa S. Marcello al Corso: domenica 12 ottobre ore 19.00 

ingresso libero Le Ore dell'Organo musiche di:J. S. Bach, C. 


Franck F. Peeters (nel centenario della nascita) con Giovanni 
Clavora Braulin organista info:067213093 

ASS. THE NEW CHAMBER SINGERS 

Via Napoli, 58-Tel. 06 5022624 

Chiesa Anglicana All Saints via del Babuino, 153: domani ore 

20.30 ingresso libero Concerto Corale dei New Chamber Sin- 
gers dir.w. Van De Poi con musiche di Poulenc, Mendeissohn, 
Vaughan, Williams 

AULA MAGNA I.U.C. 

Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051 
Aula Magna lUC; Prosegue la sottoscrizione degli abbonamen¬ 
ti per laStagione 2003704 presso lalUC, Lungotevere Faminio 
50. Abbonamenti per l'Università La Sapienza e Roma Tre pres¬ 
so lalUC, orari lun e ven. 10-13; mere, egiov. 14.30 -17. 
Istituzione Universitaria dei Concerti: sabato 11 ottobre ore 

17.30 Inaugurazione Stagione 2003-04: Concerto di Nicola 
Piovani dir. N. Piovani con versi di Vincenzo Cerami. Con Lello 
Arena e Norma Martelli, voce recitante, Donatella Pandimiglio e 
Aisha Cerami, voce, I Solisti dell'Orchestra Aracoeli in- 
fo:063610051-2 Orbis, Interclub, Messaggerie Musicali, TKT 
UNI 

AURELIANO 

Via Bravetta,336 - Td. 06.66140208-328.4717873 

Corsi per bambini solisti e coro di voci bianche per il Teatro 

dell'Opera e l'Accademia di Santa Cecilia. Audizioni tutti i lun. 

mart. mere. e ven. ore 16.30-19.30 Tel. 

06/66140208-328/4717873 

CHIESA ANGLICANA ALL SAINTS 

Viadd Babuino, 153-Td. 06.5022624 
All Saints Chiesa Anglicana Via del Babuino 153 Ore 20.30: 
Musica corale sacra e profana di Mendeissohn, Poulenc, Vau¬ 
ghan Williams ed altri dir. Wijnand van de Poi presentato da 
Coro The New Chamber Singers info:065022624lngresso libero 

CHIESA DI S. SALVATORE IN LAURO 

Piazza S. Scavatore in Lauro - Sabato 11 ottobre ore 21.00 ingresso 
libero Concerto per violino ed orchestra op. 61 di Beethoven, 
Sinfonia n. 9 "Dal nuovo mondo" di Dvorak dir. S. Dodds con 
l'orchestra Sinfonie Orchester Schoneberg presentato da Ass. 
Musicale CMB A 

GHIGNE 

Via ddle Rimaci, 37-Td. 06.6372294 

Omaggio a Rosalyn Tureck Euromusica Master Series con 

musiche di FrankI ,Biret, Kovacevich,Sandor, Katin, Barman,De 
Barberiis,loudentisch,Chi, Leotta, Aspinall,Bianchi,Cabassi, Mi- 
schuk,Weiland, Delle Vigne,Fellegi,Sangiorgio,Kym info:Abbona- 
menti www.ghione.it tei 06 6372^294 

I CONCERTI ALGIANICOLO 

Via Fusignano, 80 - Td. 06.52371677 

Iscrizioni fino al 30 ottobre per la stagione di dodici concerti 

classici all' Auditorio di via delle Fornaci tei. 06/52371677 esclu¬ 
so sab. edom. 

MUSICA & MUSICA 

Tel. 06.4826296 

Chiesa di San Paolo entro le mura: domani ore 21.00 Opera 
Concerto: le più belle arie d'opera con i Musici Veneziani 
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Ricerche strampalate 

Assegnati gli IgNobel: 
vince una ricerca sui polli 

I premi Ig Nobel per le ricerche più 
strampalate e ridicole sono stati assegnati 
anche quest'anno una settimana prima 
dell’assegnazione dei «veri» Nobel. La 
vittoria è andata a un gruppo di ricercatori 
svedesi che ha dimostrato, con un articolo 
pubblicato sulla rivista «Human Nature», 
che i polli preferiscono le persone con i tratti 
somatici più belli, in particolare i maschi ben 
piantati e le donne con le grosse labbra. 
L'articolo è stato premiato nel settore degli 
studi interdisciplinari, mentre per la fisica il 
primo premio è andato ad una ricerca 
australiana, che ha individuato il tipo di 
pavimento migliore su cui guidare le pecore 
per la tosatura, pubblicata sulla rivista 
«Applied Ergonomics». Il premio per la 
medicina è andato invece a ricercatori 
inglesi che hanno dimostrato che i tassisti di 
Londra hanno un ippocampo (una parte del 
cervello) più grande, proprio perché abituati 
a guidare in un dedalo di stradine. 


Geofisica 

Temperature più basse 
aH’origine dell’esplosione della vita 

Potrebbero essere state temperature più 
basse e non più alte come pensato fino a 
oggi all'origine dell'esplosione della vita 
nel periodo Cambriano, circa 540 milioni 
di anni fa. La teoria è stata avanzata da 
un gruppo di ricercatori del Potsdam 
Institute for Climate Impact Research 
guidati da Werner von Bloh che hanno 
pubblicato i risultati dei loro studi sulla 
rivista «Geophysical Research Lettere». 
Secondo von Bloh, il «big bang» biologico 
del Cambriano non fu caratterizzato da 
temperature più alte, bensì da un loro calo 
dovuto ad una complessa interazione con 
lo sviluppo delle specie vegetali che si 
stavano diffondendo. In circa 40 milioni di 
anni, la temperatura media del pianeta 
sarebbe scesa da una media di 30 gradi 
ad una di 15. Le prove di questo processo 
si troverebbero nelle rocce che in un 
periodo compresto tra 800 e 500 milioni di 
anni fa si raffreddarono notevolmente. 


^soenza 

ambiente 



Da «Nature» 

Trovate le più antiche fauci 
di uno squalo 

Quelle che sembrano essere le più 
antiche fauci di squalo al mondo sono 
state trovate da Randall Miller un 
ricercatore del New Brunswick Museum 
in Canada. I resti risalgono a circa 409 
milioni di anni fa e sono stati trovati nel 
1997. Ora, in un articolo pubblicato sulla 
rivista «Nature», Miller spiega che 
probabilmente appartengono ad una 
delle prime specie di squali. 

Ritrovamenti di questo tipo sono molto 
rari. Essendo gli squali pesci 
cartilaginei, generalmente ben poco 
rimane dei loro resti fossili. 

Quanto raccolto in Canada, dimostra 
che la bocca era dotata di due file di 
denti e una coppia di pinne pettorali 
prima sconosciuta. La specie a cui 
appartengono i ritrovamenti è il Doliodus 
problematicus e probabilmente era 
molto piccola, non superando i 75 di 
centimetri di lunghezza. 


Iniziative 

Mercoledì 8 ottobre 
«Andiamo a scuola a piedi» 

Torna mercoledì 8 ottobre «Andiamo a 
scuola a piedi», l'appuntamento 
internazionale con la mobilità scolastica 
sostenibile. Si tratta di un evento ormai 
diventato globale, che ha visto nella scorsa 
edizione la partecipazione di più di 3 
milioni di studenti, genitori ed insegnanti. 
Dal Brasile all'Arabia Saudita, dalla Corea 
del Sud alla Nuova Zelanda, dal Sud Africa 
all'India, e naturalmente l'Europa: in totale 
migliaia di scuole provenienti da 28 paesi 
diversi. Gli obiettivi: ridurre la congestione 
del traffico e dell'inquinamento vicino alle 
scuole, incoraggiare l'attività fisica dei 
ragazzi, aumentare l'attenzione nei 
confronti dell'ambiente. E dal oggi al 10 
ottobre si svolge anche l'International Walk 
to School Week: nata nel 1994 in Gran 
Bretagna, l'iniziativa ha pian piano 
contagiato diverse realtà E in Italia? 
Capofila e referente nazionale dell'evento 
è la città di Monza. 


Energia, all’Italia non piace il vento 

Germania e Spagna puntano sulla più matura e competitiva delle fonti rinnovabili, l’Europa approva. E noi? 



Pietro Greco 


L a potenza installata, nel mon¬ 
do, ha raggiunto ormai i 
32.000 megawatt (M W). Con 
una crescita media annua che, negli 
ultimi cinqueanni, èstatadel 35,7%. 
E un costo per chilowattora che in 
venti anni è sceso da più di 37 a 
meno di 4 centesimi. 

Hanno ragione Paolo Pietrogran- 
de e Andrea M asullo (Energia verde 
per un Paese «rinnovabile», M uzzio 
editore, euro 15,00): con questi nu¬ 
meri, l'eolico si conferma come la 
più maturaelapiù competitiva tra le 
fonti rinnovabili di energia e come il 
segmento di mercato con il più alto 
tasso di crescita dell'Intero settore 
energetico mondiale. 

L'idea deH'eolico è abbastanza 
semplice. C'èunafontedi energia, in 
natura, ricca ecompletamente rinno¬ 
vabile: il vento. C'è una tradizione 
antica di sfruttamento di questa fon¬ 
te da parte deH'uomo: basta ricorda¬ 
re le veleche per millenni hanno fat¬ 
to muovere le navi per i sette mari, le 
pompe con cui Hammurabi solleva¬ 
va l'acquaeirrigavai giardini di Babi¬ 
lonia 0 le pale dei mulini che, per 
secoli, hanno trasformato il grano in 
bianca farina. Oggi possiamo chiede¬ 
re aiuto a Eolo non solo per sostene¬ 
re la navigazione da diporto (in fon¬ 
do la Coppa America di vela è un 
grande spot a favore deireolico), ma 
ancheper produrre la forma più no- 
bileeambitadi energia, l'energia elet¬ 
trica. Gli ingegneri hanno messo a 
punto, cosi, degli aerogeneratori, ov¬ 
vero macchine capaci di trasformare 
l'energia cinetica del vento in energia 
elettrica. La loro forma, un pilone 
con pale rotanti, ricorda quella dei 
mulini avento. Lalorostazzaèlapiù 
varia: si va dai piccoli aerogeneratori 
con una potenza da pochi kilowatt, 
ai grandi generatori con una potenza 
superiorea un megawatt. Ciò li ren¬ 
de pi uttosto versati I i. GI i aerogenera¬ 
tori possono essere utilizzati come 
fonte di energia elettrica per struttu¬ 
re isolate 0 come fonte di energia 
elettrica da introdurre nella rete na¬ 
zionale. 

All'inizio deireolico, una ventina 
di anni fa, i costi di produzione era¬ 
no proibitivi. E la fonte rappresenta¬ 
va poco più che una speranza per 
ecologisti inveterati. Nel tempo, pe¬ 
rò, gli ingegneri hanno migliorato 
l'efficienza dellemacchineeil merca- 


I «mulini» di un impianto eolico 



Costo per Kilowattora 
di elettricità prodotta con 
in^tianti eolici negli Usa 


1982 

37 cent 

1984 

32 1 

1986 

25 

1988 

19 \ 

1990 

16 

1992 

13 1 

1994 

11 

1996 

9 \ 

1998 

7 

2000 

5| 

2002 

4 


to li ha premiati. Oggi l'eolico ha co¬ 
sti competitivi anche rispetto allefon- 
ti tradizionali e si è conquistato un 
mercato che, nel mondo, fornisce 
una quantità di energia elettrica capa¬ 
ce di soddisfare la domanda di oltre 
trenta milioni di persone (con i con¬ 
sumi tipici di un occidentale). Vadet- 
to però che, con i suoi 32.000 MW, 
l'eolico rappresenta non più dello 
0,4% della pqtenzaelettrica installata 
nel mondo. È ancora una fonte deci¬ 
samente minoritaria. Tuttavia è una 
fonte cui molti guardano con fidu¬ 
cia. L'U nione Europea, per esempio, 
si è posta come obiettivo quella di 
raddoppiare la sua potenza eolica e 
portarla a 60.000 M W entro il 2010. 
Per raggiungere questo obiettivo, è 
disposta a investire e a finanziare lo 
sviluppo dell'eolico nei paesi mem¬ 
bri che lo richiedono. 

L'Europa è, già oggi, il leader as¬ 
soluto del settore: sul nostro conti¬ 
nente insiste l'85,4% della potenza 
eolica mondiale. I paesi che credono 
di più nell'eolico sono, in termini as¬ 
soluti, la Germania - dove la potenza 
eolica installata raggiunge, secondo i 
dati forniti dalla BTM Consult ApS, i 


14.500 M W - e, in termini relativi, la 
Danimarca, dovel'eolico si è ritaglia¬ 
to una fetta del 15% nella torta della 
potenza elettrica del paese. M a non 
bisogna credere che l'eolico sia una 
faccenda per paesi del nord Europa. 
Nella lista dei paesi amici di Eolo 
vengono, subito dopo la Germania, 
Stati Uniti e Spagna: entrambi supe¬ 
rano i 4.000 Megawatt di potenza 
installata. Al quinto posto ci colloca 
un paese in via di accelerato svilup¬ 
po, l'India, 

Il semplice elenco dei «top five», 
dei primi cinque paesi al mondo, di¬ 
mostra chel'eolico èunafonte versa¬ 
tile: va bene per tutti, paesi ricchi e 
paesi poveri, paesi settentrionali e 
meridionali, paesi grandi e paesi pic¬ 
coli. Naturalmente dei buoni campi 
eolici. Ovvero dellezonein cui il ven¬ 
to soffia, in modo non solo sostenu¬ 
to ma anche abbastanza continuo. 

L'eolico sembra avere, dunque, 
moltequalità. È unafontecompleta- 
mente rinnovabile, non produce gas 
serra, non inquina né le acque né 
l'atmosfera. Tuttavia, fin dall'inizio, 
si è dovuto scontrare con due obie¬ 
zioni di fondo: è rumoroso edeturpa 


il paesaggio, La prima obiezione è 
stata superata di slancio dall'innova¬ 
zione tecnologica: i nuovi aerogene¬ 
ratori sono decisamente silenziosi, 
Lasecondaèancorasul tappeto. M ol- 
ti sostengono che un campo eolico 
deturpali paesaggio. Tra questi persi¬ 
no alcuni ecologisti, per esempio l'ex 
Ministro dell'Ambiente Carlo Ripa 
di Meana. Il rilievo non va certo sot¬ 
tovalutato. Il paesaggio, soprattutto 
qui in Italia, è un bene da tutelare. 
Tuttavia questo svantaggio associato 
all'eolico è lì ad ammonirci che in 
natura non esistono «pasti gratis». 
Qualsiasi tecnologia risolve alcuni 
problemi e ne crea degli altri. 

Detto questo, resta la domanda: 
qual è il rapporto tra l'Italia e la più 
matura e competitiva delle nuove 
fonti energetiche rinnovabili? Beh, il 
nostro rapporto con l'eolico non è 
certo appassionato. La potenza eoli¬ 
ca installata nel nostro paese si atte¬ 
sta intorno agli 800 M W (785, per la 
precisione): la quindicesima partedi 
quel la tedesca, la quarta partedi quel¬ 
la danese. Gli impianti italiani sono 
dislocati quasi tutti nel M ezzogiorno 
enellelsole. E questo non ècerto un 


fatto negativo. Come non è un fatto 
negativo che tra il 1999 e il 2001 l'Ita¬ 
lia si avviava a essere uno dei paesi 
più dinamici nel settore dell'energia 
dal vento: essendo diventato il terzo 
paese per quantità di nuovi aerogene¬ 
ratori installati in un anno. Dopo il 
2001, invece, siamo entrati di nuovo 
in una fase di stagnazione. Da un 
paio d'anni - gli anni del governo 
Berlusconi - l'Italia non crede più 
nell'eolico. Cosicché l'obiettivo indi¬ 
cato nel «Libro bianco sull'energia», 
3.000 MW eolici entro il 2008-2012, 
si allontana. 

E pensare che la Spagna di Az- 
nar, partendo da una situazione ana¬ 
loga alla nostra (15 MW contro i 22 
MW installati in Italia nel 1991), in 
un decennio ha superato i 5.000 
MW. E che persino la Francia del 
nucleare ha messo nero su bianco 
l'intenzione di raggiungere in pochi 
anni una potenza eolica analoga, da 
5.000 MW, Resta, dunque, insoddi¬ 
sfatta la domanda: perché l'Italia che 
vanta la più grande dipendenza da 
combustibili fossili e la più grande 
dipendenza da fonti esteredi energia 
sta, di nuovo, rinunciando all'eolico? 


AU’Istituto nazionale di fisica nucleare i laboratori sono rimasti aperti per 3 giorni: insegnanti e studenti hanno avuto modo di conoscere il legame tra ricerca di base e sue applicazioni 

Come curare il tumore con la fisica delle particelle 


Cristiana Pulcinelli 


Ci interessa ancora sapere come siamo 
fatti, quando è nato l'universo, qual èia 
parte più piccola della materia? Oppure 
vogliamo solo sapere come evitare il 
prossimo black out, come vivere fino a 
120 anni e magari come comunicare 
con i nostri cari quando ci troviamo in 
una zona sperduta del mondo? Forse le 
due cose non sono alternative Rispon¬ 
dere alle domande fondamentali non 
esercita solo la ragione (che già sarebbe 
cosa meritoria), ma apre le strade per 
applicazioni pratiche delle conoscenze 
scientifiche 

Sem brache oggi, però, si siadimen- 


ticato questo stretto legame tra scienza e 
tecnica, o, se si vuole, tra filosofia e prati¬ 
ca e che si individui un valore nella co¬ 
noscenzasolo laddove essa coi ncidacon 
il guadagno immediato. Accadecoa che 
tra gli studenti liceali in visita ai Labora¬ 
tori dell'Istituto N azionaledi Fisica N u- 
cleare circoli una frase ricorrente: «Che 
bello, è proprio questo che vorrei fare 
da grande Però credo che mi iscriverò a 
economia e commercio». 

Eppure, a Frascati, dovasi trovano i 
laboratori dell'l nfn, questo legametra la 
ricerca di base e le sue applicazioni è 
evidente Non solo perché! più impor¬ 
tanti risultati tecnologici sono figli della 
ricerca di base ma perché le macchine 
utilizzate per saperecom'èfatto il mon¬ 


do permettono anche di capire come 
curareil cancro. Nell'ultimo anno di at¬ 
tività, spiega Sergio Bertolucci, direttore 
dei laboratori, si sono scoperteduenuo- 
veparticelledella materia, èstata indivi¬ 
duata una nuova forma di materia, una 
particella a 5 quark (tutte la altre parti- 
celle note composte da quark ne conta¬ 
no al massimo 3), si èinaugurato Virgo, 
interferometro in grado di rilevare la 
deformazione dello spazio-tempo. Ma 
si è anche lavorato alla macchina utiliz¬ 
zata nell'adroterapia, ovvero un bom¬ 
bardamento di ioni leggeri per trattare i 
tumori profondi, esi sta costruendo un' 
altra macchina, chiamata Spark, chedo- 
vrebbe essere in grado di fotografare la 
struttura molecolare delle proteine, fa¬ 


cendo luce cosi sulle loro proprietà e 
quindi aprendo la strada a una medici¬ 
na basata non solo sullo studio dei geni, 
ma delle proteine stesse. L'acceleratore 
di particelle Dafne, fiore all'occhiello dei 
laboratori, permette di studiare uno dei 
problemi fondamentali dellafisica teori¬ 
ca, laviolazionedi simmetria, ma con la 
luce di sincrotrone che produce si stan¬ 
no anche simulando gli effetti della luce 
solare sulla pelle. 

Comefar capire, dunque, allasocie- 
tà il valore della ricerca fondamentale? 
Uno dei luoghi su cui puntareè la scuo¬ 
la, È lì che si formano non solo i futuri 
ricercatori, ma anche la coscienza dei 
cittadini. È per questo che l'Infn ogni 
anno apre per tre giorni le sue strutture 


agli ins^nanti di scienza delle scuole 
superiori. Quest'anno l'iniziativa «In¬ 
contri di fisica» si è svolta dal 2 al 4 
ottobre ed aveva per titolo: «Dai quark 
all'universo. I segreti dell'infinitamente 
piccolo». I ricercatori del centro sono 
stati a disposizione per chiarimenti e 
visiteguidate. Inoltre, in questa occasio¬ 
ne, è stata presentata «La fisica su ruo¬ 
te», una sorta di laboratorio itinerante 
destinato ai ragazzi delle scuole. Attra¬ 
verso tre percorsi tematici (particelle, 
forze e calcolo) gli studenti possono ca¬ 
pire la ricerca di punta e le sue ricadute 
sulla vita di tutti i giorni. Uno strumen¬ 
to in più per guidarli in questo cammi¬ 
no è il libro di Franco Foresta M artin, 
scritto con la collaborazione dell'l nfn. 


«Dall'atomo al cosmo»(Editorialescien- 
za, euro 12,90) rivolto ai ragazzi dai die¬ 
ci anni in su in cui l'autore spiega alcuni 
concetti della fisica deH'infinitamente 
piccolo e dà semplici istruzioni per rea¬ 
lizzare esperimenti da fare in casa. 

Per un adulto, invece, che volese 
addentrarsi in una lettura un po' più 
complicata, machespi^aqual èil ruo¬ 
lo della ricerca italiana in fisica subato¬ 
mica è appena uscito «L'Istituto Nazio¬ 
naledi Fisica N ucleare», un testo curato 
daGiovanni Batti melli eVincenzo Paté 
ra (Laterza editore, euro 25) che racco¬ 
glie gli scritti dei maggiori fisici passati 
per l'Istituto elaborati nel 2001, in occa¬ 
sione dei cinquant'anni dalla creazione 
deirinfn. 


Fallisce 

L’OBIETTIVO 

DI Kyoto 

L'Italia èuno de 4paesi 
responsabili dà fallimento in 
Europa dà raggiungimento 
degli obiddivi definiti dal 
Protocollo di Kyoto di ricavare 
il 22% ddi'energia dettrica da 
fonti rinnovabili entro il 2010. 
Insiene al nostro paese 
troviamo Regio Unito, Creda 
e Franda in un rapporto che 
il Wwfha Iandato in 
occaaoneddia scadenza entro 
cui gli stati membri devono 
presentare! propri progress e 
in cui a dimostra che 
l'UnioneEuropea raggungerà 
una percentuale non superiore 
ai 17%> a causa ddia 
mancanza di politiche effettive 
per le fonti rinnovabili (vento, 
sole, biomassd- 
Secondo la dasafica dd paesi 
più progrediti nàto 
sfruttamento di fonti di 
energia rinnovabili ai primi 
posti troviamo la Danimarca 
el'Irlanda, gf/ unid che 
addirittura andranno oltre i 
loro obiettivi, mentre la 
Germania eia Spagna, i 
primi ad aprirsi alle energie 
rinnovabili, sono prossimi al 
«traguardo» ddia percentuale 
necessaria ai 15 paesi membri. 
Qudia suite fonti rinnovabili, 
adottata ndl'Ottobre2001, è 
la prima Direttiva ddI'UE per 
la riduzione di gas serra sulla 
sda dd Protocollo di Kyoto. Il 
rapporto dimostra che, 
nonostante gli Stati membri 
abbiano definito obiettivi 
nazionali per l'utilizzo di fonti 
rinnovabili, non hanno 
ancora adottato misure e 
politiche adatte a superare le 
barriere dd mercato per 
l'inserimento di queste fonti di 
energia. 

Ad esempio, non è mai stato 
adottato il dstema conosciuto 
come«feed-in tariffs», un 
incentivo sull'energia 
provenieiteda fonti come 
sole, vento e biomasse die 
permette ai produttori di 
rinnovabili di competere con il 
nudeareeil carbone, mdtodo, 
peraltro, gà adottato dalla 
Danimarca, dalla Germania e 
dalla Spagna e die, adesso, 
altri Stati ddl'Unione Europea 
stanno seguendo. Il «brutto 
voto»ddl'ltalia sulla 
mancanza di politiche di 
incentivo a favore ddle risorse 
rinnovabili d aggiunge a 
qudio negativo cheli Wwf 
attribuisce all'intera gelone 
della rete nazionale di 
energia: «il black-out che 
domenica 28 settembre ha 
lasdato al buio l'Italia - 
dicono al Wwf- s sarebbe 
potuto evitare se questo 
sistema non fosse cosi rigdo 
ed estremamente carente nàia 
Struttura e nàia gestione, e 
non èceto dovuto alla 
mancanza di enega». 

(Ianci.it) 
































lunedì 6 ottobre 2003 


l’Unità 


25 



A Roma la Poesia dappertutto 


Il Federico Zeri a Salvatore Settis 


La vita non imita l arte 
ma la cattiva televisione 



Woody Alien 



I niziata in concomitanza con La nottebian¬ 
ca, il festival Romapoesia continua a pro¬ 
porre incontri e letture. Roma sarà riempita 
per un mese da letture, concerti, poetry slam, 
performance, azioni artistiche, festeeun totale 
di 270 poeti. DaTestaccio al Flaminio a Monti 
al Quartiere Africano, attraversando Campo 
dei Fiori, piazza dell’Orologio, Villa Borghese, 
piazza Vittorio, nei caffè, nelle librerie, nelle 
piazze. Già passata a Campo de' Fiori la festa 
per Victor Cavallo, ci saranno ancora (domani 
a via Baccina 79) un omaggio ad Emilio Villa, 
grande poeta misconosciuto, un viaggio nei 
«mondi possibili» di Jacques Roubaud (vener¬ 
dì alla Casa delle letterature), tre serate dei 


poeti dal mondo, «russiapoesia» per incontra¬ 
re una scena letteraria ancora relativamente 
poco nota in Italia ma che proprio quest’anno, 
con la vetrina russa alla Buchmesae di Franco¬ 
forte, è destinata a imporsi all’attenzione del 
pubblico occidentale (sempre venerdì al Ma- 
cro a Testaccio). E ancora i Poetry Slam dell’ll 
ottobre: le Immagni sulla soglia tra arte e poe¬ 
sia alla Fondazione Baruchello, i poeti romani 
al Lavatoio Contumacialeesi leggono l’un l’al¬ 
tro ad Empiria,.. 

Questa sera alle 20,30, l’appuntamento è al 
M acro al M attatoio con Elettra di Nanni Bale- 
strini e Luigi Cinque, opera di poesia, suono, 
musica, immagine. 


S alvatore Settis ha vinto il Premio Federico 
Zeri per la tutela del patrimonio culturale 
italiano. Il Premio, alla sua prima edizione, è 
stato consegnato ieri a Roma, nella Sala della 
Protomoteca in Campidoglio, Archeologo classi¬ 
co, Professore ordinario di Archeologia e Diret¬ 
tore della Scuola Normale Superiore di Pisa di 
cui è stato allievo, membro dell’Accademia dei 
Lincei edi diverse accademieeuropee, saggistae 
curatore di grandi opere, Settis è stato premiato 
per l’attività pubblicistica su cui è impegnato da 
qualcheanno per la difesa del patrimonio stori¬ 
co-artistico del nostro Paese, «I suoi scritti sulla 
tutela, dal libro Italia spa ai numerosi articoli - 
si legge nella motivazione- sono da considerare 


non solo un contributofondamentalealla diffu¬ 
sione della cultura dell’identità ma anche una 
veraepropriaazionein difesa dell’eredità nazio¬ 
nale. In essi risuona un civile richiamo alla re¬ 
sponsabilitàcollettiva rispetto al patrimonio cul¬ 
turale e alla necessità di preservarlo sia nella sua 
integrità che nella sua dimensione di bene pub¬ 
blico». Il Premio Zeri, istituito per mantenere 
viva la memoria della testimonianza scientifica 
e civile del grande storico dell’arte morto il 5 
ottobre 1998, è articolato in due sezioni che si 
alternano di anno in anno: una dedicata alla 
tutela e l’altra a studi inediti di storia dell’arte 
italiana, riservata a giovani studiosi dei 25 paesi 
deil’Unione Europea. 
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La donatrice diabbracd 


Paola Boncompagni 


E il compleanno di M ata Amritananda- 
mayi, G rande M adre spi rituale di tutti 
gli indiani, più conosciuta come Am- 
ma, 0 M adre. Piccola e rotonda, dalla pelle 
scura, avvolta in un sari di tela candida, un 
brillantino sul naso e i piedi scalzi, Amma ha 
un’espressione da bambina e un gran sorriso 
stampato sul volto. N ata 50 anni fa nello stato 
del Kerala, punta estrema a sud dell’India, 
Amma è considerata da milioni di persone 
una santa vivente e una M ahatma, o Grande 
Anima. Il suo tocco è sacro si dice, il suo 
abbraccio, divino. Il suo 50° compleanno è 
stato festeggiato senza sosta per quattro gior¬ 
ni e quattro notti, da oltre mezzo milione di 
persone venute da tutto il subcontinente in¬ 
diano e da 191 paesi del mondo. Il grande 
raduno spirituale ha avuto luogo nello stadio 
Jawaharlal Nehru nell’antica città di Cochin, 
grande porto e capitale del Kerala. In occasio¬ 
ne delle celebrazioni, la città sulla laguna ha 
osservato quattro giorni di vacanza ed è stata 
completamentetrasformataeadattataalleesi- 
genze dei visitatori: 


l 


ovunque manifesti 
con l’immagine di 
Amma, oltre ad auto¬ 
bus, pullman, battel¬ 
li, taxi e risciò addi¬ 
zionali per gli invita¬ 
ti della festa. 

La grande 
mamma 

Amma, la più nota e 
amata guru di sesso 
femminiledell'India, 
non promette mira¬ 
coli né materializza¬ 
zioni di gioielli. Nes¬ 
suna guarigione im¬ 
mediata, tantomeno 
improwiseillumina- 
zioni, ma dona sem¬ 
plicemente il suo ab¬ 
braccio. A tutti, sen¬ 
za discriminazione. 

A chiunque lo vo¬ 
glia. Amma ha passa¬ 
to gli ultimi 25 anni 
della sua vita ad ab¬ 
bracciare la gente, 
senza sosta. Si calco¬ 
la che abbia abbrac¬ 
ciato 30 milioni di 

persone: in India, ma anche in Europa, Asia, 
Stati U niti. Africa, Sud America e Australia. 

Nata povera e di casta inferiore in un 
villaggio di pescatori, fin da piccola Amma 
dedicava tutto il suo tempo ad assistere pove¬ 
ri e malati. Fu presto considerata una santa, 
mentre sempre più persone le si riunivano 
attorno cercando il suo abbraccio consolato- 
re. Da allora non ha mai smesso di offrire il 
suo darttian, il suo abbraccio divino. Amma 
dicedi essere connessa con l’energia cosmica 
spirituale che è D io, alla quale chiunque può 
attingere attraverso il suo abbraccio. 

Il nome del grande evento lanciato dal¬ 
l’impressionante macchina mediatica dell’or¬ 
ganizzazione di Amma, èEmbradngtheWor- 
Id - Giubileo Dorato del Cinquantenario di Sua 
Santità M ata Amritanandamayi Devi. Dal 24 
al 27 settembre, Amma ha accolto nel grande 
palco dello stadio di Cochin lepiù alte cariche 
del governo indiano, dal presidente A. P. J. 
AbduI Kalam, al vice primo ministro Lai 
Kishenchand Advani, al ministro della Difesa 
Shri 0. Rajagopal. «Amma è il mio guru da 
17 anni - dice Rajagopal - passo tre giorni al 
mesenel suo ashram (luo^ per pratichespiri¬ 
tuali). Il suo potere è divino. Non vedo con¬ 
traddizione nel fatto che io sia il ministro 



Si chiama Mata 
Amritanandamayi 
ma tutti la chiamano Amma 
E considerata una santa 
ma non fa miracoli 
né materializza gioielli 
L'unica cosa che fa 
è abbracciare 
Per i festeggiamenti 
del suo cinquantesimo 
compleanno ha stretto a sé 
50.000persone 



Amma inizierà il suo Tour 
europeo il prossimo 7 ottobre 
a Parigi, per proseguire 
in Rnlandia, Spagna, Svizzera, 
Germania, Olanda, Inghilterra 
e Italia, dove arriverà 
verso la fine del mese di novembre. 
Per ulteriori informazioni 
consultare i siti: 


www.amma.org 


WWW. am ritavarsham .org/ 


www.amma-italia.it/ 


www.amma-europe.com/europe/fren- 

ch/index/sommaire.php3 


della difesa e che creda nei valori di pace che 
Amma professa. Quando c’è un attacco, il 
ministro della difesa deve assicurare la pace. 
Non sono un ministro della guerra». I molti 
membri del parlamento e ministri presenti, 
nei loro discorsi hanno dichiarato di aderire 
agli stessi valori di pace, dichiarandosi ferven¬ 
ti devoti di Amma. Ognuno di loro ha parlato 
a lungo ai 60.000 che affollavano lo stadio, 
interrotti solo da spettacoli che si laternavano 
sul palco: danze tradizionali thailandesi, musi- 
chesufi, potenti canti africani eantichemusi- 
chesacredeirindia. Sul palco, per trasmettere 
al pubblico la loro ammirazione per Amma, 
molte le amatissime superstar di Bollywood, 
chedopo averle baciato i piedi, le hanno pro¬ 
messo amoreeterno. Decinedi leader spiritua¬ 
li venuti dal resto del mondo hanno fatto lo 
stesso, insieme ad alte cariche politiche, perso¬ 
nalità della cultura e dello spettacolo venuti 
dal Kenya e da Singapore, Perù e Finlandia, 
Stati Uniti eTibet. 

Dai ministri indiani agii sciamani 

Intorno al palco si aggirano guru dalle lunghe 
barbe in tuniche arancio, potenti reverendi 
statunitensi, monaci buddhisti dal cranio rasa¬ 
to, rabbini eGran M ufti insieme ad aborigeni 


australiani esciamani centramericani. M a ciò 
che ha spinto centinaia di migliaia di persone 
ad arrivare fin qui da tutti i continenti, a 
passarequattro interi giorni sotto il soletropi- 
caledi Cochin, èstata la promessa del l’abbrac¬ 
cio di Amma. Lesuelunghesedutedi darshan 
si aprono sempre con i bhajans musiche ritua¬ 
li che lei canta personalmente circondata da 
musicisti e dai suoi fedelissimi Swami, suoi 
discepoli, oltre che da decine di devoti vestiti 
di bianco. Dopo circa un’ora la seduta si apre: 
la M adre comincia ad abbracciare i suoi figli 
per lunghe ore, senza sosta, come se non po¬ 
tesse più smettere. Ogni giorno Amma trova 
davanti a sé una fila di migliaia di persone, 
che abbraccerà uno dopo l’altro. Dove ciò 
avvenga non fa differenza: se nel suo grande 
ashram del Kerala o nelle decine di altri 
ashram a lei dedicati, sparsi in tutta l’India. 
Oppure nel grande ashram di San Ramon in 
California, in quello parigino, quello di Sid¬ 
ney, di Helsinki o delle isole Mauritius. La 
scena che le si presenta davanti è sempre la 
stessa, da anni: centinaia di uomini e donne 
che lei stringerà a sé, uno ad uno. Amma è 
arrivata ad abbracci are fi no a 20.000 persone 
in un giorno. Vecchie scalze e sdentate dai 
sari polverosi, businessmen americani, malati 


di Aids, coppie giapponesi, rasta giamaicani e 
suore portoghesi. Bambini finlandesi, lebbro¬ 
si dell’India, devoti parigini e monaci zen. 
Pochi secondi per ognuno. Lei li stringe a se 
sussurrando all’orecchio: «Figlio, figlio 
mio..., figlia... Amma è sempre con te..., 
credimi,.. laMadreti ama...».Appenasciolti 
dal suo abbraccio, c’è chi scoppia a piangere 
dicendochel'emozioneèpotentissima,chi si 
mettea pregare, chi sorrideesi dice «intossica¬ 
to dall’amore», chi dicedi aver sentito poco, 
chi urla di gioia. 

«A forza di stringere a sé esseri umani ha 
un segno indelebilesulla guancia destra», dice 
un suo Swami dalla tunica color zafferano, 
che la s^ue da oltre 14 anni, «dorme una 
media di due ore a notte, ma non è mai 
stanca. Nessuno di noi l’ha mai vista sbadiglia¬ 
re e sorride sempre». Amma offre il suo dar¬ 
shan senza mai sciogliersi dalla posizione del 
loto, senza mai alzarsi per molte ore di segui¬ 
to. Come ripetono i suoi discepoli e devoti, 
ancheDhyanamrita, uno degli Swami più vici¬ 
ni alei,assicura che «Ammaècompletamen- 
te priva di ego. La sua unica gioia è quella di 
dare, elofaper intere giornate Lei stessadice 
di non poter fare a meno di trasmettere il 
flusso di amore spirituale che è in lei, a tutti i 


Un ritratto di Mata 
Amritanandamayi, 
«Amma» 

In aito particoiare 
di un’opera di 
Fabrizio Passarella 


suoi figli». 

La grande organizzazione M ata Amrita- 
nandamaya M ath, che ha lavorato per mesi 
al I a gesti one del l'evento Embradng theWorid, 
ha allestito una sala stampa con 60 computer 
e un grande centro per la sola ^ione dei 
numerosi siti web che hanno s^uito la mani¬ 
festazione, l’accoglienza di dednedi televisio¬ 
ni e giornalisti venuti da tutta l’India e dal 
resto del mondo. Amma ha voluto cheli cibo 
fosse gratis per tutti: centinaia di volontari 
hanno contribuito a produrre e distribuire 
2.5 milioni di pasti. In quattro giorni sono 
state utilizzate 115 tonnellatedi vegetali, 85 di 
riso e 6 di sale. Nell’area intorno allo stadio 
sono stati allestiti decinedi toilettes, ristoranti 
e 200 dormitori, organizzati decine di voli 
charter, treni e pullman addizionali. 

Tutto in beneficienza 

D iffici le trovare controversie o accusare Am¬ 
ma di abusare del suo impero spirituale: le 
congruedonazioni chericevedatutto il mon¬ 
do, in gran parte provenienti dall’Occidente, 
vengono direttamente reinvestite dal M ath in 
numerose istituzioni umanitarie in tutta l’I n- 
dia. 11 grande ospedale Aims (Amrita I nsititu- 
te of Medicai Sciences) di Cochin, ad alta 


tecnologia, un centro per malati di Aids, case 
per 50.000 vedove e donne abusate, pensioni 
per donne sole, orfanotrofi, college per stu¬ 
denti delle caste inferiori. Chiunque lavori 
per Amma èun volontario. Quanto a lei, vive 
nel suo ashram keralesedi Kollam, con oltre 
1000 fedeli, decine di Swami e centinaia di 
volontari. Passa i suoi giorni ad abbracciare 
persone, mentre nelle poche ore libere prega, 
cantaegestiscelesueoperedi carità. Stessa la 
vita durante i sei mesi che ormai ogni anno 
passa in tournée nel resto del mondo, dove è 
sempre più richiesta e dove costantemente 
fioriscono nuovi ashram a suo nome. 

«M other», come la chiamano i suoi devo¬ 
ti d'Occidente, è stata spesso paragonata a 
Gandhi per il suo impegno e supporto delle 
classi inferiori. «Ammaèun essere dalle stra- 
ordinariedoti umanitarie», dice con un largo 
sorriso Yolanda King, figlia di M artin Luther 
Kingeospited’onoredei festeggiamenti, «per 
il suo esempio di non violenza come mezzo 
per elevarelacondizioneumana, ricorda mol¬ 
to mio padre e Gandhi». Nel 2000 Amma ha 
partecipato ai Millennium UnitedNationsPea- 
ce Summit, e c'è chi dice che Kofi Annan sia 
un suo devoto. Amma è un’induista ma sup¬ 
porta legrandi religioni, ricordando che tutte 
queste promuovono l’amore e la pace tra gli 
esseri umani. 

Il 27 settembre, ultimo giorno della ker¬ 
messe e compleanno di Amma, prima di se¬ 
dersi per la lunga sessione di abbracci, la Ma¬ 
dre celebra un matrimonio di massa per 108 
coppie indigenti, incontra i 1008 avvocati la 
cui cellula legale è stata appena costituita per 
difenderei bisognosi, annuncia progetti futu¬ 
ri e una grande conferenza sulla condizione 
femminile Ancora un rituale musicale, e il 
darshan inizia. Sono le9,30 del mattino. Cir¬ 
condata da Swami in tunichezafferano earan- 
cio e da devoti in bianco, da uno stuolo di 
fotografi e cameramen di tutte le testate e 
tutte letelevisioni, Amma èseduta nella posi¬ 
zione del loto sul grande palco e ha davanti a 
séun’infinitafiladi persone. Per il gran caldo, 
intorno a lei sono stati piazzati 4 grossi venti¬ 
latori, i devoti con lecesteper i prasad, piccoli 
doni che Amma offre a ciascun abbracciato: 
una caramella, un dolano al latte di cocco, 
una piccola mela. 11 ministro della Difesa Raja¬ 
gopal aiuta a far fluire la fila: accompagna 
dolcemente la testa di ogni persona che si 
avvicina ad Amma, per evitare urti, o spiace¬ 
voli contatti. M olti portano doni o cingono il 
collo di Amma con ghirlande di fiori freschi. 
A volte sulla testa di alcuni, lei fa cadere una 
leggera pioggia di petali di rose Sorride. Coc¬ 
cola i vecchi malati comesefossero bambini. 
A tutti una piccola parola sussurrata all’orec¬ 
chio, ad alcuni una carezza, ad altri ancora 
una sonora risata. Per ognuno, un autentico e 
caloroso abbraccio. Un grande cartello alla 
sinistra del palco tiene il conto di quante per¬ 
sone Amma sta abbracciando. Contempora- 
nemente per lunghe ore, ai lati del grande 
palco si succedono performances di musiche 
e danze aborigene, canzoni devozionali hin- 
du,danzeKokirirodellatradizionegiappone- 
se e quelle del locale Kathakali. Amma sem¬ 
bra essere entrata in una spirale impossibile 
da interrompere. A tutti sorride, le sue mani 
scure accarezzano visi, capelli eschiene. I de¬ 
voti a lei vicini pregano, estasiati dalla sua 
presenza. Coa scorrono le lunghe ore della 
notte, fino al sorgere del sole, poi le 7.00, le 
7.30, le 8.00. Alle 8.30, dopo un’infinita orgia 
di abbracci, senza una singola pausa o esitazio¬ 
ne, Amma scioglie il suo corpo morbido dalla 
posizionedel loto edopo 23oredi darshan si 
alza per lasciare il palco. Il cartello s^na 
50.000 persone Circondata dai suoi figli, la 
Madre se ne va. Lungo la scia del suo cammi¬ 
no sulla guida rossa, si spargono petali di 
fiori, si brucia incenso, qualcuno bacia il suo¬ 
lo calpestato dai suoi piedi di Grande M adre. 
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Pensioni: i si e i no che bisogna dire 

Un 'opposizione di governo ha il dovere di 
indicare le strategie che seguirebbe per la 
riforma del Welfare e del mercato del lavoro 


NICOLA CACACE 


Segue dalla prima 

Senza scendere in dettagli operativi, 
non avendo neanche tutti i dati ag¬ 
giornati e non competendo ad essa, 
soprattutto in casi come questo che 
vedono i sindacati agenti contrattua¬ 
li in prima persona. Esporrò i miei Sì 
ed i miei No, senza pretese di verità 
assolute e di completezza, con ele¬ 
menti che molti Media italiani tra¬ 
scurano, 

Solidarietà: chi la paga? 

È vero che la spesa pensionistica ita¬ 
liana è, in percentuale del Pii, supe¬ 
riore di un paio di punti alla móiia 
dell'area Euro, per l'Italia 13,5% nel 
2002 e, secondo i calcoli ufficiali, 
16,5% nel 2010 per ri discendere al 
13% nel 2050. Altri paesi come i 
quattro scandinavi, la Francia, laGer- 
mania, l'Austria, l'Olanda hanno spe¬ 
se pensionistiche pari o superiori ma 
non è questo il punto. Il punto, anzi 
i punti, sottovalutati dai Media, tal¬ 
volta anche a sinistra sono due. 

a) Nessun paese carica come l'Italia, 
su soli 10 milioni di lavoratori dipen¬ 
denti il costo della solidarietà per 6 
milioni di contadini, artigiani ecom- 
mercianti, che versano contributi in¬ 
feriori, costo che andrebbe semmai 
coperto con fiscalità generale e non 
pensionistica. Nessun paese finanzia 
r80% dell'assistenza - chè tale è il si¬ 
stema delle pensioni minime di chi, 
nella sua vita, non ha versato contri¬ 
buti sufficienti- con la spesa pensioni¬ 
stica e non con la fiscalità generale. Se 
un governo di centrodestra vuole se¬ 
guire una politica di riduzione delle 
tasseedella loro progressività, incom¬ 
patibile con i principi di solidarietà 
che pu re deci ama a parole preten den- 
do di far pagare solo a 10 milioni di 
lavoratori i costi di una solidarietà 
che riguarda 22 milioni di lavoratori, 
se non 57 milioni di cittadini, trovo 
naturale che sindacati rappresentanti 
di quei lavoratori ed opposizione go¬ 
vernativa che si batte, non solo a paro¬ 
le perunaequaripartizionedei reddi¬ 
ti prodotti, dicano un No netto al 
peggioramento di un sistema già ab¬ 
bastanza iniquo. 

b) Se la spesa pensionistica italiana è 
di poco superiore alla media euro¬ 
pea è anche vero che la spesa sociale 
italiana è nettamente inferiore alla 
media europea e questo aggrava le 
condizioni di vita di una classe lavo¬ 
ratrice che, quando si trova in condi¬ 
zioni di bisogno, per disoccupazio¬ 


ne, sottoccupazione o povertà, pur 
pagando le tasse al centesimo, non 
ha altri mezzi se non i propri, quelli 
che la riforma delle pensioni varata 
dal governo tende a peggiorare e 
non di poco. 

I n sostanza se è vero, come ha detto 
la Commissione governativa presie¬ 
duta dal sotto^retario Brambilla 
chei conti previdenziali erano a po¬ 
sto sino al 2005, le vie per ridurre i 
sovracosti previsti tra il 2005 ed il 
2015 passano per una graduale, sot¬ 
tolineo graduale, per^uazione dei 
contributi del le categorie oggi favori¬ 
te, artigiani, commercianti, etc. e/o 
per uno spostamento dei costi deH'as- 
sistenza verso lafiscalità generale, es¬ 
sendo ingiusto accollare la solidarie¬ 
tà per 57 milioni di cittadini ai soli 
lavoratori dipendenti, 16 milioni, an¬ 
zi 10 se si escludono i dipendenti a 
contribuzione ridotta. 

Maastricht: hanno già dato. 

Dal 1993 al 2001 l'Italia ha drastica¬ 
mente adattato i suoi disastrati conti 
pubblici per entrare neH'euro ma po¬ 
chi hanno fatto la contabilità analiti¬ 
ca di quella impresa: mentre in que¬ 
gli otto anni gli italiani hanno paga¬ 
to meno tasse, essendo la pressione 
fiscale complessiva passata dal 
45,2% al 44,2% del Pii, i lavoratori 
dipendenti, pur essendo aumentati 
da 14,6 milioni a 15,5 hanno visto 
calare di ben 3,3 punti il peso del 
loro monte retribuzioni nel Pii (al 
costo dei fattori, cioèprimadelletas- 
se), 3,3 punti del Pii sono pari a 
70mila miliardi di lire del 2001, cioè 
4,7 milioni di lire persi nel 2001 me¬ 
diamente da ciascuno dei 15 milioni 
di lavoratori dipendenti, con unasti- 
ma della somma complessiva persa 
negli otto anni di circa 21 milioni 
prò capite, somma che non avrebbe¬ 
ro perso se la redistribuzione del red¬ 
dito fosse stata più ^ua tra salari, 
profitti e rendite. Poiché gli investi¬ 
menti non sono neanche aumentati 
particolarmente in quegli anni non è 
neanche possibile attribuire la ini¬ 
qua redistribuzione ad una più alta 


intensità di capitale delle combina¬ 
zioni produttive. Si ètrattato sempli¬ 
cemente di una strategia che governi 
di centrosinistra hanno seguita ed i 
sindacati responsabilmente accetta¬ 
to- concertazione sindacale con au¬ 
menti salariali limitati all'inflazione 
con la pratica rinuncia ai frutti della 
produttività - come via obbligata, o 


quasi, per riuscire nell'Impresa im¬ 
possibile di agganciare l'Europa. 

In sostanza il salto di qualità necessa¬ 
rio all'Italia per arrestare il declino 
economico ha bisogno di una politi- 
cadellerisorsepiù incentrata sull'uo¬ 
mo, la formazione continua, l'inno¬ 
vazione, la flessibilità senza precarie¬ 
tà, su cui insisteva molto lo stesso 


prof. Biagi nel suo progetto (parte 
del tutto ignorata dalla riforma) anzi¬ 
ché della politica dei bassi salari e 
della angoscia permanente, causa 
dell'Incertezza, del calo dei consumi 
e della bassa crescita economica di 
questi anni. 

Totalizzazione dei contributi: in 


pensione a 80 anni? 

Americani in pensionead 80anni. È' 
il titolo di un articolo di Ennio Caret¬ 
ta sul Mondo (ultimo numero) a 
commento di un'indaginedeH'Aarp, 
unadellepiù potenti associazioni de¬ 
gli anziani d'America, che spiega co¬ 
me per il crollo delleazioni eiaconti¬ 
nua riduzione del Welfare gli ameri¬ 
cani devono allungare la vita attiva 
per pagarsi pensioni esanità. 

Flessibiltà record: a 31 anni ha cam¬ 
biato lavoro 37 volte. È il titolo in 
prima pagina del Corsera ( 4 otto¬ 
bre) che illustra il caso del tecnico 
elettronico M arco Tinto, caso limite 
si dirà, ma espressione di una preca¬ 
rietà sempre più diffusatrai giovani, 
che aumenterà quando entrerà in vi¬ 
gore la recente leg^ 30 sui contratti 
a progetto, in coppia ed a chiamata e 
la nuova legge sulle pensioni. Certo, 
la mobilità e la flessibilità sono con¬ 
naturate ad epoche di veloci trasfor¬ 
mazioni come la nostra, ma c'è un 
ma: la totalizzazione dei contributi 
per gestioni diverse (co co co, part 
time, etc.) inferiori ai cinque anni 
oggi è difficile quando non impossi¬ 
bile. Perciò l'età contributiva assume 
più importanza dell'età anagrafica. 

È perciò necessario, prima di ogni 
riforma, eliminare le assurde barrie¬ 
re normative attuali e consentire la 
totalizzazione dei contributi versati 
in ogni tipo di lavoro. Altrimenti i 
giovani di oggi non vedranno la pen¬ 
sione neanche a 70 anni. 

Incentivi per i vecchi, 
decontribuzione per ì giovani: che 
faranno le imprese? 

Il progetto di riforma Berlusconi 
contieneduenormein netto conflit¬ 
to tra loro, un super bonus per chi 
accetta di lavorare sino al 2007 pur 
potendo andare in pensioned'anzia- 
nità prima e la decontribuzione per i 
neo assunti. L'unica norma aperta¬ 
mente criticata dalla Confindustria è 
quella degli incentivi per gli anziani 
che, pur non costando niente agli 
industriali mette in grave imbarazzo 
la politica di ringiovanimento che le 


imprese perseguono e sempre più 
perseguiranno dopo la decontribu¬ 
zione prevista dalla riforma delle 
pensioni. Infatti la politica di «smalti¬ 
mento» degli ultracinquantenni che 
altri paesi europei combattono con 
la formazione permanente (i Cali 
Center scandinavi sono pieni di an¬ 
ziani) egli italiani con il prepensiona¬ 
mento (più del 50% delle pensioni 
d'anzianità serve a tale scopo) po¬ 
trebbe ven i re ostaco I ata d al l'evento a- 
le desiderio di qualche anziano di 
guadagnare il 30% in più per 4 anni. 
Poichéè difficile capire la ratio com¬ 
plessiva delle due norme, è anche 
difficile criticarle in positivo. 

Gradualità e mannaia del 2008. 

Nessuna riforma dovrebbe essere 
più graduale come quelle che tocca¬ 
no nel vivo la vita ed i progetti degli 
uomini. I paesi europei che tra gli 
ultimi hanno proceduto a toccare il 
sistema pensionistico l'hanno fatto 
insieme all'Intero Stato sociale e so¬ 
prattutto con grande gradualità. La 
Germania ha aumentato l'età pensio¬ 
nabile di un mese ogni anno, Maro- 
ni eTremonti l'aumentano di 5 anni 
in 24 ore. 

In conclusionequestepropostedi ri¬ 
forma delle pensioni sono da rifiuta¬ 
re perché tendono a perpetuare e 
peggiorareun sistema di distribuzio¬ 
ne del costo della solidarietà troppo 
sfavorevole ai lavoratori dipendenti, 
perché non riduce le sperequazioni 
di contributi previdenziali tra catego¬ 
rie, perché non sancisce la totalefrui- 
bilitàdei contributi versati in condi¬ 
zioni professionali e contrattuali di¬ 
verse, perché pretende di far cassa 
risolvendo i problemi del deficit e 
del debito, problemi deH'intero pae¬ 
se, spremendo i soliti «fessi», perché 
dal 2(X)8 elimina il principale «am¬ 
mortizzatore sociale», l'unico utiliz¬ 
zato sinora per le ristrutturazioni 
aziendali, le pensioni d'anzianità, 
perchéinfine, negando leesigenzedi 
gradualità sempre necessarie quan¬ 
do si tocca la vita e la «carne» d^li 
uomini, fissa una data palingenetica, 
il 2008. Sono sicuro cheli movimen¬ 
to sindacaleepolitico avrà laforzadi 
far fare al 2008 la stessa finedi un'al¬ 
tra cifra, quel 18 dell'articolo famoso 
che, dopo una battaglia campale pro¬ 
mossa dalla Confindustria a Parma 
ed incautamente sposata dal presi¬ 
dente Berlusconi nel suo program¬ 
ma elettorale è ingloriosamente fini¬ 
ta nel dimenticatoio. 


matite dal mondo 


...tRODVEi DMFUSÌBLE 

ET FAiTES-LE 




Black-out in Italia, s cerca il responsabile «Trovate un fusibile e fatelo saltare!» (da "L'Hebdo" 
Svizzera) tratto da Internazionale del 3 ottobre 2003. 


Dello sconcerto e dello sconforto 


Ivan Della Mea 


. .Qe vogliamo ragionare ragioniamo 
>> Jsul serio, se vogliamo far prendere 
aria alla bocca non ci sto, è un'altra storia. 
No, dico, qualcuno qui mi deve spiegare 
perché quelli di Lucca, i fascisti, non han¬ 
no potuto fare la loro manifestazione nel¬ 
la loro città mentre Bertinotti farnetica di 
portarea Roma milioni di persone. Tutti 
hanno diritto di manifestare, si o sì? Sì». 

Lui èun destro di destra cheogni tan¬ 
to s'annoda perché è anche un bastian 
contrario. 

L'autunno è lì che ascolta e ho l'im¬ 
pressione che il soffitto di edera e di vite 
americana e di glicine ingiallisca più alla 
svelta bruciato com'èda ciò che vienedet- 
to sotto le loro foglie, aH'ombra, in un 
circolo arci così democratico ma cosi de¬ 
mocratico che di più non si può. 

«Tu puoi fare a meno di venire qui a 
contarmela su soave» seguita il tipo «la 
violenza c'è dappertutto o ci può essere 
dappertutto, a destra come a sinistra, con 
un po' di centro a destra e un po' di centro 
a sinistra, ma a Genova la verità è che la 
violenza è partita tutta da sinistra e che 
quelli lì tutti neri, i belblo... bleblok, era¬ 
no nella manifestazione e sfasciavano e 
incendiavano e insomma, per Dio, se io 
vedo uno che sta per tirarmi addosso un 


estintore, io gli sparo, eccome se gli sparo, 
al massimo possono darmi un eccesso di 
legittima difesa... e poi, ma per favore!, 
quellerobechehan fatto vedere sui giova¬ 
ni che sarebbero stati massacrati di botte 
da poliziotti e carabinieri e Digos là nella 
scuola, è tutta roba che si è saputa e vista 
dopo, dopo ripeto, e chi me lo dice a me 
che non si ètrattato di un montaggio fur¬ 
bo? Oggi, se vo^iono, ti fanno vedere tut¬ 
to e il contrario di tutto, ma intanto le 
toghe rosse della magistratura genovese 
gli danno addosso alle forze dell'ordine e 
non ci vanno l^gere, anzi». 

Posso dichiarare, per conoscenza vera, 
che questo destro parlante è un uomo ge¬ 
neroso, altruista, disponibile epperò sac¬ 
cente, presuntuoso, incapace di dubbi, 
con vi nto del I e sue rag! on i, i n tan gl bi I e. So¬ 
no in otto a fare roccolo e sono in sei a 
condividere le convinzioni del destro par¬ 
lante: efanno sette. L'ottavo è uno splendi¬ 
do compagno di settantun anni che nono¬ 
stante tutto vuole ragionare e fatica una 
voce arrochita dal fumo, ma non molla, lo 
solingo in disparte il tutto miro. Voglio 
ascoltare. Ascolto. 

Non essendoci un vero contradditto¬ 
rio la polemica si spegne e comunque, in 
questo circolo della periferia milanese, a 


mezzogiorno in punto, qualsiasi discorso, 
foss'ancheil più acceso dei dibattiti, si per¬ 
de nella convenzione che è memoria dei 
tempi di vita nella fabbrica, e mezzogior¬ 
no, dunque, è l'ora canonica della pau¬ 
sa-mensa. 

«Vedi» mi dice il compagno. «Ecco 
che cosa significa avere il monopolio del¬ 
l'informazione: la menzogna diventa veri¬ 
tà, ma io mi chiedo: davvero noi della 
sinistra e dell'Ulivo abbiamo fatto tutto il 
possibile per dare forza alla nostra ragio¬ 
ne? Forse no. Forse non basta la nostra 
stampa. Forse dovremmo ritrovare la stra¬ 
da, la piazza, i circoli popolari come que¬ 
sto 0 inventarealtreforme... lamiafanta- 
sia ha settanta e più anni, faccio fatica a 
immaginare, lo so che la verità è la più 
creativa tra le fantasie e penso che questo 
dovrebbero saperlo anche! nostri dirigen¬ 
ti... lasciamo stare, non vo0io parlaredé 
nostri dirigenti, né bene né male, meglio 
non parlarne a stomaco vuoto: non sono 
un aperitivo, ma non sono neanche un 
digestivo: non sono e basta». 

Questo è lo sconcerto. 

Poi, il black-out nella notte tra il 27eil 
28 settembre. Poi, Berlusconi che, il 29, 
nell'ora di punta serale, si fa un bagno di 
tuttoraiaretiunite per parlare a tutti gli ita¬ 


liani ed parla, eccome, ed è meraviglioso, 
il re dei ciarlatani, l'imperatore dei piazzi¬ 
sti, il profeta di Vanna Marchi. Partendo 
dalle ciarle sul black-out bordeggia sulla 
finanziaria e affronta ormai in mare aper¬ 
to lo scoglio delle pensioni per dirci, enon 
si sapeva, chetutta Europa èli tesa nell'at¬ 
tesa di sapere come verranno riformate le 
pensioni italianeperchélepensioni debbo¬ 
no essere riformate e toccherà mettere i n- 
sieme quarantanni di contributi pagati e 
comunque la pensione sarà tale e riscuoti- 
bile soltanto a sessantacinque anni com¬ 
piuti, prima no. 

«Democrazia, il Berlusca che parla dal¬ 
le tre reti Rai è una dimostrazione di de¬ 
mocrazia, balle non cen'è, lui ha parlato a 
tutti gli italiani del corto circuito, preciso, 
chiaro eanchesul progetto di riforma del¬ 
le pensioni, che io condivido in pieno an¬ 
che perché finalmente il Berlusca mi ha 
dato tutti gli elementi per capirlo: bèl dàr 
e nett, bello chiaro e pulito". 

«Te hai un figlio» dice il compagno 
settantunenne, tranquillo. 

«Sì» rispondo il destro maldestro. 

«H a quasi trentanni, se ricordo bene». 

«Trentuno tra un mese». 

«Viveancora in casa, me l'hai detto tu 
poco tempo fa» sorride dolce il compa¬ 


gno. 

«Certo che vive in casa. Non trova 
lavoro, lo cerca ma non lo trova e non 
sarà mica colpa del Berlusca, il mercato 
del lavoro oggi è messo così». 

«È troppo tardi, manca poco a mezzo- 
gorno enon ho voglia di spiegarti perché 
il mercato dd lavoro è messo così. Ti fac¬ 
cio un paio di domande: secondo te, au¬ 
mentando l'età per avere diritto alla pen¬ 
sione sarà più facile 0 più difficile per tuo 
figlio trovare lavoro? no, non risponder¬ 
mi adesso, lasciami finire... diciamo che 
tuo figlio lo trova un lavoro, glido auguro 
di cuore, ma tu lo sai, l'hai capito, che per 
portarea casa la sua pensione, tutta intera 
dico, gli tocca lavorare fino a settantun 
anni che è la mia età, l'età giusta per stare 
in un circolo sotto le fresche frasche a 
cercare di ragionare con un patacca come 
te». 

11 destro non risponde, ma non molla. 

«Te vai a mangiare che sd un mezzo¬ 
giorno-dipendente... ti risponderò oggi 
pomeriggio, buon appetito». 

Il compagno settantunenne mi hatde- 
fonato martedì 29. La voce rauca gli sibila¬ 
va per la rabbia. 

«CgiI, CisI e Uil hanno proclamato 
uno sciopero contro Berlusconi e la sua 


riforma pensionistica. Quattro ore di scio¬ 
pero generale, il 24ottobre... ». 

«Qkay» dico «e per il golpe? Dico dd 
tutto Berlusca tutto Rai, questo per me, 
come segno, è p^gio di qualsiasi cosa. La 
questione pensioni è importantissima, 
ma implica comunque un rapporto tra le 
parti, un confronto, una vertenza, uno 
scontro epperò si resta dentro i limiti an¬ 
corché risicati di questa democrazia. 
L'exploit tutto Rai tutto Berlusca è una 
prevaricazione disgustosa, è violenza pu¬ 
ra, esibizione di potere. Possibilechenes¬ 
suno legga l'atto per qudio cheè, prescin¬ 
dendo dallecose che Berlusconi ha detto? 
Possibileche nessuno abbia colto il segno 
di questo messaggio: una sola parola può 
definirlo: fascismo di oggi che usa ancora 
le leve tipiche dd fascismo mussoliniano: 
paternalismo e populismo e la garanzia 
ddluomo forte». 

«È inutile che ti sbatti Mea, qui al 
circolo l'esibizionedd Berlusca è stata ap¬ 
prezzata da molti, tanti, troppi ed'altron- 
dend merito di qudio cheta stai dicendo 
nessuno dd nostri, ulivo e mica ulivo, ha 
detto una bdia madonna, lo mi sento 
abbastanza disarmato. Ti saluto, è mezzo¬ 
giorno». 

Lo sconforto. 



La sinistra 

e la riforma delle pensioni 

Michele Casiraghi 
Cara U nità. 

Vi spiego cosa non mi convince, nonostante tutto, ddl'Uli- 
vo edd partiti cheta compongono. Il governo Berlusconi 
ha appena dato il via a una riforma previdenziale e ad una 
finanziaria semplicemente vergognose. I giudizi degli espo¬ 
nenti ddI'Ulivoedd sindacati al proposito sono tutti orati¬ 
vi, anchese con sfumaturediversechequalchecosa significa¬ 
no: una cosa è, infatti, dire che si tratta di leggi immorali, 
altra affermare che sono inutili (per chi? Per i ceti che 
votano centrodestra no di certo...). 

La stessa osservazione vale per altre leggi berlusconiane(dal 
lodo Schifani alla riforma ddia scuola, via via precipitando). 
Con questeleggi, la Caseddlelibertà (proprie) sta riportan¬ 
do indietro il nostro Paese rispetto alla Costituzione stessa: 
alcune, onestamente, sono ispirate da una concezione dd 
potere feudale (il principe ordina, vassalli e valvassori ese¬ 
guono, i servi ddia gleba sgobbano...). 

Eppure non ho ancora sentito una sola dichiarazione di un 


esponenteddI'Ulivo (adir il vero nemmeno di Rifondazio¬ 
ne comunista e dd sindacati) dichiarare che, con la stessa 
perentorietà con cui Berlusconi va rapinando diritti, questi 
saranno immediatamente ripristinati nd caso l'Ulivo tornas¬ 
se al governo. Niente. M uti. 

Sono allarmato dal fatto che, forse, a paroledi critica radica¬ 
le, non tutti intendano far corrispondere comportamenti 
altrettanto radicali. 

Non vorrà chela riformaddlepensioni, per quanto iniqua, 
alla fine sopravvivesse agli iniqui che i'han realizzata. Lo 
stesso dicasi di qudia ddia scuola. 

Il governo attuale ci ha riportato al medioevo e noi non 
saremmo in grado di percorrere a ritroso, in nome dd 
ripristino di equitàediritti, un cammino di soli pochi anni? 
A questa domanda vorrà risposte chiare. 

Rai, la censura a Massimo Fini 
e lo «strano» silenzio dei media 

Renato Roberti, Arezzo 
Cara U nità, 

M ercoledì 1° ottobre è apparsa su l'Unità la lettera denuncia 
di Massimo Fini per l'odiosa discriminazione subita in Rai. 
La vicenda mi ha colpito molto e mi ha spinto a indirizzare 
alla rubrica alcune personali riflessioni ed espressioni di 
solidarietà per il denunciente. Vista la gravità ddi'episodio 


mi sard aspettato qualche eco ndia stampa e per lo meno 
un qualche seguito nel'Unità. Devo invece registrare il più 
assoluto silenzio come se il fatto non fosse avvenuto. Non 
voglio credere che la mia reazione sia stata l'unica e mi 
piacerebbe conoscere dalla redazione, anche solo a titolo 
personale, le ragioni dd silenzio seguito all'episodio. 

L’Italia berlusconiana si sente 
anche aH’università 

Lettera firmata, Brescia 
Cara Unità, 

ti scrivo un per denunciare una nuova piccola vessazione di 
questa Italia berlusconiana. 

Sono uno studenteddl'Università degli Studi di Bergamo, e 
lavoro part-time con un contratto co.co.co. I mid genitori 
sono impiegati ddio Stato e degli Enti Locali; unico «lusso», 
un piccolo terreno (agricolo, non fabbricabile) lasciatoci in 
eredità dal nonno. M ia sordia studia al liceo. 

Insomma, una famiglia, come si diceva una volta, picco¬ 
lo-borghese comecenesono tante. Con miagrandesorpre- 
sa, ho scoperto che, secondo i nuovi parametri ddl'lstituto 
per il Diritto allo Studio ddI'Università di Bergamo, dovrò 
pagare le tasse ddia fascia «F», la più onerosa, la stessa che 
pagherebbe il figlio di M urdoch. 

M i dispongo in buon ordine, e pagherò per poter studiare- 


per inciso ho una media ottima - 1400 euro circa, che oggi, 
come non mai, mi pesano davvero. Un abbraccio e conti¬ 
nuate così. 

Origini cristiane: la strana logica 
della Costituzione europea 

Emanuele Lombardi, Bracciano (Rm) 

Cara Unità, 

nonostante l'Italia abbia ben note origini cristiane, ndia 
nostra Costituzione non c'èalcun riferimento ad esse Dato 
che questa mancanza non ha mai influenzato la vita politi¬ 
ca, sociale e culturale dd nostro Paese, viene spontaneo 
chedersi come mai il governo italiano voglia ad ogni costo 
inserire le origini cristiane ndia Costituzione ddI'Europa. 

I noltre c'è la Turchia: o i ministri e il presidente dd Consi¬ 
glio i gnorano che sta per entrare i n Eu ropa o i gnorano che è 
un Paese musulmano e quindi non ha radici cristiane. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acdii 23/13,00187 Roma o alla 
casdiae-mail lettere@unita.it 
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C aroCancrini, 

ti scrivo dalia Rai 
«occupata». H o iet¬ 
to appena adesso la lettera 
di Massimo Fini e il suo 
resoconto del colloquio 
avuto con il direttore di 
reteM arano chegli comu¬ 
nica l’impossibilità, per 
lui, di comparire sugli 
schermi della Rai, radiote 
levisione italiana, perché 
qualcuno, «a cui non si 
può diredi no» ha dispo¬ 
sto così. Massimo Fini ha 
lavorato con un regolare 
contratto per la Rai, il suo 
programma era pronto 
per andare in onda quella 
notte ma il signor «qualcu¬ 
no acuì non si può diredi 
no» ha posto il suo veto e 
il direttore di rete, un le¬ 
ghista di quelli duri epuri 
che piacciono a Bossi e al 
popolo in camicia verde 
io chiama per dirgli che 
che quel programma non 
verrà trasmesso. Negli stes¬ 
si giorni, un altro dei si¬ 
gnori «cui non si può dire 
di no» ha chiamato il diret¬ 
tore generale della Rai Tv, 
radiotelevisione italiana, e 
gli ha detto che vuole spie 
gare in diretta agli italiani, 
a reti unificate, un proget¬ 
to di riforma delle pensio¬ 
ni di cui parlerà come di 
cosa già fatta, come se le 
parti sociali non esistesse 
ro 0 non contassero nulla 
in un paese che ormai è 
suo e il direttore generale 
pare abbia detto sì, le reti 
unificate sono a Sua com¬ 
pleta disposizione perché 
Lei è il padrone e io sono 
qui per servirla. Non di¬ 
ciamolo, tuttavia, al presi¬ 
dente della Rai, radiatele 
visioneitaliana, chemage 
ri non è d’accordo né al 
presidente della Commis¬ 
sione Parlamentare di vigi¬ 
lanza che magari vigilerà- 
be prima e non dopo co¬ 
me Lei giustamente vuole 
che lui faccia. 

Questa, dunque, è oggi la 
Rai, radiotelevisioneitalie 
na, servizio pubblico in 
cui quelli che comandano 
sono i signori «a cui non 
si può diredi no» ed io mi 
vergogno e ho un po’ di 
paura perché penso che 
un giorno 0 l’altro si accor¬ 
gono della vergogna che 
ho e mi dicono, come a 
Fini (Massimo, non Gian¬ 
franco) che non sono adat¬ 
to per questo lavoro e che 
me ne debbo andare: sen¬ 
za grandi sicurezze per il 
domani perché purtroppo 
non andrò in pensionepri¬ 
ma del 2008 e se non c’è la 
Rai a tenermi in ruolo e a 
pagare i contributi per 
me, io a40 anni di contri¬ 
buti non ci arrivo proprio 
e così mi permetto di scri¬ 
verti firmandomi con uno 
pseudonimo perché in 
fondo il problema che 
pongo non è un problema 
personale e perché poco 
conta, in fondo, il nome 
di chi te lo segnala. Sce¬ 
gliendo come pseudoni¬ 
mo il personaggio che mi 
è caro dal tempo dei ban¬ 
chi di scuola e che diceva 
presso a poco così : la guer¬ 
ra infuria// il pan ci man¬ 
ca // sul ponte sventola // 
bandiera bianca. Parlando 
lui di Venezia, allora asse¬ 
diata dagli austriaci ed io 
della Rai oggi, assediata 
dalle truppe di Berlusco¬ 
ni. 

«Daniele Manin» 






Il caso Massimo Fini e l’intervento a reti 
unificate e senza contraddittorio del premier: 
una coincidenza o un segnale di pericolo? 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta alPinizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Strana democrazia 
quando in tv parla uno solo 


LUIGI CANCRINI 


H o letto con sincera Indigna¬ 
zione la lettera di Massi¬ 
mo Fini. Una lettera che 
me ne ha ricordata Immediata¬ 
mente un’altra, pubblicata allora 
9lì Avvenimenti in cui io stesso rac¬ 
contavo, parlando di me, la cena 
in cui, irridente e davanti a testi¬ 
moni, un cattedratico di grande 
presunzione e di modesta intelli¬ 
genza mi disse che non c'era nes¬ 
suna possibilità, per me, di vince¬ 
re un concorso a cattedra. Non 
perchéio non neavessi i titoli, per 
carità, ma perché mi ero esposto 
politicamente troppo e perché 
non c’erano padrini, dunque, di¬ 
sposti a sostenermi in un concor¬ 
so. Ero sentito, diceva, come 
«estraneo e pericoloso» da lui e 
dai suoi colleghi ed io mi arrab¬ 
biai molto, allora, dell’arroganza 


con cui mi parlava, del modo un 
po’ assurdo e un po’ abbietto in 
cui parlava deH’Università e dei 
concorsi come di una cosa sua e 
di pochi altri spiegandomi chesa- 
rebbe stato un allievo suo, allora 
giovane ricercatore, a diventare 
cattedratico al mio posto perché 
aveva lui alle spalle. Anche se mi 
accadde poi, incontrando nuova¬ 
mente lui e il suo allievo ormai 
cattedratico, di pensare con im¬ 
provviso sollievo che essere senti¬ 
to edefinito «estraneo e pericolo¬ 
so» da gente cosà era, infondo, un 
riconoscimento importante. Che 
andare via dall’Università «scuo¬ 
tendo la polvere dei calzari» secon¬ 
do il consiglio di Gesù nel Vange¬ 
lo, era stata un’ottima soluzione 
per me, per il mio lavoro e per la 
mia vita. Anche se amaro assai è. 


per me, il ricordo degli anni passa¬ 
ti lì e delle illusioni cheli ho per¬ 
duto sulla U niversità cui con tan¬ 
ta fatica e sacrifici e amore ero 
arrivato e cui avevo dedicato tan¬ 
ta partedellamiavitaed anche se 
èdifficileancoraoggi, per me, pas¬ 
sare davanti a quella Università e 
aquellepersonechein questo mo¬ 
do l’hanno trattata e ridotta. 

Il modo in cui il potere viene am¬ 
ministrato, caro «DanieleM anin» 
resta II problema più grave della 
vita pubblica di un Paese che si 
definisce democratico. Da noi e 
altrove. M a prendendo da noi, og¬ 
gi, forme sempre più pericolosa¬ 
mente vicine a quella del regime. 
Perché una differenza profonda 
c’è, in fondo, fra il torto fatto a 
me e quello fatto a Massimo Fini 
nella misura In cui la conventio ad 


eKdudendum di un gruppo di pro¬ 
fessori universitari impedisce sii 
l’accesso alle cattedre e il diritto 
aH’insegnamento ad un gruppo di 
persone che hanno il grave torto 
di essere un po’ più impegnate e 
preparate di loro ma ricade alla 
fine proprio su quei professori 
che contano qualcosa, in fondo, 
solo se insegnano bene e fanno 
ricerche interessanti ma che fini¬ 
scono per non contare nulla, alla 
fine, se propongono prodotti sca¬ 
denti: come accade a tutti quelli 
che pretendono di intervenire sui 
problemi umani senza interessar¬ 
si ai contesti in cui questi proble¬ 
mi si determinano. La formazio¬ 
ne degli psichiatri e degli psicolo¬ 
gi che vogliono lavorare, nei servi¬ 
zi 0 in pratica privata, su standard 
accettabili per la cultura media 


delle persone che leggono un li¬ 
bro, avviene oggi fuori delle Uni¬ 
versità nelle scuole private di psi¬ 
coterapia e negli aggiornamenti 
basati sulla supervisione dei casi e 
chiede, spesso, uno sforzo di pura 
e semplice cancellazione delle 
quattro stupidaggini apprese al 
tempo deH’università da quel 
gruppo di uomini presuntuosi ed 
arroganti. Quello cheaccade all’in¬ 
terno del M oloch televisivo berlu- 
sconiano oggi ai Biagi e ai Beni¬ 
gni, ai Santoro e ai Luttazzi, ai 
Fini eai tanti altri chesono scom¬ 
parsi dal video, èia loro elimina¬ 
zione dal rapporto con il pubbli¬ 
co, invece, che avrebbe il diritto 
di conoscere la loro opinione ac¬ 
canto a quella delle persone a cui 
«non si può dire di no». Il che 
avviene non per una forma di con¬ 


correnza sleale ma per le paure 
comprensibili o per la stupidità 
incurabiledi chi dimenticai dove¬ 
ri che avrebbe in quanto responsa¬ 
bile 0 funzionarlo di un servizio 
pubblico esi schiera dalla partedi 
chi comanda. Obbedendo alle per¬ 
sone «cui non si può di re di no» e 
facendolo, sempre più spesso, pri¬ 
ma che queste persone parlino, 
nel tentativo più o meno Indecen¬ 
te di compiacerle. 

Il vero problema, voglio dire, è 
chelalibertàdi stampaedi infor¬ 
mazione è uno dei pilastri su cui 
si regge la democrazia e che tale 
libertà è seriamente minacciata, 
oggi, non dalla censura ma dalla 
concentrazione, nellemani di po¬ 
chi, dell'editoria e del potere di 
decidere sulle informazioni che 
possono essere date o non date e 
sulle persone che possono per¬ 
mettersi di darle. La coincidenza 
fra il caso M assimo Fini e l’inter¬ 
vento a reti unificate di un presi¬ 
dente del Consiglio che illustra 
senza contraddittorio le sue posi¬ 
zioni e che ha il coraggio a volte 
di lamentarsi del fatto che non ha 
ancora abbastanza potere produ¬ 
cono un suono abbastanza sini¬ 
stro da far pensare che, su questa 
strada, la democrazia è in perico¬ 
lo, che quello cui si mira è l’in¬ 
staurarsi di un regime? lo credo 
proprio di sì anche se non credo 
sia il caso per te e per tutti noi, 
oggi, di pensare ad una bandiera 
bianca da far sventolaresul caval¬ 
lo della Rai o nel Parlamento. 
Quelle che vi sono ancora tutte, 
infatti, mi sembra siano le condi¬ 
zioni di una lotta seria, paziente e 
piena di fiducia volta a difendere 
una democrazia che qualcuno 
sente oggi come un impedimento 
ma che è ancora nel cuore di una 
grande maggioranza degli italia¬ 
ni. 


la foto del giorno 



Il biologo brasiliano M arda Engé usa una balestra adattata per préevare dalla pelle 
delle balene campioni per una biopsia, ndi'ardpdago ddieAbrolhos 


Ati piadadìi di Bruno Ugolini 

Le proposte dei “Signorsì” 


I l Grande Seduttore, osannato 
per lesuedoti di comunicabili¬ 
tà, dopo il discorso a reti unifi¬ 
cate sullepensioni, èstato dunque 
bocciato dagli italiani. Lohaosser- 
vato nel suo saggio settimanale 
uno studioso come llvio Diaman¬ 
ti, analizzando i risultati di un son¬ 
daggio Demos-Eurisko pubblicato 
da "La Repubblica". Quasi il 60 per 
cento dei suddetti concittadini so¬ 
no ad esempio favorevoli allo scio¬ 
pero generale proclamato da CgiI 
CIsI e UN, solo II 28 per cento è 
favorevole alla Controriforma go¬ 
vernativa. Una folla di contestato- 
ri, tra cui appare estesa la compo¬ 
nentegiovanile, il pezzo del mon¬ 
do dei lavori considerato "atipico". 
Leloro ragioni lepossiamo ben ca¬ 
pire osservando la lettera di una 
Co.Co.Co, laureata in lettere, ad¬ 
detta alla progettazione di siti In¬ 
ternet. Ha scritto che dopo l’uni¬ 
versità ha fatto un corso di specia¬ 
lizzazione. È stata assunta, all'ini¬ 
zio, daun'aziendaatempo indeter¬ 
minato. Poi con la crisi ha perso il 
posto. Ora è una collaboratrice co¬ 
ordinata e continuativa. Lei non 
ha finora pensato molto alla pen¬ 
sione, non ha sottoscritto un’assi¬ 
curazione privata. È convinta, in¬ 
fatti, checol suo ti podi un contrat¬ 
to, affidandosi solo all’assegno del- 


rinps, sarebbe un bel rischio. Il 
problema è che guadagna mille 
Euro netti il mese. Con questa ci¬ 
fra si capisce bene perché sia spa- 
ventatadall’ideadi dover accanto¬ 
nare tutti i mesi una determinata 
cifra ai fini pensionistici. Oltretut¬ 
to ora, vestendo I panni di lavora- 
tricea progetto, i contributi da ver¬ 
sare passerebbero dal 14 al 19%. 
Una scelta che certo potrebbe ga¬ 
rantire una pensione più consi¬ 
stente, osserva, ma che dovrebbe 
essere accompagnata da un au¬ 
mento dello stipendio. Altrimen¬ 
ti, conclude, «per un assegno (in¬ 
certo) domani, sarei costretta a ri¬ 
durre il mio tenore di vita di og¬ 
gi». 

Il disagio della Co.Co.Co. èstato 
interpretato dal Nidil-Cgil. L’ini¬ 
ziativa del centrodestra, ha osser¬ 
vato Il sindacato, aumenta i con¬ 
tributi e riduce i già esili diritti, 
senza tenere conto deH'effettive 
condizioni di vita e di lavoro dei 
collaboratori. I loro stipendi sono 
in media pari a 12 mila Euro lordi 
l’anno edunquenessun aumento 
dei contributi può assicurare pen¬ 
sioni decenti. Oltretutto la nuova 
legge 30 sul mercato del lavoro 
non definisce alcuna misura circa 
i compensi. Mentre continuano a 
man care sostegni al reddito nei pe¬ 


riodi di non lavoro; Indennità di 
malattia; sost^nl per la formazio¬ 
ne; sostegni in caso d'infortunio 
sul lavoro; diritti sindacali. Il NIdll 
aveva avanzato proposte proprio 
^ questi punti. 

È la risposta a quanti, a destra ma 
anche a sinistra, sostengono che I 
sindacati sono solo dei "Signor 
No". Certo CgiI CIsI e UN avrebbe 
ro maggior forza, maggior capacità 
di persuasione se esibissero leloro 
proposte. Una sortita In questo sen¬ 
so l’ha fatta Guglielmo EpIfanI In 
un’intervistaa"ll Mattino". Hain- 
dicato, eoa, interventi sullealiquo- 
te contributive, considerando pe 
rò il fatto che oggi i Co.Co.Co. ver¬ 
sano cornei lavoratori autonomi e 
prendono la metà. Ha proposto II 
decollo immediato dei fondi pen¬ 
sioneintegrativi per pubblici e pri¬ 
vati, la separazione nei conti Inps 
tra assistenza e previdenza, larifor- 
ma degli ammortizzatori sociali, 
l’introduzione di un vero incenti¬ 
vo per la permanenza al lavoro, in 
modo che rinps incasi per un po’ 
i contributi e l'effetto sul conti a 
breveterminesia migliore. Propo¬ 
steconcrete. Certo non perfarecas- 
sa, perraggranellarequattrini, ben¬ 
sì per fare equità. Qui sta la diffe¬ 
renza tra i diversi "Signor Sì". Tra 
riformisti e controriformisti. 
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Indovinelli: l'aquilone; lafame; il martello. 

Uno, due o tre?: la soluzione giusta è la n. 3. 

Le cinque torte: la prima torta costa 8 euro, l’ultima 20. 
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Senza 
Conto Arano 
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Con 
Conto Arano 



Dài un 3 / 10 % in più alla tua vita. 

Fidati di Conto Arancio. 




LA TUA LIQUIDITÀ AL 3,10% 


Curilo ÀrafKKJ è una ili salvaddiiuiu e«ii>luto die ti rnìyliura la viva perchè (a rendere 
al masàlmo i tuoi risparmi. Ti orihe II 3,10% dlnlftiesse senza I rischi legali al inercalo 
rinanziai lD e .senza spe.se: è perrno meglio del DOT. 



METTI ITUOI RISPARMI AL SICURO 


Curilo Arancio e sicuro perche e un oeposlio l>ari(;arlo a 10*11 yll eltetil, parayoriabile al 
cai-o vecchio llbrello tll risparmio. Tra l'allro, IMG DIRECT aderisce al Fontlo 
Inierhaiicarlo di Tutela del Deiwsli.l, per cineslo 1 r.llenil di Conto Arancio hanno le «lesse 
garanzie del correiilLsii di tulle le banche Italiane. 
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FACILE. SENZA CAMBIARE BANCA 


È il modo più Tacile e sicuro i^er ollenere il massimo dai tuoi soldi, 
senza dover cambiare banca. Inlatli, da una parie continui a usare 
Il tuo solito conto correato per bancomat, carie di credito, assegni, 
bollétte e COSI via, dall'altra lasci la tua liquidità su Cor.to Arancio 
per prendere un Interesse che la tua banca, oggi, certo non può 
darti alle stesse condizioni, 

E III ogni momenlQ potrai spostare l'ammontare che preferisci da Corto 
Arancio al uio conio corrente con una settiplice telefonata, in «nodo assolutamente 
gratuito. 

Pe;-ché Conto Arancio e a zero spese; non costa niente aprirlo, non costa n^enle chiuderlo 
c non costa nicnio mantenerlo in vita. 
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Sono gih oltre 360.000 gli llalianl :lie lianro riposto la liducìa 
in Conto Arancio e messo I loro risparmi nella zucca. 


■fletteteveb’j 

*'eMa zucc® 
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LA BANCA DIRETTA 
PIÙ GRANDE DEL MONDO 


/ Se ancora li tese rlmaslo qualche dubbio, considera che nel mondo 
sono Qid pili di a.OOO.OQQ \ choiitl che si sono affidati a TNG DIRECT, 
U banca diretta Ul ING GROUP, Il coluàso lliiànziarlo ulditdese presente 
In 60 Paesi e tra I p* Imi gruppi llnanzlai l al mondo. 

InTormai'tl non tMntpegna In nessun modo e ricordali che per aprire Conto Arancio tl basta 
depositare anche un solo euro. 



ZERO RISCHI 


ZERO SPESE 


Per ricevere I fogli informativi c consultare le condizioni contrattuoJi telefona o collegati: 



ZERO DUBBI 


848 . 852.852 


ING^DIRECT 

Tl RENDE SICURO 



WMilOé «li u ^ 

























